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Una copia L. 40 - Arretrata il doppio 

»• 

Por In festività infrasettimanale di 

LUNEDÌ 19 MARZO 

i comitati <( A.IJ. » rimettano le 
prenotazioni entro domattina 

VENERDÌ’ 16 MARZO 1962 


Fa ulani Mentre appare possi bile pe r o ggi 

U . la firma della pace ad Evian 

riarmo -— 


L'un. Fan fimi non ha ne 
tolto nè amianto, nel suo di- 
sl’orso ili replica al Senato, 
al quadro politico configura- 
to dalla sua infelice replica 
alla ('.amerà. L’un, l'anfani 
non ha cioè colto l’occasione 
che gli si offriva per chiari¬ 
re i troppi punti rimasti 
oscuri e modi licare almeno 
alcuni dei pimii più nega-l 
ti\ i. 

Il tono è stato, forse, meno 
chiuso e arido. Ma, sul pro¬ 
gramma. non c’è stato alcun 
correlimi nemmeno nel sen¬ 
so che anche i socialisti ave¬ 
sano auspicato (si pensi alla 
scuola l. e tanto niello sulle 
questioni più controsersc e 
decisisi- che stanilo a cuore 
alle gratuli masse (il supera -1 
mento della mezzadria conici 
riforma della proprietà del¬ 
la terra, i problemi della li¬ 
bertà e del potere nelle fab¬ 
briche, le llrginui come sti li- 


Orrendi eccidi 

"Algeria 


r 


Sei intellettuali fucilati sotto gli occhi della popola¬ 
zione terrorizzata e dieci lavoratori falciati alla fer¬ 
mata dell’autobus - Gli assassini fuggono indisturbati 


ritorni:! della proprietà (lei- (Dal nostro inviato speciale) LVMTticiom’dei set profes- igualmvntv in diviso kaki, 
la terra, i problemi della li- ~ savi lui unito Inopo n l'.l tino, unirti in pugno, entrano tu 

berta e ilei potere nelle fnb- 1 Arimi, la. — I. il ustre lontano da Algori, uditi scoliti. Sì lanciano contro In 
liriche, le llcginui come sti li- scrittore algerino Mulini ter- sV( y ( , q r| (V iifri sociali. E’ porla. In sfondano con una 
mento di potere demoerali- 'i l in c altri cinque prolasso- ( . Ui .< ta UÌUl ,standone, collo- spallata. Il capo del gruppo 
co. ccc.l. • r ’* ,r<> l f cl 1 frantosi, so- ^ ((f(| alt'unircrsità, clic si oc- entra nella stanca dote i di- 

(.osi, a parte 1 aiiticoniu- no stati fucilati oggi da una cupa dell',straziane profos- ciotto professori sono scdtt- 
nismn infondato (circa la squadra dcWOAS, sotto gli sitatalo della ninno d'opera ti attorno ad un taralo, oc- 
nostra presunta ostilità alla occhi della popolazione ter- aratili. La direzione, tonnata capati nel loro luvaro. Spi n- 
plliralifà dei parliti), non ha rorizztita Contemporanea- ila diciatto insegnanti, era no l’arma c grida: * sette di 
fallo passi avanti il prohle- mente un altro sicario fai- riunita ni seduta c discuteva mi sono condannati a tnor- 
ma-chiave ilei rapporti tra darti con una raffica di mi- tranquillamente i problemi te. Mtirchand. linssct, Eg- 


l'AHKlI. 15. — L'illustre 
scrittore algerino Malati Fer¬ 


ii i Sialo e i cittadini pel* ciò tra una folla di operai mu¬ 


satala, quando 


rami/. Peti tinnì. Hammuténe. 


che riguarda la line di ogni salmoni che attendevano macchine si fermano all'u- l'Id-Autlin e Ferrami. funri!>. 
discriminazione, sebbene i l’autobus pcr recarsi al la- scoti. Va europeo, in divisa In silenzio sei tiri chiamati 
riferimenti di t'anfani alla varo. I dite tlclitn. tra i pile militare, sa presenta al con- si alzano. Il settimo. Petit- 
C.osliluz.ione siano siali ripe- atroci compiuti in Algeria, cello, dorè una vecchia sta boa. è assente. Uno di loro 
futi e impegnati. Kppure il confermano Vassoiata impn- facendo le pulizie. < Dov'è spegno lu sigaretta per terra. 


caso ha voltilo che, proprio nitrì di cut godono gli assas- , Uhm mutò ne? » 


mentre l'anfani parlava, sin:, i quali giudicano, con- mo. puntando il mitra. I.n | jp,.</c. chiude le carte nella 
.spontanee e pacifiche inani- dannano a morte, eseguono et eehia esita, balbetta; il mi- ( )t)rV(l r ri JÌOSt i sopra il vro- 
feslaz.ioni popolari Mino sta- le sentenze, lasciando alla litare solleva l'arma: la don- g nnnma (l '. Uu ‘ Cn ,, 

le nstaeolate e contrastate polizia e all'esercito il coni- mi. terrorizzata, indica con „„„ spinta viene eceeiato ueì- 
dalla polizia sceondo una Vito di raccogliere i cadane, la mano tremante la porta l( , ,;' /(( / svi ,. SCOIU) scortati 

tradizione che si è fatta me- ri r disperdere le folle che dell'istituto, hnmedintamen- g nUa squadra, sorpassano 
no aspra ma elle continua a protestano. te altri cinque francesi, alcune baracche prefabbrictt- 

ispirarsi a discriminazioni ..- ■ ■ - re presso la scuola e si tw- 


puntando 


chiede I no schiacciando il mozzicone col 
il mitra. I.n piede, chiude le carte nella 


mano „ morte, eseguono ri eehia esita, balbetta. ,1 mi- ri JWS u sopra il oro- 

sentenze. lasciando alla litare solleva I arma: la dm,- nnìln , na ril( *, Ì0fll . ' Co ,, 

izta e all eserciio il coni- mi. terrorizzata, indica con .miìiUii ,-iene .-uccimo ..ci¬ 


mi aspra ma clic continua a 
ispirarsi a discriminazioni 
di classe e a eonce/ioni bu¬ 
rocratiche elio fanno a pu¬ 
gni col nuovo clima di cui 
si muda. 

Soprattutto sii un punto, 
comunque. Fanfani era chia¬ 
mato a un chiarimento, e 
non da noi soltanto ma da 
libili parte e da quei settori 
della sua stessa maggioran¬ 
za rimasti perplessi e diso¬ 
rientali dopo la sua infelice 
replica alla Camera: il (mu¬ 
to assolutamente decisivo 
del riarmo atomico della 

NATO e quindi della fìerinu- 
nia occidentale. Ma il chia¬ 
rimento non è venuto, se non 
in senso negativo, se non 
rumo conferma che ratinale 
governo non intende oppor¬ 
si recisamente a questa even¬ 
tualità internazionale ed an¬ 
zi eredita dai precedenti go- 


II nuovo governo ha o 
tenuto ien scia la fiduci 
anche dal Senato, compie 
taiìdo cosi l'iter della su 
investitura pai lamentale 


« i . , I rialto verso l'uscita del par- 

A1 governo di centro-sinistra «•«». novanti all’ufficio dei- 

-——- t'imjmiui.s'f rononc, a podi i 

_ passi dalla strada, il gruppo 

arresta. La vecchia donna 

l|l#Q||#IM pulizia fogge 

■ lwW%lvl Dall'altra can¬ 

cello si sono raccolte alcune 
■ m perenne, tra etti parecchi 

Àpm jfl «A MM V A famiglie 

HI || I MS 

c alcuni contadini di una fut- 

----- torio prossima, attirati dal 

. .. . . . , . . . .. . rumore delle due auto. A’o- 

I.n replica del presidente del Lonsifiho e la Sltm , var la: nè i condannali. 

dichiarazione di volo del componilo Terracini X»- 

-- roso la scena si scolpa rapi¬ 
da ot- la fine della legislatura, per dis-imo. I sci nomini sono 
fiducia pi (.cedere poi alle elezioni alimenti contro il muro. As¬ 
mi pie- dopo le politiche del 1!W3. *!. tviardan o fissamente con 


,, rVl lerniiiie nella seo 

verni un impegno (forse già . 

.. ... 1 T i clic si eia iniziata con il 

esecutivo .M ad accettare le . . , , 

..... • .scoimi di replica ilei l i 


..... .- - .scoimi di replica ilei l’iesi- 

«Iccisioiii cl e gl. atner.ran t Consiglio ed e... 

(e . tedeschi) mlon.lesserf ignita co», te dichiara™,- 
attuarc per riaccendere la » { (lei rappresentanti 

corsa atomica m F.iropa tutti ; .ruppi! e stato an- 

(.he cosa ha detto ...fai nilIu ., nto Pesiti) detta votazio- 
Fa li fa ni i Ha dello che appetì., nominale sul- 

riarmo atomico della NATO ,, ■.,, #l . ..... 


.le- dopo le politiche del IMA. */. Vendano fissamente con 

sua L'on. Fanfani ha quindi ri- < l 'U>r"zzo , criminal, che li 

. estitura pai lamentai e tindito la necessita di una | ' //* , ; 1 # r< l 

XI termine della seduta, programmazione economica. '. , rn ' ’ a ajtcz- 

- , - . , ... za ari ventre. I sci crollano 

- s * c , nì nuziata con .1 ...- non come elemento d. < mor- /f „ 4 , ,, n „ 

uso d. replica dei l’ics.- tihea/.one della iniziativa , Vr</< , I(l vrn iirc bianca 

eia privata >. ma come stitimeli- (M „ ulccì) j nta dn 


(cimiImi.i in 


e (piindi della (ìermania oc¬ 
cidentale sarebbe pur sem¬ 
ine cosa migliore che non la 
creazione di forze atomiche 
nazionali (lesi di De (laut- 
tc). in quanto renderebbe 
possibile un controllo colle¬ 
giale. Ma questa lesi è pale¬ 
semente falsa per tre ragio¬ 
ni: la prima è clic, nei piani 
americani, il riarmo atomico 
della NATO (e Itusk lo ha 
chiarito proprio in questi 
giorni) non si arcompagne- 
rcbhe affatto a un controllo 
collegiale: la scrollila ragio¬ 
ne è clic sono i generali te- 


Elezioni in giugno , 
a Roma, Napoli 

Lordine del giorno di fiducia: p • -> 

Presenti e votanti 190; 

maggmianza necessa. la 0*5 A (|l) r ' lfon .. . , , K ,. Il71 , 

lavoies oli 122. conliai i , ( j, stampa di isp:r i/.tone -tk? .',1- 

Democristiani e Micini.!•*- (jrim>cr.ttic.t il governo : \ rct<t»' 
mocratici hanno votato a f.i- preso m osarne ’a evetitii iuta 
vore (ì tupubblicnui non - O- (li romoriro i .-omizi •ietto:.il. 
no rappresentati nel Sena- per il rinnovo do. OuimoIi ro¬ 
to); : socialisti, gli indinen- mini.di d: alenai ••r.iiuL ecntr. 
denti d: sinistra e gli al:<>- cnnir Roma. N.ipoJ r Har.. art- 


(tci muro v macchiata da 
'■■prnzzi c scrostata dai col¬ 
pe La squadra si rifinì ru- 
pida,nenie sulle macchine 
nere, che spariscono n gran¬ 
de velocità. Ancora un at¬ 
timo di silenzio, poi la gen¬ 
te grida, accorre. 

fili altri professori che. oi¬ 


di stampa di ispir i/.ione mk> :.l-| V'.utcrno della scuola, han- 
deniocrntica il governo : \ r.d.t.o raffiche, si preci- 

nri -ii in e=amo evento iuta _ ,__• . 


i: la prima è clic, nei pian. ;iU ,, ini no ‘ n l)anno pi mecipa- ' ,,>r 1 ‘ •• ^ s-ion- erano, -s. - riu.u n 

merieani. il riarmo atomico , . .. votazione* i comunisti n 1 *' **’ ‘'on^ul'az. o-ie r. >>hc mortali 

re sero ... k,.* i« h, m. . . . . .-r;™ >• 


lutimi' > tuuiu ( omio. ** .*» gnigno 

.-ti** l'anno votato conti.* Il m.n.'tero de’j’ ot.-nn. 

Nella i e plica al Senato. Io h , unmt.to n* c.inferni.' 
on. FANFANI ha soslan/tal- not.z; . 

mente ricalcato, sia pure c. n . _ 

unalche diversità di ' ino e ——— 


v.o udito le raffiche, si preci¬ 
piti,no fuori. Si telefona al¬ 
la polizia e all’ospedale. Tra 
i caduti, uno respira ancora, 
rantolando: è Mulud Fer¬ 
rami, ma le sur feriti * sono 
mortali. Portato in clinica, 
spira po chi minuti dopo. 

In set,no dj lutto per Fer- 

KVBF.NH Tr.nr.SCUI 


(Coninola in 


I. rnl.) 


Spaventosa tragedia a Roma: solo una bambina di sei mesi si è salvata 

Mamma e 3 bimbi uccisi 
nel crollo d'una baracca 


Un rudere del l'epoca romana si è abbattuto sulla casetta «abusiva» distruggendola 


-- 



f. 





h f 



V 


mr ■ 

Pi 


l o.i lioiilrr p In* iKiinliinl snini rinnisli nerlvl nel paiirnvo frollo ili uno Itor.iceo iill'.\ei|iO'ilntlo rpllrf. fin» i|unrt.i snrellliin 
jervn in grat Isvitur eoioll/lonl ill| .is|M‘tl.ile ilei Itaiiil.in tìpsii. I.n Ir.igeillu vi e Vfrllleola Ieri .1 me//..glorio.. Nelle foli. 
In madre. Molla OWtmelo. ed I Ire finii’ (india. Mario e Clniourl» Un (pont.i p.igm 1 il nu tro servizio volta tragedia» 

Migliaia di edili in corteo 



.Migliaia di luioralori edili In srtoprro lutinn oliraiervalo Ieri le vlrade del (fiilro ili Homo. Alle I’» i- revMita ogni attività 
nei ranlirri; eli operai m»im> offliiltl In maiw vrroi piazza S.S. A|utvloli. itole l'orciiniz/a/loiie vlndarole aieia (mirili* imi 
inml/lo. ila lo nianlfrvla/lixie è violo virlotu con un grave pria 1 edimenlo della ()untimi .Ila plo/m Veue/ia. allnr.i. 
allr.urrvo ila Na/lnnole. un gronde rorfro 'nella foto* vi e vii. idolo per un'ora lino a pio//.i \’l|(nrlo 


ne e elle suini 1 generati t«*-| qualche diversità di ' >n.> e 
deschi a dominare oggi qualche puntata polemi- 

Stato maggiore atlantico, ed j ( . afTermaziom eia lise 
anche per questo il riarmo' al | a t ailuM ci.iichiMone de! 
atlantico non farehhe ‘‘he, dibattito sulla fiducia !.»• di- 
< ontraldiandare il riarmo di I duarazioni senza dubbio piu 
Homi (con le ronsegiienzc j attese, quelle relative alla 
gravissime rhe ne deriverei**! poiitu-.i csteta del governo, 
hero a tiilla la situazione ; s , m „ state precedute da un 
europea e ad ogni prospet-j Urcvo insanie (tei juograrn- 
tiv.a di distensione): la terza | m;i governativo e delle criii- 
è che le forze nazionali rhe'che ed osservazioni che a 
Fanfani dice di temere po-l questo, ed alla formula. s’( - 
trehhero esistere e di fatto, po state sollevate nel coi so 
esistono lo stesso, poiché la | della discussione 
Francia dispone di armi afo-j Scuola, pubblica aninnni- 
inirhr e le fabbrica. |Str.i/i**ne ed eeonomia saran- 

Orlo. fon. Fanfani lia in-|no 1 tic campi di azione f*>n- 
qnadrato questa sua gra\e ; d.intentati del governo, e su 
posizione di «continuila » | ognuno ih (posti il prc.ttden- 
eon gli inqiegni dei prece-ite del Consiglio si e s*»ffer- 
denti governi («llranzisti miniato, confermando - *;u nato 
una serie di considerazioni già era stato detto in materia 


L’omicida di piazza Navona compare stamane in Assise 

le vie dalla vecchia Roma bloccate 
dai funerali di Rossano Moscuccì 


generali c di impegni in fa¬ 
vore del disarmo, assicuran¬ 
do che Segni dovrebbe muo¬ 
versi a (linevra con questa 


ili scuola pubblica ♦* priva?. 1 . 
di attuazione delle regioni, 
di programmazione l tosti 
legislativi sulle regioni 


versi a f.inevra con questa legislativi sulle regioni s a . 
ispirazione c auspicando ranno (puniti approntati dal 
clic, di conseguenza, un csi- governo entro i! ,31 ottobre, 
lo favorevole a (linevra pos- nella certezza rhe il l’arla- 
sa far superare il problema mento li approvi primi di I- 
dcl riarmo rtomìco della ========== 

N ATO. Ma quale concrete/- , ; 1 jj, opposti, tali da pregm- 
7.1 possono assumere <J | i‘'‘*li ; ,lirarc — se compiuti «» . 111 - 
ìmpegni. quando si comincia 1 ,.j u . so |„ untoti — ogni pro- 
cd rifiutare di assumere una,jj ,,. |0C 0 ,j, sir „. 
iniziativa clic è a portata r ,. 7/l j.; t .«li anelli* da prc-j 

di mano (e clic potrebbe af- ( giudicare, di conseguenza, 
fiancare per esempio le re- ,| U ,.j clima e quelle prospet- 
sislcnze inglesi al riarmo | 1VC interne di ssiluppo de- 
della NVTO!; <(uanito anzi |inncr.»tieo die il centro-si- 
si accetta di assumere o con- n ,„t r ., afferma di voler per- 


servare un impegno m senso M .j.,„ r e. verità è che se 
opnosto*’ ,j rjoicrno Fanfani cede alla 

l.'allernativa non e tra ,| C s|r;« su ipieslo punto (ma 
riarmo alomien nazionale c:j. () n redimento o una seel- 
riarmo itomi'.. N\TO. ma'j.,*»» non si vede come c 
tra riarmo /fumico .• inizio perchè potrebbe resistere sii 
almeno ili «lis ir-.... fin. ■!>•! t.ilin. Per questo rimane (*ggi 
le esplosioni t.lof eo delle a|ierlo. anche all'interno del- 
disponibilif * di irmi f laj|., mima maggioranza, un 
sedia da compiere e quesl.i.j problenia più profondo di 
non quella di un auspicio espunto non si soglia far 
di sollecilazioni (>er il di-I credere, 
s.innn rhe si accompagni ad* LUIGI PINTOR 



('a rosei li 
corteo di 

Nelle sti.ide 


(Iella polizia per impedire al 
raj^^itingere i «Tre scalini» 


.1 Veeeui.ifi 


; 1 < » > 1 i'«i i « tx 


11.. N. 


Homa. jm sidi.it. 1 dai!.» poh- Im e 


\ emli-tt.i 


% olio 


zia. una folla iini)u*n.-.i. mi¬ 
gliai . e migliaia <1, peiMiiie. 
ha pai tecipato. ;cii p»»iui*- 


.11 timer,ili di H. t *s .->.»** I la famiglia 


della geni»* ("erano Millan¬ 
to d dolore per la tragedia, 
la loinnios-.i solidarietà per 


ragazzo fui -1 


i.gga*. ,n funerali di Hnv,.- la famiglia deH’iicciso. lo 
.e* Mosciici ;. II ragazzo fui- sdegno por la indizia, che 
minato :n me//.* alla strada ha voluto sfidare il seiiti- 
per una radiolina e tornato mento popolare, un monito 
nel suo rione, a Parione. ai - alimi he. oggi, d guida i del 
1 .impagliato dalla madie e la Coite «i'Assise. dilaniati 
da. fi.iteli'.. 1 volti impetri- a giudicare Pomicid.i Fel¬ 
li dal dolore, dagli amili, da n.'.ndo (•'.amplili, si ricordi- 
jmigliaia d; uomini «* donne in» che ms'imo può troncare 


jmigliaia 
Jl Oli gli I 


:Ii occhi rossi di pianto |li v da di un ragazzo per 
corte.» funebre, partito’ una radiolina da poche l.ie. 
Idall antica di.es.i di San I.o-I € Siamo ./ur per tributare 
jien/o 1:1 D.un.iso. m piazza „1 „osfro Russano — ha «Jet- 
biella Cancelleria, ha attra- to l'avvocato Marinaro, ut 
{versato le vie del centro fi- piazza Navona. neU’improv- 
:i" alla famosa piazza Nave -1 v.sat.i orazione funebre te- 
, na La questura ha tentato unta proprio davanti ai 


1 n momento del limito corico funebre mrnirr percorre Corso Vittorio 


•>' *•«* ien».no urna pioprio davanti ai 

d; impedirlo con un assurdo; , Tre Scalai: » — il saluto 
e provocatomi spiegamentojnffcffi/oso di Roma e di Pa- 
di camionette, di poliziotti rioni*. Dopo la tragedia che 
armati, in div.sa e in bor- Cl h n colpiti, privandoci dd- 
ghese. e di carabinieri I-a / a sua compagnia e del suo 
folla, pero, ha travolto i coi - urrenirc. dobbiamo, ora, ai- 
doni della cedere* accom- f« riderci' uno scivro comfan- 
pagnando il feretro davanti „a dalla Corte che domani 
ai «Tre Scalini*, sul luogo giudicherà Fomicida. Il no- 
del delitto. Centinaia ili ma- slrn sdegno, composto e 
ni hanno sospinto il furgone commosso, deve servire co- 
e la bara a braccia, almeno me un drammatico avverlt- 

per un chilometro, sfidando _ 

le cariche, le manganellate. (contimi* in «. p*(t. 7 cola 


Una giornata 
romana 

( un lui: iinhi .... zimuilt' #* 
\hihi quella 1/1 u ri /u r 
uni Pi r 0/ r >• ... r d , , nini 
dii! a lillà dn I vi \ 11 : il nm ’•' 
n'/’ f / iicllliiiii. ila >nnti l/i.i. 

\lntl 11 Putzzii \ minili n I (»/■ 

so llniitn nili'iltn, 1 'tulli il 

li litio di limi li 11 il ite iillilnhl 
di .'olili e . ohi nio : ione /iiipo- 
hte. \liilnini dì edili, 1 pio- 
/.. » s 1 . miti nini 1 ■> e „ ninno- 
itili i> ioni,nu /ninno muri ia¬ 
to ila Piazza Salili .l/io\loh 
a Piazza I tlloiio. fumlep- 
Ltaiulo la polizia elle lolein 
impedire ai Imo dinpenti 
'.inducali di lenire (nunzio 
/' il 10 inizio c'è </(i/(». thrc 
mi pi inin ili romani, operai. 
1 . hollepan ». nipnzzi. diari-. 

1 iqiati. chiamati da imo \pon- 
lancn driidcrio ili pio Irci po¬ 
zione. quasi nelle stesse ore 
hanno hloccalo le vie del 
lenito, dn Corso Filiorio. al- 
I' Iritentimi, a Piazza i\aromi, 
litio,no lilla latra di Possano 
Unscmri .1 nelle queste im¬ 
pilimi ili romani, si sono Ito - 
rati contro la polizia, che 
1 idei a impedite al corteo III- 
nehre di passati • sul limilo 
del di Itilo e solili le finestre 
deI morto Ma il corteo è pas¬ 
salo Indilo 1 e doveva passare 
F dannili alle sopite sla 11 rate 
dei 11 l're Scalini ». qualcuno 
si è levalo a parline, invo¬ 
lando pilistizia. 

Era ima piumata ramami 
amhe nel clima, vii La Ita- 
montana Importisi! e pelida 
spazzava il ciclo iliimpiditn 
e tormcnlani le slmile /,' nel- 
/■ slesse ore. menile per Po¬ 
nili miplimii di popolani mar. 
1 mi ano sulle sU’ssr aulii he 
'(»•<■»/•*. ;n»ri<iii</.> iiL’Mimo den¬ 
tili di m' ima slessa 1 lirica, 
l ilalc v pelilo osa. per ie 

• ■> l anii'icini ano a iiriolnro 
h prime copie delle edizioni 
dei piumati del pomcripaio 
1 he appnmervano un alt'» 
terrò, ancora ima volta Im¬ 
pilo. al quadro del fermento 

• della commozione popola¬ 
re l,o stesso 1 ento elle por,- 
Itavi, le pini-che a 1 ‘ ilio e u/i 
silroeili cappotti delle mi- 
pliaia e mieliaia di popolani 
romani in corteo, quello stes¬ 
so lento aiein mietuto quat¬ 
tro 1 illime all teqnednlto Fe. 
lite l’n frammento di rodere 
romano, pericolante da aita:. 
1 rollando ni et a tra, olio ima 
miseranda Inimica thè stava 
lì dal l'Ili, o,assactalido Fa 
le macerie he hamlnoi e la 
loro madre II,re quattro 1 II 
trine, dunque, da appiliilp'-r-' 
alla hmpa. estenuante luta 
ili pente del papolo che pa¬ 
pe. aru he ioti la 1 ila. il prez¬ 
zo delfini una. della mdi(J>- 
renza delle salite » anioni.t ... 

incapaci in pieno 
1 . miracolo » di dare nella ra¬ 
pitale dello Stalo ima rn'n 
a loti:, di dare a tulli lavoro 
e salari dei etili, ih dare a 
Olili la siiurezza del lai oro. 
della salute, della 1 ita 

funesta stala la piantata 
ili uri. fi marzo a Uornn 
I i/o si niii/i'. iiifi» V 
mieliaia di • diti 1 he mar- 
1 tal ‘irlo pi- 101 Xaziona- 
"* ( itti si malpela- 

rio le mieliaia di papa. 
/•■•li < he spimtanranit ah h.in¬ 
no salutalo lui,irriti line- 
pio di imo di loro ? s, rivo 1 - 
pelarlo innanzitutto a se 
stessi e a Ho ma trai anrl-> 
in -«’• la lorza di apir, . -Il 
portare alanti quel ilo nle 1 - 
pono, ed è. pinsto - essere - • 
. mio <4 ioli, ri 1 Ila ( apilah- del¬ 
lo Sfilili. ionie 1 » prillato, 

insti • della 1 ii ernia quoti 
diana, eh •• uomini ■ 1 tri • 
con i -i eri pivi •* snhaitrmi 
di un potere ili < /■••»• che 
an,'ora fiori h rito ilrpni 
il: ini, are. m 1 orti o. /• rie 
ilei 1 • litro ih Ila 1 ■.r• • città 
Ieri, io me tante rdlre ralle 
ro pii armi traci orsi, j pepo- 
lati: romani hanno dato una 
praride prola ih h rrnezza r 
ih responsabilità s , , 4I ne Le 
strade, uniti, per ihnio-lrare 
1 he lionia non .- hi città dei 
u /iriiii ipi ili Fiumicino ». mu 
1 he sa esprimere un pop,’ • 
top-ne di dilr .!(/• re i! %.’/•» di¬ 
ritto ih mocralii o e sa inten¬ 
ti) re .'a /• zinne . anteluna nn- 
thè in un « fa,taccili » ii.ini* 
•/!/»*//•> di Piazza Ani orili, m.- 
phnia e miphaia di romani 
ri sono rmu iti l’ci calo, 
ifnltm parte. 1 he. nruhe in 
quest a 01 .-.MiOfir, nette stes¬ 
se ore in cui si tarata al Se¬ 
nato il ciurmo di ecr,lrn-<i- 
r.istrn, queste mi pliant di ro¬ 
mani si siano troiai, contro, 
r.ncora una tolta, funico sim¬ 
bolo chi- finora In Stato tti 
ha latto conoscere : h, polìzit- 
/.' un , ero peccato II nuo¬ 
to paterno fu, perso urta pri- 
mn Intona occasione, per di¬ 
mostrare che din 1 ero. co¬ 
me esso afferma, ititi r,de mu¬ 
tare il 1 lima r In sostanza 
della 1 ita politica c sociale 
italiana. 

m. r. 



















*C«5( 

?V'.0-‘ I 


l'Unità 



tornato V inverno 
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Domenica una grande « marcia » unitaria 


Da cento comuni 


Temperature 

glaciali 


In Italia è tornato ad infu- 
riare l'Inverno: una morsa 
di odo, di vento, dì pioggia 
ha attanagliato ieri la pe¬ 
nisola, facendo precipitare a 
temperature bassissime il 
mercurio dei termometri e 
seminando disastri ovunque. 

Le regioni più colpite dal 
maltempo sono state quelle 


400 viaggiatori Decine di imbarcazioni a C ortona per la pa ce 


bloccati sul treno 

presso Foggia 


FOGGIA, 15, — Quattro- tratta rioll’aiuto macchi-lista' 
cento viaggiatori di due troni Pasquale* Palmisano, addotto j 


distrutte dalla tempesta 


Adesioni dalle province di Siena, Arezzo e Perugia, dalle fabbriche 
e dai campi - Intensa preparazione - Il significato delbt iniziatila 


(Dal nostro Inviato speciale) 


La manifestazione di, futuro dell’umanità. Tutta- 
ortona uvvicnc in un ino* via, il « comitato d'iniziati- 


centrnli e meridionali e le cento viaggiatori di due treni Pasquale Palnusano, addetto 
isole. Il litorale adriatico è partiti ieri sera dn Moina al riscaldamento. ,Si teme che 


I danni più gravi in Sicilia 
disarmo rompe gli ormeggi - 

*"■ ' ~~ 4 

/.e bufere di neve e di 
Dento elle si sono abbattute 


— A Taranto il « Duca degli Abruzzi » in 
Affondalo presso Malta un cargo italiano 


T~ . Cortona uvvicnc in un ma * via, il « comitato d’iniziati- 

COItiONA, lo. — IJome- mento delicato, complesso va» ha individuato anche 

ntea prossima, la marzo, e contraddittorio delta si- il nesso profondo che uni- 

y (l “ Cortona, in funzione internazionale. La scc la lotta per la pace c 

\ al ili Chiana, si scolperà apertura dcllu conferenza per nuovi autonomi orien¬ 
tino grande manifestazione ginevrina sul disarmo, il tomenti della politica este- 

unituriu per la pace, la preannuncio dell’accordo ra dell’Italia alla lotta per 

Marcia dei 100 comuni to- c ^ e dorrebbe chiudere il la trasformazione demoera- 

sco-umbri per la fratellan- capitolo sanguinoso della tica delle strutture della 


, . » * tupuoiv oiiuuumv/jy mi 

za dei popoli, promossa dal guerra d’/Ufjcrin o//r 
Centro per la non violenza mm nuova speranza , i 


la temperatura non è salita 11 : 01 » .. „iw. .. .- -. 1 > 

mai oltre lo zero e su !.. irf> ’pneei-i olle 91 W ‘ J che (,a e dalle altre pio- tori e le barche da pesca, che 
tutto l'arco appenninico um- x '* 1 f,‘ l 1 °^. ,a «‘“r 11 vince pugliesi. In piu punti si erano avventurate al largo. IL 

bró-marchlglano nevica Inln- ‘apulo p.U t to dalla P ipita e j e radiche di vento hanno ah- vi sono trovate in aravi dilli- *W 

terrottamente da 36 ore: la alle 1B.05 e in arrivo a Poggia battuto le linee elettriche colià' i^ *"■ 

bufera ha Isolato centinaia allo 22,32, sono stati bloccati delle ferrovie dello Stato e fondamenti di piccole v gran- * , 

di frazioni e bloccate le atra- dalla neve subito dopo In delle ferrovie secondarie, in- a; P ' 

^. e * ' . . . • stazione di Bovino a 45 chi- lerromnendo le cnmunienzio- ... . . ►‘ìfc 


’o no società nazionale. Verrà 
una dunque chiesta, a Cortona, 
di- una sostanziale riduzione 


N. . ... » 




- . . . . | tilt,, riuvru » untu, umu iiiimjitu liiiljiu, u t. 1/1 

presieduto (lai prof. /ì aio concreta prospettiva di di- una sostanziale riduzione 

Capitun e uai comitali co- stelisione a tutta l’umanità, delle somme stanziate per 

stintili.si neMe jiromuce di proprio in concomitun- le spese militari che debbo- 

Peruyiu, ai Arezzo e ri S( , di questi avvenimenti, no invece essere destinate 

Siena, alla quale hanno già r governo degli Stati Uni- ad usi jxicifici, sì da ossi¬ 
dato I adesione numerosts- j m comun icato di voler curare un ordinato, razio- 

sirtie amministrazioni oca- riprendere gli esperimenti vale sviluppo economico- 




aa. geio re conaimure lari- pra ( ic amente impossibile por- ''V ó- K ' 1 u V * 
che, interrotta l'erogazione tmc soccorSo a lle quattro- ? ,a S . ,c,l . ,n hanno subito m- 
rioii 1 * . 1 . fnmivinni o rnl lr»nf nmpn < i A 


varano ormeggiate sono sta¬ 




tiche corrente elettrica, pa- cento persone che hanno do- *® r 1 1 ' l,7 'j? n * e rallentamenti. A f( , gravemente danneggiate. J, 

ralizznto II traffico, compre - vuto rimediare con mezzi di ^ìlla San Giovanili sono ri- Ari Augusta la motocistema » "kV. 1 ! 

so quello fllotranvlario. forluna al gelo e alle rabiche musti beccati pe r alcune ore americana * Sofìa II», di l^Ofii ” - J. L, ìtF f 2L* 

Sul Tavoliere delle Puglie di vento. i treni < DI) Ha » c la « 1* ree- fj ^go tonnellate, si è inai- 

Il vento spira a più di cento Le linee telegrafiche e tele C,U <C *^<ul >. gliata. Un marittimo. Victor -, * * 

chilometri l’ora e 1 fiumi, foniche sulla direttrice Kog- ** maltempo e le bufere di Uolden, che stava trasbor- **'-"» ~ - 

come l'Ofanto a Barletta so- gia-Napoli-Koma lianno subì- neve abbattutesi sulla Puglia dando con una motolancia, è -- _ _ I * 

no usciti dall'alveo. to gravi danni. Tutto il tinflì- hanno causato gravi ritardi a stato investito in pieno da „ T ... 

Secondo le previsioni me- t >o ferroviario tra Foggia e ,u tti i treni che da questa un’ondata ed è scomparso fra *'?!*»'CZfjMk 

teorologlche, la tendenza al Benevento è fermo, bloccali- regione raggiungono Milano, j flutti. ——*^3 

miglioramento sarà minima, do cosi le comunicazioni con H Lecce-Milnno in arrivo nel. Il motopeschereccio * Nico. " •» ~ ' ' ‘ .i.*» . ... . 

la temperatura rimarrà sta- Napoli e Homn. Il dircttissi- la città lombarda alle 0,27 ha letta », diretto a Porto Empe- *-■’ - ** ■ 

zionaria 1*110 delle 1.30 Bari-Moma è totalizzato circa quattro ore dodo, ha avuto una grave ' . r ^^5‘ zfr. - * 

Ed ecco le temperature stato instradato via Pescara, di ritardo, PAncona-Milano avaria ai motori ed è stato ~ t ^ 4 

minime e massime di Ieri: mentre il diretto Bari-Napoli delle 9,04 (al quale vengono rimorchiato da un’altra ini- PALERMO — La furia del mare sui litorale tmlerminino mi- 

Bolzanot —3 6; Verona: e stato fermato alle 2.25 nello agganciate vetture prove- barcazionc, il « Musichiere », nncvfa niimpro.se nliltuzlonl _ ( I Hefoto Italia - •• l'Unità 

6 ? s , Tp J. e , l ì te: T ” 1 3; „ Vene f ia: scalo della nostra città, nienti da Foggia) circa nn’orn chesta dirigendosi nel Porto fo tre motovelieri sono sta-\< Maria Greco» e * Rina 

3 6, Milano: 3 8; Torino, L’ultimo treno partito da c mezzo. In ritardo di 70 mi- di Lripoh. Nella capitale libi- ^- ^gattuti sugli scogli dalle Iscente ». 

_ tt Q* I A OaIa « _ k ? 1 _•_A .. 1. . * . _ . Da «I «D/.f O k 


li, organizzazioni politiche 
e di massa, autorevoli per¬ 
sonalità della cultura ita¬ 
liana, parlamentari e mi¬ 
litata di contadini, di ope¬ 
rai, di intellettuali e di 
studenti, di piovani, di 
donile. La colonna partirà, 
alle 10, dalla frazione di 
Ca lancia, e percorrerà a 
piedi gli 8 chilometri della 
salita i hc conduce (dia for¬ 
tezza sovrastante il centro 
di Cortona. Qui parleranno 


riprendere gli esperimenti naie sviluppo economi co- 
nucleari, incombe l'ombra sociale lungo le direttrici 
mostruosa dell'incendio che di rinnovamento e di pro- 
pli utfras ropliono appicca- presso tracciate dulia no- 
re in Africa ed in Francia, stru Costituzione unti fasci¬ 
la Germania rii Bonn chic- sta e repubblicana, h'd è fi¬ 
de armi atomiche, si oppa- gnificativo che l'appello del 
ne alla creazione di una comitato sottolinei, da un 
fascia di sicurezza 111 Kit- lato la necessità e l’nrgen- 
rojrn, impedisce una sol 11 - za delle riforme struttura¬ 
zione paci dea e demorratt - li, in particolare della ri- 
ea della « questione tede * forma agraria, che dorrà 
sca >. Grave, uneoru, è dun- liquidare la mezzadria, aa- 
que la minaccia sore la proprietà della terra 


*•**-»»-*, 

' ■ 






saina cm t. inumi ui 1 j - scrt (Jravc. uneoru, è duri- liquidare la mezzadria, au- 

fezzu sovrastante il (entro j f/ minaccia so.*>;»"<;« re la proprietà della terra 

di Cortona. Qui parleranno sull'umanità. Per questo. (t \ contadini, promuovere 

il sindaco, compagno italo «Ha vigilia della Marciti dei massicci investimenti dello 

l'etrlicci, il prof, Aldo -a- jyp comuni tosco-umbri, Stato nelle campagne ed 

Pftim, U prof. \\ alter uni- sempre più forte, sempre avviare rosi la rinascita 

m, dell Università di et- lL urgente si avverte la dell’agricoltura, d’altro Ut- 
renze, u prof. Lucio Lotti- necessità di agire ‘ Vani ver- to riaffermi l'esigenza del 

bardo Radice, dell Urnver- S(1 j e (ispirazione alla pace controllo dal bosso, della 

sttu di Roma, il prò), or- Tlou deve andare delusa, le partecipazione attiva delle 

lo Ludovico liappIlKinti, ex f f x rTt , #•/>#» rorrniìn di nin'isr nììn fììroyion^ (ìrlln 


6 8; Trieste: t— 1 3; Venezia: scalo della nostra città. nienti da Foggia) circa un’ora che & 

—3 6; Milano: —3 8; Torino; T.’iiltimn treno nnrtito dn e mezzo. In ritardo di 70 mi- di Tr 

-6 8; Genova: 0 9; Bolo- N „ ierj è KÌMnl ^ „ Foggia arrivato anche ,1 treno ca è giunto anche H motopc- “ Me‘viMcnÌìssìme7^al " La" motonave , Federico 

gna. —4 S; Flrènze 0 6; Pi- . 1 ... ... f .. l’ughe-Lombardia elio di so- schereccto < lito Livio » con . , ii„ r tnH » ,-ii^> 

sa: 1 7; Ancona: —2 1; Pe- Uo dilllcoltu ni e Ijt0 R j ung0 a [j a stazioni» cen- una falla nello scafa. Quat - fondati. Altre 11 tmbarcazto- j ^ * A (J 

rugia: -~5 -2: Cagliari: 3 9 ; 22 32 1 L "Jvcrtltn i diri’ trflIc di Milano !>ì]o 10 ' 37 ‘ tr ° , motopescherecci della ptCC ° 1wlUl mezzo dall’isola di Multa, con 

Roma: 0 5; Campobasso: Mundi ha avvertito 1 dm- Ritardi ancor più gravi han- marina militare sono rima- stessa località. borilo 9 uomini ha Uni- 

—6-5: Bari: 1 7; Napoli: 1 5; genti della staziono e la poli- no totalizzato quei pochi tre- sii bloccati a Porto L'mpe- Sempre « Castellammare f t drammatico < N09 > 
Potenza:—6-4; Messina: 5 8; zia che un ferroviere di sur- n j che nel pomeriggio sono dodi ' ' ’ 

Catania*. 9 17; Alghero: 5 9. vizio mancava nH'nppello. Si riusciti a partire A 


€ Riun¬ 


ii, lAiaovieo nappa,ani,, r.t /()r _ ( , c/u> corc(t1to (Ji so f. 
presidente del GL A tasca- f ocar { a c di mantenerci 
, i°' 1 . [!■ ’ ^ì 1120 . L nr iqnes 5 „jj* or j 0 dell’abisso devono 


Agnoletti, vices indaco di 
Firenze e direttore della 


cdcnco rivista II ponte, la prof.ssa ( } ccisivo dell’iniziativa 


sempre più forte, sempre avviare così la rinascita 

più urgente si avverte la dell’agrieoltura, d'altro Ut- 

neccssità di agire •' Vani ver- to riaffermi l'esigenza del 

sale aspirazione alla pace controllo dal basso, della 

non deve andare delusa, le partecipazione attiva delle 

forze clic cercano di sof- masse alla direzione dello 

focarlu e di mantenerci Stato, rivendicando la ra- 

sulV orlo dell'abisso devono pitia attuazione dell’ordina- 

cssere isolate, battute, li- mento regionale e l'mnplia- 

ipiidntc con il contributo mento delle autonomie Io- 

decisivo dell’iniziativa po- cali. La Marcia dei 100 ca¬ 
potare. ninni costituirà, anche sol- 


irle idei Golfo, sono affondate le [ a ì(ltu , da guerra inglese 

A Castellammare del GoMmofobiircne «.Sai» Gennaro », t i)j, ll{S f ra i , )' t(l tratto in sai- 


Tetti scoperchiati e alberi abbattuti 


m i» • I* ri • ULl/RUVM ucvv IIUCIUIU u pw uni. muivui V»v 1 

Bruna Tallun, di Siena. polarc nluni costituirò, anche snt- 

l-.zto Bennati, presidente di richiesta di un aceor- to questo profilo, un coc- 

e uoporat ir a. iJiinuo Dolci e ( jo fra le grandi potenze rentc sviluppo dei principe 

sara letta e sottoposta alla ^ disarmo generale e affermati unitariamente ad 

approvazione dei convenuti controllato, per lo smini- Assisi il 21 settembre. La 

una mozione. tellamento delle bosi inissi- nazione, infatti, può raffor- 

Fra le popolazioni areti- Ustichc in ogni paese e per zarc la sua vita dernocrati - 

ne, senesi e della proviti- \ n cessazione di tutti gli c- ca, progredire, organizzar- 


Numerosi feriti a Roma 

per la violenza del vento 

Decine di famiglie rimaste senza tetto — Un camion delVesercito schiacciato dalla caduta di un albero in 
via del Muro l'orto: quattro feriti e il traffico bloccato - Oltre trecento gli interventi dei vigili del fuoco 


vn gli uomini dell equipaggio. 7U>> s ,. Mes j t > della proviti- \ n cessazione di tutti gli c- ca, progredire, organizzar- 

mentre non si hanno ancora clu di Perugia l'iniziativa sperimenti termonucleari a si secondo giustizia, prò- 

notizie precise sulla sorte del- f, accolta con appus- scopi bellici; la condanna muovere l’accesso di tutti 

l unita. Pare, pero, che essa «donato interesse. Vìvo ed di ogni forma di coloniali- i cittadini alla cultura solo 

sia affondata nelle ultime ore attuale è ancora, infatti, il smo c di razzismo, del «re- con la lince, solo nella pa¬ 
ddi pomeriggio. ricordo della Marcia del 24 tmnscismo » tedesco e del ce: la pare, anzi, è tutto 

A Trapani la bufera di voi- settembre scorso, da Pe- militarismo; la solidarietà questo; deve essere, con- 


A Trapani la bufera di voi- settembre scorso, da Pe- militarismo; la solidarietà questo; deve essere, con¬ 
to e di neve ha provocato ragia ad Assisi. Le energie fraterna con i popoli in crrtamcntc. tutto questo, 

l'allargamento del rione sul- risvegliale allora, la ri tro- lotta per l’indipendenza mi- l c adesioni alla Marcia 

la litoranea. Il traffico è coni- rata unità fra uomini di zinnale; l’ammissione alla sono più — come abbiamo 

pletamentc bloccato nella rit~ ogni condizione sociale e ONU di tutti i paesi e la detto — numerosissime. 

tà c nel circondario. Anche di differenti fedi e conviti- fine delle discriminazioni Basterà, oggi, ricordare 

le linee aeree sono interrot- zumi nell'aspirazione co- nei confronti detta Cina quelle delle àmminislrazio- 

te, tanto a Trapani, come a ninne alla pace e nella co- Popolare saranno al centro T ,j provinciali e di quasi 

Palermo. mime volontà di operare della manifestazione: sono f comuni delle provili- 


Palermo. 

A Taranto sono affondati’ per affermarla attendevano. questi, infatti, i grandi te- cc dj Perugia, Arezzo e 

quattro motobarche. Dieci sollecitavano di proseguire mi. i grandi problemi della Siena, di eliti e organismi 

barche da pesca sono, in- il cammino. cui soluzione dipende il dell’Emilia, di importanti 

pece, andate alla deriva. .. . .. ..... .. .... nrnnnir-nrinni rii massa 










Da ventiquattro ore la cit- gli arti inferiori. Altri tre 
tu e flagellata da fortissime militari sono rimasti legger* 

1 ufficile di vento gelido che mente feriti in seguito al 
limino raggiunto una inten- pauroso sbandamento seguito 
sita di 90 chilometri mai re- all’urto con il pino crollato, 
gistrata a Roma. Fino a ie- Essi sono il sergente Mario 
ri sera i vigili del fuoco limi- Rosato di 2 3 anni. Augusto 
no ricevuto oltre trecento Di Dea di 23 anni e Mario 
chiamate: tetti scoperchiati, Granehellì di 23 anni, sono 
pali abbattuti, cartelloni puh- stati medicati al Policlinico, 
blieitari scagliati contro pas- Il traffico è rimasto biocca- 
santi ed automobili, tegole to alcune ore. 
volate in mezzo alle strade, A | tri lre alberi SUIlo slali 
cornicioni pericolanti, il io- sradicati dal vento in via 
go delle baracche di via Ci- Monti della Farnesina, in via 
licia, il tragico crollo di via Rolla Lungara, dove un*ci- 
deR Acquedotto felice. presso del giardino dell’Ac- 

Gli automezzi dei vigili endemia dei Lincei si ù rove- 
1 lamio ricevuto lordine di sciato sul muretto di cinta, 
raggiungere le località d mi- j n via Aurclia Antica, nella 
piego senza rientrare alla villa doU'nmbascinta sovie- 
caserma centrale di via Gc- tica, in via Palestre, nel ginr- 
novu. Le varie squadre soni) ( R no dell’ambasciata ingle- 
state inviate via radio nei se . In piazza dei Cinquecen- 
quarlicri dai quali giungeva- to, l'enorme cartellone inib¬ 
ii 0 h* segnalazioni più aliar* blicitnrio di una casa einemn- 
nianti. tografica c stato succhiato 

Ed ecco il bilancio, anco- da un vortice d’aria e sco¬ 
ra incompleto, dei danni. De- glìnto contro le automobili in 
cine di baracche som» state sosta. I cartelloni ili viale 
letteralmente scopoichiate Paridi, davanti al Parco 
nelle zone periferiche della della Mituenibrniiza. sono sta- 
citta. in particolare nella zo- t» proiettati contro le case 
na dì Centocelle. Quadralo, di fronte 
'Cascolano e viale Trasteve- j n via Tuseolana. nll*nltez- 
ic. Impossibile calcolare ora /a r, via Furio Camillo, un 

il numiro delle famiglie < o* capannone adibito a deposi- Vinili ilei fuoco rimuovono rutilerò <>rai)ir.ito c >nm»irotolo rial irrito contro una c.i^a 
strette dal maltempo ad ai»- to ( r stato n , mp i t ._ vili» Pncminl 

handonnrc il tugurio che (aniente scoperchiato ed una _ 

abitavano. Decine di alberi lamiera ha colpito un passan¬ 
ti alti» fusto sono stati sra- (o a |) a los j a jj [insidiato Giovanni dove c stato gìu-i37 anni ferito in via Ubaldi.vìa Ardeatina, dove Gerardo 
dicati nei parchi, a villa Bor- .\ (II1 : no t ,, s . r : 1 : , : diente guaribile in dieci gior-l degli Ubaldi. Rina Ciliari di [Bottoni e raduto mentre ten- 

p culli* mncnlnri f>nl- * . " ’ . « -iiiiii, c..* .. 'l: .al» ».. ri. «otti. oo,..». 


--VhVKf umilici' unte ut’iuti. 

L’incrociatore * Duca degli 

.s.',.s« Abruzzi ». che si trovava in Accn/tì f)fitti fi Rttmft 

disarmo sulla hancfitiia del- «jjwiii #• n **iT iu consumo e di produzione 

l’arsenale militare, ha rotto „ , dell’ampia zona interessa¬ 
gli ormeggi ed è finito su attllttCCUSt? Il COIVSIQIIO tn ^ iniziativa, 

un’altra unità in riparazione * Ut manifestazione è sta- 

I danni sono ingentissimi. »• • ■ • 1 ■ • ■ ta preparata con entusia- 

Anche nei pressi di Agri- 01 VIOlOZIOI16 tìBl ItOZIO/IOIB smo. Diecine e diecine di 

gerito si devono registrare ore persone di diversa prove¬ 
drammatiche. Il motnpcscu conrikfn nifìtnrt rifili*ANCI utenza ideologica c politi- 

« La Rivincita», con 12 uo- àcjffaiv iiniiiuic uen MiiM ca, unitesi nei comitati pro¬ 
mini a bordo, è affondato al __ _ vinciali. ne hanno illustra- 

largo dell’isola di Lampedu- pienamente assolti sono u consiglio nazionale della *° f J si 9 n [fìeato, i contenuti, 
sa. I marinai sono stati trat- stati ieri, dinanzi alla secon* As.sociaz.ione dei comuni ita- ‘ c finalità. In provincia di 

ti in salvo da un’altra imbar- da -sezione della corte dì As- R an i (anCI) si riunirà, nella Arezzo, affollate assemblei’, 

cazionr, fc Arturo », che si è s,sc del Tribunale di Roma, sala della protomoteca, in Cam- seguite spesso da dibattiti, 

poi diretta verso la terrafer I >res ; Napolitano. P;M- P ao ; pidoglio. oggi e domani. Par- sono state tenute ovunque , 

ma A trenta metri dal faro !i. lcci - * giornalisti Gianni Di tcciperanno ai lavori 1 sinda- nei centri urbani come nel- 

i" ,u * incili uni juiu rjinv.-inm f-.-irln Do Martino r> _. , 


Oggi a Roma 
il Consiglio 
nazionale 
dell'ANCI 


Il consiglio nazionale della 


organizzazioni di massa, 
dalle Camere del lavoro al¬ 
le cooperative agricole, di 
consumo e di produzione 
dell’ampia zona interessa¬ 
ta all’iniziativa. 

La manifestazione è sta¬ 
ta preparata con entusia¬ 
smo. Diecine e diecine di 
persone di diversa prove¬ 
nienza ideologica e jìoliti- 
ca, unitesi nei comitati pro- 
tnnciali, ne hanno illustra¬ 
to il significato, i contenuti, 
le finalità. In provincia di 


. Par- sono state tenute ovunque, 
sinda- nei centri urbani come nel- 


r 

A 

fr. tfc 


remo * 1 quattro mori», rcr colale dal segreto mimare. i*ANCl sen. Umberto Tupini. 

fortuna non si lamentano vit - Ieri, nel proseguimento del il segretario generale dr. Gio- ^ c } capoluogo, e noglia- 

fitne. processo, dopo le arringhe di vanni Santo. Presenzieranno i citare, per tutte, la 

L’* Atleta», un rimorchia- d | fcKa n P -. M ; p j loh » cc i ha re- ministri Trabucchi e Tnvinnl. *Lcbo\e», le giovanissime 

tare militare con 15 uomini £ , ' a i® 11 , ch JSj 1 * ndo o 13 ,' 0 "?'4 «^-.zioni introduttive saranno operate 1 giovanissimi opc- 

(, bordo, si è trovato in ma- £“,*“? SVtre gliIn, ^’olte dall'avvocato Moriino e rat (iella < nuova leva» so- 

ri ,mr,cn„ii ,U,r„„,e la nn,- |Sf“ JS'du "an'nf'e duoTcsI -1»! <io«®r Bodaorn,. WSbM- 

(e. Un avaria lo ha, tnfatti. j>er i giornalisti Di Giovanni Nelle commissioni verranno . . . . * . 

bloccato molto al largo del- e De Martino, quali autori ma- dibattute le questioni del - re- l t tHt Vi n „' l !} annn s P ll ‘0 (1 Z 

l'isola d'Elba, ed ha enstret teriali del reato, c cioè del- golamento tipo per » vigili ur- rn * 1 n no atsctissa con i 

in il comandante a ordinare l’nrticolo apparso nei luglio baili - e quella delle -tratta- compagni di lavoro, hanno 


te. Un avaria lo ha, tnfatti. per i giornalisti Di Giovanni Nelle commissioni verranno . - , . * . 

bloccato molto al largo del- e De Martino, quali autor, ma- dibattute le questioni del - re- l t tHt Vi n „' l !} annn s P ll ‘0 (1 Z 

l'isola d'Elba, ed ha enstret teriali del reato, c cioè del- golamento tipo per » vigili ur- rn * 1 n no atscussa con i 

10 il comandante a ordinare l’articolo apparso nei luglio baili- e quella delle -tratta- compagni di lavoro hanno 

11 lancio di un * SOS >. La ì®*!^ dal titolo. • AÌ km 1,2 {1V ,, sindacali con i dipenden- racco o e eswn , a no 

i ... della via Appia: Alt! Zona .. . , , ... _ , organizzato la partccipa- 

'motonave < Carolis * e ac- mih ‘? arc Na ‘ c P e una basc di t. dogli enti locai.-. Verrà,i- rf . j 

corsa ut amto. ma il guasto ni issih nella valle a sud del no presentate inoltre comunica- ‘ " 

e stato riparato tempestiva- Gangliano notizie corre- zioni cullo imposte d: conca- oioin vonsigu comunali 
menfe date da grafico e fotografie. m a o la legge urbaiv.ctica. hanno aderito unanimi, so- 


\ emerite danneggiata da un pos^ogg"* aH'ospcdale di S.l tratta di Enrico Contadini di* jiellau. Altri feriti legge, i in 

grosso ramo. Un pino della-------- 

altezza di (piasi quindici me¬ 
tri si e abbattuto con violen¬ 
za contro la parte posteriorej 
dell’edificio 285 di via No-: 
montana, presso villa Paga- 
nini. Pochi danni ina gran 
spavento por gli abitanti del¬ 
lo stabile. ' Pareva il terre¬ 
moto... » iia commentato la 
signora Maria Quattrocchi 
che abita al quarto piano del¬ 
l'edifìcio c che al momento 
del crollo si trovava in cu¬ 
cina. La terrazza del suo ap¬ 
partamento è stata comple¬ 
tamente sepolta dalla chioma 
del pino. 

In via del Muro Torto un 
albero dì alto fusto si e ale 
battuto su un camion dello 
esercito targato E! 991145 
con a bordo venti militari 
del X battaglione Trasmis¬ 
sioni, diretti alla caserma 
Ulivolli di via Trionfale 7400. 

Il grosso pino, dal tronco di 
un metro dì diametro, lungo 
oltre dieci metri, ha fracas¬ 
sato la cabina di guida ed 
il conducente, Francesco Lie¬ 
to di 23 anni, ha avuto le 
gambe incastrate fra le la¬ 
miere. I vigili hanno dovu¬ 
to usare la fiamma ossidrica 
per liberare lo sventurato. 

Trasportato aH’ospedale mi¬ 
litare del Celio, vi c tratte¬ 
nuto in osservazione per prò- L'Incidente a vii» del Maro Torlo: la cabina del camion f «tata completamente schiac- 

halite frattura di entrambi ciata dal tronco abbattutosi sulla slroda 



- Nel deposito bagagli della stazione 

-via Ardeatina, dove Gerardo _ 

Bottoni e caduto mentre ten- ■RfcR) ■ ■ # 

Ritrovati a Firenze 

Finoccluaro Aprile dove la _ 

signora doride libaldi è sta- • ____ ^■(■■LmIib mm 

volata via da un banco di ■ — " 

frutta, c in via Tuseolana do-_ 

ve una lamiera ha ferito la 

signora Giovanna Giochino Rappresentano solo una parte della favolosa refurtiva — L’ar- 
anèhe'th'iisepi^CerqueTtif , ii resto uno complici ha portato al recupero delle tele 

quale, mentre transitava por —“ **— 

via Claudia alla guida del (Dalla nottra redazione) di tela scozzese il cui scon-itaUi a termine dopo una se- 
suo motofurgone, è stato “ • tr * n o però era stato conse- ne di pazienti indagini e ap- 

scaraventato contro un pa- . j . * ‘ C1 guato ad un'altra persona, posLamenti in base ad una 

lo della luce. z\ll ospedale di dei 2o quadri nipoti 1 8 di- 5 u R a «corta di queste indi- segnalazione della Questura 

S. Giovanni l’hanno giudicato ccmbre scorso nella villa del- cazionj Ja Questura dj Mila- di Como. Dopo il furto alla ... 

guaribile in 10 giorni. la signora Ncdda Mieli ve- no ba j n ( orTTia ; 0 jj commis- v,lla della signora Mieli cosi, ben diversa: valga lo 

I vigili sono accorsi anche dova Grassi, residente a Lo- compartimentale della Grassi, la polizia era riuscita esempio rii Monte San Sa¬ 
lii piazza Venezia, dove il ra. nel comasco, il cui valore stazione di Santa Maria No- a localizzare in Brianza una t ino dorè numerosi iscritti 

softìl.o ri,■Ile graie all'ultimo «"» »' ^anuzazionc eh. aveva ’oc. SS 

piano di palazzo \ enezia e <n ,irc * - s pno staii recuperati recupero della preziosa va- contatti con i ladri dei qua- r „ t ,. , 

ni parte crollato. Anche il Pfp*' 1 ' 0 *1 deposito bagagli ]jgj a . Dopo un rapido con- dri. Date le difficoltà di i otteggiamento assunto dal 

. . ». .. finii/» ^ ♦ a -» • z-s aI i 11 a v . . * _ * . 1^,1 ]-»»» _ 


Molti Consigli comunali 
hanno aderito unanimi, so¬ 
prattutto nel Senese, do;» 
ampia discussione. Ciò è 
avvenuto, per esempio, a 
Poggibonsi, a Vescovado di 
Murlo, a Radicofani, a 
Buonconvcnto, a S. Gio¬ 
vanni d’Asso, a àfontalci- 
no mentre nel cajwluogo 
hanno aderito t gruppi del 
PCI, del PSt. della OC, del 
PSDl c si sono astenuti li¬ 
berali, * indipendenti » e 
missini. Nell’Aretino, una 
adesione unanime ri è sta¬ 
ta a Montevarchi; negli al¬ 
tri Consigli comunali e ai 
Consiglio provinciale, j d.c. 
o si sono astenuti o hanno 
votato contro la Marcia. 
Ma la posizione della base 
cattolica è stata, in questi 


fino, dorè numerosi iscritti 
alla DC, non condividendo 
l'atteggiamento assunto dal 




da insieme a tegole e pezzi cuni giorni or sono da Am- {or R Accampamento ; un Si- beco cercato di mettersi in muntile r parteciperanno 

di travertino. Intorno al cor- brogio Gatti di 41 anni abi- gnorini: Paesaggio montano; contatto con la derubata. E alla manifestazione. 

nicione pericolante sono sta- tonte a benago in via Alner; un Gignous: Piante sulla riva cosi, per vari giorni, la poli- Le adesioni di singole 

te stese le transenne per n 1-arrestato in una pensio- d ef | n ^ 0; un Sorbi: Paesag - zia sorvegliò la villa e un personalità continuano in- 

evitarc che qualche passim* ne della zona Musocco, dove pf 0 campestre; un Curati sacerdote molto vicino alla tanto a n errenìr- ^ n ’, 

te potesse venire colpito, aveva trovato rifugio in com- Paesaggio ; due nudi di don- fami dia Grassi. \ 

mentre due vigili hanno rag- pagnia di una giovane don- na <- on7a fjnna; un quadro 11 7 marzo scorso i cara- 9 a nt--alon.. Segnaliamo, fra 

giunto la sommità della fac- n p- e ritenuto come uno de- raffigurante la Cattedrale di bmieri arrestarono cosi un ‘ altre, quelle det jrrotcs- 

ciata mediante un autoscala fi*> autori del clamoroso Venezia; un Sernosi: Chiesa venditore ambulante. Vitto- sori Mano Delle Piane. Pie- 

per staccare le parti perico- furto. . di campagna; un Jaques: Pe- no Dotti, di 55 anni, che ten. fro Gmodeo, Carlo Frav.co- 

lantì del cornicione. A piazza Gli agenti della polizia ter- core al pascolo due Fsntasi: tava di rivendere al sacer- neh. (Jpo Natoli. Lamberto 

Dante alcune lastre di < eter- roviaria fiorentina, hanno Fiume e Paesaggio e ombre, dote per 6 milioni di lire, una Borghi, della prof.ssa Mn- 

nit > die ricoprivano una so- trovato nella valigia anche II valore dei quadri recu- delle telo. la Partita a palle ria Venni Telluri 'Siena) 
praelevazione sono state tre statuette di porcellana perati già rispediti a Como del Sorbi. Arrestato poch: Arila dnu u,nn„ p,/ 
strappate dal vento come fo- bianco - celeste raffiguranti secondo i primi calcoli si ag- minuti dopoché aveva inras. c ; / c; „ » ,, 

gli di carta. Tetti scoperchia- personaggi asiatici e due vo- girerebbe sui 200 milioni; sato la somma, il venditore - . " * . ' cn, t nrr 

ti anche in via Forte di Pie- lumi del 1700. Il Gatti, dopo mancano ancora gli altri qua- ambulante, nel corso rii strin- Lario armari, del intuire 

tralata. In via delle Carroz- il suo arresto, aveva confcs- dri, tutti di valore, fra cui genti interrogatori, rivelò i Franco l’ilio resi, degli onn. 

ze, un cornicione in bilico ha sato di aver lasciato presso un Van Gogh e un Rem- nomi di alcuni componenti PtHorio Bardici e Luigi 

L'Incidente a vii» del Maro Torlo: la cabina del camion f «lata completamente schiac- costretto i vigili a bloccare il depositò bagagli della sta- brandt. la banda che aveva fatto «il Poltmo (Sassari). 

data dai tronco abbattutosi sulla slroda il traffico per circa un’ora, zione di Firenze una valigia I/opcrazione è stata por- colpo*. MARIO RONCTII 


fro Otnodeo, Carlo Frane o- 
fich. (’go Natoli. Lamberto 
Borghi, della prof.ssa Ma- 
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Ùn libro di Emilio Sereni 


Conclusa a Firenze l'assemblea della Comunità europea 


Storia del paesaggio QU scrittori rinnovano Vimpegno 
agrario italiano a ^ a co u a borazione e all*amicizia 


Con questa sua Stona del 
pue.sui/i jio ayrurto tulliano (1) 
Emilio Sereni non ci ha da¬ 
to soltanto l'opera piu im¬ 
portante della sua piu re¬ 
cente e pur copiosa produ¬ 
zione storiografica, certo la 
più congeniale alla sua na¬ 
tura di storico « stravagan¬ 
te », ricco di molte esperien¬ 
ze, esperto di tante diverse 
discipline e capace di atfron- 
tare e di avvicinare fra di 
loro problemi estremamente 
lontani nel tempo della sto¬ 
ria del nostro l’aese; molto 
probabilmente con questo 
suo libro egli ci ha dato an¬ 
che una delle opere più si¬ 
gnificative e più stimolanti, 
effettivamente più nuove, che 
la storiografia marxista ab¬ 
bia fino ad oggi prodotto in 
Italia. 

.Né si tratta solo del fat¬ 
to che il Sereni, muoven¬ 
dosi fra gli studi giuridici, 
di toponomastica e di lin¬ 
guistica storica, di geografia 
umana e di economia agra¬ 
ria, ha saputo integrare di 
tutti questi studi metodi e 
conclusioni, arricchendoli con 
un liso intelligente e accor¬ 
to delle fonti letterarie e 
iconografiche. L'importanza 
della sua opera consiste nel 
fatto che egli ha saputo, fa¬ 
cendo pernio sulla storia del 
paesaggio agrario, ricostrui¬ 
re un vasto spaccato nella 
storia d’Italia e larvi com¬ 
prendere della storia d’Ita¬ 
lia un elemento di sostan¬ 
ziale unita e continuità, col¬ 
legato con la prassi umana 
associata, con il lavoro de¬ 
gli uomini per modificare il 
paesaggio naturale e per uni¬ 
formarlo ai rapporti sociali e 
alle idee politiche, e non sol¬ 
tanto politiche, \olta a volta 
prevalenti. Perciò, uno spac¬ 
cato materialistico della sto¬ 
ria d'Italia, tracciato con 
grande audacia in un setto¬ 
re di studi fino ad oggi da 
noi assolutamente trascurato 
e insieme disegnato con pie¬ 
na consapevolezza critica del¬ 
le difficoltà clic l’impresa 
nuova comportava, ma an¬ 
che delle nuove aperture di 
prospettiva che essa rende 
possibili. 


Il Sereni parte da una de¬ 
finizione di paesaggio agra¬ 
rio inteso come « quella for- 


esprcssione nella forma e>po 
sitiva. guanto alla tecnica 
della ricerca, l’originalità del 
Sereni consiste nella larga 
parte che, non soltanto nel 
materiale iconogralico che 
accompagna l'opera, viene ac¬ 
cordata alla iconografia del 
paesaggio agrario che ci è 
stata tramandata nella pit¬ 
tura italiana: hi tipicità del¬ 
l’opera d’arte, che è il motivo 
col quale il Sereni giustifica 
il ricorso alla riprova di una 
documentazione tanto incon¬ 
sueta, e insieme tanto affa 
svinante, è un elemento elle 
probabilmente non mancherà 
di essere sottoposto a discus¬ 
sione, conte indice di un pe¬ 
ricolo di sovrapposizione di 
una certa rappresentazione 
del paesaggio agrario italia¬ 
no, in vari momenti della 
stia storia, rispetto all’ana¬ 
lisi della sua formazione rea¬ 
le. Certo, quest’uso che il 
Sereni fa del materiale ico¬ 
nografico è, potremmo dire, 
un accorgimento da pionie¬ 
re, con lutti i pregi e insie¬ 
me con tutti i pericoli che 
sono insiti in simili casi: e 
qui il pregio consiste ncH’av- 
vicinare alla materia anche 
il lettore più lontano da una 
conoscenza approfondita del¬ 
la storia agraria e il penco¬ 
lo, visibile particolarmente in 
alcuni capitoli, del resto as¬ 
sai belli, dedicati alla storia 
del paesaggio agrario italiano 
nel Medio Evo, è di dedurre 
da questo materiale iconogra¬ 
fico, con un salto rispetto 
alle stesse posizioni metodo- 
logiche di partenza, la strut¬ 
tura del paesaggio agrario. 
Si tratta, comunque, sarà be¬ 
ne rilevarlo in modo espli¬ 
cito, di un pericolo che vie¬ 
ne corso fecondamente, in 
quanto consente di indicare 
tutta la complessità della no¬ 
zione marxista di * prassi as¬ 
sociata** che il Sereni pone 
a fondamento della sua sto¬ 
ria del paesaggio agrario ita¬ 
liano. 

Data la definizione di pae¬ 
saggio agrario assunta dal 
Sereni, appare tacilmente 
comprensibile come la stia 
storia abbia inizio a partire 
dalla colonizzazione greca c 
dal sinecismo etrusco, cioè 
non soltanto dalla diffusione 
del sistema a maggese, e 
quindi dalla fine del regime 
(lei campi naturali, ma anche 


del paesaggio agrario italiano 
trova una forma originale di 
espressione non .soltanto in 
virtù delle profonde soprav- 
\i\enze dell età romana, ma 
anche nelle limitate. >e pur 
polenti, modificazioni della 
« rivoluzione comunale » e, in 
maniera ancora maggiore, co¬ 
me il Sereni ha frequente oc- 
cusione di sottolineare nella 
seconda parte della sua ope¬ 
ra. nella particolare via di 
sviluppo del capitalismo nel 
nostro paese i« la via di svi¬ 
luppo all’italiana », come egli 
scrive servendosi di una 
espressione di Lenin) e nella 
quale, appunto, il nuovo ten¬ 
de ad innestarsi sul vecchio 
senza liquidarlo in modo ra¬ 
dicale. 

♦ 

Ma a chi, come all'autore 
di questo articolo, per mode¬ 
stia della propria prepara¬ 
zione specifica, venga fatto 
ili leggere l'opera del Sereni 
con un’attenzione prevalente 
niente rivolta ai temi gene¬ 
rali di storia d'Italia che es¬ 
sa propone o ripropone, è 
dato anche di osservare co 
me. con questa storia del pae¬ 
saggio italiano essa ripre¬ 
senti, da un punto di vista 
problematico assolutamente 
nuovo, una questione ohe 
sembrava ormai da tempo re¬ 
legata nelle memorie lontane 
della storiografia italiana. In¬ 
tendiamo riferirei alla que¬ 
stione deH’nnità della storia 
d'Italia, fino a trent’anm fa 
dibattuta in termini prova- 
lerilemenle mìtici (stilla base 
di una presunta unità di stir¬ 
pe) e successivamente dissol¬ 
tasi sulla base di un sem¬ 
plice richiamo del Croce sul¬ 
la storia etico-politica come 
unico centro effettivo della 
storia umana Per (pianto il 
Sereni non vi taccia esplici¬ 
to fferimento. il problema 
è nella sua opera continua- 
mente presente sullo stondo, 
e in modo tale da sovvertire 
(gran parte delle impostazio¬ 
ni e delle obiezioni tradi¬ 
zionali. tale cioè da sposta¬ 
re l'ambito della ouestione 
dell’unità della storia d'Ita¬ 
lia al di fuori della pura 
! e semplice discussione relati¬ 
va alla esistenza del * pupo 
lo », della • nazione • e dello 
« Stato » italiani 


Sottolineato rintontì) antifascista della Comes - Accolti con scroscianti applausi i rappresentanti cubano e algerino - Il saluto del 
rappresentante dell’Unesco - Protagonisti del dibattito gli italiani Piovene, Pasolini, Piccioni e Debenedetti - «E* necessario 
trasformare la coesistenza in collaborazione — ha detto Piovene — Il futuro è tutto da fare e l’opera è maggiore che nel passato » 


] (Dai nostro inviato speciale) ohe unti .-oh» è »' ita ih tinti- cullar,t del suo p<»/»«»b». i n- 

- Ititi. m<i si e i t" proli [ititi tu I s attilli dello nnupuijuu di 

FIRENZE. 15 — Con il uno spirito di rtnnurunienlo, <ilUilu'ti;;aziom' nuiqiunU 

conprcss <> di Firenze la Co- ( | f ricerca, mi una infornigli»- dalla riroln;'one. e chiede»- 

inumtà F.uropea drilli Scrii- »c piena di M’imcur» cultu- </ () |,i so’ninnerà depli scrit¬ 
tori lui acuto il suo piu elJt- rati nrucissinu tori europei nella buffupl.u 

rare collaudo. E' stato un Iscriviamo quinti, tpiesle che !il >cui ivpnbblieu dei 

successo. una conierma della note nel bilancio po-ir-ro del C\mttb. .sostiene contro sFint- 
sita - utilità, del suo (icore- concepito, se Farai che ri c:r- peni del nord» 
scinto presti(lìo. dell’intcres- colarti — e a em hanno con- Tutti i discorsi, d'altron¬ 
de che la circonda. Il sepre- tribuno tutti, duali spupnoli dii quello pur pnuleiitis- 

tario (letterale della Comes ut sovietici, dai portoghesi ai situo del ministro traballo. a 

ha potuto, con legittimo or- Iruneesi, dupli italiani apìi quello attettuoso d, l upa- 

poplin, constatarlo, nella so- uniihcrcsj — non tosse slum retti, dal saluto ilei rappre¬ 
ndine seduta conclusiva dei timi aria nuova, limi brogli tentante deiri'.VKSCO. Cml- 

!/acori. alla presenza del mi- di speranza e di tuliiciu. non al tcrridn ittessappi o di 

I msfro Caducei Pisanelli, del sarebbe neppure -tato possi -, ani’vztu e di pure recato dal 


FIRENZI:, 





i tori europei nella buttupl.'u 
che l,i libera repubblica dei 


Tatti i discorsi, d'altron¬ 
de. dii quello pur prudentis¬ 
simo do! ministro imbuito, a 


' . X 

' ;. e VX" 




sindaco di Firenze, d: nifi 


nella seduta 


presentanti di curi Paesi noti elusiva, assistere uU'appluu- l(> nl 

europei. so scrosciane con cui Fas- [curo d> 

Cliancarhì Viparclli /i<i rin- semitica ha accolto ; -a'iiti coltali,>ra 
Inorato il solenne impcpilo del lappre-entantc cubano e ddmttitn. 


soriet'co Y'eo/ii liautn. si 
sono contornait‘ u qnesfo tn- 
fenfo il' imi Itcdg'oiie o di 
cnllubnnizinii,-. (Jminfo al 


I antifascista che ispira la del rappresentante alacrno risultali non sono apparsi di 
jComes, la stia volontà ili di- Il loro appassionalo mven- ( „- r v< - euspteut e lor.se non 
tendere la iFtpnità o la l - tu. [e loto tcstii’ioniiime un- ,-(*,! ,m prtpaoitiviirli. f." un 
berfd della cultura, e non ha tanpermliste. hanno colpito t mzio. un primo pus *o unii 
| esitato neppure a porre m e sono state circa» * Part'- r ,, opnizame ,/,•; terreno, uno 
luce quei caratteri di novità eohirmentv (’ur i'runqit,, .putì r,* por [ lavori futuri. 
Che l'incontro fiorentino ha il direttore di R» v olueion ha M,.. stamane, lo stesso iPbnt- 
: presentato: un dialnpo più saputo strappine il consensi» propinerò ih renato piu s er¬ 
utti» e sereno fru Est e Oresf. più commosso narrando, con ,ttlo. prò)apomstt oli if.ilio- 
« n a partecipazione dcpli semplici parole. Fe*penenzit m. da Curdo Provene u Pier 


del rappresentinite al,i>-r'no 
lì loro appassì' ma ». • uccen- 


propr lo. 


rendere la diqiiità e la I- lo. /,• foto restivi,,manze on- 
bi'rtà della cultura, e non ha tnupcriahste. hanno colpito 


! (•sitati) n eppure n porre m 
linee quei caratteri di novità 


e sono stale circuì' l’urf*- 
leohirmente ('itr ’,,. /•Vunqi»», 


che l'incontro fiorentino lui il direttore di IL v olueion hit 
1 presentato: un dinfopo più saputo strappai il consenso 


scrittori tlclFarcu socialista ‘di lotta di Cuba, la -efe 

Date a Cesare... 
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rio inteso come «quella tor- vi. 

ma che l’uomo, nel corso ed proprietà privata sulla 

ni fini delle sue attività prò- :ona . e dal riflesso sul pue 
duttive agricole, cosciente- ■’t'^g 10 agrario della costipi- 
... /ione territoriale e statale 


ni fini delle sue attivila pro¬ 
duttive agricole, cosciente¬ 
mente e sistematicamente im¬ 
prime al paesaggio naturalo ». 

E’ implicita perciò in questa 
nozione del paesaggio agra¬ 
rio la funzione protngonistica 
degli uomini associati, con¬ 
sapevoli modificatori del pae¬ 
saggio « naturale ». 

Nella lunga prefazione pre¬ 
posta al volume il .Sereni in¬ 
dica in Marc Bloch e nelle 
ricerche della scuola delle 
« Aimnles » fondata dal gran¬ 
de storico francese, i prece¬ 
denti ai quali egli si è ri¬ 
fatto per sviluppare il suo 
lavoro sulla storia del pae¬ 
saggio agrario italiano. Se il 
Sereni, però, ha dovuto ap¬ 
prendere creativamente dal¬ 
l’autore dei Ciirnctrre.s' orn/i* 
Tuiu.r de Fhistoire rurale 
francaisc . non limitandosi ad 
una pura e semplice esten¬ 
sione aintalia dei suoi me¬ 
todi e delle sue tecniche di 
ricerca, ciò non è dovuto sol¬ 
tanto. o in misura prepon¬ 
derante, a quelle differenze 
oggettive nella struttura agra¬ 
ria dei due paesi che ren¬ 
dono finanche intraducibili 
alcuni dei termini impiegati 
per definire forine determi¬ 
nate dell'agricoltura franre- 
se. A chi abbia presente ed 
in qualche modo’familiare il 
capolavoro del grande .sto¬ 
rico francese caduto nella 
resistenza contro i tedeschi, 
non resterà difficile consta¬ 
tare. nel leggere l’opera del 
Sereni, una sostanziale di¬ 
versità di accezione nella no¬ 
zione di « paesaggio agra¬ 
rio ». Laddove infatti, per il 
Bloch. il paesaggio agrario 
e fondamentalmente il risul¬ 
tato di un processo in qual¬ 
che modo spontaneo, nel qua¬ 
le le forme di conduzione e le 
tecniche agrarie -ì pongono 
come elementi determinanti. 

>e non esclusivi, il Sereni, in¬ 
vece, marca assai piu forte¬ 
mente l'intervento cosciente 
della pra-si annoiata degli ! 
uomini nella formazione e 
nella determinazione del pae¬ 
saggio agrario. Correlativa¬ 
mente. mentre per il Bloch 
la ricostruzione della stona 


Ila proprietà privata sulla Purtroppo manca lo spazio 
rra e dal riflesso sul pae- por ricostruire a questo pun- 
ggio agrario della costiti)- lo. anche nelle linee pi«i go- 
zione territoriale e statale lucrali, il contenuto degli ot- 
iionehé dai rapporti sociali tantaquattro capitoli ( piu bro- 
e politici a questa connessi, vi all'inizio e poi sempre più 
E’ l'inizio di una storia del elaborati e compiuti via via 
paesaggio agrario italiano sul- che avvicinandosi ai nostri 
la quale la centuriatio e la tempi si faccia pili abbondali- 
limitano romane lasceranno te la documentazione) del- 
un’impronta indelebile, non l’opera del Sereni, e per ri 
soltanto per la quantità della scontrarvi e discutervi il ca- 
estensione sulla quale verniti- ratiere di storia d’Italia dai¬ 
no tracciate, ma anche per l’età pre romana ai nostri 
gli elementi qualitativamente giorni, '.(•ritta dall'angolo vi 
nuovi, acquedotti e sistema (li sitale della storia del pac- 
strade. dai quali saranno ac- -aggio agrario Basterà indi- 
compagnate e caratterizzate, (care che la singolarità li 
^ [questa ricostruzione consiste. 

(oltre che nella sua metodo- 
Circa la impronta lasciata j logia, anche nella rapacità 
illa centiiruitio e dalla Inni- |che essa ha di riprodurre le 



# % V‘ 1 

... 


dalla ccntnruilio e dalla limi■ I che essa ha d 
taf io romane sul paesaggio particolarità 
agrario italiano il Sereni fa agrario italian 
considerazioni per molti regioni, nelle 
aspetti interessanti, e impor- apportategli < 
tanti per comprendere la co- esterne e dai 
struzione generale della sua menti umani, 
opera. In primo luogo, in prodottisi nel 
quanto ciò gli rende po>si- sola Ma la rii 
bile fin da principio di ap itivi ili (pu-st o 
profondire la « interna diale!- iò tale che v 
tifa storica » del paesaggio raecomandarn 
agrario in generale, e quin- b> .studio a t 
di di fissare, le caratteristi- quali Farricc 
che dello sviluppo del pae- j conoscenza de 
-aggio agrario italiano in par- i ha significa 
ticolare. cioè la permanenza prensione de! 
di vecchie forme nelle nuo- turale e idea 
ve e successive, c. insieme, -ce nel preg¬ 
ia spinta eversiva delle nuove -consapevole//: 
forme di paesaggio sempre operare 
portate a travolgere quei li- rttvcsTO 

miti stessi che esse sì erano- 

inizialmente poste. Di (pii EMILIO SI 
quella sovrapposizione di del pers ai]i;io 
nuovo e di vecchio che nella ».»>. Editore 
•interna dialettica storica» ‘lòdi, pp XX\ 




particolarità del pae-aggto 
agrario italiano delle singole 
regioni, nelle differenziazioni 
apportategli dalle influenze 
esterne e dai diversi insedia¬ 
menti umani, volta a volta 
prodottisi nella nostra peni¬ 
sola Ma la ricchezza dei mu¬ 
ltivi di quest'opera de! Sereni 
iò tale che vale soprattutto 
raccomandarne la lettura e 
lo studio a tutti coloro pct 
quali l'arriechiniento della 
jconoscenza della storia d’Ita- 
i ha significa maggiore com 
prensione della eredità na¬ 
turale e ideale che confluì 
sce nel presente, piu vigile 
■consapevolezza nel proprio 
operare 

I KM STO K % filo viriti 

EMILIO SELENI- Stona 
del panatjiy.o mirano itali,i- 
».»». Editore l.ater/a Bari. 
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Paolo Pasolini, ilo henne 
Pienoni a Cuu-omo De bene¬ 
detti. 

Se Pasolini ha esaltato la 
s ttinztonc cspcrnnticii » del 
cinema. Ptorene ha messo in 
piumini contri» i piudrci som¬ 
mari. .Voli si piu» ut fermare 
che mio scrittore e pia o 
meno /troqresst m — Iq, det¬ 
to m sostanza -- seroado »•* .. 

«-ostai (-oituboiu o non col- *' 1 

laborii al cinema, o alla ra¬ 
dio e alla t,derisione .-luche hhn-idn coi 
i nuoci mezzi ih espressione rr ,,,,,, s <i 
pos.sono prestarsi sta ad limi desiderato, 
casta inlluenzti sui pabbbeo dtsqeln. F , 
che a torme d'ari e astruse sll , stll /•„ 
e <ttta*i ermetiche Lo 'Ics- stonnare 
m» m può dire della loro ru- sletizn in 
linea; a stiliti letteratura 

/.coite Piccioni ha risposto, 
poi. alle critiche th Detiene- 
detti, non M’nai abilita e M- 
nezza. portantio innanzi sa 
pientemente e alternatameli -. 
te le * csipcnzc ili terrò t del M ” 
d'CMieufe 7 1’ c fu sensibilità j I b 

di letterato. Ha dile-o le ne- I ^v/ 

(•«•»•>rfa ihriilqatne e spidtu | 

colliri — spe.sso r,'s t r 1 111 re l 

dal punto di ci ta culturale, 

— della t,derisione nei umi I 1 | 
propra ni ni i destinati mi un I L7 
urainle pubblico di milioni J 
d' ascoltatori e ha invitato 
oh .scrittori a , nllahorarri j ... 

piu inttoi.samenti' l‘. ? 

j Deh, ned,'Ih i pii aulendo 

j lu puro'ii bri'reuiente. oli lui I 

chiesto i he unti coerenza di 
lutti tenpa dietro alle prò- (D<j) noStr 
messe, riferendosi anche alle 
attere *• alle csipcnzc prò* FI BEN/- 








-*i I* a (•nl|t»«|iiln enn (/IlikiMl dura tilt' 
ile idi scriUnri 


lai ori 


('nmiinitù 


blocchi conf ni ppo.sfi. ,h ave- tutiiro e lutto da fare, e modellare <• riproporre una 
re non soltanto pri’risfo e l'opera che si presenta da- sua testimonianza critica 
desiderato, ma i ttettnato il vanti ulFiiitellipenzil è tati- sulla realtà effettiva. E' qur- 
disqelo. /. rrcdinnio che (pie- { (1 inuppiorc ile | passato, sto lui Iacoro che tutti, ocvt- 
sta sia l'unica mi per tra- (}p, u ,-hi non rnplia lasciarsi dentale e orientali, siamo 
sformare Fcqittcoca coesi- superare è costretto a certe chiamati ,j compiere ». 
sfencn tu collaborazione II niihtpini intellettuali, a ri- PAOLO SPULINO 

In seguito alle polemiche sollevate dalle sue dichiarazioni 

jColloquio con Ciukrai 
isu cinema ed erotismo 


siala aeroliti dalla l'.onirs una proposta «li Pa.s«>lini 
p«*r raholizioiK* «(«‘Ila misura in tutti i paesi «Miropri 


(Dal nostro inviato speciale) 


atfe.se e alfe esiqe/i;c firo* F1BEN/.E. 15. — (’iuknte 
mente ilalla nuora stluazn*- l’tiotoo del giorno al eoitgies. 
ne i>,»lrt‘cu 1 ,s<> della (*«»iiie>. La sua ;>o- 

Per il resto, d , i>ut,*ta lui fleiojea cootio la specuLi/io- 
poeo ila scqiuihn e: In propo-jm- (b-U’ei otisnio nel cinema. 


.-ero tale quando volesse ili- La '-uà ai gomentazione e 
ventare uonu.itiva per gli al» multo semplice: «Lotta- 
tri. In .sostanza, se iliveiiLis- conilo le speculazioni foio¬ 
se un ciiteno censorio. Ciò mereiai! imbastite sull’ero: - 
elio non eia nelle sue luteo- sino — nu ha detto — .uni 
/ioni. Ho chiesto ieri bnit il- sigmtiea es'eie contro l i ti.i:- 


s ta del siipipshi a iitihere .c 
(ulhor l'duini ih otiiuntziu- 
ic un lesina! cu »,>oco delle 
mlplinri opere televisive. 

1 I I . . t . t ... . \ t.. . 


n iuihere..e contro la moda di rappre- p 

■ iriuintzztt- senta/ioni * ardite ». ha sol- , * 

> , .... suo p.i 

• ufo delle levato un vespaio. al tiri- ,, 

, .. . i ilio l 

tele risi re. vi» legista sovietico »* toccata | t , 

illese Mae la suite un po’ amara di ve- 

• « poemi dei si esaltato dalla stampa • j ‘ 


Ieri mallitm, rlrorrrndo le Idi di ntar/o. uri.» sliidciilrss .1 
nini.iiu h.i volili» rÌM«lt»ir«- le |Micnal;it<- Incerte do Urtilo 
a Pr-sure. nel II .ir ariti Cristo, deponendo un nw//e|to di 
llon alla base della stallia del rimatore. (' •- sempre qual¬ 
cun» elle Ilo pensieri sentili. Per esentili», un anonimo 
inelesr. il là marzo di intll eli mini, fa pnliMIrare un 
anniineio a pò panimi» snt - Times - per r omiiiernorare la 
dlparlltu di Cesare, la r.(co/».i rotn.in.i lu sesnllo. pei 
olire rie. il suo esemplo Opinino, a quest» mondo, dispoiie 
rlel proprio tempo «ome r redi 


l'idea ib i reptsta inptcsc Mae la suite un po’ amara di ve- 

Heih ili comporre < poemi !deisi esaltato dalla stampa .. . 

. , ' l . i-ii- mi ha risposto con un < 

leleii-iri - e ,f t aprire fe por. I< onservatnce e clericale e di , .,,^ 1 » 

fe de oh studi della !'V nifi i vimiÌ' e tacciato di moralista ,ns 

e ■pressoi,, del In ni mina rii, o. !.. qo.iSi d bacchettone di 

la ac, ni, p,i dcmi'u'a */«•/ *in<»t*• spìnti hherali. Tanto 

poeta catalano ('arhnncl suf-j,. .iggi.iv ìghata la matassa. 

comi'zumi di proponiti in (lauto -i pesta a spedi! )/( >• 

di’ e tenuta la Ittu/nu e la j ni .un he la d al : :Ir.i sulle spe- 

'letteratura catalana nella ra- ,« ul.i/nuu netl’.i!:- - ’ 

j (hnlch-ri.s'iinc sputinola ^ (’uik-.n e sfato .Ut ve it » 

I (ìli sipi'lli ili tromba ilo ■ m-i 1 alla ti.Lnna la H»-j».e i 

(•((Beffi del Comune ih Fi-h- difeso ovvi da Pasolini. Ed 


mente a Citilo.u — e sempre t.i/nuu- sullo schei tuo di oio- 
P.tsolmi che palla — se, a hleini sessuali tanto m-.no 
sin» parere, la censura ha di- voler attentale alla libe.’a 
ulto ili esistere, timi solo la (leli’.u lista. Non si può coo- 
Italia, ma m tutti i paesi, ti.qqiorie liheiia i inorai' 
liHSS compìesa. K Ciukrai l.a morale eomunista, a.J 
mi ha risposto coli un « niet » esempio, e molto piu al: ì 

della morale borghesi». i»>a 
la pi»»po— n*»o pelea» ('essa ili e-’st'ie un . 
la Comes minale, di compìemleie e so. 


Di (pii e venuta la piopo- 
sta di Pasolini elle la Comes 


•ntclcri.s >mie spuptuda 
(ih stpi'lli ili tromba 


si p'.oounci proprio ut tal '•b'iieie ceili priuc-pi nim.ili 
senso- !»,»:• l'abolizione della *' !, e som» frutto e patnmo.no 
censura ni tutti i paesi euio- ’ i, *tta la civiltà »> la std 
pei. E l’assemhlea ha f.pto >■ Non si cornine.i d. 

sin), caldamente. j| voto ()•- zeio » 


jrii'fefft del Comune th Fu U- difeso ovvi da Pasolini. Ed sul!.ito 
i rcuze hanno mnpedufo i ha voluto •■gl: stcs-o pieci- d d! 

■ olir enn U clic sono scili tal ls .,1 e. pei l'f'riffa, d silo peli- D (|il d 
• in preti- applaudendo F.rn's.c lo Delle r*: liscile di Ite- 'lev 
prora *■ t’mtii bene. C,mie Jpaci già sapt'tc (filanto a Pa- fra ::if 
ar,r,i detto slamali, /''ore- (solini, ecco ,] succo dell s sua «pente ( 
ne « ’i carattere pr’iinpale j posi/oroe. (’iukiai ha tai'to- « i il i de 
di qne-fri Comtnuiu e della — li.» defo lo vci.ttoie le '.il'.: 

no'tra minimi,' e quello ,h .fallano — la s,ia et in/ i ni"- Alizh’i 
licere abolì',, per un ul'n ih jr.de e 110:1 so!.» leg.ttima ma ilei sin 
1 lede e r.'iu per fl ; p’nnmZ'il »lg.ll'ta. ( i-s-..'l ellln- solo di es ioni II) 


etimo chiarimento. «»*titu < ii- 
f-*, saltato del dibattito prov»*<* «- 
L .,.;_ t<* d ri!' nìi'ivento «I. (’.ukr.n 
li «pi di' — « unir' dicevap!" — 
Ite- '1 ** Venuto oggi a ceici'" 
Pa- fra informato ed ag.tato. «•( «- 
sua «piente e perento: io (piando 
zio- « i !i i detto: « Voglio di <s : p s- 
loie le tutti gli equivoci possibili, 
ilio- Au.'h'ii» c;('«Ir» nella v»*r *a «• 
ma nel suo valore i v «duz.on i ri « • 
i < S noli llle.lo . 11 Kep.u . ’ » 


Dopo il delitto di Piazzo Navona 


La lezione di un «fattaccio» 


i Quando gl; umido : mo¬ 
tivi per i quali »• sorti» un 
equivoco mtoi in» alle sue tf- 
fei inazioni, calandole nel 
««intesto della s ;t n.lZn»:le I*«- 

l.au i. C'iikr.n aggiunge - • C .- 
pi'.'o ni'iiiss.nio (ile le :n e 
ip.itole »a«»ss.inn ossei c s(:a'.- 

uate «lai difepsoii della c-'n- 
jsu-a nel «■,nenia E ivspn m 
i(pie'ta d sto: «ione Ma pe.is,» 
•«ite nella !oi«« j««* , a ;»•■" la 
j ;. 1 >• * r t.» <1 i's.» ' «-Ss ;o«|e if!l a - 
itis*. p; og; ess|s» i » a ni.» pai 

'aeranti" .. <pi n!«i pri 

c ss-, s'.e^si sma-Ciererams > 
gli speculatori i'«"'nimerr:'»l:. 
• piedi che Vii.tl.o'lo fri' p.l-- 
j s.i i •* la po—aogratia ';»! '.••o!a 

I|»C1 lì log.**! no eiO* SITO s.lì- 


II drhtt o di Piazza ^«l!llllll «f..f<. furrltt luna la papnlazoui p/‘.--> >i tmp, un,ino ilin iumenii- 
lui aiuto irri il SU,» primo rpi- romana si e sentila tirila da ,a » indicare la toro proprietà"' I . 
loft», con i /narrali drlT arriso rjuento r accaduto. E, ancora »m », il tallo , n.lain cenni mente n n 
(feci fornirii/a sarà priarssato tolta, la nt<- di dorrsa < or»* ‘ r»»r.f» liuto smini,, ili r|.<—• la 


» \ a» oan | stato piniu’ tiilla la pop,, 

'rimo rpt -; romana si »• sentila /il 


dazio’» (»/•.- •> si imp, snnnn dìn llamenii i»-- 
rila da, a r » udiente la (oro proprietà' h | In 


«,| non •,!'(• un sottoproh - 1 o,t sto, roto liliale ' Ita n'isriie ili» e restare »’■ il scn or ri» U, ri mi altra barrimi , lo si frapponi- 

irlo Ma LO altri .' Ijn, i indir Lpoi/.til-r , pi.oro, di Dado Ita- «Oli. i di luti i eh strali ibi fio -1 al! unita t,,de. d> ma, rati, a di 

fnilb , iti-,ili,,, nomini rio | s/»" 1 1 »» I.niih ,1, Ila Issa ere' /.« fa,!,, nomino, i oliti <• l •■ ufo rr»-1 » !a*<, . 1/1 Infra una popolazione 

io «in a m ma» » *• dir inni h fon ir In sono pone ibi « timi- zioru » nr porta resnsprrazionr i • su al mente offesa da lina stiddi- 


!a ricostruzione della stona [/. noi. roti finniche «arena di'dizmnr popolar, . ila! tu m>zianie[ fi.ioaoaua di , lasse di Ini ai i •-{-«••:». »m «oh ahhaslanza roihi ri *• » «/»//»■ •• nm/i 'In- •• jir«u ». I d, > - < olio ,(, l/a propri, là ■». Per | r «-torte f«-vn a ima,,ore ria nono 

del paesaggio agrario C in- ,\fmr: e una sentenza, il fallo di niropcrain ha «» operi,» , he al di nino nto. miniti, non r data da !-, pe r m • r dirai aio aio itisi- In , ut, da instar,, Ma ,inalidì» ma, i/.n *m Pasolini si,nella, ipiand, ». do , mudino che. nella sua mlì- 

dicata con una immagine si- { rrr.rmcn sembrerà chiuso f.n-|/à »b Ila sua unita »b , ostarne. ■ In orinile s,,cinte dei piotatoli :- 1 poi • ria * fruii» |n » « ii'lnn. fo-r no 1 (amplili rispondi j -u l’.ir-r-Scm. fmaicrtc Ite! «|o! rr »r mk(iiii:ii. »• mollo pii, tini.». 

gnificativa come uno svolger P u r «. e'à da crede rio. qualcosa di verso, di fantasia, essa sotìrr\s!i ma dall ossi fio dilla ,on- i nostri - Imtl, vari •». il ih hi’,, < a n i oli • rate ' // fallo , , lo . \ tni'ti» <r appassionalo discorso I (-• »»» .» r/i (pianto Pasolini bus. 


gnificativa come uno svolger pure, c’è « 
si all 'indietro di un ruolino , n più resi 
fotografico che m dipani dal j mneIn sione 
le forme presenti del pae- ha solicini 

saggio agrario per • svilnp- />» scalato 

pare • quanto pai e poss: sbac/iVr*- 

bile del tempo passato, por stata dettai 
li Sereni, invece, la rteo- ,s l au, 

struzione della storia del pae I <■ » 

saggio agrario parte dal filo r„ .. h anno 
•>ppo.stO. da! passato, e si parlar ipozi, 
alimenta della fiducia nella nrr,.tf r - 
razionalità dello sviluppo 'to ! Pnrion•- 
neo. Al limite, forse, chi io isjmpù'trìn» 
lesse proseguire questo pa «#.mi stati 
rallelo potrebbe riscontrare scT.ummto 
l'oneine di tutto questo nella romano >c 
differenza che passa fr3 una ( t. m * i 
concezione empiristica e la quelli sì - 
concezione marxista della sto- mu» d pai 
ria con tutte le loro con se . mi ha m 
guonze Sarà giusto, comun ]Piazza \,o 
que, indicare al lettor»» che »,b Firn qiu 
quella diversità ben lungi 'purtroppo. 
dal rivelarsi come una sotto » tra 

lineatura arbitraria, si mani \po»e ra-an 
festa anche nella tecnica del- \ap, rtn inni 
la ricerca ed ha una sua i</u< q<> tan 


Mah» rt»\t sta» »»hét. 4 tu inni* \fnt »!. thi * t nrnff^r** tfi ctnwc /{rf f/r>- ['!*»'# intmnnim 

s propri, • tu.» a la eh, nula » » rn un poi «’-) Ini,», mi elemento ili dillsionrl Ih tale o,n. 


pure, re da crederlo, qualcosa di verso, di fantasia, essa sntfrr\ stt ma dall oes. Ilo dilla ,on- i nostri - lo,tu.ari il dilli!',"» ,, » oh • rate ' Il latto , , In. \ Lui-Io r appassionalo ibscorso I t< m o di (pianto Pasolini li »» ». 

in piò reste rà ■ ilo\r.i restare, a'di una dirisior,,- iniqua e irti- fisi 'ha parlalo / atto stnt »» r*».« sto, olla, ftn inni, stata, fhi « In». |«i/ fa ratiere dì classe de! «/»’-jn«*'i iminasmi 

conclusione di una i icrnda rhciddr la trattura tradizionale. J'.t lors,,lié il snardtacai , m flit .brulal, ilo aneli » i a propri, ■ lo.» a la eh, nuda a • rn un potè -1 luto, un elemento di diltsinnrl Ih tale inrtos- netta t ri)/.-.,, 
ha sofie» alo antiche questuo}.. | « 1 .<--»•. »■ apparsa ,pi, sta i oha, p rr lltl tinsero salano si inc-t- 1 * '*/ Indio ,(• » ( uirii/»ini si rii, , io »i»u nmn su «/» »»• i,i»i p.o- (piasi (he il sottoproh-"h suo, », lattaci io m tutti 

hi sentalo emozioni, ni ampio | /.«;/«» pur Stai, in quanto «r è r(() , ,/, sparare sta hraceont, »» i sn,ì " sentili finti per no i-, •»/»»•« ..;»»» •• della f tasse ditta / h;' Intuito sia lina tribù tanto santa > « r »r popolari som, un'altra 

'sbaglierebbe chi pensa rhr sia u,|.. < h, i suoi rilhssi tortai- ,. „„ „ mio •» - 7 oliai in In cnn-\ f ^‘"- n bici»' di •» buon s, riso e j *-b finta domine il diritto, non ■ ipocito neph Ilo. anrhr dai rn-‘ prò, «i I »• molto «f.i lai orar,-, 

stala dettola da pura m morii,,- 1 , zana borro rr andò laddol e non ■ j ,-loro do spinge taholl,,' 1 ’' •*• un spinti dal Trini»» e daf'niendo la torio di rubare mi numidi II sottoproletariato »«•!'» ».'• forchi la !• , orine, ro dà 

S’IÙ S l'attenzione che il popi,’,», do! rebbi ro ruslfrr: c cioè in (| „ popolano finirò Fallri,. sul- '! , '*»OJ*-ri> 1 hanno frinii, \n-' rni'.md" di toltati nu -tran- mano non è una tribù. 7. perldu i n'I operarti, . ditem.,, ,! (.,> 

S Crosso m e il popolo m minn-. qnt ! (»••!•,•!•>. tipiranonle rnma-j a l„ lrriltl t„ ibdla »• propri, tà ••. b»f«» di ito nt, Ila,,- fra I, n »,-« si-tur - quei (he ri concerne, l'nccnei (<» fmlitoo essenziale che ri, i ... 

to ■- hanno prestalo al latto l.o.r.u composito, misto di po’eri r,i C /,« nulla al carattere ili ! sordità » ! (J re sto »"• // fatto I. sulla rs- di in theenza cndr da sé Vaso- ) »» < /<- situazione sta ode »• poi i- 

pa ricci pozione popolare ni fu- »• h, m stani! 'ma «» mpre p«'f *•>-(,/,.,«, dillo sforimi F di r lasse j I miai ta. mal.ratio tl I. riqi». "hf»re di qui sto tallo, la Imi conosce troppo hrnr /tomai lo a a /toma, e non solo a /toma 

ncr..l i. le scritte sulle mura «fili»! dai qual, proimnam» rn- t , repressione i mi, nla diì'f'lrrtln ,,n„ tolta tanto a »»• 1 vinti romana ha meditalo, c r- per non sapere che pii « stracci J M < «’• per questo che et sembra 

ifhirinn,. i mazzi di- bori siti, tram bt i protagonisti della il- ri , fl nttl dal furto di no fa- I ,nane.,ir.i il prono istinto rhr lo ' fintini i una morale, riscopriti- rossi » che sventolano albi sitai li.Utile sostare p< r controllar, 

i-jn.piclrìnt insanguinali. non renda f la dilatane, nel bit- risina •• ni furto ,li\ri,»t, portato a insultar, il mor- ! ’b» tn sé Firn e il dolore, certo periferia non piorrern dal c/Wnlrlii /- quale celo delTimmenso 


in*anviiinali. non renda 


la dn ninne, nel bit- 


solo gesti di puro ti¬ 
lt realtà il popolale 


• e,n di l’iazza \atnna. lo si 
intra» fin non fnnfr» nellacta- 


| ciano » «fi risina» ni furti, ,fi ; et • i o fi 
j un » transistor », ihe il indir e.'h» -• P 
l freddamente. < finti,ma a incise/, l 'h ,fn " 


i t.’«iì’.m.i b.v.'.u *.1 i;( -, ik v. 
»■ un » , -:-j>,»':.i «1 rzt:.! a B •- 
paci. « Il m" » p-.nv> f. v <• : 
nit-ir.i!-' non ... ro’i’niv.'*'*:*." 
.« 1 l’.i«i:«*'■«* «li’!: i v.'r ’a 
lo -on» co.i'.r»» ’• - 

menti -udivi c >'<vi , . T "«' ni.’, 
e-.tlt i ':«->:((• m. il.it.» 'K-I -c." > 
pr.».»-!»' jvcrene -<’r.o pc 1 » 
verità. •» '.'amore noci: uon .- 
O. »' CO-.) Ir i piti compL'-o 
}•• «».'nij)!t't i c n ! * -i di quanto 
I «rr:,> »lefomt.iz:»*:t'i stillo 
(schermo vogl ;»•',» far unn i- 


Dibattito a Roma 
sulle correnti 
letterarie polacche 

"oo.az.one itìl.ana per 


[ romano ’C lini (scindo i » po- tazza del b'Ito di "n oste ar'ic.\, , , , , 

1 . , , , . .. i , . _ , [lare nell, »iih»iiln su» » «f» filli 

|f. uf. » t « miliardari n. che - , l'ilo (tu hn u flint tptnnln 0»/. 

« 7 I»c//i si — non hanno patria f. la ostinala fu, » erta de! ni»irf»i. j f ,,nrro ^ n P rt 'P r K là » 


Io -- piche polirò e a cui- """ 1 •tiililìrrrnzo ■ pori hè di Ih», e non nacquero per fremirla -1 torio popolo romano sia stato ^ *" > ' 

»l»'i rari il ino — furi he ni»- n "’ '* hallo e ibi suoi senti- z imi, spontanea le li nbhÌamo\\»,i» colpito dalle > inqiie remi- »• ' i r v. * v ~\\ Cont'r»;- 

ni,- — / . malgrado II M»--. mcnt,. dii suo senso di giusti - portali noi. i comunisti \nrt 1 1 era:, del ('tampini Timi, tutti por.n»"- h..n:io indotto pzz 
.j;j, f „ liba p, r lo penna di :,n - àrllo s‘»o citile i abitazione altri F le li abbiamo portati no; popolo romano, proletari, venerdì Iti allo Ore 18. ’U 

una cronista mondana si r gel- àel nitore di una » ila non certo per lasciare il sotto- nrlìginni. sottoproletari e ber- Vi» S «n* » Catonn i vii Stona »«\ 

tato sull,» fnitlr psicologia da .Ibbiamo parlalo rii » popolo pridctarialo alla sua immoli;- gitesi, siamo stati colpiti Fd »'• in .i.butt.to sul tema - Le •V»-- 

sr. lotto >. in qui sto raso il |»n»n- coniano», comprendendo in rs- lità dolente, ma per trasformar- ncll'timlà di liilla lt»ma die è conti . t*ua!: dotta ’.ettemtUr » 

-rn-.i non seri,, r in quella di'- v * proletariato, erto medio, sot- In in popolazione operaio, de- nt.chiusi! la speranza di un do- rotare « - Parteciperanno . gì’. 

appare una » assurda follia» ">l,r,detonato F abbiamo detto mne cotica. ni nlnunnaria Ferme.,., più cinte Ter tutu. ut. 

rninpnrr micce una logica I r ‘ , ' t '/""'rosa ^'r restare, dopo ottenere sostanza quel che fon comparse e puhhl.ro. d, { — :| : cr , tlori .' A n ur 

chi pii», unire in mente infatti l - crediamo - Fasnlm, gper.i; quello grande tragrdm romana M ; ,.ci Z vrzocki. Jerzy Putrament. 


HHlf» i/ popolo, nr i utoi fiit oru 16r/t<» r/*tt<tro dt una ttpiin « /.i«j %tnta dunque In tintura , f#l // #f f n < t(r purnfncin da 

r.ti ha intuito che quello di I miglia poverella ». tale da gene -! * »»>•' •' * lorica. del latto, che ha q j„ raso il |»n»n- 


' F;„ : z„ \amna non è stato un r „.;„n« r generazioni Per resi- r»/p,lo ttnma luti» Roma. E qu, - rrlM , %rn , 

I d* litro \r nrmdono. ». » * torni* nd r\rludrrc dal nm em _ 

\ purtroppo, ancora tanti di » lai- n ‘ /1 ' ' , V ,r * r '' turione e ap- ( j , ( » romani ». i » principi di <rr 
lincei» tra le nostre mura Fp- fiunrn rhr ,r C,,Cri Fiumicino» I costoro non bt 


appare 


» assurda 


bltraria. SI mani \r‘"f rn-amente un delitto h(i\*'' rr acci rrr » il » cirro r, nel j caldo ne freddo se un toro r | l * pii" i f »»ic, m melile, infatti, <((I qualcosa, per noi. non è né che rio»' la disgregazione godale che è sfato il fattaccio ili Piazza Brzoohvva X : l direttóre 

nella tecnica del- \np,rtn tanti interrogatili, ha r;.j <, n' < ' t lassici» dilla partila ( r. « subalterno, un oste arrichito, che il ( iampmi al rebltr sparato, j» senso della t endrlln né quello di itila i erta I(nmn srnmpnin. \»i»oan. della Radio-televisione polacca, 

ed ha una sua i«/n<»lo tante spie fazioni. Ciò è* di / risto, quando mai t «rie-»/» i fuori tino che addirittura per se ToITc-j Fnirsse ricettila ila ibi!,t lamentazione. Pt r noi quel /.’ che cori essa sin abbattuta • MAURIZIO FCRR.VRA \VL>dzìmierz SokorsW. 
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Il cronista riceve tutti | giorni dalla ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città • 
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Possente protesta degli edili 



lii li ">» 

I*V .V.-^ 


nelle vie 

del centro * bra “” *■ 

—-—-— il carro funebre fin 

La polizia occupa piazza S.S. Apostoli per impedire _ 

il comizio — Migliaia di lavoratori in corteo rispon- D , . ,* # 

i -, . . ,, \ « Rossano deve passare sotto le finestre di casa sua! » 

dono alla provocazione — Il comizio ce stato , , , , . , . ni \ /• / 

___ La madre del giovane e svenuta sulla tossa — V 10 I 

Si voleva impedire ai lavo- pronti a intervenire. Anche il rumore di migliaia di passi af- 

ratori edili di manifestare al trafllco era bloccato. A mano frettati: « Abbasso gli sfrulta- 

ccntro di Roma. La loro prò- a mano che gli operai arriva- tori! », * Ci succhiano il san- 
testa, i loro semplici cartelli vano, il cordone degli agenti li gue: non ci pagano neppure il 
scritti con la vernice in cali- respingeva sui marciapiedi di cottimo », * Anche noi abbia- 
tiere poco prima di prendere via Battisti: in pochi minuti mo diritto di vivere! ». A via 
il tram («Siamo di I’riverno: la folla si è ingrossata e ha in- I)e Pretis, la strada che porta 
per venire a lavorare dobbia- vaso parte della strada. Una al Viminale, i dirigenti situia¬ 
mo restare 17 ore al giorno delegazione operaia ha attra- cali formano un cordone teneii- 

lontani da casa », « Non ci versato lo schieramento dei dosi per mano. 11 corteo passa 

danno il cottimo, ci rubano 10 carabinieri e si è recata nella oltre. Riprendono i canti, mcn- 
miliardi l’anno»), le loro ri- sede dell’Associazione dei co- tre sui marciapiedi la lolla si 
vendicazioni, perfino i loro struttori romani, dove ha par- infittisce. Turisti americani in¬ 
canti: tutto, secondo la Quo- lato con alcuni funzionari. fagottati in grossi giubbotti 
stura, avrebbe dovuto rima- Lunghi minuti di attesa, scattano molte foto; qualcuno 
nere fuori dei confini del cen- mentre in strada aumenta la punta la macchina da presa K 
tro, lontano dal cuore della tensione. dalla folla si alzano centinaia 

città, dai bar eleganti e dai Lavoratori e forze di polizia di mani; i pugni si serrano e 

— -- si agitano nell’aria. 

Con una automobile nera, 
arriva anche il questore Di 
Stefano. Si ferma un momen¬ 
to, parla con un funzionario, 
impartisce alcuni ordini e ri¬ 
parte subito, velocemente. Solo 
qualche decina di agenti in di¬ 
visa e pochi funzionari di PS 
in borghese seguono ormai il 
corteo. 

Uordine 
pubblico 

Nessun incidente neppure 
tra piazza dei Cinquecento e 
piazza Vittorio. A Santa Ma¬ 
ria Maggiore, un gruppo di 
operaie con la vestaglia nera 
saluta dal marciapiede il pas¬ 
saggio degli operai, che lan¬ 
ciano a gran voce nuove pa¬ 
role d’ordine sulla loro lotta. 

Frasi con accenti diversi, che 
risentono dei dialetti di quasi 
tutta l'Italia. Quattro edili sii 
dieci vengono a lavorare a 
Roma ogni giorno dai centri 
della regione: la Capitale che 
essi vedono è solo quella del¬ 
le sci del mattino, dei tram 
affollati, dei filobus presi d'as¬ 
salto. Ma anche gli operai che 
abitano a Roma, nelle borga¬ 
te e nei villaggi squallidi de¬ 
gli istituti dell’edilizia sovven¬ 
zionata. sono quasi tutti ro¬ 
mani da pochi anni: sono ve¬ 
nuti dalle campagne calabre¬ 
si, dalle montagne abruzzesi, 
dalla Campania, dalle Marche, 

Le parole che essi gridano tro¬ 
vano subito un’eco tra la gen¬ 
te delle strade dcH’Rsquilinn. 

Qualcuno discute, si informa , ( m .„| r4 . c ml fratello «li Koosait» Mosciirrl, sconvolti dui dolore, seguono il corro funebre 
Nasce un colloquio tra gli 

scioperanti e gli abitanti del *— ' —_ 

rione, che vogliono capire le C>‘ ' *t_„___ _ 

ragioni dello sciopero e de* ^ inizia, il processo per direttissima 

corteo. Sono in molti, ora, a 

intonare «Bandiera rossa* e ^ q 

Inno lavoratori. 

In piazza Vittorio F ©■ VI CI 11 CIO %|IC1 lllllllll 

sì ammassano sotto il inuric- ■ 

Cionca e Morelli imrlaiu» agli edili davanti olla Camera CÌolo elle contorna tutta la a m m 

del l.avoro piazza. Il compagno Fredda, ^ A h 

---—---* segretario provinciale della 01010116 ||| 

negozi di lusso. Gli edili do- si sono fronteggiati fino oltre FILI.EA, parla per qualche mi- 

vevano accontentarsi, come in le 14. Ogni tentativo di disper- nulo. Dice qualcosa suH’incon- — - - — --———-— 

questi ultimi anni, di qualche dere la folla è stato vano. Poi tro con gli industriali, esalta, n » . • ■ » ■ • . • r 

zona fuori mano. Invece, la è tornata la delegazione; nello commosso, la piena riuscita C/fflICluIO Volontario, la prooaOlle imputazione - L-U prò- 

manifestazione ce stata: ed è schieramento della polizia si dello sciopero, ma il vento sof- ; # ; J-,1 u f rnn ^i*ttnm si è nresentatn al Mavistratn 

stata una manifestazione viva, è aperto un varcò e, in un at- Ila con violenza e le sue pa- prietaria aei «transistor» si e presentata ai iviagistrato 

possente, difficile da dimen- timo, il corteo ha invaso via role vanno perdute per i più -———-- 

ticare, IV Novembre, in tutta la sua Poi il compagno Morgia, se- Ferii indo Ciampini --ir.i con- Procuratore c .po — « stabilire giovani e prepiriti costituti 

Migliaia di operai, molti con larghezza. La gente si affaccia gretario della CdL, e l’onore- ( | otto t , , n . timi ..Ile •• in j>er tinaie re.no tlrbbti essere delia Procura di Roma 
ancora indosso gli abiti da la- alle finestre, a guardare lo volo Cianca salgono su una cn- Corte il*A.M-e li r< do per 1 uttulnunato i .mputtiro A noi ieri mattina si sono intanto 

voro, hanno attraversalo in spettacolo insolito della fiumi»- mionetta dei carabinieri e di- quale -.-r., g mi e do gl. - >r.« interessili n olo ilo- il p-o- concluse le indagini udruttor. e 

corteo io strade più frequen- na degli scioperanti. I condii- cono poche parole, salutato da contestilo m apertur* del d - cesso /os-e e.’cbmto con il ri- Airultuno momento, erano le 

tate, da piazza Venezia a via centi dell’ATAC fermano i filo- grandi applausi: parole che battunento dii pre-d* ntc del- io dir. tiiss im>. perche coniai- U nelFuffieio del dottor An- 

Nazionale, dalla stazione Ter- bus e salutano sorridendo. sono un impegno a portare 1:1 Corte Antonio Xipoitmo mo ne« e/ertir,* quanto possi- gelo Mar. i Dori; che In o - 

mini alle slmile affollale del- avanti, lino alla villoria. la bai- »*">•'» •'<*,>"■ ■' oneh ov- b,l.s .1 .or... dello m»du-.a - e», o .1 .cam- Cinrnpim I.no 

l'Fi fini lino finn -i nii 7 n Vit- ,, , ... ... l'udii iniziala voe.di Giuseppe s ib.it. n., ci- p. r lomr io volemmo li -db °g‘.e della Corte d .as=,i-.. 

I h.squiIino. lino a piazza V II Ccllto dialetti lauta iniziata. femore. «• Don do Mirili irò. p.-go \ „ tn mn peni che s - «’ presenmtn la proprietari i 

tono, dove poi anche il co- 1 u Nessuna protesta operaia e pirk . ra . u , hl!IIII1 ‘ , d, • M . 4 Nel e-o cMl i -g.ul.ett.-- m.11 , qu de 

inizio c’c stato. ||/| solo fjrido stata - >« R« osl ‘ »»*«** **“*«• *..r.. eli un bn v. i.tno ,. ht . | v tm , in . f 0 ".- invece. *’ r -> ° »’ 1 1 ‘-e. d . .m-Ostud-a 

La manifestazione era fìssa* potente e al tempo stesso ordì- r s »mi.„ degl nterrog i- eond minio p-r un redo nino- r d.ol.n i .. truis.,tor. etn¬ 
ia per le ore 13,30 in piazza All’imbocco di via Naziona- nata come questa. Il questore tori e de r.MiIt ai di ’.r iii'op-i.i n . ,-om. d e-emp-o. ionici 1,1 nd.reit un. nte nrovoe do .1 

SS. Apostoli; paralizzata fin le spira un vento gelido, ta- ha vietato il comizio di piazza e>« gu.t . d u prof. - or Cernì q ó pr-t. r • •• n/ionde. la p« u t -f-.ofe.o-- d. p. zzi 

dal mezzogiorno dallo sciopero glicnte, che penetra con vio- SS. Apostoli «per motivi di •• Girelli -u Ito--no M.m-ui-- «;,ret'lie di i" a t» .mi *•’ *’ - snor.» (. u-epp.n » M 

ogni attività nei cantieri, i la- lenza sotto i cappotti. Il cor- ordine e di sicurezza pubblica < ' i - -1 r. gizzo m-r.-o dd prò- , , «,-? on» fl.-l 1 i r "'J n I-eue id.to. il: 4_ ami., 

voratori si sono avviati verso tco procede speditamente, sen- connessi con le particolari osi- pr.euro d.. • Ir.- s cd,rr- c\e*e uà <- .- < h. g mi .-li.-- . t u r ', '* 1 * ” '•■jyé 

il centro. Ma a piazza SS. Apo- za nessun incidente, senza in- gonze di viabilità della con- I ■ proeuri d.lli llepubMei i r -«mp n . vo-l mnip.»' < N - riIi , u • t ( ‘*. ti 

stoli c’cra la polizia: il comi- trainare il traffico, mentre fralissima zona interessata»- d°po un u'* m.. eolloqu o fr i An*o-i \ •ol.tmo p-.s-1.m- f , u ., ru ia 

zio era proibito. Da un lato, qualcuno intona «Fischia il la manifestazione di ieri ha , ‘‘otto. \i uu-. . .. do.tor i '" r ” !> ‘•‘'‘••'m" u J«pur i V: hanno 


Tutta Parione ai funerali del giovane Rossano Moscucci 


A braccia una grande folla ha spinto 
il carro funebre fino a Piazza Navona 

« Rossano deve passare sotto le finestre di casa sua! » — La polizia aveva proibito alVautista dì proseguii e 
La madre del giovane è svenuta sulla fossa — Violenti tafferugli tra centinaia di giovani e celerini 
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Cianca c Mursia |Kir|ann asti edili davanti alla Camera 

del l.avoro 




1 ,i madre e un fratello di Hoss.nio Moscuerl, sconvolll dui dolore, sesnono il corro funebre 

S’inizia il processo per direttissima 

Fernando Ciampini 
stamane in Assise 


Omicidio volontario, la probabile imputazione - La pro¬ 
prietaria del « transistor » si è presentata al Magistrato 


Ferii indo Ci.impim - ira con-1 Procuratore c .po — « stabilire [ giovani 


prepiriti sostituti 


stoli c’cra la polizia: il comi- trainare il traffico, mentre fralissima zona interessata»- dopo un u‘* m.» t -o!i..qu o fr i An*o 
zìo era proibito. Da un lato, qualcuno intona «Fischia il la manifestazione di ieri ha ,, , : V’ ' ’ :u . ^ , 

una lunga fila di « jeeps * ca- vento, urla la bufera...» e un dimostrato che tutti questi ( ] ( ',' r '. n( | V.'òii ' '•-p.lito'ne- De \ 
riche di agenti, con i vetri del coro di centinaia di voci fa «motivi» non avevano nesso- U ] t .‘ m b, i’-i*. 0( -o - e!-ó 
parabrezza schermati dalle eco por qualche istante. Poi na ragione di essere e che si _ (i rm> , n . , „' U( i 7( , > j, ru 

grate metalliche; in ogni an- il canto sj .spoglie e >i odono trattava soltanto di un prete- c, mi,, r , <r ..-n Ti <> \nmn- .1 . ■ p.ip,.> 

golo della piazza e in tutte le grida di protesta che rimhom- sto per tenero gli edili lontani • ir «> IVn . n:nm> ( nmnuqu.* pubbì u 

strade adiacenti, carabinieri balio tra i palazzi, coprendo il dal centro. .- multi - li. .1 <-h ir 1 " r <.:n- 


mo in-* elenir»* «/minto p«i--si- g.-lo M.ar. i Dorè, che ha <«■- 
bili-, il (or-., drlln imivtu.n - gu.to il - caso>* Ciampini fino 
l’i r rotile f,o volont ino li -*Re s oghe della Corto d assi-*-, 
legge li i f " to un i |>.-n i che s - •* pre--en , at.a la proprietari i 

i , di 21 , M uni. Nel i-.-o dell i - giul.ctt i - Mill i qu de 

ehi- 1 C inij in, fo----e. uivt’Ci-. * r -‘ *• 1 1 i-r-i .nco-»*ud 'a 

comi minto j’-r un r.-itn ni no- 1-* r d.ol.n. .. trin-.->tor. .'Iu¬ 
re. coni. ii i-5i-iiip.il, 1 om ri b' nd.reit un. me nrovoe ito .1 

do pr*'t» r • -• ii/ion ile. la p> n i " f-.U ire..* •• d. p. zzi Navoni 

«.irebbe .1 1 1" a IH .mi *> 'gn.ua G u-.-pp-ii. M 

1.1 - »’ ì i.-z on. d.-l'i n t ,M " Lene Id.to. d: 42 ami.. 

(Ve ,iA s. .. ,h. g mi eh.- . 1,1 v -' Ansimo C.p- 

1 G -mp n . co-1 rompe-- . »! '' - Pra :-'? TrC 

«... v 1 Nr.il,ni -- li. .1 eh .ri-.. — 


An’o’i " \ * ol.tììio \i m- f t . ,, ». ! iì i 

Pe-r.» D Ce. U ml 7 ° ’ "u ° u T' 1° 

i 1 r, \ i Ig -, D. r. Knr.-..r' ^ ,lr ' V: hanno detto 


De Angel.,. Ati.s Cun-olo. Kr i 
ri •<> (* pn- c. re m a I)< 1 

Brìi, fuge-io I.omb .-do. g li¬ 
ti , * p..p.»I Al t« ti»*.* .1. Il . 
pulitile. u . »-r.. .! .Io-ter 
" e’-o 1’ olii -r . uro il. . }. ii 


Il dramma di 10 famiglie giunte dal meridione da pochi mesi 

#1 fuoco distrugge quattro baracche 
Venti persone (nove bimbi) senza tetto 


Dieci famiglie giunte da po¬ 
li mesi dal meridione ,n cer- 
t di una SiStern.az.one meno 
ira. hanno pcrdu’o la baracca 
•Ha quale abitavano, .11 se¬ 
nto a un violento incendo 
oppiato ien mattina n> l tx>r- 
ictto di vi.. C’ibcia. pr«-5-o 
irta S S» t> «stiano n. 1 qtiar- 
r-re Appio Lat.no. Le fiamn.e. 
imentate d. 1 forte vento h.>n- 
» .nvest.to qu litro e. -upoU 
legno e di '.arn.er,. lir.ir m- 
>".e conip.etainentr. Le \en" 
-réonc f nistr.ate. tra q>» *!- 
^ono novo h.mb ono r .-.)• 
-rate per un pa-o di giorn 
'gì. alberghetti conv< nz.onat. 
in la questura 

Verso le otto .alcun: b r c- 
iti hanno vo,to spr.g.ati.rs 
i una baracca rimasta mo. 
entaneamente incustoaitr. !.in- 
te lingue d. fuo’o Mentre 
lalctino correva a» *e.. ■< no 
ù vicino per avvo:* r, : vi¬ 
li. aJtr: tentavano . on : r" 
•ri mezzi # d.'po« z.oh,. di 
rmare rav.i-)z«ta d-d‘.nc-.n. 
o Malgrado .1 genero.-.i p-.a- 
gar.-l. il fuoco s: appcciv.a 
i litro tre casupole, at* ice-.n- 
> 1* intelaiature d. ie^i.o co. 


me fossero zolfnnet.i t‘na nelle 
baraccate. Anton a Marchese di 
44 anni, che viv«' con 1 figli 
Vincenzo «• G.ovanm Camp ite., 
la ruspettiv.amente di V* e di 
tó ann . e stata colta da una 
violenti cr*s n.-rvo-a Kr.a a 
-.etto febbr citante quando K. 
v «to le fi.unme a’.lu-iz ir-. - i’. 

.,. pare!-, d b-ndone I -uni 
dm- figli ihanno pre-a fri le 
br--Ci'. • e trasport..*a a:t* .pt^rto 
dove ha perso i -en=-. I.’au’o- 
ambuìan? i do. vi.: ì. giunt di 
poch: ni nut . fh . tri-por* 
.a.ro-pelah S C inu.’o dov - è 
sl..*a ricoverata per to «hoc t.- 
port i*o 

N’r.ie altre dm- bar.cch. c - 
strutte d.t'.r.ncend o ahi* .v ino 
Anton o Con-ol con la magne 
e tre flc!;. c Giuseppe Poveron- 
chi. con moglie e quattro figli 
I « nL-trat: h .ano po'ut.i salva- *>, 
re -olo poch indumenti |É 

Dalle prime indagini -volte ■ 
da' commissariato Appio, som- JP 
br.i ette li fuoco s. i stato l'.Ii- 
« .to da un br.ic.ere- una fol .ta 
d vento ivrebbe aperto !a fi- & 
nostra della banco i e fat’o to. §f 
lare alcuni c.rboni ardenti rul. H 
b- p,.ret 





ili.- ero \ta:a rubato una p.c- 
co.'n radio ma non ho pennato 
ehe to-<e lo ni .ii Tornu:,i ,n 
rnacch.no i rtlcntlo che man¬ 
cai ii •’ Timi " t run-i-tor ". ho 
creduto che lo crescerò rubato 
on-.he il me Dai tj ornali mi 
•'•me >1. rnn -e r h<- fapparec- 
. ’i o rubato e r a «; iclln del 
f ' mipmi So’o :• ri nera ho ap - 
• »e o eh e si trattava, invece, di 
l-i-ii radiolina apportata 
| --i i h ’ ì d: qualche cl.cnte «lei 
I f.anrnnv ,- ho ..li,’,) che ere' 
li- mio • I.. s gnor i Mirivi hit 
J qu lui , co: o-e.ii’o ! ni nus,-<.- 
I... -\«.\o:i- che - *ro\ > ,,IJe- 
g i'o : e, ciirp. u ri.To del 
pr.I.a don: . - r.. oh . 1 - 
•nata i ‘e-* nion. .re 1’ re che 
ia t's'r'e convocherà - 1 ’ Pa- 
’. 7? .oc o - a^chc due nrot: te- 
i.-sch che avrebbero ss -t.to 
i iv *gg <> -, g.i -ii, -im Tf. 

. . >cc. T. a.ie f - "re d«.Ha Ch - e- 

I ' ” ‘ «1» .'.a P .oe che - a.za 
propro . poch mi-- r d 1 luo¬ 
go del d* i -o 

Esplode 
la caldaia 
in una scuola ! 


.Loiilliiuu/loiie dulia I. pug.) 

mento alla i/imticitr chi ha 
sparuto <<n questo piazza de- 
i e esseri• punito - 

l’n lungo applauso ha sa¬ 
lutato le parole del penali* 
-t t romano che pioprio oggi, 
al • Palazzacoio... rappre¬ 
senterà la parte civile, con* 
irò Ciampini, per la madre 
I. oda Moscuce: e i tre fra- 
*.-lii del ragazzo assassinato 

Piazza Navona era p.» n t 
.t folla- tutto attorno alni. - 
no cinquanta - jeep- . dee- 
h, eh cani.on. idranti con 
1 u-qiia colorata, ventina a di 
«Iut -turim la presidiai mo 
^opi i la folla, eampeggiava- 
n,> le corone, i cuscini di tto- 
i . i m izzi di gladioli e d 
■I .Tofani bianchi e lussi, che 
g, amici di Rossano, le don 
•ie. le vecchi* madr di l’i- 
i mie. alzavano al ciclo 
Tutti gli abitanti e gli am - 
i . .a Ro-sano - diceva quol- 
1 i che seguiva il furgone - I 
f .miliari -, spiccava sopra il 
nastro bianco che* avvolgeva 
1 cuscino di garofani. - I v - 
i- ni di casa» si leggevi an¬ 
cora. Poi via-via, tutte le al¬ 
ile: quella dei commercianti 
di Parione. le dalie d> un 
gruppo di ragazze. ì narcisi 
dei giovani clic* frequentava¬ 
no il bar dove l'ucciso and i- 
\.a a g oca re a Ibppers. i gl i- 
d oli di uno sconosciuto, i 
garofani di •• Franco por il 
Ciro Rossano-, e tanti, tanti 
altri fiori di tanta, tanta gen¬ 
te che nemmeno conosceva 

I giovane. 

Una folla 
interminabile 

Già mezz'ora prima del 
corteo, centinaia di persone 
ridonavano . i p.azzu della 
Cancellerai, spazzata da una 
tramontana gelida Altre 
cent.naia avevano riempito 

I I chiesa di San Lorenzo in 
Parnaso, l’ingresso bordato 
con i paramenti a lutto, il 
catafalco eletto nella navata 
.-entrale, attorniato dii rei : 
e fase.rito da drappi neri con 
gli orli dorati. La bara di 
legno chiaro ehe raccoglie la 
s lima del giovane è giunta 
d (vanti al sagrato della chie¬ 
sa alle ló, sopra un furgone- 
Poco prima era partita dal¬ 
l'Istituto dì medicina legale 
dove per rultitna volta. Lin¬ 
da Moscucci aveva potuto 
carezzar»» »» baciare il volto 
del figl.o morto. La cenino¬ 
li a religiosa è durata soltan¬ 
to pochi minuti Poi. gli 
imic- di Rossano si sono 
stretti attorno ni catafalco e 
hanno sollevato la bara, por¬ 
tandola fuori a spalla 

Sulla piazza della Can¬ 
celleria c'erano gli abitanti 
de: rioni Ponte. Parione e 
Regola. Il corteo funebre si 
.* mosso lentamente verso 
Como Vittorio, ormai in¬ 
vaso dalla folla, muta e com¬ 
mossa, proseguendo in dire¬ 
zione di Largo Argentina. 
Mano a mano che il funerale 
avanzava convulsamente i 
commercianti abbassavano le 
-aracinesche dei loro negozi 
in segno di lutto. Anche in 
tutto il rione di Parione ì lo¬ 
cali pubblici erano rimasti 
chiusi nell'ora dei funerali. 

// corteo 
funebre 

Lo aprivano un gruppo d, 
ragazzi di via S. Maria del- 
rAnima con i loro caratter.- 
stici giubbotti dj pelle, i 
blue-jeans »• . fazzole*ti co¬ 
lorati attorno al colio Poi 
alcune corone. Sub-to dopo 
1 furgone jegu.to d i: f.ami- 
1 ari dell’ucciso, in I.acrim». 
p otos.aincnv sorretti dai pa¬ 
ri nti lutine, la folio, un i 
mila immensa che aveva m- 
\.ro ’i strada bloccando i 
traffico 

K* .s-ato subito dopo 1 irgo 
Argentana che la poi-zia ha 
.affrontato .1 corteo, sch-e- 
rmdos. all’altezz » dell’Arco 
de’ G.nna<ì. - Il funerale * 
finito — ha detto un funz-o- 
nar o rivolto a. C.ovani che 


p irtee jiav.mo ab « si qu e— 
dovete sciupilen i- I.,, : t.po- 
.".'a i* -»*,*t.» inmied ata - liu^- 
m.tio deli passare .otto b- !i 
nostri- di toni siiti - Allora 
la poli/ i h i tent ito d' irii - 
pod.ro -iH’aii'ista del finga¬ 
ne di proseguii,- si sono • 1- 
zoto Io prime grill i di prò*, 
.sta. sono accaduti i pi mi 
'conti , Min i cornine .di > c 
rosoli Quittio g»o\ m. - ma 
fermiti, icoomp «gn »■ 
ih gli iiftie dell i Moli lo 
del comm:*.' in ,*o S Fu-* - 
duo tino di cs'i -i t ir,l , 
ora. non i r i ,111011 a s* ,ta 1 


ciapieiii ' lemlo propr 0 es¬ 
pia b* coiaio i.a f >11 1 • 1 - 
'I an li*\ , mn gi,(i 1 0'- . K 
'" i’o ,1 (juoi’.a | iiii-.i che lo 
1 U 01 - i*a M .r mio pic-cnt* 
i'Io ,-s, qu , e ' il to sopr 1 
un c mi om-’t 1 dell 1 • celi - 

ie ■ por -n\ 'ire li popol.,- 
/ 1*10 1 non 1 ìccogl cu- le 

I>rov, km/ mi Fgi li i po* 
pmnunc c > i 01 ,/ mi» f m> 
in, 

fj(i madre 
di Rossano 
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(I in sono nii'C ti 1 d rot* ire 
il furgoni . miovamcn’o ver¬ 
so Largo Algeri* -i 1 Gruppi 
,1 g.ovrm* stre” lì meo 1 


to pi hi -u-compign *0 il 
silo Rie. 111,1 il cnut.-’o I.a 
Inr 1 del r 1 cazzo 0 -* ,-1 m- 
•>‘t rat 1 p )c 1 dopo |.» 17 11 



Gli agenti temano ili un pi-(li re al corteo fuiu* lire iti raggiun¬ 
gere piazzo Novena 


fianco, hanno aperto un p c- 
colo «-orrido o fra la r«*s-a 
dei citt idmi o altri s- sono 
addossati attorno .al carro 
funebre spinto n braccia fino 
•« p.azzu Navoni Irupoten*»- 
1 contener,. 1 1 man i d c t- 
t 1 d.n 1 . .1 dottor Bertohn . .1. 

1 gente del comm.'a.ir Vo 
S Kus’aeeh o. ha eh.ani.ito 
r nforz ■ in porh- mmutt de 
c.ne d e im onett,» sono 
p.omb ite in piazza S mt'Ao- 
drea della Valle. Coro R - 
nascimento. 111 Corsi i .Ago¬ 
nale i d h inno pres di.ito 
piazzo Navoni Propro d.,- 
v an* a P il .zzo M , 1 -ma 1 
corteo è s- .*0 naovamen*-* 
aggredi'o ni 1 =-ib to rPij o 1 1 
carica si .* r eompo-'o p u 
folto F.nalmen**» •• sh ica‘o 
nella piazza dove r *r, foila 
rr 1 in a*tes 1 d 1 nn'or 1 II 
cirro funi bre * -‘Vo fcrrr.a- 
*■> propr.o d>v-'.* -, -Tr* 

Se ., n - d iv**■» 1-*’ .. e 1 - 

rorp -ono '• ,*e d'jv> * • - •- 
can’o all* - * «(-rririir >hM'S .- 
te del r.storari'e Fr mo or¬ 
ma ■ le 17 i. • ']■> . g !> ’-ne-i- 
t--. la poi 7 a ' se*": -.a .an¬ 

cora contro . c;** id.n * r,l- 
r-ine jeep? n vano me ,- 
*.. a s rer 1 =peca*a s.i m..r- 


(;u indo I. nd 1 Moscucci e 
ora ,* i -il Vernilo non ha 
ri fa il dolori' rd .» s«. mi* , 
- api .1 li 1, » " 1 


Il Pafdto 


Una fabbrica di calze a maglia 

Serrato olio Kiro 
protestano le operaie 


Settimana del tesseramento 

I .iiirt-ntin.i: «h» pi, n. 1 i . 

C> ni r.ili ill.m.ill.I, Trionfale 
.>r>- gu. attiv. di Cirii.'i rizi 1 , 
(T.nitnni' Salarlo ori 20 aiti¬ 
la ih Ciri-, s» ri7i..ne (Mirrami 
Pnniav alle i re 20 L’IJ (Canni- 
1 I l'OllllrilSI-; ale 2(1 l D F-.Z. 

zi Trulli, ur. 20. Cll ( M ci- 
< mi Ferir Itr.ivrlln . _e . 1 - 
, .r ''U Pr»'su 1 , s,. zi eli 1‘, -. 

M.lv I .«la , |. .( l! '1 • 

s. ;i' i i Punir Milito • ìl.iiniiiie 
11- i| lei ir« 11 ■ > l’ortnrnsr \ Unii 

■ le Al ( D . i, ut. h t* 11 . Noni, -i 

lane . r. -•> l D 11 u-i à > « i - 

nrrlM i , *. L'i c I) iH . r ,t • 

I apnunrllr « 2 f . C 15 tC" i ■■ - 

. < n ,, i Vii rr ha , r> _,. C 1J » 1 , - 

1 ) vioiiir >»p.irraTo «,., 

l D il mi ii Niim.» liorili.mi 
.re p. a ,i"i rutili i fi. li/ ri ' 

Comitato politico ferrovieri 

( igei iC. . r, 1 "0 -, ne i • - 

ti in Fi «t, r in • . t i « m* .t a 

<■< I Cum 1 1 ito j < ltt u .• i *« gr» I , :. 

■ L 'li 11 lini* <l,i f. ir. \ ti ,ì-., - 

«111Z71 i 

Conferenze 

j orci «, r. 'ili n* ,r t . r < - - 

' 11 i, :r{ ..a ,, \),i . N i*. .i t* r- 

J : • i.n • * ■ ni, r, i z 1 \1 * lessai, 

j Orina i". i , ,!, t M,,i 4'. nj,' i 

I '« <-.* , a «H’i't r., 

I FGCI 

! c ir* o%rri/i»*in 

t p r» s \ . * * i • r» r*’» < - f » 

{ M irr«in<II t rrh « « • r* *1 

! '■>*!.* ; « : « , ♦ ) 
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C'io che F rmuvNlo di-llo tiara,, ile di via t'iln m 


Cai, uno scoppia .l'Surdante. 
• la caldaia della scuola mc- 

^ duo xtatale • d«>n Bosco », .al 

É Quadralo, t- esplosa mezz-ora 

■orima dell’inizio delle lezioni. 
Non si lamentano fonti: se 
la violenta esplosione si fosse 
vinificata un p«>’ più tardi, 
quando ì ragazzi assistevano 
alle lezioni, il panico si sa- 
ivhbe diffuso fra la scol.arc- 
'C.i. con conseguenze indub¬ 
biamente gravi I/episodio sta 
.a testimoniare il livello di 
manutenzione delle attrezzatu¬ 
re delle scuole, veramente in- 
dccoioso 


A cone.ue.one di un compat- 1 
to se. opero d. 48 ore nel set¬ 
tore di’Ti.a Calze e maghe, que- 
t.fc .1 mattina nel momento d- r.- 
nrenJere .1 lavoro, le opera.e 
del Ma glifi.' o del Laz.o e dello 
sTab.Invento Alta Moda K r" 1 
hanno trovi:,-, : canee.!i chiù? 
I.o stab limento - K.ri-. .n v i 
Bocc.anegra ó. era p ree.di.ito 
dal.a po’.-z a e un sva jo de'. 
Dadrone - .nform.»va - le m u-- 
strinze che b> s" ,b.. mento - «- 
r«bb.» r.m..«to «-errato .' r,i a 
giorno 20 

L'atto 1. rappre-,g..-, dii 
dir.gent de- due rtat) ..men* . 
contro le g.ov.m oper...e cno 
.avevano partecipato -Fio i*c o- 
poro naz.onaic per .i r.nnovo 
de; contratto d; lavoro, era ov.- 
jdente I.e 2^0 operaie dei d ie 
Utab liment «;i recate -;;a 

Camera del Lavoro runendtis. 
n assemblei e d’.scu’endo. con 
i d.r genti del sindacato, .a 
grave rappree.igl.;, comp.ut., 
da. d.ngen*. dello dii 0 fabbri¬ 
che Successivamente le lav o- 
ratric. s: sono recate in mav.i 
all'L'fflc.o prov.nc.ale del »a- 
voro per denunc.are r..,egT.e 
atteggiamento de padron . 

Le giovani opera.e hanno 
deciso di recar*-. ; :.,man. ,n 


Prefettura per so..«.ut ir, 
prct-ì dell i n«irm...-- 
nvend.c. r.do c*»« ,e g 
perda*!-, i oi.x , de.. 
c.r * c*o.-Np*’*r*- c oi ? iv ». 
r**r.b’j*c 


ì: i»n. 

u~* n 


j Piccola ^ 

! ^ cronaca 


I misteriosi 
ladri 

della Titanus 


J 1 i* r» r.d.-cr^z.f n 
jciro» ui* »«:r*o 

• 'un.» r,* r i_ - * «.t! r. 


:u:n r. r . 1 .. - . m 
g > - •) V. , 1 . V. . 

n» # n»\ " •*» r * ’ (* ^ 

! idro e , r.’r ,*,» r.- Ilo 
d ro**or»' d, •• ( t -o 


..:r"o ,i ve - 
r.* -.u c.<> ,. 

. V. 5 1. .-. 

,- ■>rf< rin 1 
r.- ilo < * i r’, ! 
d re**or»» d,** (t -o Do- «.!*: 
od h_, forz. *o un e ««e*-o -*• .'a 
«rraan -> Trov ■• •• . la c‘,.a\«- 
delia ca'snfor'o i nd «nino ,, 
apr.va. ni , non rnvc.% 1 i 
prendere «iuel -i*.« ?t *\ i c< .- 
candì» T-.r.’o e r« c.‘.« : <-n 

h.i neppure t.-*.-c .to . <>. . . n 
Come H*r.\i - . n o • r 1 ", n 
tato fur*o 1. doc.rr.onti »• ; r. - 
babilmen’i 1' por-.» ,n -• 1 i- 
z,or,e con li e-iu-n -* f a l-nr-’e 
in cor-o tra l nrvdut’ori I <-m- 
bardo id un noto r« c*'* i -tri- 
n.ero 


• l GIORNO 

— I>C1 1flirt.1l Ih I ì.tf/i» i".'- 

. -o» «»r.« m .'* » o Ln » :- > Il ' ’ • 

— ir» -iti, rie ,» *r,r,*‘i »lt» 
II-. I un.» j i i ì. 2. 

bollettini 

— llrn'OCfalUo N . 1 , i .'ih. r , 

. f. .i.na. - -.' N -i i- . •», 1 ; '* r- 
i -li .«rii. •• f- th ir- 2 , i 

,• m. .r : i «i- : .. ri 

ni» i ' » 

— Viri, urologico I, Iir . 

. 'i M ri’i ',1 (■ - i«- ni.» V 

Compleanno 

!.. ci n p tg-Vi Ama,. 1 . ► r - 
..-nor*.' de".--, c, l.-i. i i 1“ C - 
:..ch, un \ <-r-.- ,r , c:-*» Fai - 

n„'i h , e«».»H .u*o .< r * D an-. 

A > ,, :i . a 

' r in na , ■ : * . \ , c *h ,> 

.p-r-i ga tr*,» }«>1 co c i" g * > 

\ \ •» '( !>c • »7 »'* » , ••»*- 

n "Hig’ir d-»i ci r p -g-i ,b i ; a. 
-»r,*i e ,irt p,i'* ro g <>rr, 

Auguri 

Il , , n »rn \ Ho i ri... a. p , 
i > Uu , , i j uni'" i > > ,, • « • 1.i .i , 
-» .n l’.x ,.* > , n i i. • ■<* ur- i 

t ; m «ni aug.iti ,li parte U« . 
ni| .,gi.» , u. a » UmU ». 
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Una violenta raffica di vento più forte è bastata a provocare la terribile sciagura 


Già morta la madre, morenti i bambiai 


quan do i vigili li hanno disseppelliti 

fntafà;: ^ piccoli sono spirati poco dopo all'ospedale: la loro sorellina forse si salverà - La famiglia soltanto 

1 d° due giorni nel tugurio - Le Consulte popolari chiedono che i funerali siano a spese del Comune 
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I vigili ritraggono dalli- inact'iif dt-ll.i baracca crollala il corpo della giovani- madie 


Mm Li eiorii.it.i || \ (--ito .i\cva 
fflm abbattuto ulbei 1 , loinicioiu. 
tabelloni pubblicitari. Aveva 
svoivrehiato capannoni e ba. 
”**f* f tacche, ("etano pia itati al- 
r^4 ' cimi feriti, m vari quaiHoii 
w di ttotiM. Ma la vera trace- 
v» • dia e’e stata aH’Aciiuedotto 
i L Felice, l.a -'Otte s; accanisci' 
dKJ sciti pi i' Mit piu poveii. 

jjja Quando i vigili .sono ani- 
vati sul po.to, con due sipia- 
UJ die di 10 uomini riihcuna e 
Wffy un'auto piu. la polveu- .li 
N calcinaccio tilt binata aiti eia 
vFje fra le niacein' l'ila l'olla u - 
Toàil latti»* tentava ili m»»c»> ine i 
.sepolti \ iv'. stia|>pand<> \ ii 
i rottami con pale »• p cenili, 
o t on 1-* nude inani \| nio- 
inento del ciollo tu'te le \ r. 
dine etano i.iccnlte aPoi.io 
ad una Muletto a -tas p,-*- - - 

scaldarsi, una donna, ... 

venuta per fate una tir»' 'io 
ne a Malia, ria Uscita d i po¬ 
titi secoiul;. la bambina d. 
sei mesi, col volto coperto 
iili saudite e di Ine mie. 
,m dibatteva pniintetnlo sul 
suo sottendono, piotetta dal 
travi* caduto ili stecco IV 
• tata tirata fuori e tinspo»- 
tata all'ospedale p fi va ino. 
il Sin Giovanni I.c sue con¬ 
dizioni. clic ni un p.mio ino- 
merito erano appaisi- gia\ . 
*otu< andate progiessiv .unen¬ 
te migliorando tanto ehe noi 
tardo pomeriggio e stato pos¬ 
sibile il trasferimento al¬ 
l’ospedale del H.unbm (ìesii 
Ota sta iptasi Itene, m i (pia¬ 
le ..Vienne Fatteli le' Sa» 
notato, il eimpiaunuuie Kogt- 
naldo Colarossi. ha confo. ■ 
s.ito che non sa conte pop a 
faro a mantenere la piccola 
Per gii altri, invece non 
c’e stato titilla da fa » e 
I t’e bambini. «Imi:.* ili 10 
anni. Mai io ili 0 e ( iiatn ai lo 
ili 4 orano morenti quando i 
soccorritori sotto t insedi a 
disseppellii li. Sotto attivati 
aH’ospodale ut .monta. »» u 
sono spenti poi ** dopo, l.a 
madre. Ma’ia d'Anpelo m 
• .JB ('oLiiosm. nata *.(4 aiuti fa a 
Jjj Scorili (Chietii. e stata 
a* o.'tratta cadatele 

^ Frugando febbt ilmente f: > 
le macerie, i vigili scopi iv.:- 
no ad uno ad uno. insieme 
con i corpi, anelli- i * beni » 
della famiglia distrutta: i 
simboli del - miracolo*: una 
radio, un appai cecino televi¬ 
sivo completamento a po//\ 
la cucina marca Farmi s. le 
’ bombole del Doninoli''. un 
tira- vecchio rotocalco, l'ultimo 
i co- numero del Hadiocorricrc: : 
nd >- testi del vecchio inondo con- 


li., ».itic,ito sii un tut Con¬ 
caio quanto s» c p(i'.ut(i s.d- 
\ ..le d d disastro 

Mi'titic i lavori di sgomhe- 
io erano in » oi si., e attivato 
Hommio l’ol.irossi, i! l'.ipo- 
f.militila, l.a scena e stata do¬ 
lo! osissima L’uomo non s.i- 
pe'.i titilla Suo patite gli »' 
jc:i-i.*to meoiitro al limitale 
«Iella boi-rata, lo ha ahhtae- 
t aio. li i »-i->c.lto ili spiegai- 
rl la-iaduto. ** dilettando 
oti. !• bc pa! ola « I. con to’ ?.. 
l'ornali.- In « ap t'm dalla 
p.i'tt.i occlrata «h" q'ialcosi 
d' ’ i-m» a.lo ,iv« \ a s ( h .-.-a* « 
! ’ v u.i \ ■ la 1 la i,t .dati>. * I 
m,» i 11 . 1 1 1 Miri.'' 1 ). *\ »• <u- 
no - \ 1, mu nitri: i lo han- 

■.<• l'Ioci .Po pei : llpedl! iti. 
«li \*-de-»- i corpi o' i ’bibncn- 


II nestio uhm naie non lo no 
pie certi» per la pinna 'ol¬ 
la. Dotitelitc.i 11 iieiin.it»» L05H 
vomment.nulo l'indattme ilei 
v .gii. di‘l fuoco sul pe- 
t itolo «li ciollo. VI’mia puì>- 
bbeo un lungo »‘ ipocro- 
niica. s«>tto il titolo * / nodi 
di i ma pessima (mmiimslru- 
zione rerii/ono ni pettine — 
('hi dura un altra u/hiqipo 
tiylt " dell'Acipie- 

ifllttO T. 

«Aneli»* 1' Xcqin-do'to Fi- 
bit- e abititi» — scitvev.it!*» 
ì itosi i [ ch»nisi - Di ilmeno 
seicento tamigl e t'ioe ila 
migliaia ,1. nummi, donne, 
hauib-m . Sono i ont idilli 
un inali dalla politica .n'.t.t- 
i ia ilei governi, biacciunti 
s«»-i/a tetta, manovali disoe- 


Una giovane madre e tre so di alta responsabilità del* da-sc.-ic. il mito del « mira- vecchio rotocalco, l'ultimo 
dei suoi quattro bambini so- la Autorità costituita affiti- col.» italiano » e esploso co- numero del Hadiocorricrc: : 
no ino iti ieri sotto le iliaci*- die venga tempestivamente tilt- uii’affascin.'inte gii.indù- testi del vecchio inondi» con¬ 
ile di una casetta « abtts.va * inviata persona adatti e cpt.t- la. ma le baracche sono ti- tadmo, da cui la famiglia era 

in v ia «-lei 1 Acquedotti- felice lunata sui luogo per aceor- mastc .il loi,» posto, lutti-, stata strappata: dorme »* de- 

ui «\. vivevano iti subaffitto tale che (pianto contenuto meno una. La gelida ti. nuoti, cute di bottiglie di consci va 

soltanto da dite giorni dopo nella presente e purtroppo tana che ien soffiava stilli di pomodoro fatta in rasa. 

Vn'fw » 1 1 ‘ * ! pagare una triste realta e venga in- rapitale ha dato al vecchio galibie per i>olli. damigiane 

10.000 lire al mese. La spi- forniate chi dì dovere per le liniere l'ultima spinta. Quei- (mipiovvisamnite. di sotto 
\ ontosa tragedia è stata prò- opportune decisioni onde ov- la decisiva, mortale. K la o.- una sedia muoia intatta, c 

locata dal crollo d: un ver- viare che a disgrazia avve- s grazi a c avvenuta, non fi- volata fuor; una «oUnnlia 

t ino rudere romano, una to:- unta — speriamo mai — non tale, non inaspettata. Add;- bianca, viva): gli arnesi da 

i e smozzicata, che e p-omba- cominci la tii.ste storia del- iitturn preannunciata. previ- lavoro: cazzuole, secchi di 

,.i di seni,mto sulla pidol.i 1 .i.certamento delle respon- sta. a’tesa. «Tutti noi — ci tinta da muro, pennelli: le 
,l/ . Ion y •* ,,n P iano - <’■- sahdita » ha detto con furiosa amare/- siipinllett ih ili p.»r«» prezzo: 

s -i.ggeiu ola in poc ì; a’.-j z.» uno dei vicini delle vitti- un'immagine sarr i, brande. 

‘| m ' v.° c I 1)11 Il rmllr\ *’>»•* — Viviamo sapendo che materasse di crine scadente, 

.le. iiu.tU.o figli, una barn I CfOIIO un giorno o l'altro l’Acque- un fono da stiro, una bam¬ 
bina di sei mw, si c -■'«d-j dotto c. può crollare addos- boia, una carrozzina, un 

vata. n trave* di legno ha il Connine mando -qu.il- so. Ma che ci possiamo fare? grosso salvadanaio di coccio, 
protetta tini peso delle mnee- cimo* a controllare.’ Sem- Ca-e in.gliori. tx*r noi, non da cui erano caduti potili 

.it. * « c salva.o per caso .ci- hr.i ili si. AI .v dei iisiilt.iti t «• n.» sono..-. sp,cci(»li. K, infili»', d eo.po 

che d padre, un manovale dell mch.esta non si «a imi- Frano esatt-unente le 12.04 di un cane da e.u»:.i. in irto 

disoccupato di al anni, solo ] .i . Sono pas-ati altri venti quando . vigili de! fuoco so- («un rane insto., , ». n.muo 

perche non eia in casa. Lia mes-, saulacn cler.c«»-fa>cl- no stati avvertiti del crollo, detto i vaimi (.gualcii- .*ia 

..ni -io» a r *tiraie il sussi» c P «ta*,, costretto ad mi- Fra il » onteumn allarme del- piu tardi Kcgm.ddn C.-la o.- 



c salii.tio. sono appese nn- 

magini sane. olc»»giati»-. ii- 
tagli di misti 1 , liti.itti »I: 
eitngiuuti. Feuhe la gente 
ili'irAoiiuoilotto Felice, clieo- 
» in* se ue pensi, ama la casa, 
anche >e una casa vera non 
a' l‘h.i # non l'ha mai avuta. 
»■ ni mai non spera più nem¬ 
meno di averla » 

10.000 tuguri 

S amo 'ni n.it. sul posto 
Nulla e mutato. ,» e mutato 
i'i |it'ggi » Di 1 1 onte alle b i- 
ialiti.» i,Mossale iM’Acipic- 
dn'tn . e qll.lli le i .iM'tt.l 
.lair.isp.-to un p»>’ pai sol - 
do. dignitoso M , fi mano di 
tic un ci ’i, e p. iSs.it i i on 
spietata .mie '/a sull i bili¬ 
cata. ba 'eso pai umidi e 
malfciiii. i mini. 1 ». i latto 
mai cu e le t rav i dei tet 1 1 . F, 
sop-'.i t tutto, compiendo la 
sua opeia silenziosa .|. co'- 
los.one, ha maialo m modo 
.incoia piu p».«fondo e insi¬ 
dioso le i l'i'i'li.»* mina nnp»*- 
i udì. i ile . m ombouo sul li- 
i-.iiaeelie ionie una minai- 
i .a moi tale 

Nonostante l'enoì me espan¬ 
sione edilizia, a Homa ei so¬ 
no eneo! a diecimila famigli • 
che abitano in batacchi* co 


ine quelle ileirAequedi'Po 
Felice. .Ni 1 infili, le « ab:ta- 
Zion. uupiopi ie » ciano L'5 
nula. Andando avanti di que¬ 
sto pus ;o. m Mona, i tuguri 
1 doi’it'bbero spai ire dalla Ca¬ 
pitale entro dieci anni, nel 
1072 Ma. ni lealtà. Fiume- 
gì azione povera dal Sud con¬ 
tinua. »• r.iss»*n/,i di un se- 
i.o piano di edilizia popola- 
i • impedisce alla citta 'I 
I lumeggiale il ti emendo 
problema. Houia si espande, 
-i gonfia di nuovi mestino.i 
qua: ' lei i dot mito! i il. e >- 
n enti» ai muto, e non eaiu e! -1 
li 1., voi gogna delle barac¬ 
che. ma si limita a icspui- 
i el le semp: e pili Ioni ino. , 
colile i lottami ili un pauio-l 
so i ataclistila soiiale j 

L’uisensib 1 ‘a della il i«* *1 
diligente *-, su questo limi¬ 
to. quasi incredibile. All* 
notane sulla tragedia di ut, 

r. .gen/i.i governativa AN'S \ 
he. latto seguire questo vele¬ 
noso e cinico commento: 

« IV (lilflcde diro quanti fra 
i baraccati della zona si tro¬ 
vino in reali difficolta eco¬ 
nomiche »• quanti, invece, 

s, .iiio "baraccati per voca- 
1 •.one o por tornaconto". Su 

qua* i tutte le squallide abi¬ 
tazioni. infatti, si levano an¬ 
tenne ilei televisoi i, e nume¬ 
rose sono le automobili in so-l 


nei viale*.'., m torta h li¬ 
tui t pr *sp.cion 11 1.» case ». 

Li fronte a qiiatt’o vittinv 
l 'un venti di una politica e.l - 
! zia profondamente reaz'o- 
f'"!’'.!. ili classi', autipopol i- 
le. l .W’S \ iinfaccla u po¬ 
veri il possesso il,-] televiso- 
o. ivine se si tri’Lis-e d; m. 
la--.'' 
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Ijiie-ta mattina i di ri gen i 
.Ielle Consulte popolali in<»!- 
*te,■anno ufficialmente la r ’’ - 
‘•busta al Comune. N’-'llo 
ste-so tempo le Consulte m - 
vitei.uuio le associazioni 
i .ipnii'scntn’e nel Centro r't - 
t.iiLno .ni invi.i'o proprie de¬ 
legazioni ai fune: ali per rea- 
l'eie omaggio alle quatti.* 
v ittime della sciagura 


La Corte di Messina non riesce a vincere l’omertà 

f gregari «staliri» 
con ia bocca cucita 


La notizia 
del giorno 


Il povero 

orfanello 


•t Siete mi mentitore! i» Ita “ridato il presidente 
a uno degli imputali - l.e percosse dei earalnnieri 
Martedì nuova udienza e interrogatorio dei Irati 


Itiiiii.iiio Colurossi pianti- soli .mio tirila poll/iu. prima <1 «-II.» 
illspi-r.il. i rtieu- la «un fomlrll.i t- siala itisi rutto 


Il crollo 


j>erche non eia in casa. Fi a • 
r.ndaio a ritirate il sussidio „ 
u: difixciipazione. L'uomo. 


ira veniente ;, minal.it. 


quando 

ila saputo della t:a-| 

ge.l'.i. ‘ 

i e allontanato *r 0 : 1 - 1 

Volti» I 

parenti angosci,»t. ( 

la jjoliz: 

:a h, hanno i ice:c ito 

fino a 

laida notte: e stato 

riltov.iL» allo 3 tu (.is. t di 

amici 

1 

Aveva 

lagg.unto, dopo uni 

mesto v 

..-ahon.laggio. la ili 1 - 

(ire. eti 

insieme s: eriino i e- 1 —— 

vati all 

a (..mura ilici tua ria 1 A, ■« 

(iel S. Giovanni per dare un , '«ri 

estremo 

saluto adì scotìi- ,,«S 

par>i 

-L 

Tre «! 

inni fa. m I eemlatoj 

1959. ti 

ue sopralluogh 1 f »eti:p- 


v i«z:li del fu 


e deirispe'.-l — 


>di!.z..i de! C.mu- 


:i,vi’.'M r ,vi,i 




a cati* deirAcqut'dotv Fen-j 
ce st ivano ;n-r ciollaie F i * 
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ai Comune da! latini e seni ! 

«Il sottoscritto — davi..! 

1 ('.«posto— la appello al seil-11 visiti «tri fuoco cercano tra le macerie le vittime del tragico crollo della hamita 


^ri 


.1 - o 

to. ita 
ni •' ’c 
io • a, 












:•» m.u luli.ti : d*-i suo. con- 
g.uut: l’o.i he e gìaveim-iit" 
umiliai.ito ()• i il.»re <i «• pi'ii- 
: d. i v t l.u pii Li \ e- :»a 

pei ; i.» ii m.i pii: troppo, v,-* - 
' ' 1* "le Iti. f 1 Olii it.- ad 
alleilo M.l.'s. , i.i 1 l’.i 1». t.i z ioli»* 

r.*t* ”i.i ni v a Appli .Nuov.t 
n I»i 4 e.l n i s iputo t un-. 
1< e;•« il lo it i i' <■*' ì.de: li i il- 

! t -ll-f.»!! ,:., ,1 Mio! TU.» h.i 

r Imt.i’o di d,r<- d->ve si t.ov.» 

I" v.:.! ;. Ito-unno c,,!.- 

:o-si » '* i'.i * i‘! » un siis 

• i ' d -1 1 s «-1 i • •• c 1 1. dol.>- 

f nato qu si . :<■(-,. s ,,f- 

’ ''»• d* .,*• h c li «-pilett.- 

11 1 -.• .1 *-* i'.id-dr-s, e-riz.i si 
•• uni.»!.■*.» -!; nuiri-- .» <-.ni- 

• .i ut-. Mio. ;,i, ..io, hi .i ‘oli 3t 

. un. li.*:» r : ,-s« t . ., t.ov.u*- un 
'.Volo si. di.i- Si .Ululigli 
. .> ne può. |i, , | ,i.- m. tempi 

: :c( z i il jfosieggi e u e nbu- 

*■ » * ' U:ì i »*!!<» >! lui |*,o, - 

’■'<> r<» ((|ue<-t i**:n«» gl- ae- 

*•«»*(f» <o’i ila a!’!'* )>o\ (-*■<-•- 
■o » '*11 .1 1111.|!.■ S- l;v I- !i-V .1 • l 
:»a//i"i gii ».! ignuv ,i uni 
m.*« ::.i N * i ha m.i; coiio- 
selll'.O :.,Z. olle (. 111 -, 

1*1 s(»* *.Olii e ’■ Iv.llUl e» 

■.I . fi , r.ti (, sij ere*.* d-d 

• •■'le. p. i Li •••( ,-vil*.* u 1 

.■i'«* r ,glo ilei, tC|* ,(J qu ii- 
f -'.mr» r .L'io-m tzo de!!., 
v .a 1 .ho ‘ n.i in i :»o.-i po*«-n- 
: > p..g.i:e •! •.**.» e gli ,.;i'o- 

b.ts p.-z raggiungere .! jxistn 
i f..vor.» r » ro'tre**.* ,i Li* 
- r .\ ir!.* por * :»'f-'-irsi ..i uno 
•ini, ma» d. Tiburtmo III: 

c-i derido ri’ ni.cl:«*r.,r,. ,,»•.- 

• * » success vam'-nt*- a vivere 
:.i u.i lugli .<* dei FAeqUedot- 

I ' le! ( (• .il,.eie- ,.11.( b.»r.i*'- 

i ,i c . « -1 i.i :.» ter. L'ultimo d>>- 

II o C .. ** 1 . .IV eV .1 'C"!lil !>«• ' 

..»;" coliteli*..» . i moglie Non 
i «.., ile .uqu.i « «-rri'illc. il» 
i e: ■/. .g.t-n.i i 

Li.t .V.I.K < .it.Ss.m,* ,,ll.» Su- 
io:„l a. 1.» vita noi» gli ave¬ 
va Jato nuli altro Quando 
a ie anni fili moglie rim-i- 
intossica’..» ;«-r una fuga 
*1- gas e Fanno *r«n.Mi (pian¬ 
do i.u.i figli., >: ammalo di 
jMilu mi-lite, fu colto (juasi 
d.,11.. foli.., It-r.. appena ha 
saputo, ha |K-r,iuto d ion- 
tloìlo di se ed e Sgonip. 1 1.- <• 
pollando.-: v .a tutte Ir* foto 
ue, suo: (.ir 

C.is'i- l'AcqlIedotto Fel.ce? 


eupati. opeiai licenziati. So¬ 
no su di.mi. calabie-u. »>ughe- 
s. toscani, veneti, gente in 
fuga da pae.-l » adenti, ino¬ 
spitali.. Di mattiiiii piesto, 
si vedono .salai* i ninnili* di 
fumo dai bi.icieri all'aperto. 
Si . .umilili » lungo u.i -t-n- j 
:.»•;,. il. tei i .1 battuta, f in- ! 

Igos,, i,ell,| stagione invelila- | 

le. Accanto al '(-iii.eu» curie' 
un i .gagnolo di acqua spot» a 
pumi, .fi rii ulti. L’ li logna 

I si oj»e; ’, | lei C.lse » s eli» I 

I le «tosi- Ite Ite . lei l'aeq il"-- | 
.do*!ii. mtou.ie »*e •• -mbi m- 
! i ate. con raggiunta d: qml-| 
che v ano m pm. te,- haute j 
Fi-ie/ .mie di 11 • imi., •• d l J 

liti Tetto, ili legno, di ionie--1 
ia o seinpLceiiiente d car-j 
tone meati amato 1" eomn-o- 
vellte v»'deu* !•!. vf.i|/i ehe 
qUesp ,|.self- li*! ’l H1II-. f! - . 
To p»u * t : aV i-s* i ■» d.i * i*.- 1 

v i i »• lui. * ba : i he. in., t-1 

toiiell" c i .mediati- » ■, • »•- 

Icoil.l.l Mle-lo .Il qi» limi- de- 
■ moi.z.one. .ritmi ira'ura 1 

viv.ic- » olm v. * s i (-,»•! citi- 

1 :i ili.» fuiest-i-: *,-:» ir- Fi 
[ lenti»*, .-ot’o le voi*» '»•*■•-| 
I i*i «l,i cu: off «treno uri'feJ 


.. .1 inulina, li Irti ih inez¬ 
ia-' »>. a Ciuccia flclln nuilarn. 
ina dii l’Ila piazzalo, pralina 
in mezza alla situila? »>. 
(.I.iooui, a-oonl.iiiti, midolli- 
/nini, itii|>n*oa/ioni: n in-l Imi 
iii»-//i» ili \ i.i Tram», a Ito- 
iim .li.» imi .-i-r.-liin ili aulii- 
tn.iliilisii iirr.ilihi.ili. im ipo- 
riti inni.- nuli.mi iiihirin* i 
mi r.irrn di pimiiori *l«-l 
'lisa-. Ini. I'iiiI im li in .il tr.il- 
I.iii. l'n»ta»-»»li» alla «•iridla- 
7 t’nne. il s. n/a-pat. ni»- : Ini 
n-iin-l'n. mi i iilllllinvi-llii-, 
pn i-iili'sinni sp.inrili'sinn* -u. 
ni.iri llii ni niiatn. 

Ma u llnma, nelle «re ili 
pillila, non o’ii [insili |n*r I 
s. nIiim*nla)ÌMiii. One| riiie. 
i n>. a (jni-H'ora. pia//alo in 
im-//<> alla «Inula unii ri do¬ 
veva «laro. Non r'rr.i la ma¬ 
llo-. Nini i-'ri.i il pro|irii-t i- 
l-n. non • '••».» I.l siiriel.'i prò- 

I. /ione .mini.ili, non r’cr.l 

II. 1111111-110 mi vigile. Fppmv, 
In-ogn.iv.i [i.l‘«.ire e il pireo- 
|. ilo unii voleva muoversi da 
Il festanti* rumo ini mulo. 
( <*sì. li.inno i Ili.mi.ilo la 
■ Mollile » i-.t è irrivalo mi 

po||/iotlo. pillilo-!., ilo 

d-Uin-olil.i im-otnlx-ii/a 

I in.ilmeiile. ionie ** \n- 

i nno voli.-, fra li.i-imii e i-a- 
l*ile. r.l»lliello »e -po-l.ilo e 
li liaflii" e ripr. so Ite.lava 
i> piolil- ni i .li pia//.il» il 
somaro ila «piali In- pirli-- ma 
o. (.imitioli «la .-.-im III .ihli.iti¬ 
li.ni-ili a llnma non m i sis|.,. 
no e, per i|ii.int>> p.,««.i m-iii- 
l.r ir* -ir.uio. neinmem» [ter. 
•onalr «|»e«-i.»li//.ilo. VII.» fi¬ 
lo il lino»» more di mi por¬ 
li. re II i supplito lite ile » » - 
i o n/f di 11 or-- mi// i/ione: 
«f \/n In pn ndn Ili — -1 e nf- 
l.-rlo il buon nonio - - rm- 
In porlo a in w» Finn n mi. 
i . rinfili- un in ornilo Dite, 
a ipiiih ima In ri ri a. > lie 
iitiiln in t ni li nnn, numi - 
n IJ Mi I lunula Ihìflnnr, 
I io, «uro 11 n li i ni i »» 


|j (Da tino del nostri Inviati) 

MFSS1NA. lf>. — Con p - 
che battute interlocutorio !i 
sc.uso rilievo, il primo ciclo 
di udienze del processo con¬ 
tro i frati-banditi di Mazza- 
lino e i loro « gregari laici » 
si e concluso oggi. Hanno 
deposto gl ( alti! due Luci, 
il tei/u m .stato di uiTc.slo| 
,• l’ultim.i a piede liliero : 
|< iitnlamn Az/obiia (.iccqs.t- 
It.i .1; tre tentati omicidi.' di 
( oi ietta nelFassas.siiuo ilei 
C uni.iila (* di lina sfilza iii 
: api ile, cstoiMoni e abigeati) 
,• Mio » ngll.it, i Filippo Azze 
Ima. già aliliondantemeute — 
ma tanto ingenuamente — 
scagionato dal suo compare. 
A loro, da bravi gregari 
«scaltii», non restava (imi-j 
que altro compito ohe quello! 
(li negare ostinatamente ogiq 
cosa (» di continuare a so- 

stendi* l'iMcie.libile. asMiiiio, 
pud ile castello di Luiiioiite 
i lo* vallilo i ipetendo da anni, 
i L'ndien/u si inizia poco 
Ipiim.i di'Ile me IO. (ìli nit- 
I potati .Mimi ai loro posto d:» 
Iqii.dciu* minuto, tutti nr’vi 
|(h-1 le manette. Viene eh 

j malo t-ill pietoiio ( ;. rela.no 

, Az/idma. -.1 (piale il j>r«'s> 
NicUTe i o! lido contesta (il 
L.viue eonfes.sato ai caralv- 

* neri d: , .<*i‘ii‘ stato, m.- 
■u.c r ! S.demi e al Nicol*-*.’... 

• .mt>*:.- l'ell’attent.'ito dii 
iguai.l.i Stiip;u.i. che stava 
I s( .,;»: etili,* li b.imitilo del! 1 


IMPUTATO: E cu è? Cl i 
lo conoscv? 

II presidente sbotta, c.s. - 
sperato: « Siete un mentito¬ 
le! ». * lo clic liceo dire. Si* 
non so nulla? -•*, risponde 
tranquillo Azzolina carezzan¬ 
dosi i capelli neri. 

Igi ciifesa tenta una nuova 
carta per scagionale l’impu¬ 
tato: viene piescntato alla 
Corte il foglio (li congedo da! 
quale appare che, mentre ve¬ 
nivano compiuti alcuni reni 
'('conciari contestati nll’Azz**- 
Ini.i questi si trovava in av¬ 
vi «in militate in Liguria. La 
paite e.vile ii'agmce c.’Pi - 
demlo che siano compiute in¬ 
dagini sulle Lcenze e i pe:- 
messi ottenuti in quel perii - 
do dall’imputato: si tratta di 
almeno 15 giorni. La Corte 
raccoglie la richiesta e disp - 
tu* le indagini 


|i ma* .(.s.'.t ( 


.- i (Opali .v 


j(onv enh * 

I MPC'i Aio .Voli (!•.•!» 
hi, , .-!/n nint-cn il: rancure ? »-r- 
| .-o In Slri]ijrn .Voti e ;• r o 
icJre ij’i è*» spcinif*»* *| : i» ! -Ine 
min i ‘entratili niente 

PULSIDF.N 1 F: V. » all *.a 

. pet ( ilo "Ve’.e (•((llfeSs.lt** .* 

IMITI Vi O: .Mi *fcr*'r> 
mazzate (botte) «■ un {»■(.*(•- 
ji ».-•*» ni cu errm! p<*r cos’rin- 
f,«Tf»i» «I per’are 

PHFSIDFVI F: Ma le , :•«- 

: i- i *>s.- ,i\ ( *,- | v* > i Coll Svili Ito 
t 1 ) • ) * » -1 o ; • ■ ’ 



(L i¬ 
ft- 


F accaduto in Italia 


Delitto pattioaale 

Coli un t olpo .1, i>i'S ... .d.•* 
mie.*, c.iflivt-r»- in un lag*) di 
sangue. »• siala i iti ovata Mil¬ 
li soglia del suo negozio .» 
Catania la g.«ivano Carrnela 
Musiimeci. di 27 anni lì» min.» 
ch«- cjuestnini passi,.nal: .siano 
la causa del <i*-htTo. La Poli¬ 
zia indaga 

Sciagura evitala 

tfn pesant*- ir.iinu» ehe <»- 
struiva i binari della strada 
ferrata tra Ossenigo «■ Pen 
(Trentoi ha rischiato di (iro- 
vocare una sciagura. La mac¬ 
china era caduta da un treno 
merci proprio poco tempo pri¬ 
ma ehe. sugli stessi binari 
transitasse uri accelerato Due 
radiotecnici del posto, se ne 
sono accorti ed hanno avver¬ 
tito il capostazione che ha 
fermato in tempo d timo. 


| Morto sul lavoro 

| Colpito da un pezzo d. o*z- 
jnidori»* (ii remento, riunire 
.monacava il muro esterno ni 
ut.a casa, il muratori fousop- 
p< n.ue» 11.» e .spunto all’»» 
spedai» di Strigno tTt»nt*»i 
.-» n/a avvi rtpi co* « *>n»>sren/a 

Ovattificio in fiamme 

Dieci **r<* sollo accinse al 
vigili del fuoco di Vares»- e di 
Busto Arsimi per domar»* un 
violentissimo incendio divam¬ 
pati) neH’ovattificin di Fngn.i- 
nn Olon i. Il fuoe^ hi (l.stni*- 
to grosse partite di cotone 
macchinari .* ittrcz/i 

Si aaaega in mare 

Dopo aver scritto quattro 
lettere, ai familiari, alla po¬ 
lizia, al direttore dcU'hotcl 
Minerva a Napoli dove era al¬ 


loggi.»’, *, 1 industriale avelli¬ 

nese Amili.» Vele di 54 anni 
-ì •• t* Ito 1.» vita. Linciandosi 
•n male d «Ila sC»>gl.era al 
Bmgo Mann.no ili S. Lucia. 

Uccide la zia 


j Impi «ivvis.irncntr impazzito, 
tun contadino di Marta di Al¬ 
ili nga. Aldo Furie*» di 25 anni, 
ha ucciso a fucilate la zia. 
Man i Enrico (fi 5ti anni. La 
sventurata lo ha incontrato 
P» r la strada, completamente 
nudo, con il fucili* in mano 

Sterminata ana famiglia 

Un’intera famiglia compo¬ 
rta di padre, madre e una li- 
glioletta di dieci anni è stata 
sterminata in una isolata In¬ 
cauta in provincia di Udine 
dal valligiano Nicolò Gressa- 
m. di 57 anni L’assassino, do¬ 
po il triplice omicidio, si c 
tolta la vita. I 


1 vii ssl\.\ — (urolamo \nx<>- 
( lina, lino ilrgli imputati l*:i i 

F.' la voi* ». di I c.'.-r , .i*,\ r - 
lippa Az*'! r..i. che deve 
sponder»' .-olt.uit.i «:t liete; - 
z:o::o al'u.'iv.i - : i u:i fuc:.t. 
L' p.cto’.o. i.;.l-.e. i ni.vst: i 
più il 'i 41 .m:n che ha. p*ir: i 
iii.i ic.'.i:'.v «.appetto g:ig: - 

\ »T»!»*. da! qu il»* ,>;)ti.i*a : » 
pan* doni d: velini»» a iv.*‘. • 
m.uroni. In cdiuttona. »i." » 
'«'Iti::*.» c:i»' il facile lave, i 
v :.'*•» velati' in u:i canicci ■. 

FKFMDi N l F: Confern. .• 
te 1 * L'poM •■on»''* 

1 IMITTXK) ■ 1 ih> parla- . 
j **m so***» re*p >n*c.'nì'.tiì de', 
n’uil’ce — I! pub!'I:co r de e 
A/h'Ima >; riscalda — lo 
corai>i, le. ..era liniero a ca¬ 
sa. nc"f):.:ni e **i: metterò a 
V*.* >. A an s, > »f»'ri.*,'. 

Vaghe battute ancora e 
ne.-sSun.i risposta convince 
te. Mentre lancia il pretori » 
per Limarsene a Mazzarino 
(e cV «ia g,tirare che non i.» 
• : vedia pai per tutto il p:, - 
:»•",’). ì’Azz»'!:na continua 
scaldami’ « Quando uno è iu- 
nocenfe. «’ i»in«»e«*nfe.’ * arida 
agl: av voc.di mentre la cati'.i 
v .one rinviata a martedì, per 
ne: mettei e il venerami,» 
t.'.imeliitt* tl: partecipare a 
un processi a Venezia. 

I frati, silenziosi e ironie** 
lui: per tutta l’udienza. 
alzano e poco dopi», scortati 
dai carabinieri, torneranno 
in cellulare al carcere di 
Cazzi. 

«V »'"\Sf 1 POIARA 
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SPETTACOLI- 

Hanno raccolto i canti che ispirarono Chopin 

Vivono in un castello i 
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custodi 

del folclore 
polacco 


Le 


TEATRO 


prime 



V «»*,*»*.,«, ferie «et suo «.‘oniitidi, ai 

fili OtldcllCS sitine, distrutto dai homi» i 

X ai rea hi rondelle* .Rondini .'.'PPottun umr,te r 

) d. Roland nubili.',rd :,M ,l: ‘ •" !l " 1 


Karl. Il terzo. Heinrich, che i* 
anche il più cattivo, soccombe 
insieme con Julio sotto le nn- 
eerie del suo convinciti di d vi¬ 
sione. distrutto dai l,omb irdieri 
inglesi opportun unente convo¬ 
cati. oli'tiopo. da .• 11 1 i<i iiied,- 


Serata di doppioni. Sia sul 
primo che sul secondo. 

Infatti la renisi radono, sia 
pur condensata, della di¬ 
scussione sulla formazio¬ 
ne del nuovo noverilo al 
Senato lui fatto saltare, 
dal primo canale, sia la 
rubrica - Cinema d'oppi ~ 
che la puntata de - Le 
facce del problema -, 
Particolarmente iute rc.s- 

sante .s» presentava qnv- 
st'ultima p erchò dedicata 
airimpcnno che lo scrit¬ 
tore dorrebbe o non do¬ 
vrebbe assumere nella vi¬ 
ta di oppi o ad essa par¬ 
tecipavano interlocutori 
del calibro ili Alberto 
Moravia, Carlo Ilo, Illiri¬ 
co F.munuclli e Cui do 
Piovono. 

Quindi il teleutente elio di¬ 
spone del solo primo ca¬ 
nale, per la serata di pio- 
redi, si è dovuto accon¬ 
tentare del solito filmetto 
su Perrp Mason (inutile 
appiunpere che anche que¬ 
sta volta ha vinto lui. e 
ciò rende anche inutile 
raccontarvi il come e il 
perchè, che sono sempre 
i soliti) c dell'ultima edi¬ 
zione del Tclcpiornale. 

Parliamo naturalmente del¬ 
lo spettatore che ha piò 
avuto modo di sopii ire la 
rcpistrazione del dibatti¬ 
to alla Camera, anch'essn 
Aulii! /orniuziom* «lei po- 
verno Fanfani, quindi , più 
al corrente ili tutto c che 
perciò difficilmente avrà 
apprezzato la trasmis¬ 
sione di ieri. 

Anche sul secondo però l 
proprammisti sono incor¬ 
si in un infortunio note¬ 
vole. E* andata in onda 
una puntata delle -Gran¬ 
di avventure » dedicata al 
leppcndarlo viappio di 
Simbad. Titolo altisónantc 
che è servito solo a con¬ 
trabbandare un modesto 
r troppo -colorilo- do¬ 
cumentario su un «lop¬ 
pio dalle coste arabe del 
' Mar Rosso sino <i Zanzi¬ 
bar. Cammelli a tutto 
spiano, donne velale e 
non, rapazze con la nari¬ 
ce sinistra (o quella de¬ 
stra) forata da praziosi 
amuleti d'urpento •• prati 
chiacchiere sulle drophe. 
sull'antico commercio do¬ 
pi i schiavi, sul remoto 
traffico dell'incenso. In¬ 
terminabili contrattazioni, 
tutte in I influii araba i/or. 
se per renderle piò inte¬ 
ressanti), sulla rendita «li 
mi capretto o di una 
perla. 

SI da il caso che proprio 
poche settimane fa un in¬ 
viato della nostra televi¬ 
sione, Giuseppe Lisi, ha 
pirato un documentario 
nelle identiche località (u 
quasi), sopii identici ar- 
pomenti (o quasi). Su al¬ 
meno una delle località, 
anzi, il quasi si può sen¬ 
z’ai tro abolire perchè 
trattasi della stessa città 
dal nome impronunciabi¬ 
le. cìie sorpe nel deserto 
dell'lliidramauth e che si 
conlraildhtinptic dalle con¬ 
sorelle per i - prattacie- 
H - di mattoni che tie ca- 
raffcricrano l’architettura. 

talli 


SERATA 1 

* in eastt 



Alle 22,40 di questa sera sul « secondo », con 
una lettura di poesie di Salvatore Quasimodo (nel¬ 
la foto) inizia la serie di Conversazioni con i poeti 


I PROGRAMMI DI 



■ 


8,30 Telescuola _ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

19,15 Concerto sinfonico 
19,40 Mattinata in strada 

20.20 Teleoiornale Sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 Edoardo mio figlio 

23.20 Telegiornale 


nt Gli .-mimali nella L*n- 
tnsia o nella realtà: "Il 
lupo”: li, Due piccoli 

buoi (Palla ili cartoni 
animali,. 


pomcTlgRio. 


C'or«o 

polare 


ist rurinne 


ili reti» ila M.wtnw Fr**c- 
cio 


Dncumepl.irin 


Tre alli ili Kobert Mor¬ 
ii y e Noci Lancici- Con 
Massimo Gironi. Lauta 
Adoni. Carlo D'Angelo, 
Nino Pavide. Daniela 
Calvino Regia di Giu- 
*cppe DI Marlin** 



21,10 Città controluce 
22,00 Telegiornale 

22,20 Cabina di regia 

22,40 Conversazione 
con i poeti 


• I me ili in* olirne 
Racconto poliziesco. 


N.nu|o Gazrolo 
Philippe Clav 
Enzo Tiapani 


presenta 
He Ri a ili 


a cura <11 Geno Pampa- 
Ioni- « Salvatore <Ju..*i- 
modn » Letture poetiche 
d| Giancarlo Sbragta. 


NAZIONALI: — Giornale ra¬ 
dio ole; ». A, li. II. 17. 20.iu. 
2.1.15. 21: 6.33: Corso ili lingua 
inglese. 7.15: Almanacco 
MU K iel,e del n,attlni* - Matti,- 
Imo . Ieri al Parlamenlo; 
», ut: Orni,ihu*. IO-to: La II.oli*» 
pei le Scuote; II: Omnibus 
• seconda parli-,; 12.2,i: Alluni-. 
musicale: 12.55: Chi vuol »•>««*, 

lieto...; li..IO: Coloni,.* sonora. 
15.15; Conversazioni pei la 
Quaresima; 15.10: Corso <1, lin¬ 
gua inglese; Di: Programma 
per i ragazzi: Le avventure *ìi 
File 1 • mporalc; 16.15: U:u- 
icfMlà internazionale G .Mal¬ 
voni: 17.20: L'evoluzione il* in¬ 
forme musicali barocche, a 
cura di P M Capponi. 17 . 5 » 
Il ninnilo ilei l.izz: 18.15: La 
comunità umana. I 8 JO: Clas¬ 
si- unica. IO; |.a vini- del la¬ 
voratoti. llClt, la- novità ila 
veliere. 2»' Album musicale; 
20 . 55 : Applausi ■> .: 21' C<u:- 
celti* «.infoili»"*' lineiti* ita ì* 
Mai,nino. ?2-W: Oiche-trc :!.*- 
liane: A Sciascia e G Fall.*- 
brini*" 21.50: Musica ita bailo 

SI PONIMI —.Giornale rada* 
ore- ». I3JO. II.in. 15-10. IS-tn. 
20. 21.30. 22.15; 9.20: Cgg, cau¬ 
ta Wilma IX* Angeli*: 9.3»: 1 n 
ritmo al giorno: la batucaila: 
in: Canzoni s**tto spirilo: II: 
Musica |*er vo, che lavorate; 
13: Il signore delle 15. Renalo 
Riseci, presenta : II: I no¬ 
stri cantanti 11.10: Per gì, 
amici ilei ili-oo. 1.5; Album «Il 
canzoni; I5.L5: Carnet musica¬ 
le. I*: Il programma delle 
quattro; lì: Pagine d'album; 
17-30: Carnet di ballo; 18.35: 
La rassegna del liiseo; 18.5n: 
Tultamusie.i; 19.20: Motivi ,n 
tasca; 2»30: Gran gala; 21.15- 
Purli.imnm* insieme; 21.15: 
Mime.» nella «era 

TIU/.O — lì: le Opere di 
Igoi Stravvin*ky: 18- oriente- 
menti rritici: 18 . 10 : Franz 
Scluibert: 19: Trent'anni di 
storia politica italiana iiKla- 
1**45,* VI - lì movimento cat¬ 
tolico «* la nascita ilei Partito 
Popolare. 19.30: Roman Hall- 
tienstock-K-miati: 19.85; L'in¬ 
dicatore economico; ?*; Con¬ 
certo di ogni «era; 21: Il Giot- 
nale del Terzo; 21-30; « La 

donna al balcone *, un atto di 
H. von Hotmannsthal: 22.05: 
Splendore r decadenza del 
« Western »; 22.30: Ricordo di 
Jacques Ibert: 23.80: Congedo. 


' e giunti, ila Monti,amasse ai ' 

-Stara eliolera •< ò un’espres- Parioli. grazie :1 Teatro Club. l-<* 'iiCim* imi 
stono polacca chi* equivale a con l'avallo dt-ilc lodi Mirimi- carneficina sono 
vecchia peste. E* con questo no- late, nei confronti del cornine- scuso comune*. Il 
mignolo clic, fra loro. i ragazzi eliografo c del testo, da uomini io di seco!,, f.at' 
del Mazowsze chiamano la d.- del teatro francese come Kit- personaggi <* ai 
rcttrice. la s:gnora Mira Z.i- geni* loneseo <• Andre Itouss.n rende gii uni e 
minska-Kygietynrka. La chia- Si può stupire, -ini*- prime, di m cnte improliabi 
mano cosi per il suo carattere una tale concordanza d. vedute immagine ebe *i 
di ferro, per la disciplina qua-a tra :i tortunato autore delle slenza fumee u*. • 
dittatoriale che impone al coiti- Sedie <■ il tnediocte facitiue ili I i hll'i miiltf (i il vi/- 


Sta per uscire « Terza pagina » 

fi' ii, fase di avanzata preparazione una nuova ru¬ 
brica del Secondo Programma, che dovrebbe intitolarsi 
Terza pagina. E' In prima rubrica culturale fissa del 
Secondo, che si presenterà sul teleschermo con ritmo 
quindicinale, per la durata di un'ora ogni puntata. Terza 
pagina toccherà argomenti di carattere culturale, non 
limitandosi tuttavia alla letteratura, arte, cinema e spet¬ 
tacolo in genere, irta toccando anche altri aspetti e ar¬ 
gomenti come quelli di carattere sociologico e storico. 
Una delle novità della rubrica sarà la presentazione, in 
ogni numero, di uno spettacolo scelto per la sua ecce¬ 
zionalità; un famoso documentario o mediometraggio, 
shorts e cartoni animati particolarmente Interessanti o 
inediti, ecc. Citiamo, fra le prime presentazioni, un film 
di Renoir mai giunto in Italia, che il celebre regista la¬ 
sciò incompiuto, di cui esiste una versione ridotta ma 
relativamente completa; Une pallio do campagne; un 
famoso cartone animato di Jonesco; I celebrati docu¬ 
mentari d’arte di Alain Resnais. 

Le trasmissioni sportive 
della settimana TV 

Domenica l!i, il « Pomeriggio sportivo » inizierà alle 
16 con la telecronaca diretta dell’incontro di pallacane¬ 
stro tra le squadre del Petrarca e dell’lgnls. Il colle¬ 
gamento terminerà alle 17 circa. Alle 18,45, In sostitu¬ 
zione delta cronaca registrata di un Incontro d| calcio 
di serie A, andrà in onda la telecronaca da Praga del 
Campionati Mondiali di Pattinaggio artistico sul ghiac¬ 
cio. Sul Secondo Programma, alle 22,30, telecronaca 
dirette di un avvenimento sportivo. 

Lunedi 19. sul Programma Nazionale, alle 16,30, sa¬ 
ranno trasmesse riprese dirette della 53. Mllano-Sanre- 
mo. Le telecamere si troveranno a Capo Berta, a Riva 
Santo Stefano r,l Poggio di Sanremo, al traguardo di 
Sanremo. 

.Giovedì 22. sul Secondo In « Giovedì sport >, ore 
22,20 circa, sarà trasmessa in ripresa diretta dal Pa- 
lazzetto dello Sporti del Lido di Milano una riunione in¬ 
ternazionale di pugilato. 


di ferro, por la disciplina qua». tra u toitunato autore delle 
dittatoriale che impone al coiti- Sedie «■ il medim-n* facitiue di 
ple.-\-(> folklorist ico più popi,'a- tanti copioni da butileni rii Ma 
re della Polonia. Ma tutti qu*-- m effetti queste Rondilo inne¬ 
sti ragazzi sarebbero monti a mie. dopo aver spiccato il volo 
gcMor.si ne! fuoco pei questa in un !*•-,, clima di a\augnar¬ 
li,ri, - stara ebollirà- |,er:li ; ? d>a. linisconu p*-r rcre.irc ri¬ 
sanno che il loro sncce.ssi, -- /taro ed appisola i u adombra 


la* vittime indua-Mc d. tanta 
carneficina sono la logica ed il 
senso comune. Il sullo d’un quar¬ 
to di secolo fatto compiere al 
personaggi e ai loro opporli 
rendi- gii uni e gli : Uri total¬ 
mente improbabili; *• (pianto alla 
immagini* eli*.* *i dà dell * Resi¬ 
stenza franco<e. e«*.:i sfiora con¬ 
tinuamente il ridicolo. W mie 
incidi migliori, siamo nel clini: 
dei film di .spionaggi"*; ma. di 
quest., manca la ie-ci*ss;iri:i t* n- 
sione: <• i! ted i* r* gii i -ovjai:o 


. min. i u - i«, * .. !. ' i _ , • i i . i 

loro successo -- jiaro ed appisolai^ adombra ! Por tre quarti de*, i .unga p*\- 


grandi.s.simo sia nel loro Paesi* del p.ii quieto ci.-pu-colarasmo. 
elle nei molti.s.simi altri Paas, Richiamata da un annuncio 
clic hanno visitato — *d deve a pubblicitario. (ìi-imaim-. rag:*/-j 
questa affascinante signora, che Za ,/i nrovineia. e.*|,lta india bot- 
i* /mi la moglie (li Tacimi?/. Sv- tega (li Hcrtrand •• Fernand. due 


licoln. ein* *■ -il ('ni,'.n i .enne e 
Metroeolor 

Dei mmn'r-jsi avori. Chine 
Ford *• il p.ù misui.do. Charles! 


questa aiiasTinanie signora, cm- /adì provine.a. c.*/,.!a nella in,!- rom <• u i».u 
è poi la moglie di Tadciisz Sv- tega (li Hcrtrand*- Fernand. due Mover .1 filli istrione In gl; al- 
gietyiieki. il compositore po- strambi giovani, maldestri i* in. tri: Lee .1. Cobi,. Paul !Ienrr-id. 
lacco Immaturamente .stroncato concludenti, sempre sul punto Paul l.ukas. Yv*-tte Mimiiux e 
dalia morte nel 195:». che nel di passare, senza intima con- fngrid Titillili, indimenticata ii- 
1943 fondò il complesso pope- vinzione. da un'attività all'altra, terprete di alcuni dei Pini (li 


lare di canto e danza. 


Accanto 


Madame 


Per metterlo assieme 1 due Séverin. zia di Ilei trami, donna 
sposi girarono in lungo e in lai- attempata, premuta di continuo 


Ingoiar Horgman 

Cartonila» 


go la regione della Mnzowia. dalPassillo del tem/io eli** pas- vjcII lOUt Ut; 

quella sti*s*a terra che dette i sa. N'e| primo atto < senz’ai tro :1 

natali a Clio/iin e i cui canti miglioret Farriw* di Gcrmame. r.ini*—mia vailazunie *' m-m.t- 
popolari ispirarono tanta par- anziché recare indine nelFam- tografie.* ^sulla ieggendar.-*. {.- 
te della stia musica. Raccolsero biente, senibra accrcsceie la gora (li ( artouelio. ladro vent - 
dalla viva voce dej contadini i tor/nda baraonda elle lo domi- Inumo, eli** ruba ra-cb: |.*-i 
vecchi motivi delle canzoni po- un, aggiungemlov: un i-lem< n!o beiioticare : nou-r , ma eopr.*:- 
polaii. si recarono ii(*i 5’ìllaggi di scompiglio Poi. peiò. la \ - tutto s<* .-tes-o e *. -u'»: compagni 
più .sperduti per assistere alle cernia s'inc.-uinla <u blu..ri p.ù di mnrmoleria. Se qi/i.ito da Pa- 
d.anzi* jiopolari di (/nelle zone, eonsueti: tra Ih i'rand e fìer- ng:. dove non - noie ai'.u stare 
ascoltarono piti di 5.000 giovani manie nasce c/u.'ueo.sa. anche .-e <o/>ntsi d: un t *cc u*iio i* au- 
e ragazzi» e finalmente, dopo un espresso nei mod. indiretti *• /ontano re dei tagliaborse. C: r- 
lavoro gigantesco durato mesi e bislacchi cui imo loneseo. ad miiche *i arruola nell'esereito. 

mesi, selezionarono un jtrimu esem/co. c; ha già abituati In ( *oin|,i< > atti di calore, ma 

gruppo di 50 elementi. fine. Madame Soventi e I-ei- in ,*ompcn<o si jiorta via. con 

Lo Stato provvide ad ;e»<- ti *nd restano soli, abbandonat ; {I|JJ , ;i|Il ,.j ;u , r i sm ,. | ; , 

gnaro loro, come fede, addint- lungo il corso delle ore di un.* ( .. c!t-l reggimento: /ini ineon- 
tura mi castello, a Karolin. una tediosa domen’.c.a. come sul! i bella rag izza (ladra co- 

località che dista pochi chilo- putta corrente di un fiume. torlrt ,.;./,itale, 

metri da Varsavia. Il più era aspettando invano, d ritorno de- } }n ’ . ||0 persecutore, 

fatto: nel lunghissimo giro, gl'- altri due. untandosi e et- • "icclim ito -ovrmo delia 
mentre Tndeusz Sygietynski mentandosi a va * nda. portando |n . |1 . ilu j r ; lll ., t ..; eoii-orte*-; , 
aveva elaborato e composto un *dl;> esasperazi(*ne I.* propria 

m’imn iti-imni, ,ii ,*nnvr*nl ,i»:ii. noia: e in certi momenti, btso- i.a banda <h » artouclu* cri-ce 


danze po/M»lari di quelle zone, consueti: tra Ih-Diand e Ccr- 
ascoltnrono più di 5.000 giovani manie nasce fpiaieo.-a. anche a* 
e ragazzi» e finalmente, (topo un espresso nei mod. indiretti *• 
lavoro gigantesco durato mesi e bislacchi cui mio Innesco, ad 
mesi, selezionarono un primo esem/eo. m ha già abituati In 
gruppo di 50 (‘lomenti. fine. Madame Si-vonn c F*‘i- 

l.o Stato provvide ad a'.*<•- n.md restano s-*li. abbandonat: 
gnare l*,r*>. come sede, addint- lungo il corso dello ore di ima 
tura un castello, a Karolin. una tediosa domenica, come sulla 


località elle dista pochi chilo- puma corrente di un fumi*-. torlr , f|l .|i., capitale, 

metri da Varsavia. Il più era aspettando invano ritorno de- ’ ;J . uo pt .autore, 

fatto: nel lunghissimo giro, gir altri due. untandosi e et- • " ,. , (1 ^ ivr ,.„, c!) .j|., 

mentre Tndeusz Sygietynski mentandosi a y:.-< nda. portando ..on-orter;, 

avo va olaborato o composto mi csnspnraZi(»!io l.i propria 

primo gruppo di canzoni desti- noia: o in certi momiMiti. l)i?o- banda di . aitoiich»* cu i-re 

n'ito a costituire il repertorio iTna pur dirlo» :uk» 1 (* ijuella de- \ia ^i*i di mundio < d. cjiKiiit*i. 
del complesso. In moglie, som- Eli spettatori ì furti si moltiplicano, e tirano 

/ire sulla base dclln dirotta os- La calata di ton„ delTopcra ormai la sigla, in chiare ledere 


o i costumi. Alcuno delle «ceno iniziali, do- Questo film, imi,astilo sv*-lta- 

Nella sede di Karolin. dive- ve la goffaggine dei personaggi mente >» senza troppo Impegno 
mito il qunrtior generale del «j manifesta liberamente, con- ,);i Rbilippe Do Ilioc.i. non i» cln* 
Mazowsze. si svolsero le prime trappuntatn solo dal ricorrente un interminabili* elenco di tia/i- 
provo dello s/iettacolo. I ritmi filosofema - Sono ose che sue. potorie, partile a /iiigni. duoli:, 
scatenati del »« krakoviak *■ e cedono»-, hanno una loro irò- ,. ( | insegni', i- riti, conu- se 

dell’** oberek ». le dolci melodie nica pungenza. una loro a- I)( , SUU ^ ; >t; infinite volte l’n 
della-•* polonaise ». 1 motivi del- sprezza emblenj.at .c.a: ramine»- |l!7zjl . 0 (J . umor js m0 >,.ca per 
le mazurche e delle polke co- tallo un po’ il Tati del - Signor fortun; , j ,b V ,, r< j ..icim-nti' een- 
minciarono a risuonare, dalla ltulot nel riflettere R, disar- . ,• ' 

mattina alla sera, nelle stanze ticolazione di tutto un mondo. re ' 1 , vePo i, f 'n 


Cardinale invitano, d'altronde, 
ad essere indulg»n*i. 

Efficaci anche gli r.ltri i!iter- 


mattina alla sera, nelle stanze t colazione di «nm mi monm,. .*, |: v ..,n n ;,.ò .. 

del castello. E finalmente, in Peccato che Dui,.Hard abbia !-,, *• 

.ma sera dell’estate del 191(1. K marr;t t , del tulio, m seguito. I -* 1 1 l,',.'.'* 

il pubblico di Varsavia potè questa esatta tttisura. /,astiando di J( an-I . mi Ih l.nondo e hi . or- 

i , ,, . • r,f-i/l*i-*it**f>,,*,, <* -ciisib lmcnte ridente .in\ enen/u il* C land.a 

prendere contatto col pruno gradualmente c sciimu.iiiii ih* . .. .. . m <F-.Mrn„rtc 

grande complesso folkloristico dalla rappresentazione del vuo- L.nd.naU m\ ì ano d all ronde, 
della Polonia Popolare. to. al vuoto delia rappnwenta- ad essere indulgo»*, 

Il successo fu addirittura co- /.ione. Efficaci anche eli r.ltri inter- 

lossale. ogni canzone dovette es- Lo spettacolo è comunque di preti: Noci Roqu*»vert. nr*to e 
sere ripetuta tre. quattro, citi- eccellente livello, e la bravura bravo caratterista, .less Haliti, 
quo volte, e lo spettàcolo che degli attori rende più lievi* la Philippe Leoni re. Marcel Da- 
(iovcvn finire verso le dieci di «ua lunghezza. C* è piaciuto Ho. Jean RoctWort r Odile Ver¬ 
serà. essendo iniziato puntual- soprattutto Herard Fresson soi* Eosfinancolor e Dpuliseope. 
mente alle sette, si protrasse in- (Bertrand), nei «moi torvi scat- affidato alle cure di Christian 
voce oltre la mezzanotte. Da ti d'ira *• ne! .«noi rabbiosi si- Matras. direttore <l,»!l:i fotogra- 
quella sera indimenticabile so- jenzi. Ma ottimi anche Tania j,, p,. r( -, f.,t?,-» assai di 

no trascorsi più di dieci anni Ilalaehova. Crégoire (ciò** lo n1 e-/i (( . nella sua carrier, 
e il complesso, continuamente ptevao Dubillard) e Arlette 

rinnovatosi, è stato applaudito Reinerg. che ha curato anche s »- 

in (piasi tutti i Paesi del tnon- l’intelligente regia. Scene e -—- 

do. dalla Cina agli Stati Uniti, costumi di Jacques Noel. Sue- « j p. l ; s L,, 

dairUnionv Sovietica alla Fran. cosso caloroso, con diverse **‘ l *>**«* iinsiiti 
eia. al Belgio, alla Gran Breta- chiamate. Stadera fi replica , Yves Mon’-md» r*’gi- 

gna. alPAustria. alla Cecoslovac- ac. sa. ,<•* tr-.‘.v mi'-.in -, tmi- 


La mia (Teisha 


chia, alla Bulgaria, alla Corea, 
ai Giappone. aH’Ungheria. alle 
due Germanie, a numerosi altri 
Paesi. 

Manca rifalla. A diverse ri¬ 
preso pareva che il Mazowsze 
dovesse \-enire a visitare anche 
il nostro Paese ma sempre, per 
un motivo o per l'altro !a tour¬ 
née è sfumata. Speriamo, dun- 


CINEMA 


iM,,,.*.,-. .,*.»*«- ». .*.- ,>. m , lYvp , Mont.-md> r-'gi- 

ag. sa. «tu francese ‘rapi,piato a IIoI- 
tvwood. è specializzato n»*l di- 
CINEMA rigore i film dell'annti.-sima 

moglie Lucy (Shir!**v Mac Lr.i- 
t net. attrice comica Egli si s**nto 

I quattro cavalieri però un po' in ombra <* \orreb- 

b*- ottenere un suece«-o perso- 
cleirApoealis.se I rial»*. Proponi*, quindi, al «no 

abituali* produttore Snm fKd- 
Portato già a suo t<*u,po sullo vvnrd G. Rol,in*o:tt un «oggetto 
hermo. :1 f i:no.so_romanzo di ricavato d * - Madame Hutter- 
conte ninfeo Ibanoz vi r-a/,- //y da girarsi in Giappone con 


I quattro cavalieri 
dell’Apocalisse 


qùo. che presto si presenti f;- schermo, il f mioso romanzo di ricavato d * - Mad’ime Bui 
nalmentc l’occasione buona. In Vicente ninfeo ibanoz vi ria/,- {|v .. d i girar-i in (Pappone 
modo clte anello il nostro pub- p;in . per mano d**l ivgi.-ta boi- ' ail ' to V,ii 0 ., Ir ; sì . a 
l »I : co possa apprezzare e vaiti- w-woodlano Vincente Miimelli. ‘ . , ,. , , 

tare questo straordinario coni- jj (|Ua i P con la leggerezza che Al.e rimostranze ci S ,m e uri- 

plesso folkloristico. distingue molti suoi colleglli, ha ln 1 :sul di-.-b: ira : t*i r- 

- Abbiamo visitato un sacrò p,. ns -,t,, di /-«ter t“asferire la tornente che Lucy non .* adatta 

di Paesi — mi disse una seri ‘iita-tula originile, scritta e ani- fnrt ‘ i"idm l.ucv <* San,, 
a Varsavia la signora Mira /A- bicntata durante la prima gran- allora, tramano in «egr<*to un 
minsk.a. dietro le quinte del j., u . rr;i :iella vigilia <■ m i tiro birbone truccata » i-tru la 
teatro del Palazzo della Cultura t . ors o della seconda, l’està lo da una giovane <* abile !!ia/)|)o- 

ma itncora non siamo riusciti Pt .j u , ll1a di fondo: il contrasto fra n.vo <Ynko T,ni'. l.ucv / a 

notizia ai miei ragadi che fra ! u S . q ‘ r. nr'".*ViVer sl * nU l ur;,,v <VA »' :,n .'‘j 10 1:1 

non molto potremo orpanlzzarr 1 . y,-. ..-?--, -M'o #c:,n,bsa p, r Un 1 v, ‘ ra "“ tsba 

una tournée nuche nel suo Par- '* ‘ . ,,7» ‘*7, * todoscli Tutto \ i por .! meglio t.n 

se. lei. può credorrip. nssIsCrrcb- 0 .i|* x f , j'-,rl •* '• «i-o- t-e Hua-i r.Ra fino dell.* lavora/.;(*ne 
l ": ■ “ ’ n "‘ r;’™. ••splosioncdi ' f ^ K .• ! “ r !fl,:. ; ;,io‘ (iella del film, «piando Paul «: ::ocor- 

hn'è r^ h> ‘: V ' 'r ! U ì‘i patria bitlori un: r.umtr- i fran- m* lioll'.ng.umo Seo/*iv «-o-i di 

buon (insto, della bellezza. c o •'(«:. pur <--.‘mio . *m L ., » esser.* rida-,*!:::/ .to pio- 

l'hanno ripetuto su tutti i toni i r: - : - P 1 ebu .-<.•«*:,<y ' * •’ n - pr;o dalia perso*,.i j• :«‘r .r.-.: : !- 

»M>5fr? ifià annidi artisti c per- n •’ i\ * * n ‘ !’ori77outo v; prò!.!» !i f m» doL 

eh è i n fi ne ».*r vedere Roma. c ! : ° d’d: ar, * ano .tarcot <•<-..» - ln U;m „ a 0 M.t !.. filosofia 

.Y a poti. Firenze. Venezia e fan- V,*'r *- orientai,- uu-giio i: r oerisin 

tr. tante altre citta, b nonna re- A P * • l * ,n 1 f ( * *** * .* j ...» y t ,. .. Tl .,* ; 

idre in Italia - .M 'rsiu.Ti’t*. t! • m .d« ni.».* ' *' 11 •• »• u.o ,u 

Ora : ciimponenti d-I cu- "" " ,,rnr ’ ! a' : ’ h, ‘ , v *‘ ! ?‘*° d,, “ Vrolecmv.-t,. .-in si * ; *rp,. 
plesso - avvici siano ai léO <• pnc.om-r.* *1.* na/i-t: .< i '-.* r- cif.cano proprio rei! n.’.ma , r. 
•gii «nettatori che hanno asseti- ni d, !! ' d G-=tt.i \o:!.i ,-= P :!.do quadratura 

to alle loro rappresentazioni *u eccupat *. ' eiigrt. rv .u- s:n- tratt i d : un.* conirrecRa 

perano « 5 milioni: nella sedè , 1 'dritta d , Norman Kr.soa. b.*n 

diUo -nj buoni pnrtf* ^lo!- dt.I.uv.i » .#.■’* # 

!., toro o- «senza. « «ono fu-- ,rì - n vi ' b:?i h '*r*gm Va congegna..,. p.ona *',*•: <-.» 

mate nache coppie, com’era IP 0 - !;: ror ’ ! ’ '.*'«’ <*-\LU hmgb: n*niun: «utl : r,„> * r.te 


« Vascello fantasma » • 
domani all'Opera ' 

Oggi rlt,*,«<> Doni ara. all** 21. 
finiti .'iblml,«mento, ultima ,»•- 
|)lioa dot !? Vasta-.lo f.intasm * k 
U t IL W.agnor. diletto <!.*/ ni.a- «li.* 
Li,vii, von M.ataou' liap/ir. a -li). 
Intel/,!* li: Liane S> nok. Ho! Su-, 
v«-rt. Franz Aulici ss*,n. Arnold 
van Miti. Eugeni- Tolim. 'Villi 
Urokmeier. Maislro del taire 
Gianni Lazzari. Domenica ni. al¬ 
lo ore 17 fuori .-.iilxinanionto. re- 
litica di « Andrea Chenior > <li 
F. Gioidane, inteipietato <l;i Ma- 
ri** Del Monaco iiiiotagoiii. t.*). 
Antonietta Stella <■ Giangl.ieomo 

Guelfi 

Lunedi l‘< limoso 

Il « Sestetto Italiano » 
oggi a S. Cecilia 

Oggi, venerdì Hi. «Ut* eie 
nella Sala di Via dei Guai il 
concerto òa camera di K. CeiMi:. 
(alili, lag). 1 - 1 ) farà tenuto dal 
\ Sestetto Italiano Luca Marci,- 
zio» (Rossi. Maker. Tosti. /Saldi. 
Carini e Cavalli) elio e«ej;uir.i 
musiche vocali di Banchieri. Ma- 
ronzio e Montevemi. Biglietti in 
vendita: dalle 10 alle 1 lì.:tÒ in via 
Vittoria o «• dalle 17 in poi in 
via dei Greci 17-A. 

TEATRI 

AUTISTICA OPERAIA: Riposo. 
DELLA COMETA : Martedì alle 
21.15 (fiancarlo Coltelli in: « Ca¬ 
baret n. 2» con Silverio Pisa. 
N*»ris Fiorina c Pierluigi Mi i - 
lini Musiche di Silverio Pisu. 
Costumi di Annamode. 

DELLE MUSE: Alle gigli) Franca 
Donuniei-M.ario Siletti con loie 
Fieno, M. Gnaulai,.issi. C. Lotn- 
baldi. F Maielilo, in: *: Cotta al 
Hit/, j Novità brillanto di H 
Mata razzo Regia ili U'auli’l* 
IMtime re/iliebe 
DE' SERVI: Riposo 
GOLDONI: Riposo. 

.MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLV: Domenica allo Bigio 
Ieain t* limilo Accettclla pre¬ 
sentano: *( Cappuccetto rosso ». 
di Marongiu. Musiebe di Kte. 
MILLIMETRO: Prossimamente: 

«Partita a quattro» di Ni<<>i:i 
Manzari 

PALAZZO SISTINA : Alle 21,15 
Comi,. Raseoi in: «Enrico ’CI », 
commedia musicale di Garinoi 
e Giovanni!,i. Musiebe di Ra- 
scel. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografie di Ralph 
Meaumont. 

PICCOLO TEATRO 1)1 VIA PIA¬ 
CENZA: Imminente Compagnia 
del Buon Umore con: « Restate » 
di Montanelli: « L’hobbi della 
teleionista - di Urbani *> Ha per¬ 
duto il messaggio » di Buridan. 
Regia di L Paseutti 
PIRANDELLO: Alle 21 :l(>: « I.'m>- 
mo. la bestia e la virtù » di Pi- 
landello. Precede: « Il giornale 
teatrale n. 2 » di Gaetani. Kegi.ij 
di A. Rendili;*. Secondo mese! 
ili successo - 

qUlRINO: Allo 21.20 a prezzi p*.- 
polari il Teatro Popolare Italia-! 
no diretto ila Vittorio Gassimi» 
presenta: « Questa sera si recita: 
a soggetto» eli Luigi Pirandello 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21 la C.iai 
ilei Gialli in: « Morte in bikini « 
eli Rigo 

ROSSINI: Alle 21.15 càia Checeo 
Durante. Anita Durante. Leila 
Dneei in: « Perdono, ma non di- 
mcntien » (prima) ili E. Caglio- 
ri. Novità. 

SATIRI: Alle 21.30 Comp. del Tea¬ 
tro d'Oggi con: «Seni per il 
cinema » di Candoni; « II trian¬ 
golo idioscele » di Moretti; « Di 
fungiti si muore», di Bertoli. 
Regia di Paolo PnolonL Vivo 
successo. 

TEATRO CLUB (Teatro Parioli): 

Alle 21.13: « Naives Hironòci- 
lcs» (Rondini ingenue) di Ro¬ 
tami Dubbiarli. Traduzione fi- 
mult.anc.i. iSoci turno B e a pa„ 
gamentoi. 

TEATRO DEL PANTHEON* (vico¬ 
lo Beato Angelico, ll. 22. al Col¬ 
legio Romano); Mercoledì al¬ 
le 21,15 Teatro Classico di 
Roma « li cenacolo » presenta: 
« Il prnresso <* la morte <li So¬ 
crate i* di Fulvio Rendln-ll. da 
Platone. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Domani alie IC> la Com¬ 
pagnia del Ridotto in: « Mio 
fratello negro» «li Rat/aete La¬ 
vagna. 

VALLE: Alle 21.15 Marisa Del 
Frate-Ratlaele Pisu nell,» spet¬ 
tacolo musicale: « Sembra faci¬ 
le ». testi <• tegia «li Torzoli, 
/.apponi i- Vito Molinari. 

CONCERTI 

ALLA MAGNA: Domani all.- 17.50 
(Alili, il. IO) ««incerto «lei «lue 
pianistico Kurt J5an<*r-Ji«*i<;i 
I’.img. In programma: Brahne. 
Mozart, Politene. Bartok, Sctm- 
inaun. Chonìn. 

ELISEO: Conei-rli straordinari j 

ATTRAZIONI 

! MESCO DELLE CERE: Emulo «Il 
Madami- Toussands di Londra 
e Grenvin «li Parigi. Ingresso 
continuato «talli* or«» 10 alle 22 
IXTERNAZIONAL LUNA PARK 
O'iazz.a Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Pareheggio. 

CINEMA-VARIETA* ! 

Ambra -tovinelli: I «a>n,.ara* re: I 
con V. Wa> nc •• nvi*t., Lue;.. 
Virgili 

Centrale: Prima «leìl'urag.'ino 
nvist.i Sbarra-C.mni i 

Delle Terrazze: Il «-a,titano della > 
legione c 115'lSta i 

La Ei'iiirr: I i-mi:.int-i-ii«. imi Y. ! 
U..y::«- «■ iivi-ta Loti Gr..cv- 
Fabi*. * ( 

principe; La e.,uca «l i K vlx-r. ! 

*-**n E. Firmi «• lirista ; 

Volturno: l.'at,t«--o «Iella ro i-n/ij 
*■ nr i«ta Bini.* • 


Nuovo Colile,,: Tenera e la notte 
Paris: C.artouehc. con J P. Ucl- 
mondo (aji. 15. tilt. 22.50) 

Pinza : Victim, con D Bogardc 
Dille 15.50-17,50-20-22.5(1 ) 
quattro lontane: Senilità. i »n C. 
Cardinale (alle 15 - 17.55 - 20.20- 
22.501 

<)lllrilialc: Ada Dallas 
quirinella: Mai «li doimniea. «-«ci 
M Mt-leouii (alle 10.aO - 10.25 - 
20.20-22.50) 

Radi» dir: Cartone',c. eoi, J. P. 

Bi-lmondo (a/,. 15.30, ult. 22.50) 
Reale: l -} cavalieri «lell’apoco- 
lissc. con G Ford (ap. 11.50. ult. 

22.50) 

Riroti: Un il) re (all** 15.15 - 17.15- 
1‘,-20.15-22.50) 

Ruxj : Cartouebe, con J. P B«-l- 
rnondo. Fuori progr. : To:n e 
Jerry (alle Bi-ia.:i0-20.:i0-22.50) 
lioral: Senilità, fon C. Cardinale 
(alle 15.10-111.05-20.23-22.501 
Salone .Margherita: Una domenica 
«l'estate 

Smeraldo: Robinson nell'Isola d* i 
corsari, con D. Me Guire 
I Splendore: Divorzio all'italiano. 

eoi, M. .Mustroianni 
Sli/iercim-imi: l'ie conti** tutti 

con F. Sinatra (all* 15.50-1 J. 20 - 
20,:!5-22.50) 

Trevi: Barai,tia. <‘**n «* ^langai'o 
( alle 13.15- IH. 50-22..Ì0 ) 

Vigna Clara: Divorzio airitaliuna. 
inn M Masi roianni (alle io - 
Iti,25-20,20-22.20) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Operazione Eichmuuu 
Airone: Satiotaggio, con I) Bo¬ 
ga r«le 

Alaska: I /lirati della costa 
Atre:' Il p.issH di Fort 
Alryone: Per favola- non toccate 
le /latline. con T. Thomas 
Altieri: 1 :;()(, «li Foli Canur. c* i: 
G. Hamilton 

Ambasciatori: Robin.-on J!'i«oi., 
dei eoisari. i-o;; D. Me Girne 
Araldo: Gonne stictl*- 
Ariel: Viaggio in fondo al u.aic. 

con J Font.ainc 
\sior: Candido 


('oratili: I/avainpost** «ira disi,. - 

rati 

Del Piccoli: La bella ail.l .-uni 
tata nel bosco ulis min i 
Delie Mimose: Cinque pisn-ic 
Dell,* Rondini : Rohjn llo. d >* 
delPAfrica 

Boria: C '.«tantino il 21 ai d . «•< n 
C. Wild** 

Ellelueiss: Mezzogimu * di flf ,. 
*a*n J Lewis 

Eldorado: La granile ..aliata 
Esperta: Brevi* chiusura 
Farnese: La banda degli u-g, n. 
con C. (Libie 

Faro: J.e peripezie di l*ipp >. plut" 
e Pa/ierino (di«. anim » 

Iris: l'n piede iH'trinfei'i > 

I.eoeiue: ("«■ un senti • r<, n 1 rie!.* 
Manzoni: Tropico di .rotte 
Nasci*: L'oro della California; pi¬ 
gne: Statili** e Olii" 

Nlagara: L’estate deliri 17 bam¬ 
bola. con E Pinguini 
Novodne: Labbra tesse, con G 
Moli 

Odeon: J mastini del We«: 
Olimpia: Il vascello miste re-*o 
Oriente: Minorenni pmihite 
Ottaviano: Romolo «. Remo. c*'n 
S Reev.-s 

Palazzo: Ballata selvaggia, c -r B 
Stanw.veb 

Perla: La carovana degli «'chiavi, 
con P. Medina 

Planetario: Inaugurazione i**i. i»c 
di astronomia 

platino: All'inferno /;«*r l'eternità 
Prima Porta: Scandali al mare. 

con M. Cu 1 "tenui** 

Puccini: Tu* femmine che Met¬ 
tano 

Regilla: Galli lupi Picchi.* «> riti 
(dis. anim > 

Roma: ('.unga Dm. *••«1 C. Grani 
Rullino: Odissea nuda, con E M 
Salci no 

Sala linlierto: Intelligence sel¬ 
lici- 

Sll\er Cine: Hip..»,. 

Sultano: Ben Bui. e. n c' H «tnn 
(alle 1 1 - 111*22 i 

I riamili: àl.miizio. Peppmo e u* 
Indossai 1 iei 

Ttiseoln: Senza tlegua il Rock Imi 
Itoli 



( \ SALE PARROCCHIALI 

GUIDA DEGLI SPEnACOLI 

Alessandrino: Riposo 
Avlla: Riposo 

Bella rullilo: Viaggio al centro del¬ 
la terra 

Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 

Columbus: Tre vengono per ucci¬ 
dere 

('risogotio: Riposo 
Degli Sciploni: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina; Riposo 
... ., Oiov. Trastevere: Ri/ioso 

Vi segnaliamo SfiìK,""”"' 

I.ivorno: Ri/,oso 
CINEMA Natività: Ri/ioso 

Nomentaiio: Ri/ioso 

• • Salvatore Giuliano • (il DRin/ila: Ri/iuno 

dramma aspto «• econcer- Orione: I inagniflei «-etto, con Y. 
tanti* del banditismo in „ Brvnm'r 

Sicilia 1 all'A raion, A me- " s,h ' , ' s r : Gim-sauius 
ilio Maestoso Pax: Rip«*f.. 

* ..... Fio X: I ciu ci comittulnminti» r *n 

0 * Uiuurzio alt italiana * (; Ilrston 

(una «,itila s!*:rzant«* del- Riposo: Ri/ms*. 

la leglida/tone mal rimo- Redentore: Ri/ioso 

uialt* in Italia) «I Cola di Sacro Cuore: Ri/nisa* 

Rienzo . Europa. Splendo- saero C. Trastevere: Ripeso 

»«*. Vi()nn Ciani Sala Piemonte: Riposo 

• - l.e vacanze di Monucur Sala S. Saturnino: Hi/mso 

t/ulot - (una fiùlarante Sala Si-ssoriana: Riposo 

estati* (n mezzo ad un 8 !, Ju S. Spirito: Spettacoli tctrr.li 
mondo decadente, guida- *j !, ] a fGrspontlna: Riposo 

ti per mano da Tati) al , * rl, c: Riposo 

Salone Marplierita. Salerno: Riposo 

_ . San 1* elice: Riposo 

• - Una vita difficile- sto- sa „ta Bibiana: Riposo 

ria umana esatinca di un santa I)*, rotea: Ri/,oso 

- . < * a *.,'*'* at * °£i»i) SaittTppolito: L'uomo che vi?=e 

al Mazzini. Bainomi. Giir- nei futuro 

den, Savoia Saverio: I magnifici sette, con V. 

• - Accattone - (una Visio- Brynncr 

ne disperata e ammoni- Savio: Riposo 

tricc «Iella vita nelle bor- Tiziano: Riposo 

gate romane, all’lnduno Trionfale: Riposo 

I Virtns: Ri/ioso 

V J CINEMA CIIE PRATICANO 

>« S OGGI LA RIDUZIONE VG1S- 

EN'AI.: Ariel. Attiene, America. 
Astoria: Can-Catt. con F. Sinatra Ilratieaeeio. Bristol. Centrale. 


Vi segnaliamo 

cinema 

> - Salvatore Giuliano » (il 
dramma aepto «• sconcer¬ 
tante del banditismo in 
Sicilia) all'Ariston, Amr- 
iicii , Maestoso 

- Umurzio ali' italiana - 
(una «,itila sterzante del¬ 
ti* h-glsla/mne matrimo¬ 
niale in Italia) al Cola di 
Rienzo, Europa. S/dcndo- 
re, Vipnu Ciani 

1 - Le vacanze di Moristcur 
ltulot - (una rxùlarantc 
estate tn mezzo ad un 
mondo decadente, guida¬ 
ti per mano da Tati) al 
Salone MarpHerita. 

-Una vita difficile- (sto¬ 
ria umana e satirica di un 
italiano «lai M3 nu oggi) 
al Mazzini. Boloomi. Gar¬ 
den, Savoia 

- Accattone - (una visio¬ 
ni* disperata e ammoni¬ 
trice «Iella vita nelle bor¬ 
gate romane, all’induno 


Astra: Ladro lui ladra lei, c*>n S. 
Koscina 


.Cristallo, Delle Roudinl. Ioni*,, 
li.«‘ocine. Nlagara. Orione, Piati- 


\I10VA 


m 


Atlante: Il sentiero «legli amanti. «'»• Puccini. Palazzo. Perla. Pl.r/a. 

con S Ilavward Principi». Rullino. Urgilla. Roma. 

Atlantic: Orazi e Curiazi. ,:i A Snla l-'tnberto. Sultani», Tiiseol*». 

Ladd Triesti». XXI Aprile. - TEATRI: 

Ailgustiis: In «lue e un'altra cosa. Della Cometa. Dei Satiri. 

con B. Crosby ^^^^ 

Aureo: Romolo «* Remo, coti S'c- 

ve Rceves I 

Ausonia: I due volti «lei,a v***i- \||]||1T 1 

aS!;* “SS™,.. t t*es?*e i\ II Ir VA ; 

Rossi Drago 

Uflsito: Cu professore fra l* mi- a.,,,,,,. - i 

lvh\hKA/IIINK 1 

llologiia: Una vita dittici!,*, «ani A i 

Sordi j 

lirasil: ('ardui** « ' 

Bristol: I giganti del i-ii-ln " ’ 

Hroaduay: i «-**in:*neeros. «mi .1 IIGGETI 
Way n>- 

California: Maurizio. Poppino e le • •_ 

.«-aldo ,1,-,. rinascita 

. D M dopo 

Colorado : Tom e ,!«*ri.v m-iuiei ' M ■•••••••••••••••«••imi* 

Cristallo: l/nltima eoiuitlista I NUOVO CINODROMO 

«Itiartiere Ove i ' PI ’ ri 1 ! A PONTE MARCONI 

Iliamantr: I giganti della Tessa- (Vja|e Marconi ) 

Diana: I «loie, inganni Oggi alle ore 16.30 riunione 

line Allori: 1 Gigolò j. .• _■ 

Eden: L* itali:,,„• e l'am,*r«* d ' corse d ' ^ vr ^ r ‘- 

Esperii; Robin llm'il ,iella Co Bea iìmmiiooiooiimim••miiiiiiiiiii 

Fiigliauo: Beei-.i,**, 1 ,* mani Ionie ! AVVISI ECONOMICI 

Garden: Una vita ditlleile. «-o,*. A - 

a» ASTE E CONCORSI L. 5b 

Giulio Cesare: 1»«-<-l,; • e-.'.l » *:< I - - — 

cielo, «•••il 1) Malore ASTA - \ l.\ LATINA 39 - 

InaUoV. ,* . SGOMBERO LOCALI ultimi 

detta. «•.*„ M Brando I stori., si end,amo: Televisori - 

Impero: La grande rapina di B*>- 1 aulirli», moderni - Tap- 


IIGGETI 

Rinascila 

NUOVO (ÌnÒdROHO. 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECOn'oM l'cI* 

;ìi aste e conc orsi l. óu 

ASTA - \ l.\ LATINA 39 - 
SGOMBERO LOCALI ultimi 
eiorui sirmliamo: Televisori - 


CINEMA 


ttli'vi'ab 
: j,r :n- !» 


■mene «aipp-.e. , 
• • «amo nvi 
•ni»n: A!.»u:i. 


'un'heK'òi-Cii:. ai verte pr r rrinrr '•! ; cinematogr tf. •*» am-»r:«--n*-> 

d- monito eh*:Eor-i. cii'r.i rt«»!!:,;«-ulio tradizioni •'.iapp«»ne«i. 


battilo race-unto C:;"i : qu j R** 4 i>t«'nz;i. .Nini’» r «*r..■»(»«» in- ( j:.aloco serrato. .ab;!:n»'n;«» roc; 

•'inqiro min» d : e*à -1 »»» *»• .,*-if J no «otto Ir* cr:nf •» d-lla G%* ,. r ,. 0 (5var : , ro .a. io j 

nofi„F — di,».. M-—, |«i *p«* Ju!:«a. 1 -«11 ;n,.s-*» ' . 

Ziminski - » (-fili de. tip.*. 1 *T«* in ,'ris- *1*! r.*«»r»'.o ,!• i ir " ac n.'... * , r. *^ < . . *r /-i 
oazz:-, pareli.'* -ntr I,» dir: 1 IFt enne. :! m »r.'«* ?.. rette- s; ' r '' F'T òitono . r * 1 «-un-.e 


(ii.alogo serrato, alidnient»* rog; 
«*r. fo (ìj; vari • «I « *« ro »-*:,oi 
protagonisti, cereo <!: : tr /vi 


«'ile nasco un n'tovo rit»'. «'iiw ri»i*c 


rampoti.» la madrina c)ie v:,-*».»! r.-.rt;ci::!.«* df>! «pi !*'. ' «• i e.-*s«a. 

1 •* sempre !e ; . l.a s:raor.3;-{proprio K» **nT:e è uno d%- : . r.ap : 
n:ir : , ,* amatisUm.-, - «‘ira eh 1 -, Aneli** E'à-nne. ,i«»I r<**'o irai "re 
ter:» - d*»i M'.rowszc ;••ro'eam< , nt«»: ,» nvto’oro. ri"* b - 

IBIO PAOI.I'CC! G. neirr»» ;i ,*or , «> due f-gli «li* 


v:t»«*ttila 1 ! r< .»:-- 
«lei *».-m J .o «tir* 


• n nien ’,1 d»-!Ia v:t»«*n«ia 1 ! r*--.»>t * .lerVl 
i 1 - Cnrdiff. «I.J »*:mto «tir* i*., tF- 
' retto :l tutto con ost-n":,» -f«*r- 
r, ‘ ze Tcchnimma e Tech 0 'color 


Presto sarà programmato sugli schermi 

► 

«Aitarmi slam fascisti» 
ha ottenuto il visto 


1 Allarmi s:.iiu fascisti », l«li accusa al la>c:Mii,» e .:! 
il luniiomctrapiti,» di Micci- nazismi» e clic |x»rta sullo 
cln*. Manginj t » Del Fra. I 1 . 1 1 schermo, jx-r la prima volta, 
avuto il visto di censura cji tragici fatti di luglio, pn*- 
jxilrà circolare lilx»ranientc v«x-ati dal governo reaziona- 
su/tli schermi italiani do/xa rio di Tambr«»ni. avevano 
«illr,-* sei mesi dalla reali/- sollevati» una cunplessa qiie- 
zn/.ione. stione che rip.uardava t di- 

Fu infatti sei mesi fa che i ritti l'autore del material, 
realizzatori del coraggioso »- laico =*. utilizzato da Mie- 
film antifascista, curato per ciche. Mangini o Del Fra. 
il commento da Franco For- 11 < Luce >. pretendeva, in¬ 
tini e messo insieme con una fatti, ben venticinquemda li- 
serie di vecchie attualità, re al metro jx*r ogni pezzo 
presentarono la pellicola in di < report«iri«i » di sua pr«v 
censura con scarse speranze prietà. 

per la verità di riuscire ad Insamma, gli organi g«>- 
ottenere il visto. I censori, vernativi e ministeriali han- 
infatti, lìcr bloccate la pel- no semine fatto di tutto per 
licola che è un vigoroso atto* sabotare il film clic e stato 


realizzato «la un gruppo di 
documentaristi s«x»ialistt. 

* Allarmi siam fascisti >. 
quindi, anche recentemente, 
non potè pa:tccip«ire al « Fe¬ 
stival dei l’o/x.li -. riceven¬ 
done un consideievole dan¬ 
no economico. 

I„t pellicola di Micciche. 
Mangini «» Del Fra sembra 
abbia ottenuto il visto sen¬ 
za tagli o modificazioni di 
rilievi». Si è chiesto sol») di 
fare esplicitamente il nome 
di un Capo di Stato per evi¬ 
tare che la condanna morale 
e politica pronunciata dallo 
sjx’nker ricadesse su altri Ca¬ 
pi di Stato della stessa na¬ 
zione. 


PRIME VISIONI 

\<lri.iu«>: I t «-.«vai,.*,: u, li .,/,. 

Ii«s*- *.i)i IL.ài. ult. 22.50» 
Alhainlir.i: H*>l»i:;«, » )l «|. 1 

«'**ts..« 1 . • ••il II Mi- Cui,.- (a,: 15 

ult 22.50* 

Vmrrir.i: Sali u..:«- (.m:i.-!i*,. ,|* 
E‘. H* m (..|> 15. u'.t 22.50» 

A|»|ii*>: l'n g. iH-tal.* .* ,,*•«•//.*. **.*ii 

! D Hai, 

| Ari-htmrilr: Or, fa.* i h:. <• (:.!:* 

1 » - L;-2i'-221 

\rlst«in: Sai 1 ali*:* Gniiiaiii* .!i F 

R-i CU-.- 15-t7..V*-2i'. 15-23..■«• * 
Arlrrrhin*»: ('..lazi* ni- «la T.tT a*'.. 
*■<•!» A IlipllllUl 

Airntiiio: U.tralil*.,. s Man- 

g.itH* (.all,* I5.!5-l*«.25-22 ..0 j.r*-- 

« i«o » 

Italo,Una : K"l,in>* ti •'«•U t-, !.. «t,a 
«-ors.iri. »-.<n D Mi- Gnu* 
Harlirrini: Amore ritornar, co,» D 
Dav (alte 15.!0-I7.5o-2,1.2»)-2.'’* 
Hcrnini: fu R*n«,.*l«- •• na;;*. 
«-•'il D Kaia* 

llrancaccto: Amori «-.*)< lui 
Capimi: Uno. «lue. tr,-. .*. :: V 

C.tim v ( 1 •*. 1 15-2U.25-22.15 • 

Capranlca: C.irtourliv. c*>n J. Bòni 
Hi-lmomi" 

Capranlrhrlla: L’occhio «J*-l ,l:a- 
i**lo. (li 1 Bi'rgm.au 
Cola «ti Rtcn/o: l)iia r7.>* r.Ji'it 1 - 
ii.ana. «a*,, A Mastre,iiir.i 
i5.45-tn.5o-2o.r« -: > 4.0 
; Cono; L ' mia Con... c, n V M.- 
L-.lue «..Ite Ir.-I.3-20-20-22.0i» 
Europa: Divorzi.» a il i».;L.con 
M M.*«troi «,*.ni (. ,.* l.». J 5-I •- 

20.13-22.5e» 

Fiamma Boccacce» ’70 c*n S !.**- 

rei» (al!. U-lrt-r?' 

Fiammella: Scrg. ■:.*»< 3 

15..To-17..ai-Ih. 13-22» 

Galleria: !.. •••ni a) «ole 
Marstoi*»: S<li:*t*»ro Giuli. 

F Ro«i (.,/. 13. ult 22.su 
'llif'ltr 1 u .,1 'Ioli. F«r*- 

«ta X**r... con N Tillof (..Ili* 
13.15-1 Ll-5-21) ;;0-22.5«a 1 
Metro prtic-In: Oiiu-ur.. ini**r- 
nalc \ 

Meirnpoliiau: I! Ui-oi.ur*-. s 
Frry (alle 15.;*u-l7.3«»-2O.!0-2J.5»»i 

Mignon: Binilo .Mu—olmi .«nato, 
mia di un dittatore (..Ile 13.70- 
17 03-1S.50-20.80-22.3(i) 

Mmlrmo; I nuovi angeli 
Moderno Salma ; Una dom nic.a 
(Tesiate, «un l r T*'gnazz, 
Mondisi: Un generato e mezzo, 
con D. Kayo 

New York: ì 8 cav.tuor: .:«-:i'a/-.»- 
c.ilissc. con G Ford t;.p JI.30. 
Ult. 22.50) 


«ton 

Imliitio: Aci*.iiti.i:i*. .,1 ,* 

Italia : L'oechi . «-..In • I . -, 

<•011 D Ma!*-!-.- 

■Ionio: Tan*.«hi,»ìi. **. n G F* 1 « 1 
Mj'.inm: 1 ilol«-i inganni 
Ma//ìni: fu., vita «tinii'ile. . . -, 3 
S.*r«li 

M<i)lrrni««imo: Sala \ \n L 

ia ,n«to!.i. con (7 Foni; > 0 . r» 

I ::*■*' ili F.*it Canili. . • -, < 
li.ll'llt* n 

Ntioio: r f.»\ «*ie non t* «•«-..’«• I 

palline. e«*n T Tlioma? 
Olimpico: I (..remili del W.-«t 
Pjlrsirin.» : 3*-•*,«■. 1 . c.*n 1>-gi 

Dickin«.*:-i 

Parioli - S/-. !!..< . 1 teatrali 
porliirnse: /»..««..,*ort** /*'r ( ..'ì; •* 


jpi'li . Lampadari. riTrlrn. 

% I TO-MOTD-CICI.I L. 50 

I ALtTiNOLÉGGÌo RIVIERA 
j Prezi, giornalieri fariAli. 

\ ! FIAT olà) N I. 1.250 

.BIANCHINA - 1.350 

j FIAT Ó0U N Giard - 1^00 

(BIANCHINA Bai,or - 1.500 

! BIANCHINA Spvder - 1.700 

b-, FIAT UGO _ 1.700 

1 FIAT 750 . 1.800 

IDAL’PHINE . 2.200 

'"I AUSTIN AMO . 2 200 

! ANGLI A de LUXE - 2.400 

—. FIAT 1IE0 Lijs .‘0 » 2 600 


premete: Gatt-, ,• sorci in gru., FIAT 118*0 Export 


<«lt« ..nur. • 

Bri: !{. hi:».«*.:i iu'H'i«.'t.-< «!•■: . **r- 
«ar:. c- n I) Mr Gu-r.* 1 

Rialto: Il )•< «!<> ' 

Kit/: O in-.v.n, « • 11 f Sm.'.ti.. I 
Saioia : Una ut.. «h/Tieilc. nn A 1 

S**r«ii : 

Splenitid: Si «pogli .lotto, -. «,n 
D B< g.«r«le 1 

Stadi uni: la- :.i venture *1; T-,«• 
U.igi.* ' i 

Tirreno: I due v. Ili «It ila v< ■-.-!« t- 
ta. r<*n M Brami" 

TricMr: Ben Hur. con C !l «;, n 1 
• alle 17.43*17.43-21.4 3* 1 

1 ti«»e: b .ìtar.» «eiv.-pgi.i. c n B 1 
St..mvycli 

Ventuno Aprile: I! sentiero degli) 
.■manti. «-.*:*! S Hàvw.irtl 
Verbann; .V.rulTim•» »rinut.'. «.ni 
M F. rr. r I 

Vittoria: I.-«*e«li:<» e.u.i * d*l c*«:<*. 1 
c**n D 31.,1* n,* . 

Cineetnh (X.t.C.C.) - lineai» sa,,) 
Saturnino; allo 2!.7<V Ar» !•..* 
ti . )>;-r.gr'„ itegli U".r.iìi: j 

TERZE VISIONI I 

Xdriarine: (;.*7et»o. ,en (; i' r.l I 
Imene: /; . ci..Im.* .i' -*.»,. ni. '■ 

«>*n K I) iig;,,. 

Apollo : B jvij.i *(*•!)« u** *. ,:,ta. | 

c* a M M* ,g.*n : 

Ai,mia : « RB 1-5 n-.;--i.*:** 1 

«egri t.. : 

\remila: I. . nuneiti ni 
Xrirona: Rip« 

Aureli*»: I «..Tellili centro 1 - t. 
\urora: / mix tri «tei!*- *0 . ;.». ■ 

nuche 

Aiorlo: !*..« «,- «eli-aggi*. ! 

Uo'tnn: L'ultimo dui de 
Capannelle: Qu.,nd» eli a»):*!i' 
piangono . 

Canio: Riptijo * 

Castello: Per favor** n.n !*■•...t. i 
le pallino, con T Tlmmi*! 1 

Clodin: Il pozzo e il oendo'o, e.*n 1 
\’ Prico ! 

Colone,»: Jack Di-.m* nd g.d.gstiti 


•AB Gll'J.IETTA - 3.000 

r *. fìat 1 :•'(<• - 3000 

* FIAT I5(r() . 3J200 

(FIAT 1600 - 3 500 

A j FORO CONSTI. 355 - KPcu 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio Med:co per la cura de:;* 
- ma’, e- d iafun'z. onl e debotezz» 
MRBiII di ong.ne nervosa, pat¬ 
ch :ca, endocrina INenrsrtenlat. 
defKtewe ed anomalie •easuali). 
Vi*ite prexnatrimonialL Doti. P. 
MONACO. ROMA - V!a Volturno 
n 19 int. 3 (Stazione TeiroitUt. 
Orario: 9-12 IS-14 ej*c!nao it oa- 
bato pomeriggio e t feaiivl. Fuori 
orarlo, net «abate pomeriggio • 
■e; giorni fenttn ai riceve aolo 
per appuntamento Te;rf 874788. 
*. Coen Fìc-r*** '«O't 77-''.-'.578 

Medico «r»»<-1a1I«»a derrr» itotogo 

um STR0M 

Cura *8*.fi. ».*i la * -«mini I «T«.n *«i^ 
«**r>7 9 tu-'rc/inr f » flfl’f 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delie cetnplicaneni: ragadi, 
flebiti, .cremi, ut.-er,. varice-.» 

DISFUN7.lt» VI SESSUALI 
VENEREE, m.t, t 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. .151.5*1 . «re 8-2#; festivi 8-11 
(Aut. M San. n 779/2231B 

dei 29 maggio 18M) 
























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI-- 

«Potremo fare parecchia strada in Cile» 

Anche a Rocco è piaciuta 


la 


li 


doppia nazionale 


## 





’- r Y! 

' 'i <j 





Venerdì 16 m»rxo.ì962 *• P*|.'7 


Entro oggi una decisione 


Lazio nell'incertezza: 
Remondini o Fabbri ? 


Si|iiailra f.itla por rincontro mi (àoiio.i - .Nella Ruma cotilcrm.iLi 
la lorm.i/ione di domenica - Opzione ^iallurif-.i per Ma-rhio ■ 


Non sarà azzardato pretendere che i (/locatori imparino due moduli anziché 
uno solo? - Un premio extra al Flamenco se batterà (ili azzurri a Roma 


(Dal nostro inviato speciale) 

MIl.VNO. là — ("fra an¬ 
elli - Rue io. natin itlmente, a 
t filar il pruno .savio alicna¬ 
mento (Iella probabile rnp- 
uri’scntiiitrii calcistica italia¬ 
na coni ro i campioni europei 
Id /{enfila Cera Rocco, che. 
alla Ime, pi. riunito di Eusebio 
uree i'(> die re rate tanto 
i mezzo miliardo, suppergiù/, 
ebbene, per acquistare Ilirc- 
r a e Al tallii! sarebbero neces¬ 
sari almeno tre miliardi. E 
ine: ■ IJiifs'.i (jiin-i doppi i 
-illiutii i iiaurri uri Ciinipliv- 
-.i m‘f p v ufi; eoa Sivori t* 
(| i delio ,d'ra. potrà far p i- 
■ ••eoli i e immillo nella Cop* 
p i del mondo 

!‘crd i»'. fra le tante, abbui¬ 
mi m • Ilo proprio le parole 


pili arteriosi. 

Tolto che ci siamo il peso 
del mattone sullo stomaco, 
eceon alle risultanze del col¬ 
laudo di San Siro, la cui sin¬ 
tesi sostiene che la squadra 
azzurra è sulla buona strada, 
anche se, or piamente, parec¬ 
chi ostacoli decollo essere su¬ 
perati, perchè il Hcnfìca non 
ha del tutto soddisfatto. Clutt- 
tnan s’e scusato affermando 
die non erano i suoi che do- 
recano dar tono ed importan¬ 
za a! pinoco. Inoltre, l'allemi- 
torc del Ben fica Ini tìichinra¬ 
to che Eusebio e alt altri, si 
trovano a disumo ipiamlo 
lUbbono i lizza re < antro ili i 
schp’ramenti chiusi Ed. a 
proposito, per (luttman il mo¬ 
dulo della nostra formazione 
numero uno non potrà ligure.. 


m « 'mì» " 


era ineritubiie La guardia 
stretta di Guarnivi. .Ma III mi. 
Tosi e Radice lui ri’M) quasi 
disoccupato Mattrcl. Tuttana. 
:i ->a ch'egli e un portiere ec¬ 
cellente Il Los i ferrino non 
ha lasciato toccar palla a 
.s'unoes. e il Lo si stoppar è 
stato impeccabile 

/.optiti che per il capitano 
della Roma, jollp d'alta situi¬ 
la e classe, un posto e sicuro 
Com'c certo per Radtee. ad¬ 
dirittura /ormtdiibile, aih/irp- 
tura stupendo Peccato pe r la 
ti'scnza ih lineiti, ihe. tra l'al¬ 
tro, con Rud.ee • abituato a 
innovare. l'n mudino '•« àia 
Intrudi non s< pm> dilli, po - 
ehi il terzino e fina '*«> m 
eiim/io soltanto mezz'ore., e 
Sìmili < non i i ucst.sfiS» b 
Muld’iii libero < b minti . tui 


—WW WdW W i 9 '■'Vre., 





^ vì| 


iii'vfi 



suf/ie.ente < mitribnlo nella 
spinta oi/fiiMi'd della forma¬ 
zione numi ro due 

\ ! ratti si arenato scmpr# 
liu.(io. ara' :o e /urlio, e ap¬ 
parso .-Utaion f Rteera ha 
i onr rinato tu spettacoli' che, 
orumi. dura da mesi. Il regaz- 
-o strappa ali applausi con il 
dribblino i i on J'aemne lire 
non s'fsrrarica. un.’', del <11110- 
t<i </.'! complesso, nella in 1 
ceni.e mot omerale, a San Si¬ 
ro. abbiamo potuto aiqirezza- 
te l'i ri ’el! lofu if. '.io.li e pre¬ 
stazioni' di Maschi 1 .Yon «' 
spinelli lo J'frint i Mora, do¬ 
po nri lineai me< >•:«>. ,s',. «; 
nal no nti' a ri e r m alo f'I'a 1 1 a < - 
sfra. dirniis* 1 <■ udii a! < « s ri r r 11 - 
rni </■ O’ti.u <t(>. ui..• pur* n o 
h re abilita nei r lon.i .• io '- 
h 1.ranci.f«*. Si • ; o ii's'in’o 
M1 r.. 1 li . .' !.. pr r ,i< . ,• uà eli¬ 

dente 1 .11 si 1 inm dfj.’ afa sini- 
’f ru iletla Riunii è da mr-ff. rsi 
m 11 la..one mia poca intesa 
con Altarini, ispirato ila una 
tiU'c'iepijiiinrr e 'nei )ief f anfe 
la n rasili 


I'• r il /.fatica 1 nifmi Tilt- 
a.: I mancatori 1 he s- sono 
irr.oosli stmo; ( *’sfu-IVrf 1 ro 
1! non più pio. Mif. r,nuoto 
pi" f e - ! - Costa (’freira. lo 
spi lidi - ./mito. xdoisfo , fn- 
tr’al/ <•■rriinno c Colnno. mia 
mezz'ala di foio - * 1 chr rutie.i 

t - ' f s t s r perciò, rapprfs.-ii 

fii il polmone ilella sqiutiìra di 
(intimili: Rao, quindi 1 rno- 
dfsfi dofo »; .Anpeio. f<•< o al* 
'i - ars - i ('aceni e Cruz, ed ereo 

1 frimipnlli . \ U(J U 'f I». -\ l’Uls . 

Smmf s 

/'./ / liscino'’ . 

dui. I usebio, !• io nl,i-ita 
neoi • p.-r'a nere 

S’a r I s'ilto il * "VII l/f - 

s ab 1 ali< dii ( ."(i If "u: i. sa ' .1 sfa 
tu / • mozione il in . • m/do-so 
tanti o fin 1 >it." fssa»i. som 
s'.i'o olici che sf ' s;,i'ii < er 
'o . ili. - .: S'ari s '<• ’! o ni 
....'(in In: ilduso, nel ruolo 
<!■ rn<—'ala ài eorrif 11.•> 

rutilo tl» t't'iif ra’’ u . 1» C su 
•u'f > 0111 riii'pn" lo sf redi' o 
uif.l' (i lo si mru'sff 

\Tri 1 lo r wtnui \ \o 






I Aiicoi .1 nessuna lice 1 s 1 olio 
I alla I aeio miI’.i a - siiti, noie 
1 di un nuovo allenato) ,■ 

1 1 ..1 pini nata « 1 ; it i 1 o stata 

| occupala dal coiiiniiNs.it p» 

kiianeo a/emi.» Gk>v. munii a 
stinlia 1 c Io candida'i 11 o iti 1 
alili', tecnici alla lino sti¬ 

mi sta!- si .liuti' i|uf!!t' tl: 

Huu/'on.. Kioss. t ' Picciol 
Saicliticio limasti a <|iics'o 
punto due sui; * papabili ■. 
iiivrui Homoml.m c Fabbri 
clic s. sono pia dichiarati 
pnn.mif'iif stidd.'fati, di \t- 1 
mie ..Ila l.a.'io Anello il ' 
1 '.dei ma avi ebbe dato il -aio 
assenso al ti'.isfei imoiito del- 
l'a llcii.it oi c, mcntio il M.i'i' 
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pelo Homo st lidi'a infciniro 

I Fallili 1 

Si ìiford.i intatta elio il -no 

I I soi , lui alla pii.da del Pa¬ 
lei ulti o stato disastroso •.tu¬ 
tu che 1 dirigenti losanco m 
, on . dovili atTicttaic ad is¬ 
sarne.e Mii.te,'. t' sol" snt. 

'0 !a guida d. -Monte.' il 1 * 1 

lo 1 filo si , 11 mess.t 1 a fa 1 - 

l e ggi.it. i l.eg.'tUlll p. 1 e lo 1 
dubbi su Hi'iuoiid.ii. il (pi 1- 
le sai ebbi' eoinunque d 1 pio¬ 
ti l .1 si air.ittualo sol i.Mone 
di t aio! -.on. - i ,'ot-t ’u ' 1 .li.- 
'.nip ego .1 ll.ee ì l: 1 - I 

tanto l.i Lazio -i o alleni* « 1 
anello ini nel ri* iodi Acqua ! 
perdi 1 ti 1 ne iz Me r. li tu - I 


topi r 11 .'ai, i 

' 01 * 0 ! , ’f ' J„ 

, 1 ) >n 1 p • ■ 

F"*ro opp 

co 1/ *u. r: 


il . z trr. t boi o.t 
• r . ti,aia' 
per ■; Viger 
: \r ro * ti ir - 

lnvrobb'Uo r.ir.- 


Houi 1 


’r ire 1 Halli 1 - ' ili’.' .»• 

in s uio <• ri i 1 on :rot«oro 
.og.ch" ’ "i,v i'f l'i'll 1 f ' 

■ 1 I • < eie ' •'!.!/ O'i" 1 
' • 1 • ■ : ■ • - 11 r ’ r C : 

■ 1 1 . fa' ni iz.'ff po 1 l'i"e• 
•■•idi 1 mollica < <>" Co - 
no.) Hieeta.it. atieoza ere. 
Hi ptt's-o ne-sim.1 deeisinr 1 ’ 

! et ti ti::.<| tit < scoti* 11 a l'a « • 

I s t 1 / . ,| (' t| t i<[ squali tic ~ ‘ * 

1 e d t conferma*.! i .•■::*. n ì 
j Mo. roro ftu- hi scontato 1 
I sui pairtu’.'i r|. «quab - ' , e.i L 
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La Parigi-Nizza verso l’epilogo 
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Offensiva di Van Looy 
che vince a Manosque 

Il campione del mondo ha battuto Dacms e Sclniubbt'n - La prima frazione a crono¬ 
metro appannaggio della Faema-Flandria - Baldini ritirato per un attacco di broncliite 
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MRNICIIFI.LI quando ha raggiunto un minimo di iutrtu con Alcalini 

titolare della maglia «zturra numero II 


apparso degno 


di Rocco ? Le rnoioni sono più 
d una: sono tre, precisamen¬ 
te. La pnma è clic il (rumor 
del Milan per noi fa parte 
della ristretta schiera di tec¬ 
nici eccellenti, ed è forse tl 
piu abile nel mettere in pra¬ 
tica. intellipentemente e con 
profitto. U: teorie dei foot¬ 
ball moderno La seconda è 
che alla prora di San Siro 
partecipavano cinque atleti 
eh’culi istruisce ed allena 
t Radice. Multimi, Trapattoni, 
Alla tini. Riverii: c David, con¬ 
vocato, aveva dovuto dar for¬ 
fait). Infine, la terza, la ra- 
mone piti importante, è che 
Rocco sembra destinato a 
rimpte.zzare Hcrrera nel po¬ 
sto di mapaiore rrsponsabth- 
ut della Commissione nazio¬ 
nale E. pertanto, visto che, 
in linea di massima, l'allena¬ 
tore del Milan è d'accordo 
1 on Mazza e Ferrari, il lavoro 
iter la definitiva composizione 
della pattuitila che tenterà la 
avventura nel Cile non do¬ 
vrebbe subire interruzioni 
Rocco, allora: Rocco, sem- 
prrchè le ambizioni, pii eqot- 
smt c le rivincite non provo- 
1 bino delle situazioni nuore. 
noi periodo di tempo, tre set¬ 
timane. che ci separa dalla 
'-inmone decisiva, fissata su¬ 
bito dopo il secondo seno nl- 
Jfanniento della rappresenta¬ 
rvi ii calcistica nazionale con 
•1 Flamcngo Sappiamo, in¬ 
fatti. che nel bosco della 
f'JCC spesso nascono dei futi- 


1 --- 1 ' 

[| TOTOCALCI0|| 

Ca tanta-Itdincsr 

I 


1 ioreiitina-Juvcnliis 

1 


1 anoraissi-lntcr 

•* 


1 recai-Palermaa 

■» 

1 

Mantov a-Atalanta 

X 


Milan-Padaiva 

1 


Su mpd ««ria-Sp«ii 

1 

X 

Tairinn-Ratm.i 

I 

x 2 

V rnr/ia-BoIotna 

\ 

•> 

Bari-Napoli 

I 

v 2 

lalzin-Grnoa 

X 

1 

Novara-Pro Patria 
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Parma-Yrrona 
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Mode na-Rrz-iana 
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s 1 

TI fs« ina -Co ma» 
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re degnamente nel Cile. 

- Meglio. allora, il modulo 
piu elastico, quasi il W'M, il 
sistema'.’ 

- Por ino si, senz’alt io. Un 
piccolo esempio co l’h.t for¬ 
mio S;in Siro - In vostra for¬ 
mazione numero duo, più ve* 

! loco, più brillante o p.ù fo¬ 
cosa. è arrivata facilmente 
alla nostra difesa, e puro noi 
ci siamo mossi meglio. K mag¬ 
giore è stato il divertimento -. 

il fatto è questo. Mazza c 
Ferrari vogliono attrezzare 
due formazioni con differenti 
moduli, una per il giuoco di¬ 
fensivo e l'altra per il giuo¬ 
co d'attacco, e nel Cile re¬ 
golarsi. scegliere a seconda 
delle caratteristiche degli av¬ 
versari. L'idea è intelligente. 
C'è, però, il pericolo che. an¬ 
che in considerazione del po¬ 
co tempo utile che rimane 
per la praparazionr, i gtuocn- 
tori non riescano ad impa¬ 
rare bene le due lezioni, poi¬ 
ché non troppi potranno es¬ 
sere i ritocchi, le sostituzioni, 
dal momento che Radice. Tra- 
pattoni. l.osi. Mora, Maschio. 
Altatim, Sivon, Rivera c. per¬ 
chè no, Maldini nell'attuale 
condizione possono pretende¬ 
re di vestire la maglia az¬ 
zurra. 

.Yon basta. Mazza e Ferrimi 
devono vedere pure Crl'a. 
Sull'udore, e i più bravi del 
Bologna, senza dimenticare 
che hanno almeno dirittto ad 
un saggia di prova ('orso e 
■ Balchi, se. conte ci e.uquria- 
' mo. riguadagneranno le. b’io- 
na forma di Tel -Ine 

Ber saperne di pui. doh- 
• ivamo attendere gli s/iarnng- 
‘ i -artners del Fle.menon. di sce- 
, ria a Roma il primo mercoledì 
del mese d'aprile / giocolar • 
d> Rio De Janeiro saranno 
I sollecitati ad impennarsi al 
massimo con un prrmto-e rf re, 


recitato la parte con l'abitua¬ 
le stile c con l'abituale suf¬ 
ficienza. mentre Guantcri. sV 
difeso con la solita, spavalda 
sten rezza 

Capitoletto a jiartc per 
Trapatto'u, il etti nome, per 
errore, e saltato dall'elenco 
dei migliori, nel resoconto 
della gara. Ira pati ani ha an¬ 
nullato. è la parola. Elise b'o 
ed ha confermato il suo me¬ 
raviglioso grado di forma 
Pcstrin ed Eniolt, controllori 
attenti, hanno dato anche un 


(Nostro servizio particolare) 

MA.NOSqt'K. !.. \ due 

gloii't d.ilt.i coin ìumoiu* «Iella 
P.irigi-Nu/a, lutto lasci .1 ;u. ve¬ 
dere olio !.. prima 1 orsa .1 tappo 
della Magione «dcIIMica francese 
m ticohora 1:1 un molilo po: 
Joseph IMatikaort Nei'.a unii- 
1 ippa a ('rollometro a t-ipiadrc di 
oggi elio, attiaviT-o li finto, 
metri di percorso, ha pollato 1 
corridoi i «i.i Avignone .1 Vego- 
/«• il belga ha M-tlMlM'inente ali¬ 
mentato il 1110 \ .uil.igei" in 1 , .e- 
sifiea 

i.a pro\ .1 «• t-lal.i In!.itti \mia 
dalla •• K.iema-Fl.iiidil.i nella 
«piale, con I’I.imkaert. militano 
anche Van I.oov. Disnut. 
Sdiioiileis. Foro. Impanio o Van 
Toiigerli'O \! rifondo po-to 41 
e piazzata !a Hclv« tt-St Ha pii jet 
• anche oggi «• <|ullldi andaUi ma¬ 
io ad Ampietill •• ■! terzo la 

Gitane. I.orouv. «t.trem.im«*n:e 
meihifll 1 piazzamenti degli ita¬ 
li.mi. ilinm.i la Carpano, «f.l.,- 
\a la Cai pani», nono 11 Club del 
Mit-i hettiei t. dodicesima la Mo'- 
tcm. Nel clan degli it.V.Inni < 1 


< Ila l'alno latin ut do 1 ! litijo 
di Kteole Ilaldru glllrtifie.ito 
<1 di'ino.>rger«- d. ima forum 
hlonehiale elle ; eio sis'ondo 
l|ll Ulti' li Campi' I «' stiva li., 
da Inaiato, mm gì imp'-dira di 
paltvftp.no d'a Milano San- 
1 euro 

i.a m'i'iiikI.i remi' .j>p 1. Verge- 
/a-Manor<|lle di ,. n Idi. Ita pel¬ 
ila oso a Van l.oo. Ut laccaglie¬ 
le il primo ria eooo parziale. 

ma non li 1 po" '•• mutamento 
'.«•tauri de alla ■ .arolflca gene- 
i il<- Van I.,<■ v e ..invaio u 
liaguardo con altil ii uomini 
e Plankaert e giunto ., IM" ei>:i 
il li-oto ilei grupi'O 

-tooepli l'I.mkaeit r •ecoglle Pi 
oi«-lan/.« II tinti»* «lei euo In¬ 
vero Fino u oggi ti , dimo¬ 
strato indubbi ina (ite di e-oele 
i uoiia« inlg iole in 1 or».' Il j»in 
pronto a p.orale -di .it’.a • o -il 
momenti' <.| ; olimi" • •"?"* a*I 
oiganizz.it>- g . uvegiiimenti j*er 
nntuzz ile io offensive degli ,i\ - 
\eioau Nell ntliltippt -• cro¬ 
nometro 1 oiioi compagni di 
r-.pi.alra li ali la * in «'fletti tlcono- 
r. luto 1 t.iau meriti battondo-i 
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.0 1 ' 'Il . od" 1 1 1 . ' 1 |l 11 lenz 1 < ‘ 1 . 

.Ulivo, l • a. 1 / z 11 . lo I appi ezz . - 
In 1 iiiali.i ai .,11 > ih Iati ■ ' I >. 
J'I .tlk io! 1 li t , a-I g 1 . .lago . 1 " 
Po! » i lindi V •!,: < ‘io • i i ma. 

ilei Olla) diletti IVOTMII lei 
I iiign». S|iii|,„,"| aia . i . pm dt- 

fdaO/la - " \ meta ... 

lll.l/l > 0 «- tl. Ig pi.' » dev I di I. * 
li lieve" a |( !| li ,i ,|. ">. *i 
( .l'ano -! foli \ u ' l ; " l i M .! - 
go d- Pallili i di 1 a li .ita I I . 
I ; I. filma' * Ni la fts and* Ila 'a 
d. . i . . i- , . ponza ni i rii . a - 

\ co '.; tu', a. ip» tuoni* . 


Un match col pepe della polemica 

Cavicchi - Mazzola 
domani a Bo logna 

Seimila sterline a Richardson per un incontro con «Cesco» 


fa • no f .!• • 
mil 1 i tutti* i •• 
'••ri V e I 

di', ••a i ’ » i p 
liti !» I ' 11 » I • .'* 
•a», imeo’.- : ij 

• <»nt(l-|o;ii I > 1 » 

. eza (1 de . o! . 
t . il.» m Ila a 
minili. .1 > • 


e IO lille i ri e \ i"d - 
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• emi'ideraztoni I d- 
ii no i , . i a o'o- i 
p 1 » * ► I di vis 1 ,s 

.-',.» e < alili.» *,»\ <- 
llj'i‘1* l'aio divi ir" 

I)iou •»'i.italo mi , i 
il .ggl" tlg • I I- I 
a » dopa di, • 11 1 . 

• i l.i • <l.e a: III . I ; 


l Iti li.", ;ii «.lidi ilei Moscia t- 
Ib'll I JI’IJ**; IO) l’eilgrnt HI*. 
I s*l Oli”: II) Pldlro I /l'ir: I .*> 
.Mollrnl l..' 7 'U" 

Sl't'ONI» \ llt\/.IO\l. IH 
I IM V tlvin. isti: li Vati I.oov 
( Ilei.V I.IVDV; gl turila tlti-l.) 
Si.. I) Si Iloti Idit'ii (Ilei.) a V'; 
li Gal ili Ile «Ir.). ’>) ('ariosi 

Ut >. l.l I all.irlnl (II.). 7 ) II.li- 
lei II ili ). H) \\ iillslmhl (Gei.. 

i Allt|lleli| tl'l.l. IO) Di'silii'ls 
i Ilei 1 . Ili SÌiiqisiiti (GUI. JZ) 
Mallep.i.trd (Ol.l. Il) ISriigii.iinl 
(II.). Il) Idre (Ilei.). IM Geor¬ 
gi s Gioiiss.iril ili ). tulli mi 
( i* ni pi i ili Srhnnliluoi: III) pian 
kaerl (lli l i a -I'. 17 ) \ogl ole 
il r i a Pi". IMI Pindbhtr ili) 
-■ t.H . Iti) .MilieuJcis illil.) a 
In' : .'111 Selironlers (Ilei > a 

I .*: ' 

La classifica 

I) 1 * 1.1 nkaeiI, inrlgio) ZH.tH’ò": 

Zi sbnpsoii (Giti a 2 '| 1 "; J> 
Utili sbolli |Gerim«lii .«7 a VSB"; 
li llesinet lllelglo) a 1 , 7 '. M 
M.VlIi'paartl. («II.Mala) a 
l.l Vai! I nnv (llrlglo) a S II"; 
7 > l'olhlor (I r.noia) a g"VI". 
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M \n(’IIIU i esilia la ma,;lla glnlbirosso * 


no ci le Muoio un i pii • - i 
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Ji I.'I t ' < * provine ne lì. si'.'n'l 
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diiri'i d tuTora ('iiinplfa v . 
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iKHii.ii. < 1 . H eei <rd. 11 :.* n 
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Confermato da Parigi 

Nessun francese 
alla «Sanremo» 


ha colpa addossata agli organizzatori 
clic hanno rifiutato i rimborsi spese 


.sestetti! .mieli.ito dovrebbe 
contato [H.ó rii Coi, Zanet’.. 
Luleiiu. Chispet'l, Soglied.i- 
!.. o Moeo/zi. \ «ni ebbe «in".' 
<l a- l.i'Ci.ito fumi .H(|ii.id.i 
N'oìet': All'att. iceo j>oi 

1. i/.o dovi oblio .schifi aio 
Longoni. Land.mi. rioverna- 
t». Moriono o Marascb;. Co¬ 
mi' m vedo dovi ebbero t'-- 
'ii ti ben (xu-lit utoeehi da 
f no 

M non tio\ ’ i ni', campo 
lidia Honia I g.oeaUni 
masti m .<« vi,* hanno jiio.-o- 

•, l *0 ' ! pi»'}) il i/'f'!)" o ,-i 

l»ios*ati<) a partilo js-r rag- 
g.ungoio a Tonno C.iinighi 
«vi i quattm azzurrabili cola 
limasti dolio l'nHenamerit > 
«loJLi nazionale- Anclie Cud - 
i- a 'li: il ito ad allenir' 
1 .' i <'t .-o ai di lite «li cui m ;- 
i: .va .1 guardiano ni dlcro ,-•* 
• r':’.-» orhì'n e K-'b’.«» \z>)..\ t 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGX.A. là. — Dimmi a 
la verità: il fatto che subito 
«ora ni Palazzo dolio Sport ni 
Bologna «... .ri p . <> :! ' * ' •> 

.t.diano rii tutt: i p- -i. .n'o¬ 
ro-v» rolat.vmnonto: :n*oro'.' i 
invoco ,a lotts i (>r<i"o- 

«t.c.i fri Rocco Mazzo'..-! “ 
Kr -tii'f'i'O C ivi.'fili S *”•*'.1 
• f: lido tg.or, il: -’o "ri- I 

ehi- gii .r i .ri a .'illa « ’i.arp * i- * 
coloro come una d.stinzpmc ! 
di comodo . ìio offro l-vr.i j 
" piglio r «r <- “ d'.l ■ - - Il 

«'.ili.; a»'!" con." lo -h i "<•■ [ 


Napoli. Torino c Hom.a. T i-- 
ri. il corpulonti* organi//, i- 
toro bolognoso. lia cerca*.> di 
spiraro a zero con il fu.-.o 
doll'intoro««o - incaMr.an I i - 
1 > •• K i,..r con uni . * ' i 

d »*• m la .-'.orlino prr ••(." . 
Ii;n a Bologna .all i t r.o 
■ li gì a .■ mi'.' ri " i : : ■ -- 

f (. bivn':i ' ' i Dir. H- 
. f " r i-o*i .■ ( ai*. * * ■ i » 

i "i*.' • ♦,*.i.. •. i i.> 

R« r • . 1 or . oi ’ .a 


t- 1 'I » lf-4 f il 


ghorato r.«; - "tto a «ini jnr 
ottimo pug.latoro oh.- hit*.- 
Homo Cara*: 

Noi f irtol mo figo: i b 
toMigontf M f r*'do l’irmof- 
/, n. rii.» « ii,:.» «or. »:./ u- 
•••r.i O.i’n i» . rp •• Fox <• 'li¬ 
ti Olio * di d." noi | «■-•■ n g- 
* i.« t i ' s. t * i Tri i ; , 

vv • *>•: ; «• • .• _ ori.; * i : . 

; ■ *< gg * ■ .• ’i Ho i i.. •• 

H'*r:'**'i T" •. i .u*'o <•.•-. 

i '.di > I:- fi 


mio. <!»• ». u b**: - 

. 1 . « ' I : . * < . . ! • 

<1 il * ' .g'i od». • 
li i rf ». ' iu I * 1 
»ru i"o .il •< ‘1 i f ' 
io." i. r ‘l.> 11 .t-,i .. 
; I 1 ’ 1 d .' • • . rii 
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duemila dollari, che la I hanno varcato ;1 picco c 


FIGC sborserà nel caso che 
riuscissero a battere la no- 
s*ru rappresentativa naziona¬ 
le Punto e a capo, dunque, 
per giudicare, con minor fret¬ 
ta di ieri, il comportamento 
dei protagonisti della partita 
d'allenamento di San Siro 
Cominciamo con r no.tfrt 
A’fari non ha commesso rr- 
*0 r» F' intervenuto e se fé 
sempre carata nel m-glto'c 
de • rr.od'' -I noci dì Fuschin 


Prescelti 31 arbitri 


Jonni in Cile 
unico italiano 


ZURIGO. - Li FIF \ t.a 
'"i»rra»"*<' al eonilta:.» org.raz- 
z.'. re do':.i coppa do’, mondo 
! olo: co it, i j; ..rbitri f.'f.n { vr 
t.» i tir.ì.c. epe m rtu-pidcra 
n C: e l.o rtc^-n pr.-«ulonto 
<!.•'!.. FIF \ t\ br.tannico 5 lar.- 
lo.v Rii-az... c «t.«to nominalo 
sapo d.-ba l'rmm^sinr.c arbitra- 
o. cbo r 6 i<'!.*ra a Svr.tnc. 
I"o tre tr<- «tingenti «-ateistici, 
rratnbri .loda corrimuie.r.r.o arbi¬ 
tra c. ». n«i fati rCe.ll Come t'apl 
per a.,a <> p.u »»sl. Po.vro Fscvr- 
:,n Sp.gr.a - por \nca. A.lo't 
Uin.Jf'bcrg iSvizzcr.il por Viri.* 
ra- M.r Aiilroj.-v ic 'Jtigr^Ia- 


M 

A-wlrej* 

1 IC iJtlgreUl- 

;>**r 

■'dn'i.ip.T 

«• R.i-'c.«gu.i 

.* T 

'il .rhr.r 

. pr«—celti f-- 

un 

1 *•■* * Hv* 

Jonni. 1 4 ]u.i- 


> '»•■« 3 n « 

, 1.1 p«T ’.l f..»«' 

t * ** 

■* ^j r» r.a- 

di Ar.c.. 


itzi t.i* -• gir< r.c <u .vr.c.. 

I 3'. arbitri f :i<> rtati oc«t f.id- 

dtvltf: 


Por Anca: Doremi (Un*!.«ria’. 
Dazob (Gcnm.inai. Erro! Filho 
(Hr..«ilc). Gatba (Ci fclov ), 
J vnra (ba iai. R<.b’«^ iC.'oi 

P<-r Vir.a do: Mar BiuT..rrt-r.’' 
G r.z.al«^ iCI'ri. M.rftvirn Cotia-v 
tClivi, Dionst (Svizzor.,!. Vien¬ 
na Larrain iCi>>. Marino il!- 
ruguav i. Schwinic 'Francia'. 
Stcir.or < ,\nutria i, Sundhoim 
(Columbia*. T«»anlc ‘Jugc» a- 
vta>. \'an Rooborg ' Olanda i 
Pi'r Santiago e Rancanti»: .\- 
«t<»n (Gbi. B'.avit-r iKo.giol. 
B. tergo fcdCaUX ( Monoico'. Da- 
vulron (Scozia). G.irdoaznba! 
'Spagna' (lalditiqn HJSM. 
Borri i Olanda*. L_at.*.chcv 
iL'RSS». Hcglnalo Moìi.ia iCi'ci. 
Bu'r.c Mor.«'o« (Ci'.oi. Morg..n 
'Canada'i. Ventre (Argontlnai. 
Yim.iZ.tkl (Perù'. Silva Vaiai 
C»loi. Roumentchev (Bulgari»!. 


tiv diionto. t duo hanno ,".i- 
boee :1 «> nt < ra rii" o m 
duco .d c.indoro (’:• g. * . • 

f. ant. S.ar.i l'o(|iiiI.br.«i 'r. i 
contondon*'. •• i .! polcrn -•> 
pn’eodon*»' rn/ontro eho "i-i 

g. 1 beo e.- e i ha ronchi-.> v..n 
tiri vcrdcMo d: pari*.: :i '■*- 
v .ncorr g<: «port.v ; « :t. I 

n grenvro i’ Pgh«-ror: i«'r* 
ri.' r.o 

I; r- ’.-n*. n.; .a— *r ":i- • 

<!< ; ri :o h.a «orv-t.» u 

r.e.i rr b ri*. re--o dr/r ..•• La 
r .-n d"l 2 o*t.ahro dolio ««->-- 
Miro Cav.ccni .aveva * .*- 
tii'o c>an r.«t*o m irg;r.o 
punti R.acfo M »//<•’. i H'i" 
barb tra r- g. - ji ce un ra -• n- 
tonr-.o - p.ar: - «u-r.t .ndo ->r >- 
t o- *o g.u«t.f crdf -og" :i 
una s ,Z7arra r.<an l«*e.' «. O» 
«] i« i g.cirr o Mazzola ha '■» t- 
t./n Fof.'ri’o f-r.«o o pi 1 
Wh *.oh ir-t ci - .- n uno :• 
.a Rorr. . aveva brttuto I * \ 
c ampio tao d K irop-a p* r < r re. 
«• i ir, r.vr.h «tt rr.-rP.o d.i 
«••lava rtpro«a Da par*o « < i 
Kr'.nco«e i C.av i *rhi. doj ,* *>-.. . 
r«- qu.d Po l’i.n «i S/..r r-**:- 
i a (v ne.Tore pr.in.» . ! - 

ni '.' . 1 : M -*77o r ’ ha cor.; . - 
«*-to urr. opaca vPtor. i a. 
p.jnf «'ìll’ihorico Kchovarr a 
I copti non tornano o fri 
tanto contral.iiz.on. .1 pron i- 
«t.co «■ e inf.'.ato m un v e): > 

i .0/0 

l’or r.llost.re ti meeting bi¬ 
colore Renato Torri ha sho*- 
«;to un h«l gruzzolo, fiduc.o- 
'O d. o-«♦■ ro r.ri)bar.iato «abati 
«ora c.»n :ntoro««i d’oro Di 
parlo «ua ben «ajfndo eh - ' 
Lana 1’ c.a«.a eli giova. Ci- 
v .echi hi r.fmtato abottant. c 
più sostanzjojc offerto por 
.ncontrare Mazzola a Milano. 
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WDItL llfll UHI \l \ 
Gli ordini di arrivo 

fi:• ai \ i i; v/iiim \ i lai 
numi rito v s(|i vinti ik"i 

l»'l. I» I .» r nj » - | | « Ni| p j,| | IH. J { ' 

MtirtiM Km 2ì 

v ILiphdf I Ioli*' 


| r Fimi \ 
l'jlnnu 
(.ram»nt 
Il I* 113 


< « 7 'lfl . 

I u 4 ! 31 : 
I ini' 

t\ 7 • 


I i M-incf’j* - 
Il ftrr i.« - 
*. » Mrrrlrr- 

s *i»\ • I*r I - 

* • i .* n * • • » ■ • 


i U.ill.i nostr.i rrcisizione) 

Mll \NO. I » — I «* !•*» | ! /11 * 111 

.«If.i "• l Mil un»r**uiN s| MI- 
IM» <hlt|N»* ir r i .« >|»*//»»i;|«irn*» 

srii/.i r.iilrni«i|i<* « I •' 11 «* sqti.iilrr 
If.tlHiM Ml.i |i.i 1 1 «Irtl.i 

l»m .itf.ivrin iii(r «orsi tu line t 
«iti iMNint*» iiu.t n ir.« « h«* (li 
ur.uidr |» r r\ 11 - ni e 

|mi|ii»|.i ri( i il \ 111 ( il((fi- di o^rii 

nM/lon» n»>u «|i»\ M’imu»» i»n- 

f.uif*» x * (I« r « \ 11 « 111 < til |*Nii 11 - 
< t • » f I i.i r ri t: -i ( t •* »• ^li .ili fi |uu 
<|ii 4 »i.iik pt’ii ii.it 4 »i i ir.ins.ilpini. 

Ini I \wiii i.(/!«»iii' I? mi i vi 

tiri i «(Ni ruttori r «issili i.i(i 

'*l»(»r(iv i i(.« ini.tiri ir.iMiirwu il 
M*Kiinil»‘ « otti iiiik .ilo. 4 Nril.i 

vili rintitnrir (Irli** k» «rv** in^r* 
tniI I \ I r \s .i\ r\ ,i ir;ill.ilt» 
l.( (|iirvlioiir (Irli.* |iarlfd|iJ* 
/i«»ti(* «li «v(|it.i(|rr f tjnrrsi all • 
'lilati»* s iiitriD'i r i\r\a ini* 
\ i • T 4 * 4 » ii | ilrr|s|f(|ir al Tignar 
il»» n»»n |K»wri|rti(|i» «Iritirntl 
j i • r ,:liif)t( arr Mia Ina r ala i- 
li utf un r i riforma/mi 11 •- ih- 

\ alili all'lnf r iti*» I erti/.• tirali i»r- 
camr/atnri i «| u . 1 1 1 rilnif.itio 
ila |i irlra i|i.arr alle <*prvr (Irli»* 
viRMilrr IrJhrrvl. l’XK’ \ s h.i 
ailnltaf#» | a rl>«dti/i«»n«* (Il rum 
jirmilrri* patir a «lrtt.i prova 
f gruppi vp'»r*iv t tntrir«%all pr* * 


In funzione da aprile a Roma 

Centri CONI 

per calcio e ciclismo 


f ( i*.in»». f.ic «*ii(lii*vi povfavaut* ti»! 

) |► 14 *pr 1 (•arriilMii, 1 In* \'P\ «*i»tai * - | 

I IH 1 ili uni p a r I et 1 pa/lonr in- | 
j dividila!* i* t i r •• r»n a in ** n 11 * j 
* » m Iii**a • 1 

( I ** ( 1 11 «* palli fiatimi dumjut* j 

limiti* f **d«* all»* r»xpclfivr p*«. j 
s 1 / 1 1111 1 . || \o drII'«»r p;ain//a (»» ' ! 

1 ** I "mani al rimlmiM» %pr>.- 
(In«>!i> dn frani « %t \ ri ti*rrf»l»** I 
j pni su lina i|in»st toiit* alt pnn- j 
l * »p’** 1 ì» 1 ' sull miti a tlrll impni - j 
j f" Ih lui *.!.» .* « !««*• * h«- li M •, . 

I l ami x iiin hip il* v «‘ (IsprftaM* j 

tl rrtpil am»’n| 4 » (Irli » (oppi « 1 , 1 | 

( m»»nd«i ah** m»n prrvrd** m- j 
ni prris av «. ad o^ni | 

(h* a In* I flint *<» .11 rrlilim» » 
«4 raiilofiarn Ir l«»rn ri«fi(rsr»- i 
Irrtrrtili» nmfii tiri V.ilofr di J 
una rnrv 1 rmtir <|itrlla airi I » { 
mar/** «In' pr*»prn» vm J 

nliinia **di/i»»ur* li • purtafn al) % 
Mhilf.i nn«* (fri l*»r«» *<»rrnl«»n- 
j il .* 1 » * v .1 f 1 »* i;.i \ ii.nn) | > «»uhdi r 
j Ira «rf il 1 ililtf imo ln*rrp«l> , 
lai»» il dntf 1 »»r ri.ani U (piai»' <; 1 
I ha (!»!!«» ( hr da patta* aitali **i- 
;MMl//jfMf| (Irli i *'«»rs.i »' I». 

salati aperta una « porticina - 

ai francasi nr| « ivo %i p*»trsx«* 

JiirnM addivenir** a«t tira a - 
f ordì* 

j I ornaui l»a mi aiti p freisi *» 
j « fia* r atlrsit.iir di lle «<)li.nl(>- 
‘ 1 ratisalpinr rr.a ci 1 staf» di»» 

I a stm frmpo a* chr manchrrrh 
I lo 'pandi |,i n»nlrriru f’*»r» 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Venerdì 16 marzo 1962 - Pag. I 


I lavori dal Consiglio direttivo nazionale a Roma 


Perchè il prezzo al consumo dei prodotli agricoli è troppo alto 


La C.G.I.L. dibatte le linee Mafie vecchie e «moderne» 
dello sviluppo delle lette , *l»«'«>n<-Stóiano sui morrai i 

■ ■ .Non sono i piccoli commercianti sì tarsi la parte piu grossa come e stato ripetutamente dimostrato: il carot 


Do rìsi io il movimento rivendicatilo por influirò siigli orientamenti del nuovo governo o. sulla 
trasformazione dolio strutturo — Rinfililo Scheda sottolinea le possibilità di un ulteriore svi¬ 
luppo del tesseramento e ilei proselitismo — Ili annuito ini pepato a sostegno del popolo alberino 


Non sono i piccoli commerciali!i a l'arsi la parte più grossa come è stato ripetutamente dimostrato: il carovita è il 
frutto del dominio dei monopoli e degli speculatori - Occorre abrogare la legge che «liberalizza» i mercati generali 


Sulla relaziono dell’onore- 
vote Novella, svolta merco¬ 
ledì, si è aperto ieri il di¬ 
battito al consiglio direttivo 
nazionale della CGIL, che 
Ita ripreso i lavori in palazzo 
llraschi a Roma. Diamo un 
sunto deeli interventi. 

On. I)ix; LI ESPOSTI (se¬ 
gretario geli. del SFI) - Con¬ 
divide il /'indizio cautamente 
positivo stigli ‘ orientamenti 
di politica economica del 
nuovo governo, anche se t»li i 
aspetti negativi del program¬ 
ma in materia di politica 
estera non mancheranno di 
ripercuotersi sulla program¬ 
mazione economica. Occorre 
un maggioro impegno nella 
lotta contro i monopoli nel 
settore dei trasporti, specie 
in vista della prossima di¬ 
scussione parlamentare di 
alcuni provvedimenti per il 
settore. I ferrovieri scende¬ 
ranno in sciopero se le loro 
rivendicazioni — per cui già 
da molto tempo attendono 
— non verranno accolte; ogni 
tentativo di programmazione 
economica che si basi sul 
sacrifìcio degli interessi dei 
lavoratori va infatti respinto. 

ROVERI (coni, esecutivo 
CGIL) - Ribadisce Tirnpn**- 
tsinza, già ravvisata nella re¬ 
lazione Novella, che il sin¬ 
dacato dà oggi ai problemi 
previdenziali e della sicurez¬ 
za sociale. In proposito, la 
linea governativa si muove 
verso soluzioni che sono im¬ 
mediate e contingenti per 
questioni particolari (au¬ 
mento delle pensioni mini¬ 
me. unificazione della assi¬ 
stenza di malattia ai brac¬ 
cianti, ecc.). e più generali 
verso il traguardo di giun¬ 
gere ad un sistema di si¬ 
curezza sociale. Compito del¬ 
la CGIL è richiedere che tali 
soluzioni siano immediate 
per le questioni particolari, 
e più coraggiose per gli 
obiettivi strutturali. 

L1CAKI (segr. Camera la¬ 
voro Novara) - Ben 100 ac¬ 
cordi aziendali sono stati ot¬ 
tenuti con forti lotte nella 
provincia, congiuntamente 
all’espansione ed ni decen¬ 
tramento industriale nel No¬ 
varese. Vi sono tuttavia li¬ 
miti a trasferire nella fnb- 
l brica maggiori poteri ni sin¬ 
dacato, per la posizione as¬ 
sai rigida del padronato che 
dimostra di non essere af¬ 
fatto disposto a < pagare » di 
più. E’ anzi prevedibile clic 
la nuova situazione politica 
inasprisca i rapporti di clas¬ 
se; i monopoli infatti reagi¬ 
scono alla diversa posizione- 
delio stato accentuando la 
loro intransigenza, mentre In 
CISL rimarca la propria vi¬ 
sione integralista di < mono¬ 
polio» della rappresentanza 
sindacale. La CGIL dev’es¬ 
sere sempre più autonoma 
rispetto alla congiuntura po¬ 
litica, «» il più possibile svin¬ 
colata dal governo, che per 
certi aspetti intende instau¬ 
rare lina propria funzione di 
♦ arbitro permanente*. 

CORTESI (segr. gcn. FIL- 
CAMS) - L’azione sindacale | 
nel settore del commercio ha 
fruttato: 9 contratti, B ac¬ 
cordi sulla parità, più di ll)() 
accordi integrativi provin¬ 
ciali e numerosi aziendali 
e settoriali, con migliora¬ 
menti del 15 % (con punte 
del 25-30%) in termini mo¬ 
netari- Fra i successi sono 
le conquiste di qualità — 
parità salariale e riduzione 
d’orario — e ciò sottolinea 
l’importanza delle categorie 
ritenute erroneamcnle «mar¬ 
ginali* nella lotta delle mas¬ 
se, e il valore del principio 
della contrattazione integra¬ 
tiva di settore cui si oppon¬ 
gono i grandi gruppi finan¬ 
ziari, i quali stanno irrigi¬ 
dendosi di fronte alle riven¬ 
dicazioni, così com’era pre¬ 
vedibile nella nuova situa¬ 
zione politica. 

FABBRI (segr. gen. poste¬ 
legrafonici) _ Di fronte alla 
crisi che investe la pubblica 
amministrazione, che ostaco¬ 
la gli ammodernamenti dei 
servizi, ì propositi del go¬ 
verno appaiono particolar¬ 
mente lacunosi e insufiìcien- 
ti. Ribadiamo l’esicenza del¬ 
la unificazione integrale -lei J 
servizi e della gestione tele¬ 
fonica, sottraendoli alla sog¬ 
gezione ni privati. Per il 
personale, rivendichiamo un; 
nuovo assetto contrattuale j 
fondato su retribuzioni ade¬ 
guate alla funzione esplica¬ 
ta, orari ridotti, rivalutazio-1 
ne delle previdenze, cari:crei 
aperte con osami professio¬ 
nali. Così ci proponiamo dì 
incidere sia sul rapporto di 
lavoro che sulla struttura 
burocratica della pubblica 
amministrazione. 

GUERRA (vice segr. Fe- 
dermezzadri) - Alla crescen¬ 
te unità d’azione fra i sin¬ 
dacati fa riscontro il regi os¬ 
so da parte della CISL, 
preoccupante perche ragioni 
politiche sono alla radice di 
tale involuzione, l-a CISL 
appare voler mediare i cen¬ 
trasti fra i gruppi padronali 
più dinamici e quelli meno 
dinamici, e fra gli interessi 
dei lavoratori e quelli del 
capitalismo. A questo stru- 
mentnhsmn (di cui è prova 
la marcia indietro sui mez¬ 
zadri dopo la replica di Fan- 
fanl e velate promesse di 


primogenitura e monopolio migliorata, anche in rela/.io- d'espansione monopolistica 
sindacale) la CGIL deve rea- ne all’esteiHlersi della tratte- tentano d'integrare nel loro 
gire cercando l’unità alla ha- nula dei contributi attraverso sistema tutta l'attività dei 
se. 11 sindacato unitario :i.«n le buste-paga, che conferisce lavoratori, compreso il tem¬ 
pori delegare, per motivi pò- un posto nuovo al sindacato. j,o libero 

litici il proprio ruolo di di- ma occorre in pari tempo da- A , |llosto J)Unto< Uin;i , (lo 
fesa degli interessi dei lavo- ,e maggior rilievo alla sol- Scheda ha riferito le rum- 
rat ori: non e un partito e toscnzimie «del 1" Maggio* 1IlllVt . lUi accoglienze ricevute 
non deve adeguarsi alle osi- come mezzo per creare on- (Ja || a delegazione della CGIL 

gonze «I. questo o quel go- tra,e straoidinarie che con- , te dell’L'GTA _ il sin- 

i ' IttTnqvii . .... S( ‘ n a, V‘ 0,, r Sl,:,n, ; l,n:,n< ‘ daeato dei lavoratori alge- 

Sell. BITOSSI (pres. della tinnii la costruzione di mio- , ini __ .... ., 

EHM e tlell’INCA) . Gli im- ve sedi, per il potenziamento ' ,, ’* ,, ’ .*‘ t 

pegni del governo sui pio- delle strutture del sindacato. ... 

biomi previdenziali ed assi- necessario un collega- ‘‘i solida!ut.i veiso quel po- 

«Imv/inll «min.,,.,, nii'i * - , ,, ^ polo. DeSCl iVeiulo le (lUI ISSI- 

sien/iaii, seppia e pili avuti- nu> nto piu stretto e conso- ..... .. , 

zati rispetto al passato, so- unente fra elaborazione too- >ne condizioni in cui tanti al¬ 
no ancora poco chiari e per fica ed azione pratica, per «ermi si trovano, e neordan- 
molti nsoetti limitati. Siamo mia piu consapevole adesio- do le difiicoltà ancora ple¬ 
beo lontani dal moderno si- ne dei lavoratoti al sindaca- ■ s c | >ti per un accordo con la 
stoma di sicurezza sociale ri- lo ed alle lotte, e per questo 1' rancia. Scheda ha solleci- 
vondicalo da tempo dalla assume particolare valore la l *ito la (.fili, ed i lavoratori 
CGIL. Nemmeno per le peli- campagna di proselitismo, •' t 10 ** rallentare la fraterna 
sioni è ancora certo che sa- specie nel Sud, fra le lavora- *iz.innc di solidai iota, poiché 
ranno accolto le sue prono- Ilici e nei nuovi centri in- oltie agli aspetti umani la 
ste. L'azione sindacale per dustriali. Vi sono oggi favo- lotta dei lavoratori algerini 
la sicurezza sociale va per- revoli possibilità di sviluppo e tuft'iino con gli obiettivi 
tanto intensificata, per con- per il sindacato, anche se esi- di pregi esso sociale elle stan- 
quistare sul piano contrai- stono le difficoltà causate dai ilo alla base degli indirizzi 
tuale integrazioni prevulon- grandi gruppi monopolistici del sindacato unitario del ini¬ 
ziali e assistenziali: per far i (piali attraverso il processo stri» paese. 

rispettare la legislazione so- __ __ .. 

ciale; per accelerare i tempi 

nell’approvazione d’un prov- Sempre più forte la lotta nelle fabbr 

vednnento globale per «pie- _ r ____ 

sto decisivo terreno. Cosi co¬ 
me ha ribadito la «setti- ■ __ 

man» 1NCA *. il lavoro della iqnHiMMMA 

CGII. in questo ■ CillCB C COl 16 

perciò radorzato con mag- ~ 

gioie impegno. m m m* m 

SCHEDA (segretario della ^ m 2 2 _ B| 2 

CGIL) - Per incidere j Vj EJB I * I M I | 

do eco- 007 ® ■ ■ 

nomica e sociale occorre un ™_ 

più vasto sviluppo del movi¬ 
mento rivendicativi! dei la- Bloccate dallo sciopero FIAR, SIT-Siei 

voratori. Cm si assicura col . . .. 

rafforzamento del sindacato, camminato per 10 chilometri per ra 

in atto pur con limiti torri- _ 

tonali e di categoria (oltre- . , , ... 

che fra le donno) e dimostra- (Onda nostra redazione) t,minila mctallnrptcì «uni¬ 
to dal 105.4% già raggiunto MILANO Ut — Oltre àie- "*’?!'.. . .. .. 

noi .osso,-a,i CGIL dspot.n npoonio .(,(. " ' TZld™*™,* 

dall182,9% degli Jsciitti in porietti hanno stamane «»>* /. M R sfi , aln JH . r tntUl l(l 
confronto all anno scorso, bnmhinnto le fabbriche s/i- . 


sindacale) la CGIL deve rea- ne all’estendersi della tratte 
gire cercando l’unità alla ha- unta dei contributi attraversi 


rat ori: non è un partito 
non deve adeguarsi alle esi 
gonze di questo o quel go 
verno. 




m 
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Il disi*mio clic iiiililiin-liiaiiio ila un'Idea del passagli! elle litui pianta di insalata (peso medio 150 grammi) compie dal campo del contadino al consumatore. 
Occorre aggiungere che spesso gli Intermediari che operano nel mercato del prodotti agricoli sono di più e clic spesso al posto di essi siihciitra la Tetter¬ 
ei» nsur/i monopolizzando (piasi tutte fi* (osi della distribuzione, senza però compiere un'azione culmierutrlee 


Sempre più forte la lotta nelle fabbriche 


brande corteo operaio a Milano 
Scio peri di re parto alla FIAT 

Bloccate dallo sciopero FIAR, SIT-Siemens, CGE, Borletti - Le ragazze di una fabbrica hanno 
camminato per 10 chilometri per raggiungere il luogo di concentramento degli scioperanti 

(dalla nostra redazione) I tu imi ibi ntebtUii rt/iri mila. Él/I-' iLik. ,4 


(Dalla nostra redazione) Inumila metalhirt/ici mila . 
MILANO, 15 Olire eie- Dalla estrema periferie, ài 
o’err ^IvxK'rrv ,inscn >' " ior,rn tUi nrc(l 

la HAlt.bl /-.S/hii/hAS. (.(»/*. numi fasta,,,: ./alla 


fabbriche sfi- 


ànrmila manifestanti della 
h'IAIt c stilino per tutta ta 
eireoneallazinne annunriim- 


Mattarella e i diritti 
dei ferrovieri 


Occorrono pe rò nwilKiori „, r (m . i„ ror- ^ 

strumenti di decentramento tea dalla estrema periferia , <t r/l( , ltrrr(ltlo adattato ed 
(sezioni sindacali aziendali. si„n in piazza Pianante, tnn. ~ lltl mo tivctto popolare la ri - 
Loglio, Camere comunali del infestando contro la ripida chiesta-tVonliamo la (tratta 
lavoro) c favorire in mori» posizioni.» vepativa assunta vn nÌiamo In arami >, scandita 
piu organico la creazione di dalle industrie priholrche «• al ritnnt dei fischietti 
nuovi quadri. La situazione private nei corso delia ver- Sui cartelli che aprivano il 
amministrativa della CGIL è tema che interessa ( impani- corteo le rivendicazioni delle 

- — — .—— - '— —-——-——— lavoratrici erano state covi 

precisate: « Li(piidiumo le di- 
n m , , 11 • 1* seri novazioni salariali più 

IVIarTarelIa p 1 aiTitti i,,i< i"•’!-: * i,(,r ì «»tano per 

iTiaUai Cita l Vllllt.lt cpmile mansione alle donne e 

1 • «% « • ai piovani! Meno profitti o 

fprrnvipri pUi sulurU *. Le rapazze (Iella 

ICIlUVJlvll h'IAIt hanno camminato per 

- lt) chilometri in corteo per 

Un (pappo di ferrovie- pii altri sindacati che pu- "h,pompe re Vappuntamento 

ri di Itoloipui lui scritto re non avevano fireso par- l . J /V ,/// 1 ' *// (,,M * 

al nostro u domale, per sol- te allo sciopero per pii ° ' 

levare pubblicamente la appalli si espressero con- ' Yvmijfi» •• !«(«•««, mori- 

prave situazione di aline- Im fa ansar,, anlulenw riremhratiro è intuii, 

co alle liberta dannerai,- end,va. In breve: Spalavo Jtr , m . u „ iu , anche oppi 

che che proprio in pi,e- sospese I mino delle Ielle- con fermate articolate e ,1,li¬ 
sti pioni, — ancora ima re di punizione. infestazioni albi rapaio, 

volta! — si sta sviluppai,- Ora, invece, queste, tei- Hroppi. F.H.M.. Sirp Cint¬ 
ilo nelle l'1'.SS. Vediamo fere sono stole inviale. Il moli. Geloso, Carbonio. Su¬ 
di rosa si tratta. rapo di pubi,,etto del mi- f„, Ùcininptòu. Salvi. Ànfo-! 

•Y etto scorso unno — il nistro dei Trasporti asse- bianchi. FIA T di Desio. 

27 ottobre — i ferrovieri risce che e stala I azienda Itihon. Auqustnni, 

effettuarono tino scio/,ero ferroviaria a spedirle: iva Wortbinpton. liuscoiii. alla 

nazionale fier ottenere la come credere che ciò esi- Fio Sella, alla Orcstein e 

contrattazione dette nor- ma il ministro da nini prò- Kopperl. .hickcr. Silici. Gali- 

lite di afiplieazione della l ,r >'i responsabilità 2 Con Ivo ed in altre labi*rivi,e. 

teppe stilili appalti. In al- hi formazione del nuovo II fatto onoro di domani 
tri termini: il Parlamento ?inverno al ministro Spa- •’ rappresentato dalla pro- 

iivcvii votato mia leipje per taro, nel dicastero dal elamazionc. d'f fiorir della 

abolire pii appalti, saprai- quale dipendono le l-er- dSt. e della FIOM. di uno 

tatto nette amministra:,,,. moie, è subentralo Tonde ^ ‘ :rr . " ,l " OV ~ 

»; /»">(’«<•*<•. «>•> *.«(. V«»ò^Hrrn*/n; 

In delle‘IT.SS.'LnVatcqn- *’ sl,lln ministro dei |*//f m"iM bu ona!,'n 

trattare con l'amministra- sr: ‘ l ‘ n monocolori par, a j M< ; |, 0 ,‘ cinica’ dèlia ' cì.S 

zinne, nm essa rispose ne- , l[ u ' l,t uppapqmlt dai so- \ u . sJj u \ Uw] ,.,iu,„li di rof- 

pativamentc. I)i qui lo • nildcn,(ieratici, dai n<>- j f „ r(| pclì'unita dazione, fui 

sciopero. verni d, centro immobile ;rf/ <lf . }ll}lll n 

Il 111 novembre del l!U;i " V" ' ' ' denunciandola per dittarmi- 

i ferrovieri bolognesi f/* y n - • {t \Zìotfe m nfruriji?«» 

scioperarono aurora: r/i/r- r *' Ut ! 9 ~ " *.!*;*! \lrasi apparse >f# nn rotai/ ! 

sta india in sepno di /im- ’ V,n '!■ °ff t n sit a an n ■- j,,,., ci<!nm come ipiestu: j 

festa contro un attentalo morrai,va contro , ferro- ruMri. impedite aliai 

dinamitardo alla Federa- men lo,il,cado le sedi alte { //, p, tradire ni. intere -*-*j 

-io,,.. , 1.1 n.irti/,, orqunizzazioni della rate- hi voratori, li,afa con i: 


<» 4 ; U '« in 

Y o.’rw i A 

? t ^ 

«Deiio 



ila (pappo di ferrovie¬ 
ri di Ilo topini In, scritto 
(d nostro pio, naie per sol¬ 
levare pubblicamente la 
prave situazione di attac¬ 
co alle libertà democrati¬ 
che che proprio in tpte- 
sti (pomi — ancora una 
volta! — si sta sviluppan¬ 
do nelle l'F.SS. Vediamo 
di rosa si tratta. 

.Velia scorso anno — il 
27 ottobre — i ferrovieri 
effelini,cono uno sciopero 
nazionale per ottenere la 
contrattazione delle nor¬ 
me di applicazione della 
teppe sapli appalli. In al¬ 
tri termini: il Fortaincnto 
aveva votalo limi teppe per 
abolire pii appalti, sopral¬ 
latto nelle amministrazio¬ 
ni pubbliche, ma questa 
teppe non venivo applica¬ 
ta delle l'F.SS. I.a catena¬ 
ria intervenne: il sinda¬ 
cato chiese di poter con¬ 
traltare enti l'amministra¬ 
zione. ma essa rispose ne- 
pativamcnlc. Di pai lo 
sciopero. 

Il IH novembre ilei FJHt 
i ferrovieri In doparsi 
scioperarono ancora: que¬ 
sta volta in sepno di pro¬ 
tesili contro un attentato 
dinamitardo otta Federa¬ 
zione del partito comuni¬ 
sta. l.'alto si,,ni finiva l'in¬ 
tervento diretto dei lavo¬ 
ratori nella /(dia per ta de¬ 
mocrazia. contro il neo¬ 
fascismo. contro il clima 
di sopraffazione delle li¬ 
bertà democratiche. 

Sia per (limato ripuar- 
da il priino sciopero che 
per il secondo l'ammini¬ 
strazione ferroviaria, per 
meplio itirc il ministro da 
Trasporti allora in cari¬ 
ca, on. Sputarci, predispo¬ 
sero dette lettere di puni¬ 
zione ed alta vipitia del 
Salale 1!ìf,t queste lettere 
stavano per essere invia¬ 
te a mipliaia di ferrovie¬ 
ri. Intervenne il sindaca¬ 
to unitario, ri pi ,m col¬ 
loquio eoi ministro: anche 


pii altri sindacati che pa¬ 
re noli avevano preso par¬ 
te allo sciopero per pii 
appalti si espressero con¬ 
tro la misura antidemo¬ 
cratica. In breve: Spalaro 
sospese l'invia delle lette¬ 
re di punizione. 

Ora, invece, queste, let¬ 
tere sono stale inviale. Il 
colio di pabinelto del mi¬ 
nistro dei 'Trasporti asse¬ 
risce che è stala l'azienda 
ferroviaria a spedirle: ma 
come credere che ciò esi¬ 
ma il ministro da ima pro¬ 
pria responsabilità? Con 
la formazione del nuovo 
poverini al ministro Spa¬ 
larli. nel dicastero dal 
qnate dipendono le Fer¬ 
rovie. è subentralo Tonde 
Mattarella vecchia cono¬ 
scenza dei ferrovieri. Fpli 
infatti è sialo ministro dei 
Trasporli con coalizioni 
povera,dive le più diver¬ 
se: dal monocolori pari a 
parili appoppi,di dai so¬ 
cialdemocratici. dai av¬ 
verili di centro iumvdnle 
a i/netti di centro-destra. 
IC fa proprio fan. Matta¬ 
rellii —- net tU .i / — a dare 
il via all'offensiva unttd - 
iliner,dica contro i ferro¬ 
vieri topliendo le sedi alle 
orpunizzazinni della • ole- 
qoria. abolendo i distacchi 
per i diripenli sindacali. 

Ora si fiorir questa do¬ 
manda: Tonde Mattarella. 
contro il qmde non sano 
mancali pii scioperi dei 
ferrovieri puntuto epti era 
ministro dei (inverni di 
centro-destra, come si re¬ 
puterà oppi che è mini¬ 
stra del cenlro-sinislr.!? 
l.'iiderrnpali v„ non ri- 
puarda solo Mattarella. ma 
finterò poveri, o fiere hr 
la fa,vizio,ie nntisrinpero 
contro i ferro,aeri si /irr- 
srnta carne una prima 
pnestione ,piali firmile per 
il nuovo pabinelto di cen¬ 
tro.sinistra: una scelta 
i hiara e precisa nei con¬ 
fronti dette libertà demo¬ 
cratiche. 



>111. ANO 


l n.i \ isinm* del grandi- corteo dei metallurgici 


In poetò giorni il nuovo 
rialzo dei prezzi delle ver¬ 
dure e di altri generi ali¬ 
mentari. del (piale ci siamo 
occupati ieri, ha giustamen¬ 
te rimesso in discussione 
tutta la struttura del mer¬ 
cato italiano. Si ripropone 
ancora una volta ì’interro- 
gativo: di ehi e la colpa del 
carovita, ehi specula con¬ 
tro i consumatori? 

ir da rilevare che questa 
volta in nessun giornale e 
tornata la vecchia polemi¬ 
ca contro i rivenditori al 
dettaglio, i piccoli commer. 
ciantì con bottega o con una 
bancarella nei mercati rio¬ 
nali. Negli anni passati co¬ 
lei o che non hanno interes¬ 
se n sollevare il velo che 
copre la verità su (pianto 
accado nel settore della di¬ 
stribuzione si erano sca¬ 
gliati contro il piccolo com¬ 
mercio accusandolo di es¬ 
sere colpevole del rincaro 
dei prezzi. Ma la falsa po¬ 
lemica è stata, sembra deli, 
lòticamente, sbugiardata. 

Molto istruttivo e seguire 
! 1 cammino che i prodotti 
fanno dal campo del col¬ 
tivatore alla borsa della 
massaia clic ogni mattina 
va a fare la spesa. Ieri al>- 
biamo documentato come 
una pianta di insalata ven¬ 
ga pagata ai contadini pu¬ 
gliesi. come di altri centri 
produttivi, dalle quattro al¬ 
le cinque lire, finendo poi 
sulle bancarelle al prezzo 
-- in questi giorni — di 45 
lire (per un’etto e mozzo di 
verdura). L'incettatore che 
costituisce il primo anello 
della catena distributiva co¬ 
mincia subito ad aumentare 
il prezzo pagato ai contadi-i 
ni. senza alcun controllo.i 
Nel passaggio tra il grossi-! 
sta più vicino al produttore| 
d secondo grossista che av-i 
via la merco verso i centri 
maggiori, al terzo grossista 
che si presenta al mercato 
generale, ne accadono dii 
tilt,' i (olmi. Gli aumenti j 
sono incontrollati, assoluta-j 
meato arbitrai ii. j 

Organizzazioni maliose (>i 
camorristiche, di usurai e dii 
speculatori gravano sul coll-) 
ladino . d impongono urij 
prezzo ( he non ha i ìferi- 
mrnto et n h leggi di nier-’ 
cito. fa. e stato detto e vi-i 
detto, ma oliali misuro sono) 
s’.'.e prose dai governi?! 


-induco,i padronali 

Sciopero in alcuni 
reparti FIAT 


Si estende di nuovo l’agitazione fra i tessili 

Raddoppiati i telai assegnati 
all e maestranze della Canto ni 

Con queste misure e con altre di « riorganizzazione » del lavoro in numerose fabbriche si tenta di intaccare 
i vantaggi conseguiti dagli operai con il nuovo contratto - Sempre più urgente la contrattazione aziendale 


, tokjxo. 15 — oj-.-r,:, . 

,r;,, -Tori;. :-. •i.-ndr.-* * ; i num. zox* aziende Io-Jcere .1110 di ìngguuigere . oh- iend.;ne:r.« 

tdo.i.i FIAT-Ferriere hitaa., . j - * sili — inforni, i una nota del-Ihiettivo tentando . 1 ; a.-te: ni. e -tema/:, vie 
1 fottìi..:«> ..gì n::a forniva ,-»: Ila FIOT — e in atto una »f- miglioramenti azienda!, la- ì’.itt: ;bn/:o 
; piote-* i I ti vivi-sano -.» : -on. j fensiva padronale che. in tcgiat.vi conqu;-,ta!i da: conv-poiidt 

■ teli:.» o -cito *:i i i .voi ni pratica, porta ad intaccare e votatoli. l.no.o «voi 

.-••ra ’o .(..a dov-u:ii.av ,/ o dei j ridurle i vantaggi economici Inoltre, e questo e lette Per c-.m 

■>o )ic. Ani n _ i e»*, . i ('•'-J x, ormate, i conseguiti con i: imi grave, in altre aziende ie ne la 1 11 

innovo contratto d: lavoro. Itre/ioiii vorrebbero :nip...'-:pros-imam» 
Gt '■•rio -.oi-o •' v I Dopo .noie, in parecchi i-t.-i. re una nuova e maggioro ;.z-lp:u -mpor* 


notito del l.noio. !a du.-t: .ai:. Intanto :«*;i e 
zioiie degli ore a n c* e|t Milano tiene u:i con. 
biiz;o:n* della quaiine.-.! gn>* nazionale -al pioble; 
pendente lealmente ni (ioir.nqu.ulrumente pioft s.> 


•:do Mirro finirò ;,ra-> ri 


t-z ocero 


.mio scoi -o 


!a\ oro «voiti* 

P*T e.-.in: ma: e i ì «iti», 
ile la FU • i ila coiìwy 
j jiros-iniuinente ; chiù egn: 
inni niporVuit: ornijilr-n 


i- ; 'azione .incile ..H’iii zio .k 
: ; I : attat ìv,» g.a c. nicol da’. ’ 
*;i.-e.ìe d; -t.punizione del c 
! t : a*t » >i ; Jn\ .no. 


<1: (|*:e«t«» reparto *.\,*va: ajcercato (i: dato una interpr. 


pia/;One di m.uviinui, 


•effe::-.! m: » -c.ox ,-ro .1 pio 
• '*'.»• i per il pieniiiz-in-.no d.'. 

1 or ,r o (i. l:\oio per r \ eli 
, .Ile.aeiu-r i!.. 

V»-:;er.b <e«*r-o. r.ì • 

te,'..rio :ii.t!iate::.» d.-.l 

FIAT AVI erre t -'co I .vorVor. 
-ì sono temi ver r:\< :: ila r- 
l'mit. or; eoidiz o-g d: !. varo 


Dopo ci metteranno al muro ! 


• Ora nazionalizzano l’elet¬ 
tricità, poi ci metteranno al 
muro! ». Cosi ha gridato, 
paonazzo in volto, un com¬ 
mendatore presente all'as¬ 
semblea della Società elet¬ 
trica ligure che si è svolta 
Ieri sotto la presidenza dello 
amministratore delegato del¬ 
la Edison Giorgio Valerio. 
L’assemblea, come altre di 
società elettriche collegate a, 
monopolio, era stata convo¬ 
cata per aumentare il capi¬ 


tale (in questo caso di due 
miliardi e mezzo) onde ac¬ 
crescere il costo che lo Stato 
dovrebbe sopportare in caso 
di nazionalizzazione. 

Ai gridi isterici che sì so¬ 
no levati daU’assembtea han¬ 
no risposto sia Valerio che 
ring. Oe Biase, anch'esso 
presente all'assemblea. « Ab¬ 
biamo fatto i passi necessari 
verso le persone adatte — 
hanno detto — per impedire 


che venga compiuta una in¬ 
giustizia cosi grave .. Ac¬ 
canto ai - due grandi > del¬ 
l’elettricità sedeva il dottor 
Angelo Costa, grande arma¬ 
tore ed intimo del cardinale 
Siri. 

Ed ecco altre notizie sulle 
assemblee delle società elet¬ 
triche svoltesi in questi ul¬ 
timi giorni. Esse sono state 
annunciate dalla stampa con¬ 
findustriale per una parteci¬ 
pazione in massa • dei pie- 


lu/ioiio rvifrittiva alla r, * ! »: } .-rompa* più giavv m q,a-s:*q 
|/k*!U» svi! manale (leir.Mar.ejron.ro >i o avita» alenili g:e. j 
j-b lavoro, ma impedita in c òlili .-cois: nel leparti* :e>.'.:;i | 
I,Lillà pronta reazione dei L.-Ira della Cantoni di Legnai: >! 
voratori ii molte fabbriche., dove la dire/.un,- a]riu«apu- 
:n partir,dare a Monza, njtn dei sindacati, mentre ero¬ 
somi. :e. a Spoleto, n Nova- no ni corro trattative ..zìcii- 
:a. 1(- direzioni padronali (t.-.L. ha fatto rinomare u.ia 

_ per una le tessitrici per 

l imi,* od accettare il rada'o/*- 

» jp;o del macchinano p.ts>.«r.-ì 
9 » | lo da dod.ci a v entiquott.o 

____ .maccii :ie. X.ituraJment.- c.«> 

|ii.» )>ro\ iH'.ito una pronta r:- 
coli risparmiatori minacciati i Livo.atric; elu¬ 

da una eventuale nazionaiiz- , M immediatamente e in 
nazione AH assemblea . 

Ia Dinanm erano oresent, 94 |«iioilo unitario sciopera.c. 


Nello stabilimento di Napoli 

Serrata alla Mobiioil 
d’accordo col prefetto 


NAPOLI. 15 — l).l teli j .'ione delle i)ll. il. tu ile e li) , , 

.-eia e in atti» la se.iuta allaj i.-tiluzioiie ,'n-l pii-mn d.i . ( 

« Mobiliai ». la saftineiia elie|inan-:nii('. t^ue-ta rnattuia* jj 
*»ceupo oltre ,-i'ttecento ili-[Una dek-gazu*:n- ,!i operai »*J . 
pendenti. I. a.lozione ,ii «pie-jdirigenti snidar,ili ,-i e icr.i-, 

-ta grove misura «* stato au- ta in pu tv tuna ,• aU'unir:.- ‘ 
torizzata «kit prefetto ro.-i it-gionale del lavo;,, pe. j 
come o stato dichiarato da vhn-deie la xevoca della .«ci-i 
un funzionano della prefot- lata, la immediata entrata! 1 ! 

tura in fabbrica della squadra di) 

Essa ha avuto il solo sco- manutenzione per evitare) n ° n 
po di feima-.e Li bitta che che qualche incidente aghi morr 
i dipendenti avevano inizia- impianti costituisca tip già- 1 *’•’ 
to da alcuni giorni per ti- ve pencolo alla intera citta. I-mci 


coli risparmiatori minacciati 
da una eventuale nazionaliz¬ 
zazione -. All’assemblea del¬ 
la Dinamo erano presenti 94 
azionisti, all’assemblea della 
Orobia 132 rappresentanti di¬ 
rettamente e 7.605.655 azioni 
rappresentate per delega 
(ecco come si svolgono que¬ 
ste assemblee), alla riunione 
della Emiliana gli azionisti 
presenti erano 62. a quella 
della Subalpina 50, all’Elet¬ 
trochimica Bresciana 76. 


, tori/z.it.i dui ,. 

In questa situazione , svi- t . ome 0 dichiarate d 

lucuti non jrosrono non prò- , m fim/ionaii,* della profot 
porre con molta forza il prò- tura 

iileina ilei diritto alla con- Essa ha avuto il solo sco 
trattazione aziendale di tutti po di fot ma: e la lotta eh 
gli aspetti del rapporto di la- x dipendenti avevano inizia 
voto in particolare appunto to da alcuni giorni per li 
l’a-segna/ione del macchina- vemlu-azioni di earatten 


Nessuna. Del resto anche 
dove non agiscalo fi- « mafie 
dei inerenti * oppine in al¬ 
leanza con esse una gran¬ 
de organizzazione conte la 
li-f lerci insilivi fa incetta dei 
prodotti ortofrutticoli, si 
avvale di potenti impianti 
di conservazione o di tra¬ 
sformazioni. dei prodotti o 
immetto i medesimi nel 
mercato senza che il con¬ 
sumatore possa avvertire la 
benché minima azione cal¬ 
miera, lice. 

Tutte si può dire di que¬ 
sta questione, tranne che 
essa debba ancora > essere 
studiata Le inchieste fat¬ 
te hanno necci tato senza 
possibilità di equivoci in 
quale direziono occorra col¬ 
line per tutelare i consuma, 
tori, il Consiglio dell’eco- 
nomiti e del lavoro, in oc¬ 
casi. ne della conferenza na¬ 
zionale deH’agricoltura. pre¬ 
sentò i primi risultati di 
un'inchiesta condotta con 
grandi mezzi e con molto 
scrupolo sulle condizioni del 
commercio dei prodotti 
agricoli nel nostro paese. 
Ecco lo principali di queste 
conclusioni: 

1. Il prezzo viene prede¬ 
terminato .supratutto dalle 
condizioni di esportaz.ione 
dei prodotti; verso il mer¬ 
cato interno viene inrana- 
lala la peggiore qualità 
ilei prodotli. Non solo: sic¬ 
come per conquistare i 
mercati stranieri gli espor¬ 
tatori debbono talvolta ab¬ 
bassare i prezzi si rifanno 
— alienila il C’NEL — sut 
consumatore italiano. Que¬ 
ste affermazioni fatte eoli 
linguaggio tecnico posso¬ 
no essere verificate dalle 
madri di famiglia die san¬ 
no bene, per esempio, co¬ 
me per intere annate non 
compaiano sol mercato Ita¬ 
liano arance di buona qua¬ 
lità se non a prezzi Im¬ 
possibili. 

Resa negativamente 
-- afferma il ('NEL — una 
difettosa organizzazione 
ilei mercati generali; solo 
IG capoluogbi di provincia 
ne sono provvisti, mentre 
24 ed altri 17 Comuni con 
popolazione superiore a 59 
mil.« abitanti non ne han¬ 
no allatto. 

.2. II eoninussiouarto si 
trattiene circa il 10L sen¬ 
za compiere ima operazio¬ 
ne tifile ai bni di una sa¬ 
na rete distributiva. 

I. Il commercio ni detta¬ 
glio ha bisogno di una pro¬ 
fonda riorganizzazione per 
adeguarlo allo sviluppo 
urbanistico drllc ritta. Gli 
abusivi — afTerma sempre 
il t NEI. — non hanno un 
peso determinante rrrr- 
zion fati.» per la città di 
Vi poli. 

Lo slog.u: r in- tante vol- 
«i invoca quando si par¬ 
la di «iti- > *•• (inestinti:. 

■ ò. 1 pioòntioie al ronsu- 
m.,M >i o •, si c t ; adotto m 
imi i •< Fa g!, uni e p* r 

eh ii 11 Ma non o un ì 
il"i•(*.:». Lo .«, iIxii>!><> dell.. 

< o. poi.,/(■.;io agi irol.i o òi 
qn. ll i .ii . oUMinio. ii n a 
pro.om:.: jit’oim.i demnera- 

t :< > ed al.' niono|Toli*1*i'.1 

(5 11.1 le'.- i oinrroiciale può 
e li. V.' ••««ex , fatt.l. 

'I i si ia.p. ngoiio aneh.e 
nii*ii',' ir,ittico '.ite, I r.i. 
•mini s »Po stili in nrati< a 
es'.o*ve«-i del .ontroRo 
<:< r Me:r. :! i et., r.'di ( on la 

f ito is.i I-. jgo /•< r Li ' lfl'o- 
i ..!■/, az'oi.e s dt i ntedes.- 
nn. ' uà - i otite ; LHanto 

!.».o t.,q. u*i. —- gli ?SSes- 

.*■<•; i .iir.Aura iia di grnniL 


pi . il UT : 


prò,DUO. 
ta > ed 


•mini s uto 


t o ni. — 

.ili .A : : T'a l i.t 


( opimi: del 

in: t ir.:1,ii nifi: 
»- v,.i • -wt di * - 
l i*• • t,Il( S.I Ie 


t oli’ : " 1.1 : 

! (llt'S* .( 1111.1 

/lolle fi.e ' 
( o, t 1 dal 1 

niost i a i e 


I -etti ntriom . 
•um* ('(.liuti fi.,1 

: i > ch.ìedor.o 
ief'go sla .ìLt'o- 

• honuini rtnb- 

di tnterven- 
: ..ilo. d- azioni 
;>< ( ula/iom* K" 
pieg-.s.i indir.,- 
1 ■*.'«' ( «sere r.c- 

• •verno per di¬ 
veramente di 


: per u- ve pencolo alla intera citta, 
carotlote e.l infine per chiodine Tan¬ 


ti salano collegato al| aziendale, txa cui la rovi- tteipo delle trattative 


non voler fr.vorue le ca¬ 
morre vecchie e ni. derno 
(ho ..giseoT*-. tonti.. ;1 Li- 
lancio delle tomiehtf d f i 
lavoiatoi ; 

diamanti: limiti 




l'Unità 


Oggi si avrà finalmente l’accordo? 


Raggiunto a Evian l'accordo 
sai problemi di ordine militare 


Rimane da risolvere 


questione della composizione delV esecutivo provvisorio 


Venerdì 16 marzo 1962 • Pag. 9 


Votata la fiducia al Senato 

((•iitUmin/ioiie dall.» i. pagri riarmo atomico nazionale di condisceso al centro-sinistra, fronti delle leggi f.-oci.-te di 
r~ alcuni paesi europei. Il me- nutrendo la speranza di ri- P.B.: in oltre parole, il go- 

t<< per superale g Dri t0t j 0 gj us t 0 ^ R disarmo. I durre la nostra forza — ver- verno continuerà come in 

pia uenuneimi, »• i e se- soc | n u s ^j i -pertanto, giudi- rebbe a mancare quello che passato a difendere davanti 

girne U trip u cheranno attentamente nei é lo scopo ultimo, per una alla Corte costituzionale eli 

massimo 1 elidili», del odale j giorni se il r.ippre- parte <li voi, del!’i>perazione: articoli di quella legge fnsei- 

ìmptegi» ilei!»* risorse »iisp»v- contante italiano si è recato di umiliali* e sminuire le po- sta'.’ Il governo vorrà tinnì- 

nibili, il lavoro in primo lm>- ,, Ginevra elTettivamente por sizionì del Partito comuni- mente mettere mano alla ri¬ 
go, e deH’equilibrio nella di- servire la causa della pace, sta. DI ciò siamo assoluta- forma di queste leggi? 
stribuzione dei redditi >. Do- come le parole di Fanfani mente sicuri, perché noi sa- Per quanto riguarda la 
po avere accennato, corifei- lasciano sperare. Comunque, premo rimanere sempre le- politica estera, Terracini h.i 
mando le posizioni già note, so si dovesse arrivate a ri- gati alle masse popolari, rat- osservato che tutti debbono 
ai problemi deH’agricoltura, badi re l'adesione del gover- cogliendone e dando voce avvertire il pericolo dj tri 


(Dal nostro Inviato speciale) 


. , ; „. , ... della energia elettrica, delle no italiano al riarmo atomico ..ir, mu>ve asoiri/ioni ir 

i.mle la giornata, in base a,poco su questo problema poi.,potremmo anche arrivare al- pii ulpenai >. Essi tritavano. fun/ltini rompiti degli en- della NATO, i socialisti riaf- ovi sògni a e m ove vó- 

^ h ^ ,n ^ h . >,n . I n '.o ^ ,;u -! 1 ' , r n,nl " \ ... ,. | ili rio- „ sviluppo, il predenti* fermano che considereranno "".V 


FVI\\ 15 — 1 1 1,11111 » '-‘«he indica/i. >m da Kvian. visto che non si tro\ ava lai- raccordo totale » nache in quest, .vmpi ili rio- tl ltl svi | u , l(Ul ,| 

seduta di oggi a Kvian hi stv “" du cui le cose andavano cordo ne sul nome del pie- Ka pace per domam.’ Un ir tua dissennala. d, co user- del Consiglio si e ad 

dato buoni fatti Ih “ivs- T^ 110 eli ieri, st era cercato side,iti» < gl, algerini.vogliono accordo sul Lago Keniano non rare un legame «f- «imputi., m smgol.ue , 

so nroblem-i — torse il niu 1,1 »*'*' induzione. 1-ares, i trancest Hamidou). st.ra subito la pace m Al- tra Ir due comunità Frano i 1 d l .,»l l »g il - l con il P ii 

importante — e stato riso lo - era pensato che il progres- no su altri nomi, si e prete- gena, ma finalmente i due uomini di pen.vcro. mieli.»,'- inumsta accusato «ìi 

r V‘V ‘ si. incoraggiante compiuto rito rimandare 1 argomento a popoli potranno unirsi senza tunli che ri/i,durano di pii’- i, ni,,, no , de 

n ,t ■ m ■ wmò d“n a dt slimiatlina (di n» si ,-, a spi»-- doma,,,. .onuno por una Mia parsi alla l,r,.lapidi,à "i,. .am,!. nmumnto 

.,„ Hn ... i „ , 1 , 1 ,, s « subito la voce nei pressi Cosi e stata attrontata la ne. La battaglia riguarda tut- del fascismo. Questi erano dell., costruzione 
nnmildii i lHlarmistdio so* ; ,0 ( U ‘ IIot , el th ! . !>:ur) fus - si ‘ ,l .“ questione dolio statuto rispet- t, Ka civiltà democratica, la delitti da puparo |„ rifu oalisnm. e non nell; 
no -i ni finalmente reenlÙt. li ' l »v«> al problema mem» spi- tivo delle forze partigiano al- vita senza il sangue sparso / sei lo sapemmo ed hanno 4 \, 

n -dati fmaini n ng la noso , f r; , j tre o quattro che gerine e delle truppe frante- ad ogni angolo di strada è imputo, come primo di loro ti , .seci,dista invece - 

t.a giornata e stata lunga. H . n ,. r; , nu riemersi m tutta si. tlopo l'armistizio. In sei una posta che impegna ogni migliaia di int,-lli-miuti d; t. nnato Vani.ini -- 

Imzuita alle 10.di). la seduta, j ulo complessità; quello ore di discussione l'accordo uomo vero, al di là delle fron- tuffi i paesi d'Karopa hanno cesa di nuòvo'»• acca 
i a Vi l -' lt,in òit' > lU ' * V'I 0 !^ 0 l! a t'nniposizione delKese- é stato raggiunto. 11 proble- tiere geografiche del conflìt- papato di fronte al nazismo, senso tl., me auspica 

1 .Lai . poi, alti e sei tu e e me/- K-ut ivo provvisorio. Invece, tli ma della distribuzione delle to. Bisogna essere pronti a al /«seismo e a! /rurichismo. v isto, che vi imponi 

zo tra pomeriggio e sera, con|questo argomento si era tra*.- zone di rispettiva competen- combatterla. Tra le vittime. /,, piu nota ritiut.ue il sostegno 

jiochi intervalli. I.e conunis- | tutti solo sommariamente, perì ;-a. entro cui le due forze SAVF.HIO Tt'TINO <* Mulud Ferrami, romanzìe- g, soluzione ìu-n 


, - . ‘‘.. 11 111 sviluppo, u pu-.iu-.-uu- o-rm.mo mie eonsitieieianno i ( , ntil C( , s , t . oim > abbinai 

1 h’fua dissennil a, d, conscr- ,lei l’onsiglio si e addentrato tale atto come non rispon- r ,, »* nnn ; 

il rare un leparn,* «I- «tmpufiu | ,,, , m , singolare polemica dente alla politica che ot- * ,, . .. , • 

tra le due comunità Frano j ,dt>ologica con il Partito Co- tiene il loro appoggio. , ‘ l ,V ,1 ‘* 1 oggi m t iitlii.ma 


jiochi intervalli. I.e conunis- tato solo sommai iamente. per za. entro cui le due forze I 
sioni hanno lavorato, come riesaminare le duo tesi in di- avrebbero, anche durante il! 
al solito, accanto alle riunio- scussione: quella del F1A. periodo transitorio, una pie -1 
m de: ministri e parallela- secondo cui le tendenze rap- na libertà tli nnu imento. ej 
niente alle diseussioiti di tpie- presentate in questo esenti- stato regolati» con soddisfa-1 
sti. Alle 10 tii sera le due ile- tivo dovevano essere meglio zione di entrambi le parti ì 
legazioni si sono lasciate. Gli equilibrate; quella francese. Rimane da risolvere prunai 


Massacro 


i Contili nazioni- «alili I. pas.) 


Tra le vittime. la piu nota riluttare ì 
e Multili Ferrami, romandi'- j,,., g, S( ,g 
re e pedapoito. Amico infimo ,g taluni ] 
di Camus, di Orti <* th altri i t . ,g.\g, 
scrittori francesi, cij li aveva 1 1 » ti no. 

pubblicati parecchi romanci i’,,nsiglai 
t tra cui «Figli ilei povero* p U1 ;illl . S- 
e « Terra e sangue ». premia- ^,,^-ig, , g 
ti>. sanili imt\>rtanU amie ., i,,,, • , 


mumsta accusato ili < uccet- Subiti» dopo ha parlato il 
tare la pluralità dei partiti compagno TKRRAUIN1, il 
soli» come momento transito- quale lui notato che la di¬ 
lli» della costruzione del so- .-oiisstonc evoltasi in Senato 
cialismo, e non nella fase lì- lui sottolineato il permanere 
naie ih questo s. Nel Palli- nella maggioranza del nuovo 
to socialista invece — ha af- governo ili vaste zone ili in¬ 
terinato l antani -- i qual- certezza, di disseti.-.i. di con¬ 
cosa di nuovo e accaduto nel 1 1 .isti non .upeiati. Cjuesti 
senso da me auspicati» e pie- conti.isti non potranno non 
visti», che il impone ili non intlueiizare il governo, ile- 
ritintali' il sostegno ilei PS1 terminando i limiti ilell’at- 
P»*r la soluzione ilt iuocralica tuazione del sui» program¬ 


mi' il lori' appoggio. , .. ... ; 

Subito dopo ha parlato il to :,Ua < os . Ma Ia " 

mpagno TKHRAtTNl, il ' ìu \ ( '“ a . nc, ‘!J. ,e 


avvertire il pericolo dj uà 
grave peggioiamento del¬ 
la situazione internazioual-, 
qualora la Conferenza di Gì. 
uevra non aprisse la via a 1 
un accordo. 

Il tuli,, delle divinar,izioi.i 
odierne di Fanfani — ha del. 
to Terracini — può farci gin. 
sare che egli stia tornando , 


i notato che la di- 11 l ,: °hlerna del suo governo sart , c b L , egli stia tornando , 
svidt.isi in Senato venisse attuato per intero, là quell'ispirazione che l'anno 
ineato il permanere V1 fenuereste. perché un- scorso gli suggerì il viaggio 
gg,manza del nuovo ( a 1 r 1 l * T '?• nell attuazione a Mosca . lIal quale, purtrup- 
di vaste zone ili in- Costituzione, sigmtn i ()0 non si seppe in segirto 

.ti .1 issi.n o .li eoo. 'utaccare alcuni principi os- Unrn . Ullto i ul ji e possibile 

Apprezziamo questo tono. 


seti/iali. nieime posizioni fon- Apprezziamo questo tono. 
Idameutali che troppi di voi „ia non possiamo restare all,- 


non vogliono che siano toc¬ 
cati. 


sole parole. Vorremmo chi 
di questa matei in si discute* 


per la soluzione democratico inazione ilei sui» program- Nella lotta per attuare il si' piu ampiamente in l’aria 
.li taluni pioblcmi della vita ma. soprattutto per quanto programma, nella lotta con- mento, perche sia il l’aria- 


Meta italiana». riguarda le Regioni e alcunilta» quest»* f»>r/.e, se l’on. Fan- mento a davo mandato 

. m . . 11. » 1___ ____i . 4 . : ». i :. 


legazioni *si sunti lasriate. Gli oquilibrati 1 : quella francesi*. Rimane da risolvere prima —— < lena e sangue jirernia- 

aigei ini sono tornati sulla ri- secondo cui fra quattro frati- di tutto — come si è visto cidio tutti pii istituti scolasti. IO. sappi im}\>rtanU coinè 

vii svizzera del I.ago I.emano cesi e quattro algerini non si — il problema della compì*- et di Alfieri, di qualsiasi li- * Giorni .Iella Cabih.t ». fru¬ 
iti battello. Non soffiava piu può che mettere altre quat- siziono dell'esecutivo piovvi- -redo o tipo, sospeudcrainio dazioni e scrivi rari, i Foli 

la «boia*, come l'altra sera, tu» persone (per raggiungere serio, poi' alcune clausole re- .'<• lezioni da domani sino a era — serica le Monde uno 

Anche gli animi sono piu se- la cifra di dodici) di religio- lative alla liberazione dei lunedì. depli scrittori più pai: ,• st¬ 

rani Stasela si i ut ravvede I ne musulmana, ma non le- prigionieri «Ci siamo libo- L'assassinio mostruoso ha pnifìcativi della cultura ori- 


Anclii* gli animi sono piu se- la cifra di dodici) di religio- lative alla liberazione deij/aiieifi. 

rvm Stasela si int,'avvede ne musulmana, ma non le- prigionieri. «Ci siamo libo- L'assassinio mostruoso ha 
la jHi.ssibilità ili finire, doma- gate al FI.N Ka delegazione rati di un grosso pesi» ». ci h i sollevato una enorme impres¬ 
ili. al massimo dopodomani: del GPRA ribatte che questo detto un esponente della de- in tutta la Francia. I 

a meno che non sorgano altri significa nominare quattro legazione del GPRA « Se do- piantali ilei pnmeriopio pii 
intralci da parte francese. rappresentanti francesi di re- mani i nostri interlocutori danno la prima pilotini. F.ssa 
11 problema risolto era. in ligione musulmana: -.quattro non metteranno troppi osta- ha un motivo preciso: i sci 
elfetti. di grande peso. Dii- Bao Dai*. Si è discusso un coli sulla strada, in serata professori erano « amici Uc¬ 


cello e tipo, sospenderanno duzioni e scrivi rari. « Foli 
e lezioni da domani sino a era — serica h<* Monde uno 


piesiilciPe ilei impegni sul piano economico, latti voria davvero andare* rappresentantj italiani 
O «• venuto alla j'.iite Tre ipotesi si possono fa- avanti, non potrà non consi- consessi internazionali 

■sa .lei suo discoiso. re I.a p: ima. eh»* è l’ipotesi dorato la in».stia forza. 1 in- lin azione dj pace, 

he .-1 ì iterisi-' alla avanzata in sordina dalla fluen/a iu»stra nel Paese. Per Dopo Terracini.gl’indi 

i. .l»-stra democristiana, è che andaii* più in la tutte le for* dente di destra ( ADOl 

impeti., può ,*s- non si riuscirà a iaggiungi*- -*e d»*mi»eratit'lie iìi»vi;mno e.l j| monarchico .|i < Ri 


ned i. depl; scrittori più pini si 

L'assassinio mostruoso ho pnifìcativi della cultura ori- 
ftevuto una enorme tmpres- (limile sviluppatasi nell,i ter 


sollevato inni enorme impres¬ 
sione in tutta la Francia. I ra d'Alperia * umn p.-r un.i 

pioruofi del pomericitiio pii Al massacro deqf: intellct- ,| , nu . t i\ «di.* 
donno la prima panimi. F.ssa tnuti. si è nccompapnuta s'<- u U .,*,, .qp,.,» 

ha un moti co precisi *: i sci pn'ticat frumento i incito de (’.unei.i. con l.i 
professori erano « amici de- semplici lavoratori La scena ,-b.e il ( 

_ si sposta ora a Hussein Dea. dente non q 

* un sobborgo il; Alin'ri. Sono , ,. s p U . S s 

le sci »’ nwzzii ii.’ 'nattimi. 1 a |,,,.,,te ili,, .un 


quello che : ì ìitei isc-* olla avanzata in sordina dalla ,utenza tu 
politica oteia. destra democristiana, è che andai e pi 

-Nessun sospetto può es- n,»n si riuscirà a (aggiungo- -”»• domoi 
seie avanzalo, celi ha ihchia- >,» s,,: problemi decisivi al- ;,vv»*il»*vsi 
iato, sulla lealtà con la qua- !'n tei no della 1 )( ' e t ra i pa r- dell’apporto del PCI. Del te 
io tl Go» .1 no si appi està a toc titi .Iella maggioranza alcun do, aneli. 

11onte ai suoi uiipec.iu inti i- accordo, per cui ci si fermerà Ma già s 


ta in sordina dalla thienza iu»stra nel Paese. Per Dopo Terracini, l'indipen 
demoetastiano, è che andai e più in là tutte le for- dente di destra (\\DOR\.\ 
riuscirà a i.igeiung»»- -*e ilt*mocratiche doviauno e.l j| mon.irchici» .li « Rin-i''»- 
problemi ile.'ìsivi al- avvedersi »lell’insostiti,ibihta vamonto Sociale» GRKCi) 


Il rapporto di Corvalan al XII congressso del PC 

Prospettiva di successo nei die 
per un nuovo governo popolare 

Le elezioni presidenziali del 1964 potrebbero essere recensione di un’avanzata vit¬ 
toriosa delle forze popolari — Le minacce dei fascisti alleati deiriniperialisino 

SANTIAGO, 15. — Si e m _ 

rxii’cotòsrSNSao Anton Jugov rieletto 

luminista del Cile. Nume- m m m m ■ ■ ■ 

onò presènti al Congresso: primo ministro in Bulgaria 


M.i.U'U.ili Si e fatto gl.in ili 
tini i. p.-r una miei ; ii/ioiie 
.la un- inolt.i — ha c.,nti- 
nuato -- all'on lngra*» alla 
Carne!.i. con la iju.ili- ii.-oi" 
.lavo eh,- il Governo prece¬ 
dente e no,, quello ittiiale 
si eia espi esso lavo! evol- 
meiite allo aimamcnto alo- 


:iceo!'.l.>. ;».*-,' cui ei si fermerà sta già si avvale ili questo 
in una sorta .lì nuovo immi*- appoit.», perche per esso i so- 


J tl l et { IL* Jt >IU* hlI’SMH» Ifl 
- ha conti- espeiimenb 


s:ito In questo caso lo 
i*rim.*nt«* dell'on. Fanfa- 
andiebbi* incontro a un 


lei PCI. Del ie- hanno annunziato il voto fa- 
P.utito sociali- varinole Contro 1., fiducia 
vale ili questo ha parlato il monarchico 
n* per esso i so- D'.M.HOKA 1! nuovo senato- 
aio affeimarsi re FARAVKKKI. che si e n n 
o interlocutori' todofìnito «socialista nmmon- 


cialisti p.>>s.»no affeimarsi 
davanti ai loro interlocutori; 


fallimento grave <* completo per la politica commi.- se¬ 
bo seconda ipotesi è che guita dai nostri partiti in 


ed essi possono farlo nuche latteamente indipendente . 
per la politica comune se- 'letto che avrebbe vota», 
cinta dai nostri oartiti ni :l favore. Infili»', il (le Bl.R 


imi, quello it!nolo si riesca a dar e una attua- passato, politica che ha fatto TONF. ha motivato il ve 4 ., 

■ ■spiesso i.ivoiovol- /u » m . parziale al programma, maturare tante condizioni favorevole del suo gruppo, 

allo ai manu'iito alo- ^be sia tale però da non con- della situazione di oggi. . 

■Ila NATO. Si tratta- sentito di pervenire a mu- Avviandosi alla conclusi»»- Storti polemizza 

una informazione, e lamenti di forni.» delle con- ne. Terracini ha posto due o . 

un l'indizio ooliti,•<>. dizioni reali de! Paese e del- questioni ili fondo, in politica COTI DOtl Omi 

■ tic,,»d.ito cito, nel i,* masse popolari. .Anche in interna, la necessità ili af- ....... 


Storti polemizza 
con Bonomi 


loda ilcpjr op. »,:. ,.'f.'"d.* fi ,„ Ul , della NATO. Si tratta- sentito di pervenire a mu- Avviandosi alla conclusio- Storti polemizza 
'* V ". . 1 ° • • *,*; 11 " I \ a iti una infoi inazione, e t. ni lenti di fondo dell»* con- ne. Terracini ha posto due r> • 

'* 11 ! o ■ ' ' ' ' ! ' ' ' ' n " n ' "ti e indizio noi it ico. dizioni reali do! Paese e del- quest ioni ili follilo. 1 n politica COn DOn OITll 

.- <• muii it'v sono rmr. j- ben,- tic,odalo che. nel j t * masse popolari. .Anche in interna, la necessità ili af- ,, . . , . . 

[ n r" S,tU J, l"'r <<y l - dice mbu- del Ithd. .pianilo q Ul . : ; to caso, grave sarebbe frontale la modifica dei rap- s u ae’Dcìì 

■I A 'rlrcnin / 1 "' 1 nncrnrchil V ‘‘ n, -“, \ S a ! 0 ''V' ‘ » *--s i n,:u n no di quei citta- porti tra i cittadini e lo Stato. ,. h( . j,.i V'.»nc*iasó‘ inri t siio: ì : - 

-Di.'hc qui tutt - ,' fraaqirlfn' * ’’ nsi " I ” " 1,U ' 1 N A ì 1 ’• 1 1 I” * ” Giu : i quali avessero spe- I” un’impresa ardua, perché v nn temei a Grott aferrat i t H - 

.Vaifu lascia prestarr,’ In t ra¬ 
pedia imminenti • 


Pari indo 


.posta ann i icaiia di moti.-io rn ,„ dal eeiitro-oinistra. 

illu lascia inisapoc In tra- ;l a,sposiziono del comando terza ipotesi e inveci 

i ta vnmttun i NA'IO armi atomiche »* ter- ,-j u . j| programma venga ut 

r)n ,, ‘ c " rrt ' ,lr ' '' Mrada. monuclean. il rappresentati- tuato. in modo tale che t*f 


e invece s 


spunta una - lìeuaiilt - /.tifi¬ 
ci i. Si avvicini: a'Iu feruiata 
detta La Gtaacic, in-im di 


di spirito anticostituzionale e ma), il segretari,» generai» de’, 
stati» profondamente per- la confederazione un. S orti la, 
meato tutto l’apparato sta- riaperto !.» polemica con lo:;,» 
tale. Ma é un’impresa che bonomi •• e.»n hi Con- 


to italiano si e -piosso in si n- fettivaniente si compiano al- devo essere compiuta. Fanfa- (''‘''‘razione coltivatori » reo 
•' , ' u ' *» ' “l* • l u 1 ••"litui cime trasformazioni del tes- tu non et Ila detto pero se, g <0 rti di svolgere e «,■•*•, r 


SANTIAGO, 15. — Si e 

aperto nella capitale cilena rk I 

il XIL Congresso del Partito m 

comunista del Cile. Nume- m 

rose delegazioni straniere tlflITVO H 

sono presenti al Congresso: 1^® Il 

lineila ilei PCIJS e diletta - 

da Solovioy niembro del (Da , nostro corris pond e nte 

C.C. ilei PCUS. Il PC» e -- 

rappresentato dal compagno SOFIA. 15. — Anton Jupav 
Alfredo Reichlin. •' stato rieletto presidente del 

Il Segretario generale del Coiwiglio dei ministri dell’A* 
P. C. Cileno. Luis Corvalan. SP " ,b . Jca nazionale bulpara. ,m 
ha tenuto la relazione in- '“*!!** '*^ 


pelare la odierna sitUT/mn.* suto della nostra società. In per incominciare, il governo 
di monopolio nella disponi- q,u>^to caso — ne siano ben non intenda mutare il pro¬ 


colpo. Qualcuno spera di <>M monopolio nella disonni- u , u ^ t o eco — ne -a- 
tenere un passami!., c >t ««r- bdit., delle armi atomici..* ,V rti jiiò 

eterna. Scende un uomo coni,. )., tendeti'.i al 


Storti di svolgere e suste-», r>- 
uni politica settoriale e corpo¬ 
rativa - che non ha risolto : 


una pistola mitriipliatrtee im¬ 
pupatila. Guarda tranquilla¬ 
mente la folla che. •stinti ru¬ 
mente. indictrcppiu. Spara. 
Da sinistro tl tic.- tra. a meno 
ili tre metri di distanza. \'n<>- 


... .imiu “ pof.icngyio di oppi dopo le 

t roti ut t iv a nella quale ha il- ciccioni del 2* febbraio. 
levato elle il movimento po- Probabilmente Juuoc aunuu- 


(Dal nostro corrispondente) tiro, tiiuatizì al Comitato ceti- tuli dcWintcrropaziom c del- [ ri mt iri ai ai'ittu.n. \ un- J )».[»<» av ete invitato 
-- troie del partito, riunitasi ieri ,\i iritcrpellan-a da parte dei fa il caricatore ! corpi casca- ]*,utito socialista «a ■.« 

SOFI.A. 15. — Anton Jitpov p ( . r esaminare l'esito delle rie- deputati ai ministri. .Voti è for- no da tutte !•■ parti. Qual- dei aio piò allentamenti 

^ stato rieletto presidente del rioni. Stuikor si è soffermato se pi’into il tempo rhe questi cuim cerea di ìimoire. L'a<- ra ,del parere espi, 

"otusiiilio dei ministri dell'As - parfirolarc sull’csi'jenca di Istituti non siano solo un eie- s ,issi no ricarica l'armo e lo q q. 

aemblea nazionale titillarti, tiu- prendere tutte le misure ne- mento decoratilo de! regola- r aaainnqe. il tutto dura al n ,. t j.,, ;1 , M1 

intasi per la prima calla nel cessane per ciccare la fini- mento dell'Assemblea minima- . , 11 ui.irnii i. t i ai 

pomcrigyio di oppi dopa le rione dell'Assemblea nazioni- le. mu siano ntitirr.iti dai rap- . . . • ' , 1 ' u ‘ '' coerente con Ione 

elezioni (fri 25 febbraio le. dei Consipli regionali e .o- presentanti dei popoli» per exer- ' rimi (,» di'» ni |iy- mento della politica es 


Probabilmente Juyor nTirimi- miniali - come .'flettici orpani jcitare il controllo dell’Assetti- Scarica un ultima radica ,(,diana. 


polare del Cile si trova dii ceni domani la composizione ( i r i potere popolare 


••’ ' e la pei tcolo .a tenue?) 'a al 
tee pii- natolo atomi.nazionale. 

«luillfi- p i; , in atto in qualche p.u- 

ifl tini- .... elle potiehbe vel Itieai *■! 
Spara. a , ! , |, l . lM 11 ri. ai-crescendo, 

: meno 1( , S1> , MS ,| U di guerra-,. 

^ ,,n ~ 1 ).‘|»<> avete invitato d 

casco- l’mpt,, socialista «a * oiim- 
Qtiul- deraie piò attentanu'nte le 
■ n ' : ~ ragioni del parer,* espi , aso 

,f *’ «lai i appi . sentante italiano 
tira al pel dui-mbie 1!>I»1. parere 
''••"lidi , be e coerente eoli l'orient:)- 

m P'c- mento della politica estera 


stessa sulla attiriti) dei siti feriti che (temono, risale 


mira alla pte 


Inalte ad una concreta prò- del nuovo poverno. che san) verno- -E' necessario — ha ministeri, depli organismi eco- in inarchi ita. sennpare. Sul 

spettivi! di vittoria, di con* proposto alla approvazione del delio fra l'altro il relatore — nomici c culturali dello Stato? terreno si r trorerannn set- 

quista del potere politico c Parlamento Si precedono dei che siano rispettate le ■' raden- Andrà (2 loro stesso vantaggio, tonfa bossoli Trento oersoue! 

di formazione di un governo mutamenti. Ira i quali Ja so- :c previste dal re,minammo del- se quei ministri e quei diri- snlw (l t ,. rni: dir, i qui morte. 

progressivo. sf!f"r,°nc d, un o dei •,copre- {'Assemblea nazionale nrr In genti statali, che commettono /(J llr ,fattentato. 

1 T v ì :% <lcl Consiglio, unaor* (rmnosttt'ii urescntarion*» <fri dc<xh irrori mu settori <ti Io- ». . , 

La via pili bieve verso il c quella del ministro del- progetti di legge da parte del ro competenza, saranno ehia- s l >( i rstls > un mediatamente, ha 

socialismo ha continuato giustizia, Naideov Sella se- poverno. I ri questo modo si da- mali a dare spiegazioni dinari- •'’*ulevutn unti vnn elìertw - 


senza determinante dell'Ita¬ 
lia tallio .se.ii .'liiere intei na¬ 
zionale. per coneoirete alla 
stelli «zza e.l alla pace?, l'i>n 
Kanf.mi ha ripetuto > he ti 


i coloio die hanno ne-lprio atteggiamento nei con*Iproblemi dcH’agricoltura •. 

Per uno sviluppo democratico del Paese 

Richieste al governo 
d ella Lega cooperati ve 

La direzione del PSI discute la questione del riarmo 
atomico della NATO — Primi commenti a Fanfani 


socialismo 


dare spiegazioni dinan- 


sono a t< rra. dn . i d'u mori. . j. ,mf.mi lia ripetuto < be ji L'.itt(*ggiauH*nto del l’SI nei ta — ha aggiunto Scoccimar-|che si presentano per una 
V, ,nrL , 1 '.°. ,,. !!, e!, O lèi ! ’ , r; ‘Z ta ,h prohlonn delicati confronti del nuovo governo ! ro — l’interpretazione cho egli i espansione della vita denu>- 

p i -a i n n a • .!-'! punto .li vista giundieo. .. m relazione alla questione ha dato delle mie parole circa cratica del naese e. in Darti- 


( orvnlan — non passa at- data di ieri è stato rieletto pre. r ,\ ' ul possibilità alle rompe:, nifi ri nI/*AssrmbIe,i nazionale -. 


sollevato una vira eiferve -11 tecnico 
scalza. Alenile tniqliata di al- . 


militate sui quali { |,i riarmo 


• alla questione ha dato delle mie parole circa cratica del paese e, in parti- 
atomico della i rapporti del PCI con il PSI. colare, per uno sviluppo del 


traverso la guerra, ma at¬ 
traverso le vittorie della 
coesistenza pacifica, attra¬ 
verso la pace e il di¬ 
sarmo. Una terza guai¬ 


na at-1siderite dei Presidiutn dell'As- commissioni parlamentari di A'el rapporto ai Comitato ceri- qci 

della scmblea nazionale, cioè capo compiere un esame approfnn- frale. Staikov !:a /ra l'altro sot- no 

altra- dello Stato, Dimitri fèrie,*. A dito tiri disegni di legge f." ne. toaneato i ritardi nd'-'esccuzio- r , 

,1 li- f‘ :r Parte del presidi,im •- stato cessaci o che solo in casi <*.< tre- ne del piano ili gennaio e di ., 


eletto il compagno Jivknv. se¬ 
gretario del Partito comunista 


Imi si ricorro ai decreti ♦. 


/ehbrnio. rc.iisfrntisi ?.. alcun. , n r(U 

».»»>,tiri •>■( I teff ori /iati rn/fnef rfn ' 1 


'tv-vlì » !f ' l iw iv v«< I t u> »nu %%#«#»;« '•»•«>« - I.'rlrramrnto dell.i funz one import. : riti settori dell'industria, , . , . — ...... . ........... 

mondiale ptu eieuue gì. i,-,\ s <; Cm bi ca i, a moitre e.etto dell'Assemblea nazionale — hi e drirnarimlrura In portico- 1 1 ‘ s ' 1 !' * ' 1 ! * °. r ' v ! •' ‘tuitiga a e» mcliisu mi po- feriscono le agenzie -- hanno mi-Starmiti, mentre il sena- mento e all’opinione pubblica, 

imamente alla completa commissioni lepidafi-e 'e*'*- aggiunto Saikov — olire che lare ha messo in evidenza la Pt dette vittime, t-c mutili .ir s ,ti V e. 1<- quali, tra l’altro. Mittohiieato l'esigci i/a, per il tori* ltarbare.schi (PSD ha Intanto ha precisato alcune ri- 


l iete,i/o d, 1 disarmo a Gme-h, (1 j Vincenzo (latto 


a- Pienamente soddisfatto si è di espansione della coopera¬ 
re detto il socialdemocratico La- zione da sottoporre al Parla- 


dubmaniento alla completa j c commissioni traislati’-e i><*r- aggiunto Saikov — oltre che lare ha messo in evidenza la I ’• oc' 1 ' . ninne, i.e mutui, ir 

Sconfitta del capitalismo, munenti e apororato alcuni de- nella elaborazione. nella di- necessità di compiere ogni sfor. spose prrf e intono fé sp.ujl le 

Sulla base di ciò. certlilli cren emanati dal governo du- scussione e ncWappror.'.rione r,, per superare !>' de'icictirr dei loro cui’, si {/ettari-» ii’h 

traggono l'errata conclusio- rame la vacanza parlamentare dei progetti di legge, dere <•- rie//.: p r od'irinne del L’tte e del- porte, tentano di sfondarli' 

ne che una guerra mondiale Oggi, intanto, i giornali bui- spremersi anche nel eenfrol’o j!u carne che potrei,beni creare [.a polizia si oppone «• .-para 
sarebbe la via più breve dori pubblicano la rr’nz'onr te- degli orpani dello Stato Nei -c- diòico!:.) »»*-::,» ai»pr<,ri i.iion.i- ,i rn/ . /. (I massa s, disperdi 

verso la vittoria del socia. "'ùa dui compoono Ertelo Srnt- aolamrnto dell'Assemblea na- mento .b'/'a voimlartone . numr-.t di nuoto nell, 

koc membro dell'ufficio ooii- rionale . tino prcri 'ti gli i'fi-l r U STO 1HM\ . , ., .... . 


ne che una guerra mondiale Oggi, intanto, i giornali bui- spremersi anche nel controllo 
sarebbe la via più breve ' ,ar ' pubblicano la re’n^onc te. degli organi dello Stato Nel -c- 
verso la vittoria del socia- n "' n compagno F.nr io Stai- aolamrnto tlell’Assemblea nn. 
lisine» * * ' kov membro dell'ufficio itoli- rionale -ano preri'ti gli i«fi- 


s/iose pretendono /<■ spoijh. 


(ino prendi 


Passando ad esaminare la 
situazione politica nel Cile. 
Curvala,, ha rilevato die 
probabilmente si delineerà 1 
una situazione favorevole j 
alla creazione di un governo 
popolare per l'epoca delle 
elezioni presidenziali del 
Al momento attuale è impor¬ 
tante rafforzare le organiz¬ 
zazioni di massa, favorire Io 
sviluppo della lotta popolare 
e costituire migliaia di ,(*- 
mitati del Fronte rivoluzio¬ 
nario d’azione popolare, del 
quale facciano pa»;»- . Semen¬ 
ti senza partito. 

I.e classi reazionarie, lui 
detto ancora l'oratore, noni 
rinuncerann,, volontaria¬ 
mente al potere. Il partito 
conservatore e in combutta 
con l'imperialismo. Gruppi 
fascisti vengono costituiti, 
ma il jxq/olo può fermare la 
mano della reazione, blocca¬ 
re la via del colpo di Stato 
e prendere con mezzi pacifi¬ 
ci il jiotero nelle sue mani 
AI Congresso ha anche 
parlato il capo della delega¬ 
zione del i’CUS Soli,vi.iv 

E' morto Compton 
uno deì costruttori , 
della bomba atomica 

NFAV A'ORK. 15 — All’età 

di fZ* aura c m^rta oggi a Ber¬ 
keley m C..I;forr,ia il premio 
Nobel per la f.-.ca Arthur 
Comptca che fu uno dei prin¬ 
cipali artefici dell., f.ibhric.a- 
z;or. : - <!< Ha b mb.a atomica 
Ord.r.ar.-o di f;«:c.a per 22 ami 
alla università di St. Louis. 
Compton divenne rettore ma¬ 
gnifico dell'università rii Wa¬ 
shington nel 1945 quando ave¬ 
va gin compiuto le sue p:i, 


Spettacolare capitombolo a tre 


f 4 • 

Vàr. 


)icr riunirti di ninno nell, 
strade et re. m vicine 

Queste stragi, ài viqimlVi- 
cuhtle rujhnccheria. sono 
'/(»/,* le prime ifcllu <i’i>rnutu.l 
i ino a scrn. per le vie lieti . ! 
citta uti/ennr, si e spara-! 
tu, < plasticato r, ammacca-' 
to. /.'orribile bilnue'o stipe- 1 
ra a scrii ; input i, tu ni-irt 


potici»!),li* i elidei e supera- 1*S1, di non transigere sulla espresso soddisfazione per le vondicazioni da segnalare al 
l ” >• t>iol 1,ma ,1,1 imi mo prospettiva di dotare le forze dichiarazioni sul programma governo, nel confronti ilei qua- 
aiomi," dell > NA’I<>:. della NATO ili armi atomiche. preoccupazione per l'atteg- le la Lega seguirà «una linea 

Sl’.Wo: t; e,»me euntribui. Dal canto suo Nonni ha det giamento relativo alla questio- di sollecitazione fiduciosa» ri- 
d n.verno italiano a ( () ,j| ritenere opportuno con- ne del riarmo atomico della servandosi di esprimere una 
<|ii-::i 'Toc In posimi' fermare al Senato, in sede di NATO. «Speriamo — ha poi più precisa valutazione sul ter¬ 
rà \ FAN I ; ut ;. uno |.i s dichiarazione di voto, la posi- detto — che la conferenza per reno di specifiche iniziative 
sponsali)!it., di,- , i m * i ibe /ione espressa alla Camera. il disarmo di Ginevra possa concrete. 

qu ii,- nn-mbro della te- || problema eli maggiore at- raggiungere concreti risultati Tra le rivendicazioni figu- 
:, ii/.i <b i Di, ioti,*, orche m tnalità in politica intern.izio- di modo che la questione possa rano: il ritorno ad una dir»*- 
i " ■ ì -11 ! .* : a /1 o, i, * d.-t fu*,, ,li naie, ha proseguito Ninni, è essere accantonata». 11 de se- zione democratica delI’AUean- 
1 "grò 1 imi, ,, lai»;»:*'-,oggj quello del disarmo II no nature (lava ha definito « pre- 7 a cooperativa torinese e delle 

:, *it.ulte dei paesi dell Iòim>- ^i r(> compito, il compito del ci.-.o e lespoiis.ibile » il discor- Cooperative operaie «li Trie- 
p.i fonti,'entrile bb*ia Alla governo e quello dell’onorovo _>o aggiungendo poi clu* è «ili s te; l’accoglimento nel bilan- 
,i’ lega Mei;,- italiana, pi.'ue- Fanfani tu particolare, è di buon auspicio per il successo C20 ’ dello Stato e degli Enti 
,lw:i • !.. 1 mmrfio S* mi. e condurr,* nel modo più oppor del centro sinistra che tutti pubblici e delle aziende stata- 
ali.dal,* il (empito di la, ili- timo, alla conferenza di (line- noi democristiani auguriamo |j delle richieste tese j favo- 
!! ” 1,1 “ l ' !1! "'"d" r I -cori \ ra, la politica e-tera italiana con piena convinzione». rire lo sviluppo delta coope¬ 

ri* H-, Conte,en/a. con tutte u problema deU’armamento Conosciuto il risultato del razione in tutti i settori in cui 
quell*- iute.'.e, orli ti' 1 p.i./iati atomico dell.) NA’IO sar.i di voto sulla ltducia, h.intani ha essa opera, revisione di leggi 
< pi, lunula! i., la- possano at- attualità Ira due o tre mesi, dichiarato che comincia ora il che variamente interessano la 
■ > 1111 - * 1 •- !•* 1 -m*'* t*i <ii gii,Mia, Ouaudo e-so si presenterà in lavoro del governo * per >vol- cooperaziono (come la legge 
capaci di l'iKiu.eie .'di i :.,»- termini concreti — ha fireci- gere puntuali,le,ite il program- sulle aree), ricostituzione di 
«•.pensi ,•!:>■ -i idi .-sperimenti sato Ne,mi — verrà alTronta- ma adottato ». A Falazzo Ma- un istituto di credito per la 
in,, h-.,n di 1 l'birro j ,**- to e discusso id.ima. durante la seduta, il i»re. coopcrazione- elaborazione di 

fie li (l. rivanti d dla t-ns*.,- Anche Riivardo Lombardijsidente del Consiglio ha ricc- una nuova legislazione genera- 


4. 


ro n sera ; . ’inpiitinn veri 
I »• il ( l'ut ninni ih ferii’ ! 
raziona « terrore * #- in pieno 
s colili me n ’ ■ ». /.,• untori’.! m- 
Msfono tn: potenti. 
i li i altro sigivi ili (/.<■'’<; 
1 imp itencn s, e acuto l •: ,, u 
, p'si ri ■,, (/,:•»/, >r ivo, ululo' ; , 
incruento c riticato- 1 a s. ra 
mi Orano , dote in inni delle 
lprtncifn.1. rie il, l , entro 1., 


j (pi.ile membro della <'onfe- 
:,n/a d>i Dui,,’*,,, alche ili 
j i o|^ide! a/l, ,|ie de 1 t.lt'o , 1J 
1, e* < » oggi 111111,1, !aji;i:c- 
, : e*it .ulte dei p.ie.'-i detl'Ktlio- 
j p » fontii’entnle ld*,-ta. .Alla 
. <i, leva mo|j,- il.diana, pit-ac- 
| dnt.i d.,1 nimrtio S* :mii. »■ 
iati.(tato il (oinpito di laiill- 
| ‘ in orni modo i | ■ v.«ri 
| <i, tl., Conte,en/a. con tutte 
quelh- i!ite:.e. all, ti-- p i./lall 
*• pi. Km il lai i. < tic possano at- 
t,|iuai,- |.» j.sn «-SI di gli,Mia, 
capaci di iMunr.,*,»* :dl.i 




f tn.TF.XH.t', - Spf,,a»^»,«rr raduta di tre m»al,| riurantr mu r„r«a all'Ippodromo di 

CttHlrnh«m. I fantini se la sono «aiata ron qua,The r^roria/ionr ANSA -ri i..:., 




./.ii fi tv: i,„„„ , , . . ... .,,i jniiii,,, ii jiu-. cooiRT-izione; eiaoorazione ni 

„” . , ; ai!, ! V 7;r ,r ‘' ' Arwhr lt,lV4 ' n, « Mdente del Consiglio ha nce- una nuova legislazione genera- 

« fnn-’onàt '• » ,hr.-r n ' ‘ ’'i 1 ’ ' * ^! ,nco . r, * ato ton posi/lom* \uto l ambasciatorc americano le sulla cooperazione nonché 

I ferrino e, mt ro< ’ nudo i- ,j o '! i ! ° Ò ’ , ! ', ' ' "i' 1 '’ ,,r " 1,1 -' N,t ’ nn '- «'''ervando che «il itemhardt. al «piate ha colise- misure di riforma del sistema 

rii I, essano,., ,' i morirne, id ,‘ 1 ' 1 ’ 1H1 '’ . 1 n ' 'problema del riarmo atomico guato (come aveva annunciato fiscale, di distribuzione delle 
vui hbrei’i ,r eircnlu'inue l‘" ri 1 ' '*’* <l ' della NATO (leve considerar- nel suo discor-o di replica, la merci e sicurezza sociale. 

dicitura - « f servito ònreto' -•GY.i.ith.. nsjK.st,» «, 1,1 un certo senso, tittizio » risposta al messaggio inviatogli n Comitato di direzione ha 

/// cor,.; _ roana Hat,! * nò Ò ' V , ‘ , LV."V"^ il" ^' v "" cìu '. c " du “ ^ oniìo ? sfiato da Kennedy. dato mandato alla Segreteria 


sui titrrei. < ai eircolazione ai , rM( , abbiamo nsjK.sto m, j,i un certo senso, fittizio» risposta al messaggi 

/// , -!mr < ntr!',hot Qr,t lì' ’ l1 14 " ’ ' " t •; i s • i*. i « * «le! f -re- e concludendo — secondo la sabato da Kenneth. 
Ili nn . « ,ntr< liuto » Da rn! ,. r - Krusciov ,-spritueudo- agenzia Italia — che esso va 

un auto deh. sere,t; lemmi.: r| ., f ;iV( , rt . ,n< «*nt-.. ..1 visto «come arma propagai I fAA fOOPFPATIV 

: fnscot, hanno tur., :,e„. j JPe tto t„.n :m- distica nelle mani della de- 7 nn „ ■* 

dere , pntse,. ,„t, •! . sono ,... ,, r ..nt, Ia opj^.r•stra per mettere in diflìcoltà r'timone svoltasi 

.sr,!f, , - (ir,io,'. Ho ■■ ,M Voc- ,. ;il , ;ii:i: ,.,id,..h«, per d governo d. centro-sm.Mra ». £ è 

*.j assiri,•■.a:< la nuseita d: t -l- l rappresentanti delta sinistra 1a,,a 10113 

I siaf isfif ■< •’ n, i i-unr . r; I .. ... * . , . . . , . tive e mutue ha o, 


TO ! d. Ila 


po ! 1111. 


■ re ui.im un-onco ai visto «come arma propagan¬ 
ti:.», 'h i l)n i* !to non :n>- dìstica nelle mani della «Ie¬ 
ri: i s-- io- profili la opjjor*»i- str.i per mettere in diflìcoltà 
in’.». •• negli:, :!*••,ìdo < li--, p> r q governo di c«*ntro-siiii*.tr.i ». 
assicura:•- lo miseita d; t f rappresenta,iti della sinistra 
un ot,*,:<>. s.,:i i-i e .q>- hanno in»ece riproposio 1 1 pro- 


irri m/ADCDATIt/C della Lega e ai Presidenti del- 

LtuA V.UUrtnAIIYt In una le Associazioni di stabilire cori- 
riunione svoltasi in questi tatti con le altre centrali eoo 
giorni il Comitato di direzione perative. coi gruppi parlarne:.- 
della Lega nazionale coopera- tari e le associazioni democra¬ 
tici- e mutue ha esaminato la tictm por un appoggio i! p;u 


|, i : V 'Mille 


piip.i.i .idjblema «lelFappoggm del l‘Sl al 


Di fronte u ,;nrit,' ii'iiizic. i ini.» re'if,-: ,mi/.i a Lvell , • n-1 governo nel cavo in cui 


ciascuno 


suo 


Si ubriacava di domenica: 
farà in galera 182 week-end 


*iiM: Wj h riirniu j -c r.o ;; t« * mutii«» Ini,:.**. 1 :a • '«rif ili- 

otup in • eeonti ,>rd ' ne. I : J s< . [ .,i:fari:. >-ì'gl sUss-, .,, 

r'iissuni’aiHi, br,-iem,o.te. .ì|f..,n:>, n>|»«'s’." ai i:i--s>.,i-i'i 
Charles un • sj,iasione rii p(«-ld«-l l'r« snJ» n,-- K- nnedy j -m 
.Dico A I‘:r:ut una bandierai .assicurare ta nostra attiva 
ner i u> H < > \S su nu :e»T-..| p:, s,M./a a t;.,l.e<, degli Sta- 
Ane/.e «jur l D \S «j pre],ara j • i fn;ti. della < ii.m :ir, t.i- 
atl agire. Lo scrittore V'iuui-lena »• <1,1 Canada in ogni 


- h ; ' *lu- *.eriis-er»» fornite te necessari** 
ggi st* ss-, .dr- garanzie in mento ail arma 
" ai in--ss.a*gi mento atomico 
K- nnedy | -m I termini della dichiarazione 
nostra attiva ,)i »o!,». fatta a Palazzo .Ma 
i o. degli Sta- dama dal ,-en. Fcnoaltea. sono 


, Lituazio:u» politica creatasi con largo possibile olà' 
n( 3 ‘jlo costituzione del governo di della cooperazione. 
° 1 1 centrasini>tra c le possibilità 


richieste 


imir Pnznrr. gravemente fé- iniziativa eh.- cens-M 
Ir’f,» tu .■conito a un , spiosio- .u-eordf* per assieur 
ne ih plastico e ricoverato al- -u**i i {«.pedi la pai» 

| Inspcrloit-. hi ricectl, una ptoncSi.i *. 

I nuora h-tteni di iT'maeee d* Su,,-.!-* d-,*v» la repli 
\morle dalli >AS. Quunt , alle l'un. Fanfani la sedut. 


*i Uniti, della Gr.m :ir, ta- stati concordati e approvati 
gna e del Canada in ogni poi nel pomeriggio, in una 


POBTLAND 'Oregon». 15 i-.ra.e 


import ardi ricerche. 


q’iel'.e r.ucleari. assieme .a Fer¬ 
mi r a Scnbore. l'attuale pre- 
-niente del’.:, commissione p,-r 
i'energia strmica americana 
! prie,cip,*,ii risultati delt'.itti- 
'. ."’i d: questa « squadra • i. 
«cier.ziati si riassumono nelle 
ricerche «ulle reazioni a ca- 


cvi ì i Ctoor^** O SUittYiiiv ^ o»in^,| ti*' 


coni innato 


,r.r. 

sì 

1 :» > v' , I* 

nr.n ,».1 m 

d,»:: 

a r 

d. mu'. 

per aver gu.. 

- i 

* ì 

é ì A ì*' 

itamohi.c .n st 

i. ; 

itj 

r.:.c;\cZ2 

.,i, a » t v . & prì-4 * 

•‘Pr 

V.. 

u cor.tr 

», -ì i-cr* 'Cr.z-t 

c 

ambii riso 

ogg, dimr.zi : 

C,»r 


i'Apr 

A'aubg 


unì i. don.eruca 
>;5 jj.orn. 


l'i-, ci.eritf :i.-,t 

g orn. di s d>• I 
fin,-» i e.»nq*:--t-.re 


te screrrta del p!ut, nir» e la 
suo utili.Tazir.r.e nelle espio- 
se.r.i r.ucì-'ari. I lavori ri; 
CVmrt'.n. Fermi <■ Seabr,rg *: 
rorelt.’s, ro a Ghicac,* r.el 1942 
<• fu pr r, -no C* -mpt-’o o :n- 
f. rnv,re :1 »- veir.e americano 
dei s.i'n.-s»! -,.::i-r,i.!i e a rac- 


re d -ò.deriu d bere alcool.-| 
c n.-, ho sp.eg <to che quest.q 
SU.» debolezza t.. Vi-rflc, t~'lu- 
si\.,n,e-.*.- n>M g orn. di «ai» «tu 
e .1 iirnen.ca. cioè durante ri 
icerk-en j 

lieu..-s.m, 1 — ho sentenz.o’u 
;o Corte .r, persona de. eoo 


La Cambogia 
allaccerà 

relazioni consolari 
con la R.D.T. 

t’IlU.NUM it.Mi. 

-AKP- ho annunciata ih,- 
pr.nc:pe bihanouk ho dato 


suo as--en=o ari'.aK.ace-.amen'o di [ mei.gaio. 


’. Ripartito 

r per il Lagos 
il ministro 
del commercio 
cecoslovacco 

Il m.n.'tro d-ri commercio 
c-**.»«tuvocco. Franrisrk KraJ.-.r. 
g.unto ., r, i a’.-ra da Praga, e 
l.a ;ncontrrito«. .,*:; col ni;n;r ,r o 
:■ delle p.,rt» cipazioni statali o:.o- 
:1 r- vofe Ho. •* riparti 4 ,» u-ri p,i- 


izi.ativ.-i eh-- i-enS'-nM uni),rese riunioni- del direttivo 
c**rd«a t<er assicurai,- a ,j,.j gruppo socialista del Se- 
**: i pope-li la pai,- ,d il nato, dopo la replica del Pre 
ocies;,,» -idente del Consiglio La lineo 

Su!'-.!-* do*,-'* La reph.-.ì ii.-l- è stata quella già tenuta alla 
•n. Fanfani In seduta ,- sin- Camera dall'on. De Martino in 


morte dall’(>AS. (guarii , alle I li;. Fanfani In seduta ,- s'.é- Camera dall’on. De Martino in 
operazioni tifila polizia, cor :.i s„s;hs.i. ed >■ ripnsM pm sede di diehiarazione di voto 
t i e noi'., da riferir, la ».i- '.udì p, ; - le di» hi.iT.i/io’ii di Tra le altre decisioni della di- 
l>ote del funerale /eli, r. gm w',. rezione socialista da segnalare 

condannala m scguih, al P« r pi.nr. ii-irin,* pari.rio l'iniziativa di una serie «li ma- 
mancato i (,!j>o rii stato aloe- AKNDllll (j»!ii e FRAN/.A nife-tazioni, per il prossimo 
rmo «leU'apriii' scorso, e sta- tnisi», gin- hanno annun-.u- rne-e «ii settemlire. in occasio¬ 
ni anchhssn arrestala nsxu -! t>• :1 *.,>!«» contrario. Il so- pe del 70’ anniversario «Iella 
ini,- a un gruppo «li u ff/cra’* » < mi.sta FK.\<)ALTK.A e.n fondazione «lei PSI. 


l’aperitivo 
moderatamente 
alcooiico 


! X 


rezione socialista «la segnalare 
l'iniziativa di una serie di ma- 


fa anch', ssn arrestala nss’c-1 to :1 -.oto contrario. Il so¬ 
me a un gruppo tii mi.sta FF.\« ,AI.'I K.A r.a 

aderenti nìl'OAS. /nhric 7/j i t»ol«-:,;iZ/.'i’.o con il decorso 
polizia annuncia di avere in- . Punito nu-rcolerii M*r.i ii.il 
diriilunto ti capo dell’orga -1 pr, Sident<- del grujjpu •!«'. 


nizzazione militare di Salati j «.In» a. rili-v.imlo come d 
m Francia Si tratterebbe «f,J.-scorsi simili m*n favoiisc; 


» s ìi-.-./i a. i si ri.issumoi.il i.e ugg. reiUAIUIll (.UniUIUII T , „ ..Fri u‘" „ anneri.t (in o.».». tarar m i go., f v ,.,i 1 minili 

ricerche «ul’e r< azioni a ca- Carte i'Apr-'--*'. A’oung ha . p HT F-ng-’k tri- Ì-' r polizia ari nuncta di avere in- • tiuiuto iiu-rcoleii cera dal lUMMcNII A rANlANI In una 

t-na ri, H'atom ». la eo.nseg iep- -,n mo d. r.ar, eap*-.- rceJ 4 *--, COn IO o.lz, I » c o-!-a - ì'-,’*ró dà Frac i e dtvtduat,, il capo deU'orgn -1 pr,-s,,lente- «ieri grujjpu *!«'- bro\e dichiarazione ai glorna- 

' Sr Òp*-V,1 -u t à. I f . r r , f t iiT r> «-' rI a n . d '-- d ,- ^he'o^-v, l’HU.NUM PENTÌ La . Iu -a Òtratoà. col nàni’V-a nizzazu,ne militare di Salari j G.iv a. rilt-v.inil,» come di* listi, subito dopo il discorso 

' ’ rorciv," t i-à-nri rf-' 1 '; ‘ '•’.», A,/V ~ e,. X .. - AKP - ha a ic. ur.c;a:u ihe ri delle pi,rt<c'.paz.oni statai, o:.o- in Francia Si tratterebbe di scoim simili non favorisci.- di replica, il compagno Scoc* 

Comrt-.n ! ermi < Sor. borg m ..me-. 4 .- r,,-. g ,»rn di «.«tutu pr.ncire Sihanouk hi dato :1 r-v.de Ilo. •* riparti 4 .» uri p.,- un certo Andre Cuna!, rlettn nodi certo 1 esper.im-nto g,*- cimarro ha espresso il suo 

rorrh.ou ro a f-hiraco r.ol 1942 e .1 iàrnen.ca. cioè durante ri a-.--en=r, allalla-e-.am.-n'o di mrr gg o. alta volta dei I-ar.uS. « ,j monocolo » perche lui un vernativo. Egli Ila quindi ri- rammarico per il fatto che il 
.. fi pr'-.-Tio r -mpt-o a :n- ueek-eni retaz.om con.-o.;,ri tra n Gam- bardo d; una qmdr.motore occhio Solo II Canal naturai- b.olito la «vivissima preoc- Presidente del Consiglio « non 

f. rmare :1 e veirc americano H- n..-s.n; a — h.» s- ntonz.a'o bogia e .a Hepubb.tcn Demo- di-:: Al.'al. i nienr«* «’• in fuga. Tutti j «por- rup.izionc * d« i socialisti per abbia fermato, sia pure con 

dei s.; cessi-.rit. ru.’i e a rac- M Corte .r, persona de. f.w ^ 3T ; ca a a -u f ^°u a* /-ààmn.rt' pubblicano oggi la sua quanto riguarda il riarmo brevi parole, la sua attenuo- 

llmlle.7 Jà C TÒ’™“w; di! riN eonianrli’dV. t/SÌ; ”rincV in"ctìl»! "s*/!], '.nSUSp. di lotooralh. st „ r a ,,,l„ che ««-II» SATO. eh. no ,ul problnna dcll'ind.rU- 

quale nacque la prima bomba ** confermata. Tuttavia O'Suì- quio con IL Voss, console gè- intensificare gl- scambi coni- cuno delia popolnnone possa certo br»n «• il metodo Kivurio zo autonomistico di tutta 1 at- 

-, tornirà ^ v : van Éconterà l'anno d rec’-u- nemJe della ItDT a Rangoon, mereiai! fra 1 «lue paesi. segnalarne la presenza. per superare il pericolo d, Uvità dello Stato. Non è esat* 


reluz.om con.-o.ari tra n Cam- 
,.i-o bogia e .a Hepubb.tcn Bemn- 
s.io cratica Trdezca a IiveLo di con- 


’.t'i dn Lruvs. 
qindr.mntiT»- 


turi» d; in.a qundr.motore 
diririA 1.’al. i 

Il m.ri.«tra e « npo d. una 


rammarico per il fatto che il 
Presidente del Consiglio « non 


dei s*; 'ce-vsi o n r«ic- i cor. e .n «<•. tc io nuwi«, « uvi-uu ui ivu* n ìu.i*.^ «pw .*« mt.i 

comandare Lì CMS’ru/ionr del Pro# dente, Alfred Sulmónetn soiato Keneraie Ieri ILiliro il delf>>;.i7;ont; che compir. 1 * una 
complesso del Tennessee d»ol — condanni del Tribunale principe Hveva^ avuto un colio- visit.i ;n NiReri^, nllo scopo di 
gusle nacque la pnma bomba e confermata. Tuttavia OSu:- quio con H. Voss, console intcnsiftcare pi: se.imbt coni- 

atomica. I van Éconterà Vanno di reclu- nenile della RDT a Rangoon, merciali fra t due paesi. 


PILLA 


• ismiciif 



M 

JELECTl 

«_ 

1-fJ 


umì 





segnalarne la presenza. 




1 


l'Unità 


La « Conferenza dei 18 » di fronte ai progetti sovietico e americano 


Proposte sovietiche per il disarmo totale 




americano per 


disarmo limitato 


Venerdì 16 marzo 1962 -IV 


Agli elettori 


di Jerevan 


Discorso 
di Mikoian 
sul disarmo 



Il progetto illustrato da Gromiko prevede la totale eliminazione dei mezzi di guerra - Esso tiene conto dei suggerimenti avanzati dai paesi neu¬ 
trali - Le proposte americane illustrate dal segretario di Stato Rusk - L’onorevole Segni è stato ricevuto ieri dal ministro degli Esteri sovietico 


(Dai nostro Inviato speciale) 

GINEVRA,TÈi — Gromiko 
ha proposto oppi alla « Con. 
fcrcnza dei Diciotto » che le 
prandi poterne si impegnino 
a fondo in un programma 
di disarmo generale c com¬ 
pleto, cominciando con il li- 
guidare entro 21 mesi, dalla 
firma del relativo trattato, 
tutti i mezzi vettori di armi 
nucleari — missili di qual¬ 
siasi tipo, bombardieri, navi 
da guerra, sommergibili ed 
artiglierie — e tutte le basi 
e le guarnigioni dislocate al 
di fuori del loro territorio 
nazionale. 

L’attuazione di misure del 
genere — ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico — 
eliminerebbe totalmente, in 
meno di due anni, la minac¬ 
cia di una guerra termonu¬ 
cleare. L’Unione Sovietica 
che detiene oggi, grazie agli 
eccezionali progressi tecnico¬ 
scientifici realizzati, il pri¬ 
mato nel campo dell'efficien¬ 
za dei mezzi vettori, c pron¬ 
ta a rinunziare a questo 
vantaggio militare nell’inte¬ 
resse della pace. 

Nella stessa tappa, do¬ 
vrebbero essere realizzate 
misure di disarmo conven¬ 
zionale, che porterebbero gli 
effettivi dell’Unione Sovie¬ 
tica c degli Stati Uniti al 
livello di 1.700.000 nomini. 

Tanto la liquidazione dei 
mezzi vettori di armi nu¬ 
cleari quanto il taglio nel 
potenziale militare conven-. 


discussione, tanto nel campo 
delle piccole nazioni, quanto 
in (fucilo occidentale. 

Gromiko ha proposto: 

1) che l’organizzazione 
internazionale incaricata di 
controllare l’esecuzione dell 
programma adotti le sue de¬ 
cisioni a maggioranza, senza 
diritto di veto; 

2) al fine di contribuire 
a garantire la sicurezza de¬ 
gli Stati, mentre la propo¬ 
sta di smobilitazione degli 
arsenali militari è in atto, 
ciascun Stato dovrebbe, tin 
dalla prima fase, porre par¬ 
te delle sue forze armate a 
disposizione del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU; 

3) fin dalla prima fase 
— mentre è iri corso la di¬ 
struzione totale dei vettori 
di armi nucleari — dorreb¬ 
bero essere proibiti In messa 
iti orbita e l'invio nello spa¬ 
zio atmosferico di ordigni 
capaci di portare questo ge¬ 
nere di armi, ed i mezzi na¬ 
vali o aerei, suscettibili dì 
essere impiegali allo stesso 
fine, dovrebbero essere rigo¬ 
rosamente mantenuti all'in¬ 
terno delle frontiere nazio¬ 
nali degli Stati; 

4) fin dalla prima fase, 
gli Stati in possesso di armi 
nucleari dovrebbero aste¬ 
nersi dal fornirle agli Stati 
che non ne sono in possesso 
c questi ultimi dovrebbero, 
da una parte, astenersi dal 
cercare di produrre e, dal¬ 
l’altra. proibirne la disloca- 
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GINEVRA — Gromiko (n sinistrai si accomiata dal ministro 
degli Esteri egiziano dopo il ricevimento offerto dal consolalo 
della RAU a Ginevra (Telefoto A.P.— l’Unità -) 


zionalc dovrebbero essere 
sottoposti al pieno controllo 
di un’apposita organizzazio¬ 
ne internazionale, che ver¬ 
rebbe costituiti!, nel quadro 
dell’ONU, entro sei mesi 
dalla firma del trattato. Fa¬ 
rebbero parte dell'organizza¬ 
zione tutti gli Stati firmatari, 
che si riunirebbero periodi¬ 
camente in conferenza per 
esaminare t problemi posti 
dall’attuazione del program¬ 
ma. Un Consiglio di control¬ 
lo, composto dai cinque 
membri permanenti del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU 
e da altri paesi sulla base 
di un’equa rappresentanza 
di paesi capitalisti, sociali¬ 
sti c * non impegnati », fun¬ 
zionerebbe in modo perma¬ 
nente. 

Il programma di disarmo 
generale e completo, inizia¬ 
to con queste misure, do¬ 
vrebbe essere interamente 
portato a termine nel giro 
di quattro anni, Nella se-, 
conda tappa, della durata 
complessiva di quindici me¬ 
si, verrebbero totalmente 
liquidate, dopo i mezzi vet¬ 
tori. anche le armi nnclea- t 
ri, c le forze convenzionali 
verrebbero ridotte ulterior¬ 
mente fino al livello di 1 mi¬ 
lione di uomini per l’Unione 
Sovietica c ver gli Stati 
Uniti. Nella terza tappa, si 
avrebbe la totale liquidazio¬ 
ne dell’apparato bellico de- 

2 li Stati, i quali manterreb- 
cro soltanto limitati con¬ 
tingenti, dotati di armi leg¬ 
gere, in parte a disposizione 
del Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU, in parte adibiti a 
compiti di polizia. Anche per 
questa tappa del programma 
di disarmo è previsto un ade¬ 
guato controllo internazio¬ 
nale. 

Queste, in sintesi, le prin¬ 
cipali disposizioni del pro¬ 
getto di trattato che Gromi¬ 
ko ha presentato stamane al 
Palazzo delle Nazioni, nel¬ 
la seconda seduta della Con¬ 
ferenza per il disarmo. Il 
programma riprende, nell’es¬ 
senziale, le proposte già fat¬ 
te da Krusciov nel settem¬ 
bre 1959 durante la sessio¬ 
ne dell'Assemblea dell’ONU, 
che tante speranze suscitò 
nell'opinione pubblica inter. 
nazionale Nel suo discorso 
cd in un memorandum con¬ 
segnalo alla Conferenza, 
Gromiko ha avanzato però 
anche proposte nuove che 
tengono conto delle posizio¬ 
ni wmtrte nel corso dclla\ 


zionc sui loro territori na¬ 
zionali (l’Unione Sovietica 
per parte sua si è già as¬ 
sunto questo primo impegno 
nel recente scambio ili let¬ 
tere con il segretario del¬ 
l’ONU, U Titani); Gromiko si 
è detto pronto ad esaminare 
anche eventuali nuove pro¬ 
poste degli orcidrntali. 

5) la cessazione imnie-j 
(Hata degli esperimenti con 
armi nucleari sulla base de¬ 
gli esistenti mezzi di con¬ 
trollo nazionali iti attesa 
che l’esecuzione del pro¬ 
gramma di disarmo generale 
completo svuoti di senso la 
attuale disputa sulla neces¬ 
sità o meno di un controllo 
internazionale. 

Il ministro degli Esteri so¬ 
vietico ha presentato Ir sue 
proposte con un discorso di 
tono pacato, senza recrimi¬ 
nazioni salir passate respon¬ 
sabilità. ma richiamando i 
delegati alla responsabilità 
che loro già compete se non 
si mole che il mondo scivoli j 
vertiginosamente verso la 
« linea rossa » cito separa In 
instabile pace attuale dal¬ 
la guerra di sterminio. Ter 
realizzare i necessari pro¬ 
gressi — egli ha detto — 
l’URSS aveva proposto un 
incontro dei capi di gover¬ 
no. Il suo appello non è 
stato accolto, ma la larga 
rappresentatività della com¬ 
missione ed il fatto che il 
disarmo generale e comple¬ 
to. coerentemente sostenuto 
dall’l’RSS, sia alla fm>v det 
lavori, rendono possibile un 
mutamento di qualità della 
trattativa . 

Gromiko ha accennato al¬ 
la decisione anglo-america¬ 
na di riprendere in aprile 
gli esperimenti nucleari che 
t ha inferto un duro colpo 
ai negoziati ancor prima del 
loro inizio ». cd ha ricordato 
che se es<a verrà messa in 
atto, l’Unione Sovietica sarà 
costretta a sua volta a spe¬ 
rimentare nuore armi. Le 
proposte sovietiche fondate 
sul controllo nazionale, of¬ 
frono tuttora ima via di 
uscita. 

Il discorso di Gromiko e 
stato favorevolmente com¬ 
mentato; un portavoce bri¬ 
tannico lo ha definito « tale 
da dar lungo a sentimenti di 
speranza*, l'n portavoce del¬ 
la delegazione americana dal 
canto suo ha dichiarato che 
il piano è < un documento 
lungo ed importante e me¬ 


rita uno studio accurato ». 
\Essendogli stato chiesto se 
il piano sovietico sin diver¬ 
so da quello presentato dal- 
l'URSS nel settembre 1959, 
il portavoce ha risposto: < E' 
la prima volta clu- i russi 
presentano le loro proposte 
sotto forma di progetto di 
trattato. Non possiamo esse¬ 
re sten ri elle esso sia iden¬ 
tico al piano del I960. 

Subito dopo Gromiko, i 
ministri c i delegati hanno 
ascoltato un intervento, un- 
ch’essn di intonazione non 
polemica, d e l l’americano 
Rusk. Questi lui esordito 
dando lettura della lettera 
indirizzatagli ieri sera da 
Kennedg circa la necessità 
(li < non scoraggiarsi per i 
disaccordi iniziali », di ri¬ 
cercare con pazienza « la de¬ 
finizione delle più larghe 
zone di accordo » e di « iso¬ 
lare e idcnti/icarc misure 
iniziali di disarmo tali da 
! migliorare, se poste in atto 
senza indugio, la sicurezza 
I internazionale e le [irospct- 
tive di ulteriori progressi 
verso il disarmo ». 

Rusk lui convenuto quin¬ 
di con Gromiko (senza rife¬ 
rirsi esplicitamente al suo 
discorso) sul fallo che ■ la 
liquidazione della corsa al¬ 
le armi nucleari era < la mi¬ 
sura più urgente ». Il Se¬ 
gretario di Stato ha accen¬ 
nato, a questo punto, al rap¬ 
porto fra distensione c di¬ 
sarmo: è necessario, per rea¬ 
lizzare la smobilitazione de¬ 
gli eserciti, scongiurare nuo¬ 
ve crisi internazionali. Ma 
Rusk Ita tratto dalla < lezio¬ 
ne » della scorsa estate (per 
usare le sue parole) conclu¬ 
sioni opposto a (pielle dot¬ 
iate dai fatti: la responsa¬ 
bilità del mancato accordo 
sulla tregua nucleare e. dellu 
ripresa degli esperimenti, ri¬ 
cadrebbe, a suo dire, non 
già sugli americani che han¬ 
no risposto alle proposte per 
Reclino con una impressio¬ 
nante ondata di misure mi¬ 
litari c che dopo aver rico¬ 
nosciuto l’efficacia del « con¬ 
trollo nazionale » si sono ri¬ 
fiutati di firmare un accordo 
su (picsta base, bensì sulla 
Unione Sovietica. L'oratore 
ha reso anche lui omaggio, 
proseguendo il suo discor¬ 
so, al principio del disarmo 
generale e completo, ed è 
passato ad es[iorrc la pinf- 
taforma degli Siati Uniti in 
questa trattativa. Il piano 
che l’America sostiene è 
tinello presentato il 25 set¬ 
tembre scorso da Kennedg 
ull’ONU. Tra esso e quello 
presentato da Gromiko ci 
sono * zone d’accordo » che 
possono essere ampliate in 
modo che la Conferenza pos¬ 
sa proporre (ill’ÒNU. al ter¬ 
mine (lei suoi lavori, un 

< programm(i-(iuadro » even¬ 
tualmente comprensivo di 
accordi oià in atto. Le pro¬ 
poste americane sono: 

a) un taglio del 30 per 
cento nel numero e nella po¬ 
tenza dei vettori di armi nu¬ 
cleari nella jirimn fase del 
disarmo, seguito da ulteriori 
tagli nei tre anni successivi; 

b) la fine, sempre nella 
prima fase, della produzio¬ 
ne di materiale fìssile e il 
trasferimento, a fini pacifici. 
da parte dell'URSS e degli 
Stati Uniti, di un certo quan¬ 
titativo di uranio arricchito, 
seguito da ulteriori trasferi¬ 
menti nelle fasi successine: 

c) misure per ridurre il 
rischio di una guerra per 
decidenti, errori o attacchi 
di sorpresa, attraverso In 

notificazione preventiva dei 
j movimenti di truppe, ispezio¬ 
ni sul pusto, ccc.; 

d) uno sforzo per ricer¬ 
care * metodi reciprocamen¬ 
te accettabili » di verifica 
ilclle misure di disarmo sen¬ 
za lasciarsi distogliere dagli 
argomenti sovietici c h e 

< identificano verifica c spio¬ 
naggio ». Rusk lui cercato 
di giustificare l'opposizione 
americana sui controlli cd 
ha genericamente assicurato 
(il suo uditorio che gli :Sta¬ 
iti Uniti non vogliono <iin 
grado di ispezioni spropor¬ 
zionato rispetto alle misure 
[di disarmo».; 

i e) riduzione degli effet¬ 
tivi sovietici c americani ai 
livelli di due milioni e celi¬ 
nomi la uomini; 

t) passi per impedire il 
irasjcrimenlo di armi nu¬ 
cleari agli Stati che non ne 
hanno; 

g> divieto di messa in 
orlata d: ordigni per la di¬ 
strazione m massa. 

Al termine di questa se¬ 
conda seduta della confe¬ 
renza, gli osservatori si sono 
lungamente soffermati ad 
esaminare i due discorsi, 
cercando nei confronti i 
punì i di discordia e quelli 
di accordo. Il primo rilie¬ 
vo che emerge da questo 
confronto è che mentre una 
colta di piu l’Unione sovie¬ 
tica si è posta decisamente 
all’avanguardia della batta¬ 
glia per il disarmo, gli Srati 
Uniti stentano a tenerle die¬ 
tro, con proposte il cui fine 
sembra soprattutto il mante¬ 
nimento dell’equilibrio nu¬ 
cleare. Abbiamo già enume¬ 
rato i punti su evi i sovietici 
hanno fatto uno sforzo per 
avvicinarsi alle posizioni dei 
loro interlocutori; da parte 


americana a conti fatti ci so¬ 
no molte fasi vaghe (come 
quella sulle misure parziali) 
c un accenno specifico ad una 
di esse: il divieto dì trasferi¬ 
mento delle armi nucleari. 
Ma quale sia la posizione 
americana su questo punto 
n riti è chiaro. La risposta 
dì Rusk al questionario di lì 
Tliant resa nota la notte scor¬ 
sa, dice che gli Stati Uniti 
sono contrari al tra s ferirne il¬ 
io su basi nazionali, ma con¬ 
tinuano ad includere le ato¬ 
miche nel toro arsenale r in 
([urlio della NATO. 

Stamane, poco prima clic 
h! conferenza avesse inizio, 
Segni si era recato a far 
rìsila a Gromiko. (.‘incontro 
è durato 49 minali circa e, 
secondo il ministro italiano, 
< rientra tra Ir normali pre¬ 
se di contatto » della nostra 
delegazione. Esso sarebbe 
servito a qnest'ultima per ti¬ 
rerò un’anticipazione di quel¬ 
lo che Gromiko avrebbe flet¬ 
to di lì a poro. Le domande 
dei corrispondenti italiani, 
intese ad ni tenere precisazio¬ 
ni su questo e sugli altri mu¬ 
latti, non hanno approdato a 
grandi risultati. 

ENNIO POLITO 



GINEVRA — Il gin ermi svizzero Ila offerto imi pranzo «1 membri della Conferenza per il 
disarmo. Nella telefoto: si inlravvedono lord llome <i| pruno a sinistra die conversai e i 
ministri GromlWo (in fondo, ni centro) e Hnsk (l'ultimo di destra, con un bicchieri* in manoi 


La TASS: 

« Nulla 
di nuovo 
nelle proposte 
americane » 


MOSCA, 15 — I..t .don;» a 

TASS, nella prima leuz.oni* di 
Mosci all,, propone -ni d sit¬ 
ino presentate a (ì.nevra do i 
S’ati l'mti. afferma qne-i t 
ra die non sembra esservi me¬ 
la di nuovo in tali piopo-'e (Ih* 
> non e«potoono aleuti ,pec fico 
nuovo pnór.unm i eh > lentia 
possibile n-ailvoie i ubcalmeii- 
tr il problema del d < inno :<*- 
ner do e completo • 

Dii coito loro le In cesti'! n 
un,! cori spondeo/ t d i G.m v ra. 
scrivono che ! i deboa/uvie 
liner.cani lo i-tru/.om -vore¬ 
te d. no n spume!.-'! oltre la pre¬ 
cedente po.-i/ioiip .linerie un mi! 
distillilo, posizione elle vene de. 
finita come - un punto motto- 


NEHRU: 
«Un fallimento 


Pericolosa prospettiva mentre si discute a Ginevra 

La Nasa chiede a Kennedy 
più esperimenti atomici 

L’arrivo a Washington del nuovo ambasciatore sovietico. Anatoli Dobrynin 
Macnamara rivela che soldati USA combattono nel Viet Nam del Sud 


sarebbe 
disastroso » 


WASHINGTON, 15. — No¬ 
tevole scalpore ha suscitato 
a Washington la notizia ap¬ 
parsa oggi sul N. Y. Ileruid 
Tribune secondo cui il dr. 
Louis Reifel, consulente del¬ 
ta National Aeronuutic ami 
Space Amministration (NA¬ 
SA), ha chiesto a Kennedy 
<li effettuare un numero 
maggiore di esperimenti nu¬ 
cleari atmosferici nel pros¬ 
simo aprile. L’effetto susci¬ 
tato da questa rivelazione è 
stato tanto più grande in 
quanto viene a coincidere 
con l’apertura della conferen¬ 
za di Ginevra che dovrebbe 
porre fine alle esplosioni. 
Essa denuncia tra l’altro la 
esistenza di un pericoloso 
stato d'animo tra certi scien¬ 
ziati americani. Secondo il 
giornale, Reifel sarebbe 
« gravemente preoccupato 


per gli scopi limitati del pro¬ 
gramma delle prossime pro¬ 
ve nucleari americane » ed 
avrebbe affermato che esso 
« è adeguato solo per il 50 
per cento alle esigenze della 
sicurezza nazionale ». Reifel. 
il quale è uno degli scienzia¬ 
ti clic si recheranno all’isola 
del Natale, nel Pacifico, per 
l'effettuazione dei previsti e- 
sperimenti avrebbe aggiunto 
che < il programma di prove 
atmosferiche che ci accin¬ 
giamo a svolgere non zi darà 
molti nuovi {lati importanti, 
perchè è troppo limitato. Io 
credo che le intenzioni di li¬ 
mitare questo programma 
siano oneste, ma tento che 
nel voler conciliare gli op¬ 
posti campi — prò o contro 
le prove — abbiamo finito 
con radottare un program¬ 
ma che mentre ci mette in 


cattiva luce di fronte alla 
opinione pubblica mondiale, 
non ci fa ottenere i dati tec¬ 
nici che sono poi la princi¬ 
pale giustificazione del pro¬ 
gramma stesso ». 

Nel corso ili una confe¬ 
renza stampa il ministro del¬ 
la Difesa Macnamara ha ri¬ 
velato oggi che pilotj ame¬ 
ricani hanno effettuato azio¬ 
ni di mitragliamento contro 
i partigiani del Viet Nam 
del Sud. L’annuncio di Mac¬ 
namara costituisce una cla¬ 
morosa smentita alle affer¬ 
mazioni fatte ieri ila Ken¬ 
nedy secondo le quali i sol¬ 
dati ameticani non sarebbero 
impegnati in azioni militari 
nel Viet Nam ilei Sud. Il 
nuovo ambasciatore sovieti¬ 
co negli Stati Uniti. Anatoli 
Dobrynin è giunto oggi a 
Washington in treno, necci- 


E’ accaduto ad Arlington in Virginia 


Glenn aggredito 
da “ teddy boys „ 

L’astronauta ha tuttavia dimostrato muscoli migliori dei suoi 
assalitori — La rissa provocata dalla figlia del cosmonauta 


WASHINGTON. 15. — Il 
quotidiano Washington Star 
afferma che l'astironauta 
americano colonnello Glenn 
sarebbe stato insultato da un 
|gruppo di teddg bogs ad Ar¬ 
lington (Virginia), sabato 
scorso, e attaccato da tino di 
etvsi. del quale, peraltro, «J 
cosmonauta ha avuto facil¬ 
mente tagione. 

Sembra, secondo il giorna¬ 
le. che rinculentc sia <tn*o 
provocato dal fatto che i gio¬ 
vani non erano stati amme>«i 
a una riunione alla etnie 
era presento la delia del co¬ 


lonnello Glenn. 

Il cosmonauta è sfato avvi¬ 
cinato dal gruppo -mentre 
recava a prendere la fig’:: 
per riaccompagnarla a casa. 
Uno dei teddg boi/s al quale 
il col. Glenn cercava ili Lire 
intendere ragione a itti cerio 
inulto si è avventato contro 
il cosmonauta nta quest’ulti¬ 
mo, più agile e più forte del 
suo assalitore, lo ha immobi¬ 
lizzato. Glenn ha successiva¬ 
mente avvertito la polizia, 
ma oliando gli agenti sono 
arrivati sul posto i teddg 
hoiis erano fuggiti 


Disperso 
un aereo 

con 107 passeggeri 

HOXOLl’Lt*. l*ì «mattina* — 
L’ente jmt Tavinzione america¬ 
na informa che un apparecchio 
ih linea partito da Guam con a 
bordo 107 persone e'é militar: 
e II uomini d’equipnc>fio* e di¬ 
rotto a Manila, non «* u.unto 
.'ll’ora prevista L’anmir.c.o 
-t ito f.ffto .-piando ricreo era 
g... in r.vardo d -1 or«* 


S’aggrava la persecuzione anticomunista 

incriminati negli USA 
i compagni Hall e Davis 

I/accusa contro i dirigenti ilei |\C. ì* «(nella «li essersi rifiutati «li regi¬ 
strare il partilo «-«mie « organizzazione dipendente dallo straniero » 


to nU’anivn dal capo ail in¬ 
terim del protocollo del di¬ 
partimento ili Stato, William 
Tonelv e ila altri funzionari, 
oltre che dai membri e rial 
personale dell’ambnseiata so. 
vietica e da rappresentanti 
a Washington di paesi so¬ 
cialisti. 

L’ambasciatore ha dichia¬ 
rato ai giornalisti di avere 
come missione il migliora¬ 
mento delle relazioni tra 
URSS e Stati Unitj poiché 
« tla queste relazioni dipende 
che il mondo conosca la pa¬ 
ce o la guerra nucleare ». 

Dobrynin ha indicato di 
non essere latore ili alcun 
messaggio speciale di Kru¬ 
sciov a Kennedy e sj e ti- 
fintato di pronunciarsi sulla 
possibilità, in un avvenire 
relativamente vicino, di un 
incontro tra Kennedy e Kru¬ 
sciov Egli ha infine trasmes 
so ; « saluti amichevoli del 
popolo sovietico al popolo 
degli Stati Uniti > ai quale 
lia augurato « pace e benes¬ 
sere ». 

Il nuovo ambasciatore era 
arrivato ieri sora in aereo a 
New York. Interrogato alla 
discesa dall’aereo, egli aveva 
espresso i suoi sentimenti di 
amicizia nei confronti del 
popolo americano. 

Presa di posizione 
albanese in favore 
del disarmo 

TIRANA. 15 — In un com¬ 
mento di ieri il giornale ufficialo 
albanese Zeri i Popidlit ha af¬ 
fermato che .1 disarmo è uno 
di*, problemi p.it importanti di l¬ 
la nostra epoca, La sua solu¬ 
zione è tarpo più urgente in 
(pianto r.nipertahsnio. in primo 
luogo r-.mperialismo america¬ 
no. effettua lina pericolosa cor¬ 
sa agli armamen** 

I.i conferenza per i’. d.sarmo 
— prosegue :1 giornale — ha 
avuto :ni7-o a Ginevra in un 
momenb* :n cui la situazione 
«nternazronr.le era piuttosto te. 
sa n causa della - politica di 
for7-. - eeo.,.* n ciaffe po’en.-c 

••npcr.ai.s’e -\!V n: 7 .io d: q-je- 
-*o me;,* Kennedy hi resp ; nt«« 
i. p-.ipo.-.*! d d.s.irmo pre-«»n- 
• di! goiern.» eov : e*.co ed 
h i annune r.i ! i dee « on** d.*- 
g!i ?‘a*' l'n *• d r prendami 
gii ecpcT.mer:* mic'ear ne"! , 
vmosfera Con ques* , ffecs o 

l ’ne «* S'.v, i"n •; intendono 

ado—.arc uni pnV.ea di rovo 
Moni.co -per «•sere * ire pr. ;- 
| *-on «uffTn.one So*. :e* ci e •*'• 
*J*r ; pies- coe.a!.s- - 

II popolo e c,t\ <*r.n N de 
\ . 1 » « n : a — i-onelude 7 .e r. : I o- 
pu.! • — appong ano I’ n-z’at-'m 
deji’T'n or.e Soviet ca e deci’ M- 
pacs. soc e t.* ;rV->- 

”ve per 1 d-snrmo 


NUOVA DELHI. 15. ~ Il 
primo ministro Nohrit ha di¬ 
chiarato oggi che il fallimen¬ 
to della conferenza di Gine¬ 
vra < avrebbe un effetto dan¬ 
noso nel mondo». Nehrii he 
detto in Parlamento che lo 
effetto immediato di un fal¬ 
limento sarebbe una ripresa 
della corsa agli armamenti, 
ulteriori esperimenti nuclea¬ 
ri. Non vi è motivo di essere 
troppo ottimisti circa le pro¬ 
spettive della conferenza di 
Ginevra, ha continuato Neh- 
ru, ma c rimane il fatto che 
vi è qualche ragione di spe¬ 
ranza la quale si fonda sulla 
percezione delle conseguenze 
di una guerra nucleare ». Se¬ 
condo il primo ministro in¬ 
diano, la questione di fondo 
non è quella di ridurre gli 
eserciti ad un dato livello: il 
pericolo maggiore è costitui¬ 
to da un attacco di sorpresa 
e questa paura basilare ri¬ 
marrebbe anche se si ridu¬ 
cessero gli eserciti: « anche 
solo un quarto delle bombe 
attualmente esistenti — ha 
proseguito Nehrit — sarebbe 
sufficiente per spazzare vìa 
decine di paesi dalla terra >. 

Per queste ragioni, ha sog¬ 
giunto Nehrti, la conferenza 
di Ginevra è della massima 
importanza. Se non si ore¬ 
rà un accordo, sarà difficile 
tornare all’attuale situazio¬ 
ne. sicché un fallimento sa¬ 
rebbe estremamente dannoso 
per le sorti future de! 
mondo. 

POPOVIC: 


WASHINGTON. 15. — 11 
governo di Kennedy ha ag¬ 
gravato la sua azione di per¬ 
secuzione antidemocratica 
contro ì comunisti america¬ 
ni. Dojhi l incrimmazione av¬ 
venuta nei giorni scorsi ilei 
direttore del giornale del 
PC USA The Worker. .lanu-.s 
.lackson (arrestato e succes¬ 
sivamente rilasciato in liber¬ 
tà provvisoria), la repressio¬ 
ne ha colpiti* oggi il segui¬ 
tano generale del partito 
bus Hall e Benjamin Davis, 
membro della segreteria 
I due autorevoli e valorosi 
dirigenti sono stati' formal¬ 
mente incriminati per ossei- 


si iiiìut.iti di registi aie il 
partito stesso come * org.i- 
ni/.M/umc dipendente da un 
paese straniero ». cosi come 
prescritti* dalla legge del 
105(1 sul controllo delle atti¬ 
vità < sovversive ». 

Esplosione 
sotterranea 
deg li US A 

WASHINGTON. 15 . - G.i 
Stati Unni, a quanto viene an¬ 
nunciato, hanno proceduto oggi 
ad una nuova esplosione nu¬ 
cleare sotterranea nel Nev.ada. 
la ventidues.ma della nuo\.« 
sor.e. 


partiti* stesso come 


Soffre di cuore 
il secondo 
astronauta USA? 

WASHINGTON. 15 — Corre 
voce che Don.*M Slayton. >! 
<i'.i «le ov rebbe dovuto d.venta¬ 
re .«Ila fine d. aprile i! secondo 
astronauta americano, s.a co¬ 
stretto ad uscire dal program¬ 
ma Mercurp per disturbi car¬ 
ci.oc. 1.0 NBC ha r.fer.to questa 
voce :n una sua trasanssiom- 
rad o Pn «nforni.itore della 
NASA ha detto in \i.a privata 
che la not.zia è vera, ma ha 
f.i”o presente che fino alia pTO'- 
N.nia settimana non se ne po¬ 
trà .«vere conferma ufficiale. 


Noto di Tokio 
a sedici paesi 

TOKIO. 15. — I! Giappone 
ha chiesto che vengano com¬ 
piuti nuovi sforzi in vista 
«Iella conclusione di un ac¬ 
cordo per il divieto degl, 
esperimenti nucleari Urta 
nota verbale in questo 
è stata consegnata a sedie; 
dei 17 paesi attualmente rap¬ 
presentati alla conferenza 
del disarmo di Ginevra, più 
la Francia. Il primo ministre 
Hayato lkeda ha già inviato 
appelli analoghi, ai primi di 
marzo, al presidente Kenne¬ 
dy e al primo ministro so¬ 
vietico Xikita Krusciov. 


occorrono 

almeno 

soluzioni 

parziali 

BELGRADO, 15. — Il Mi¬ 
nistro degli esteri jugoslavo 
Popovic, ha detto che la con¬ 
ferenza di Ginevra dovrebbt- 
arrivare a soluzioni almeno 
parziali del problema del di¬ 
sarmo, senza - pregiudicate 
quelle definitive. Egli ha fat¬ 
to una netta distinzione tra 
questioni * tecniche » e c so¬ 
stanziali ». Le questioni tec¬ 
niche non sono dei veri pro¬ 
blemi — ha detto il ministre 
jugoslavo — ma sono puitt-t- 
sto «il natura psicologica: :! 
controllo, il mantenimento 
deH’equihbrio delle forze, gli 
esperimenti nucleari, le basi 
militar: all'estero « «*)tic > .--t; 
problemi potorio essere ia- 
crlmente risolti ». Popovic ha 
aggiunto che l’attuale tendo¬ 
ne internazionale provocata 
dall’esistenza dei due bloc¬ 
chi contrastanti, dall’impt— 
rialismo e colonialismo rap¬ 
presenta il principale os;.«c«>- 
!o alla soluzione del proble¬ 
ma del disarmo E’ nece-s. - 
rio perciò creare condizioni 
politiche più favorevoli e*! 
allora la soluzione leftntt-v.i 
del disarmo non sarà ne com¬ 
plicata ne difficile Secondo 
il ministro jugoslavo la con¬ 
ferenza di Ginevra dovrebbt 
risolvere i seguenti p:«'bio- 
mi: la riduzione Ielle speri 
per gli armamenti il divieto 
degli esperimenti nucleari 
la creazione di zone act r. •- 
mamcnti limitati e rtsolven 
il problema delle basi mili¬ 
tar; nei territori stranieri. 


MOSCA, 15. — In un di¬ 
scorso ai suoi elettori di Ie- 
revan in Armenia, il primo 
vice ministro dell’URSS Mi¬ 
koian lia parlato della lotta 
per il disarmo rilevando clic 
essa non e un compito faci¬ 
le, che le difficoltà sulla via 
per conseguite questo obiet¬ 
tivo sono grandi. Gli avver¬ 
sari arrabbiati del disarmo 
sanno perfettamente che mi 
mondo senz’armi, un mondo 
senza guerre offrirebbe le 
condizioni peggiori agli im¬ 
perialisti per t esistere alle 
azioni rivoluzionarie del pto- 
letanato e delle masse con¬ 
tadine, tenderebbe loro im¬ 
possibile reprimere la lotta 
t ivoluzionarin dei popoli per 
la loro liberazione. Ora — 
ha proseguito Mikoian — se 
tutto questo è perfettamente 
compreso dai reazionari e 
dai colonialisti, è tanto più 
stirpi endonte sentire certe 
(•litiche da pretese posizioni 
di <’ sinistra » rivolte alla po¬ 
litica di pacifica coesistenza 
e alla richiesta di un disarmo 
generali* e totale, che ostaco- 
letehhero la lotta di libein- 
/ioiio nazionale dei popoli 
dei paesi coloniali i* sogget¬ 
ti. Que-be affermazioni pro¬ 
vengono in particolare da 
coiti «teorici» albanesi, che 
hanno una confusa cono¬ 
scenza del marxismo. 

Mikoian ha dotto poi che 

10 proposte sovietiche non 
implicano affatto un indebo¬ 
limento delle difese dei nuo¬ 
vi Stntì die sostengono In 
loro indipendenza. Anzi, la 
Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti aiutano que¬ 
sti paesi noi costituire pro¬ 
prie forze armate nazionali 
per la difesa della loro in¬ 
dipendenza. La lotta per la 
pacifica coesistenza e per il 
disarmo universale è una 
lotta di classe su scala mon¬ 
diale. Essa facilita l'edifica¬ 
zione del socialismo e del co¬ 
muniSmo in alcuni paesi e 
crea in altri favorevoli con¬ 
dizioni alla lotta dei popoli 
per i loro diritti. ofTre le con¬ 
dizioni migliori per il raffor¬ 
zamento dell’indipendenza 
dei paesi liberatisi dalla sog¬ 
gezione coloniale, favorisce 
la liquidazione del colonia¬ 
lismo. 

L'oratore ha rilevato che 
nella difesa dei principi di 
coesistenza. l’URSS si at¬ 
tiene rigorosamente alla po¬ 
litica di non ingerenza negli 
affari interni dei paesi e dei 
popoli. Ma nel mondo c’è 
anche una diversa valutazio¬ 
ne di questi importantissimi 
principi della vita interna¬ 
zionale contemporanea. Ne¬ 
gli Stati Uniti è largamente 
diffusa l’idea che la coesi¬ 
stenza va bene nella misura 
in cui i popoli di questo o 
quel paese non attentano al 
modo di vivere capitalista, 
altrimenti, viene il momento 
per il gendarme internazio¬ 
nale, per gli Stati Uniti, di 
intervenire, o attraverso le 
Nazioni Unite, se ci riescono, 
o mettendo da parte le Na¬ 
zioni Unite e in contrasto 
con esse, se non riescono ad 
usare quest’organo interna¬ 
zionale. Cosi viene ora fatto 
nel Vietnam meridionale. La 
reazione americana allunga 
nuovamente le mani su Cuba. 
Ma oggi i tempi sono diversi 
e grimperialisti hanno il 
braccio più corto, mentre la 
solidarietà dei popoli liberi 
ò più forte. 

Mikoian ha rilevato che 
le rivoluzioni di liberazione 
nazionale non terminano con 

11 conseguimento dell'indi¬ 
pendenza nazionale. Subito 
dopo, si pone la questione del 
rafforzamento dell’indipen¬ 
denza politica e della conqui¬ 
sta deirindipendenza econo¬ 
mica. Mikoian ha parlato poi 
delle sue impressioni del re¬ 
cente viaggio compiuto in 
Africa. L’Africa è ritornata 
alla vita — egli ha detto. Mol¬ 
to è stato fatto in breve tem¬ 
po dalla liberazione. 
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